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In caso di domande sul Turbogiunto a velocità 
variabile, è possibile rivolgersi al servizio clienti  

(rep. aira) per la gamma di prodotti dei comandi 

regolabili della Voith Turbo GmbH & Co. KG 

Crailsheim, indicando il numero di fabbricazione.

Voith Turbo GmbH & Co. KG

Casella postale 15 55

D-74555 Crailsheim

Telefono sede centrale: +49 7951 32-0

Fax sede centrale: +49 7951 32-650

Email:service.regelbare.antriebe@voith.com

Servizio clienti  - Comandi regolabili

www.voith-coupling-service.com

E-mail: 

service.regelbare.antriebe@voith.com

Tel. +49 7951 32 1666

Fax +49 7951 32 903

Questo Manuale operativo descrive il livello tecnico 

del Turbogiunto a velocità variabile al momento 

della fornitura 

Eventuali modifiche successive apportate al 

Turbogiunto a velocità variabile non sono 

considerate in questo Manuale operativo.

© 2009

Questo Manuale operativo è tutelato dal punto di 

vista dei diritti d'autore. Non può essere tradotto, 

riprodotto (meccanicamente o elettronicamente) o 

venduto a terzi, integralmente, o parzialmente senza 

il consenso scritto dell'editore.

Data di pubblicazione: 2010-06-02

Documentazione tecnica n. 91800110410_BA1_it

Versione 1.00

Printed in Germany
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Versioni - Protocollo

Versioni - Protocollo

Versione 1.00
- Modifiche, sostituzione 
nei singoli 
capitoli/fogli 
del manuale operativo.
- Aggiunte all'interno 
di un manuale operativo

- Sostituzione
completa dell'intero
manuale operativo

Revisione Versione Modifica Data

0 1.00 Prima edizione del manuale operativo 2010-06-02

Data Creato da
Responsabile della 
Linea di Prodotti

2010-06-02 airpd / Kapp airek / Hofmann



Voith Turbo 

Voith Turbo GmbH & Co. KG
Voithstraße 1
74564 Crailsheim, Germania

(Einbauerklärung_it.doc) 

2010-06-08     i.A.

2010-06-08      i. V.

Dichiarazione di Incorporazione 
per quasi-macchine 

(ai sensi della Direttiva Macchine CE 2006/42/CE, allegato II B)

Con la presente, noi 
Voith Turbo GmbH & Co. KG 

 Voithstraße 1
 74564 Crailsheim

dichiariamo che la quasi-macchina 

Denominazione della macchina: Giunto a velocità variabile per il controllo di turbomacchine Voith 
Password: "Flowserve Aprilia S 1"
Tipo: 562 SVTL 12.1
N° di serie: 8206786 - 8206789
N° d'ordine: 38002141

è conforme, fin dove consentito dal volume di fornitura, ai requisiti essenziali in materia di sicurezza e salute ai 
sensi dell'Allegato I della Direttiva 2006/42/CE (Direttiva Macchine).

Ulteriori direttive e norme armonizzate applicate, in particolare: 
- 2006/95/Direttiva Bassa Tensione CE, 2004/108/CE - Direttiva CEM (compatibilità elettromagnetica) 
- DIN EN ISO 12100-1, DIN EN ISO 13857, DIN EN 349, DIN EN 60204-1 

Dichiariamo inoltre che la documentazione tecnica specifica per la suddetta quasi-macchina è stata redatta 
secondo quanto riportato nell'Allegato VII, parte B. Qualora richiesta ci impegnamo a trasmettere tale 
documentazione tecnica specifica alle autorità di vigilanza sul mercato.
La modalità di spedizione s'effettua come da accordi con l'autorità di vigilanza sul mercato.
La documentazione tecnica specifica può essere richiesta al mandatario della documentazione tecnica presso 
 Voith Turbo GmbH & Co. KG 
 sig. Hans Schirle, reparto aire 
 Voithstraße 1 
 74564 Crailsheim 

La messa in funzione della quasi-macchina è vietata finché non è stato stabilito che (se applicabile) la macchina 
in cui la summenzionata quasi-macchina deve essere incorporata è conforme alle disposizioni della Direttiva 
Macchine 2006/42/CE. 

Non è consentito apportare modifiche alla macchina senza espressa autorizzazione scritta di Voith Turbo. 

Data/firma:

Qualifica del firmatario: Responsabile Linea Prodotto 

Data/firma:

Qualifica del firmatario: Responsabile Vendite 
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Informazioni generali relative al
manuale operativo

Informazioni generali relative al manuale 
operativo

Funzionamento 
comodo

Il manuale operativo contiene importanti indicazioni per far funzionare il Turbogiunto 
a velocità variabile in modo sicuro, regolare e comodo. L'osservanza di queste 
indicazioni consente di evitare pericoli, costi di riparazione e tempi di inattività e di 
aumentare l'affidabilità e la durata del Turbogiunto a velocità variabile.

Lettura del manuale 
operativo

Leggere attentamente il presente manuale operativo per acquisire dimestichezza con 
l'utilizzo e le corrette azioni da eseguire. 

Luogo di impiegoIl manuale operativo deve essere sempre disponibile sul luogo di impiego del 
Turbogiunto a velocità variabile.

CopyrightQuesto manuale operativo è protetto da copyright. È vietata la divulgazione, la 
pubblicazione sia totale che parziale senza il consenso scritto di Voith Turbo GmbH & 
Co. KG o l'utilizzo non autorizzato per scopi pubblicitari.

Definizione dei 
gruppi di 
destinazione 

I contenuti di questo manuale operativo sono definiti per diversi gruppi di 
destinazione. Qui viene definito il livello di conoscenza che il gruppo di destinazione 
specifico deve avere. 

Tutti i gruppi di destinazione devono aver letto questo manuale operativo e averne 
compreso i contenuti.

L'operatore deve

• aver compiuto 18 anni,
• essere addestrato in relazione al Turbogiunto a velocità variabile,
• conoscere le disposizioni antinfortunistiche specifiche del paese.

Il personale addetto alla manutenzione deve

• aver compiuto 18 anni,
• conoscere i punti di manutenzione sul Turbogiunto a velocità variabile,
• conoscere le disposizioni per la tutela ambientale specifiche del paese per lo 

smaltimento di lubrificanti e detergenti.

Il personale di servizio deve

• aver compiuto 18 anni,
• possedere una formazione scolastica e professionale consolidata,
• essere addestrato da Voith Turbo GmbH & Co. KG nelle attività di servizio da 

eseguire sul Turbogiunto a velocità variabile,
• essere istruito sulle regole comportamentali in caso di anomalia.
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Informazioni generali relative al
manuale operativo

Modifiche tecnicheI nostri impianti vengono continuamente sviluppati e migliorati. I dati contenuti in 
questa edizione sono conformi allo stato della tecnica.

Le modifiche dei dettagli tecnici rispetto alle indicazioni e alle figure del manuale 
operativo sono riservate.

Regole per la 
prevenzione degli 
infortuni

Oltre al manuale operativo e alle regole vigenti nel paese dell'utente e nei luoghi di 
utilizzo per la prevenzione degli infortuni è necessario attenersi anche alle regole 
tecniche riconosciute per lavori eseguiti in sicurezza e a regola d'arte.

Indicazioni per l'utilizzo del manuale operativo

Struttura delle 
indicazioni di 
sicurezza 

Segnalazione di anomalie relativa all'utilizzo:

Riepilogo delle indicazioni di sicurezza e avvertenze aggiuntive prima del 
rispettivo capitolo:

Tipo di pericolo  

Conseguenza del pericolo

Contromisura per il pericolo

1. Simbolo di sicurezza

2. Dicitura del segnale livello di pericolo

3. Tipo e origine del pericolo

4. Eventuale conseguenza del pericolo

5. Disposizione per evitare il pericolo

6. Simbolo di sicurezza

PERICOLO

Tipo di pericolo

Conseguenza del pericolo

Disposizione per il pericolo

1 2

5

3

4

6

2

PERICOLO

1 2

3

4

5
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Informazioni generali relative al
manuale operativo

 Avvertenze

Definizione dei tipi 
di testo

I testi vengono definiti in base alla loro funzione nel seguente modo:

AVVERTENZA

Presenta un'informazione che contiene importanti indicazioni relative 
all'utilizzo e/o al procedimento. La mancata osservanza delle indicazioni 
può causare anomalie.

Tipo di testo Definizione Funzione

Istruzioni per le azioni da 
eseguire

1., 2., ecc. invita ad eseguire un'azione

Elenco
1. livello

• definisce singoli elementi dell'elenco

Elenco
2. livello

– definisce punti secondari dell'elenco

Rimando � rimanda ad altri capitoli o passi del 
testo
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Informazioni generali relative al
manuale operativo

Struttura della pagina:

1. Tipo di impianto

2. Riferimento

3. Dimensione del giunto

4. Denominazione del capitolo

5. Paragrafi di testo

6. Titoli a margine

7. N. documentazione tecnica, lingua, versione e esecutore

8. Numero di pagina

4

6

8

32

5

7

1

4
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1 Dati tecnici

1.1 Dati della macchina

Turbogiunto a 
velocità variabile

Turbogiunto a velocità variabile 562 SVTL 12.1

Riferimento Flowserve Aprilia  S1

Numero ordine 38002141

N. serie da 8206786 a 8206789

Turbogiunto a velocità variabile come comando pompa di alimentazione della 
caldaia

Temperatura ambiente del Turbogiunto a velocità 
variabile

max. 
+40 °C (104 °F)

min. 
18 °C (-0,4 °F)

Senso di rotazione in direzione del flusso di forze:

• Corsa del tubo di presa (H)

sinistrorso

145 mm

Assorbimento di potenza della macchina operatrice Pa 2014 kW

Numero di giri del motore ne 2983 min-1

Accelerazione a pieno carico s 3.1 %

Numero di giri in uscita max. na 2892 min-1

Area di regolazione 4:1 verso il basso

Volumi di riempimento per il serbatoio dell'olio 500 l

Viscosità dell'olio richiesta ISO VG 32

Peso:

• Complessivamente (senza olio) 1260 kg 

Emissione di rumore:1

• Livello pressione acustica della superficie di 
misurazione

1. Misurazione a norme EN ISO 3744
Valori dedotti da misure di impianti di uguale costruzione

LpA � 85 dB
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Pezzi applicati
Pompa di riempimento

Pompa di riempimento 1 pompa di riempimento per il circuito 
olio di lavoro e olio di lubrificazione

Tipo pompa di riempimento TZP 500C

Avviamento Meccanico tramite albero motore del
Turbogiunto a velocità variabile 

Pompa ausiliaria di lubrificazione

Tipo "Tipo: R 25/20 FL-Z-W-G1-R"

Avviamento Motore elettrico

Motore per la pompa ausiliaria di 
lubrificazione olio

Tipo "Tipo: 5 AP 90S-2"

Assorbimento potenza 1,5 kW

Tensione d’esercizio 230 V / 50 Hz

Numero di giri 2860 min-1

Classe di protezione IP 55

Doppio filtro olio

Tipo "Tipo: DSF 176.43837"

Finezza filtro 25 �m

Elemento filtrante Inserto, lavabile

Classe di purezza olio raggiungibile di 18 / 151

1. Classe di purezza olio a norme ISO 4406

Servomotore tubo di presa

Tipo "Tipo: Contrac PME 120 AI"

Accessorio 4-20 mA

Giunti di collegamento

Lato avviamento "Nessuna fornitura tramite Voith-Crailsheim"

Lato condotto "Nessuna fornitura tramite Voith-Crailsheim"
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� Per una documentazione dettagliata dei componenti menzionati, vedi Capitolo 14 
"Componenti esterni (descrizioni)" nel presente Manuale operativo.

Indicatore livello olio/Interruttore

Indicatore - Tipo "Tipo: FSA 254.2.0/12"

Esecuzione Indicatore livello fluido

Interruttore - Tipo "Tipo: XT 20 (2xSPDT)"

Esecuzione Livellostato

Scambiatore di calore 

Tipo di raffreddamento olio "Tipo: L1 N4 11 21 13K"

Strumenti

Vedi Capitolo 14 "Componenti esterni (descrizioni)" nel presente Manuale operativo
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1.2 Dati d'esercizio

1.2.1 Turbogiunto a velocità variabile

Temperature ( )1

1. I numeri tra parentesi indicano i punti di misurazione secondo "Schema circuito olio e punti di 
misurazione 91600384410".

Temperatura dell'olio di lavoro 
dopo il tubo di presa (18)

Campo operativo
Allarme in caso di

Disinserire a

 < 100 °C (212 °F)
> 100 °C (212 °F)
> 110 °C (230 °F)

Temperatura dell'olio di lavoro 
prima dello scambiatore di calore 
(35)

Campo operativo < 95 °C (203 °F)

Temperatura dell'olio di lavoro 
dopo lo scambiatore di calore (33 
33.1; 31.10)

Campo operativo
Allarme in caso di

Disinserire a

 < 55 °C (131 °F)
 > 60 °C (140 °F)
 > 65 °C (149 °F)

Temperatura olio 
nel serbatoio d'olio (60; 60.10)

Campo operativo
Allarme in caso di

Disinserire a

> 30 °C (86 °F)
> 5 °C (41 °F)

> 95 °C (203 °F)

Pressioni ( )1

1. I numeri tra parentesi indicano i punti di misurazione secondo "Schema circuito olio e punti di 
misurazione 91600384410".

Pressione dell'olio di lubrificazione 
sul manometro (16)

> 0,3 bar

Pressione dell'olio di lubrificazione  
sull trasmettitore di pressione 
(17;17.1; 17.2)

Campo operativo
Consenso motore principale

Consenso motore blocco
Pompa ausiliaria olio di

lubrificazione OFF
Pompa ausiliaria olio di

lubrificazione ON

 > 1,2 bar
> 1,3 bar
< 1,0 bar

> 1,8 bar

< 1,5 bar

Pressione differenziale sull 
pressostato differenziale (41.1)

Campo operativo
commutare l'allarme e

il filtro doppio a
Disinserire a

< 0,3 bar

> 0,6 bar
> 0,8 bar

Pressione dell'olio nel collegamento 
di controllo (55.1) 

Campo operativo conformemente ai
valori di cui sopra nei
punti di misurazione
16; 17; 17.1; 17.2
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Livello olio ( )1

Livello stato olio/trasmettitore livello 
dell'olio (37)

Campo operativo

Disinserimento / Allarme

Disinserimento / Allarme

Livello dell'olio tra
MIN - MAX

15 mm sopra MAX

15 mm sotto MIN

1. I numeri tra parentesi indicano i punti di misurazione secondo "Schema circuito olio e punti di 
misurazione 91600384410".

Riscaldamento coppa dell'olio ( )1

Riscaldatore / Regolatore di 
temperatura (36)

Temperatura olio nel serbatoio (36)

Campo operativo
Riscaldatore ON

Riscaldatore OFF

 > 10 °C (50 °F)
< 5 °C (41 °F)

> 10 °C (50 °F)

Riscaldatore / limitatore di 
temperatura (36)

Campo operativo
Riscaldatore OFF

< 95 °C (203 °F)
> 130 °C (266 °F)

1. I numeri tra parentesi indicano i punti di misurazione secondo "Schema circuito olio e punti di 
misurazione 91600384410".

Trasduttore di accelerazione
( )1

Trasduttore di accelerazione (53.1; 
53.2)

Campo operativo

Allarme in caso di
Disinserire a

Vms < 5,6 mm/s

Vms > 8mm/s
Vms > 11mm/s

1. I numeri tra parentesi indicano i punti di misurazione secondo "Schema circuito olio e punti di 
misurazione 91600384410".

Quantità d'olio

Quantità d'olio di lavoro nel circuito 500 l/min

Quantità di olio di lubrificazione per 
Turbogiunto a velocità variabile
> 0,3 bar

10 l/min

Quantità di olio di lubrificazione per 
aggregati esterni:

complessivamente (a 1,5 bar; 55 °C)
Motore (a __bar)
Pompa (a __bar)

30 l/min
l/min
l/min

Servomotore

Tempo di regolazione 60 sec./ 0-100 %
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1.2.2 Scambiatore termico

Dati

Scambiatore di calore olio di lavoro1

 "Tipo: L1 N4 11 21 13K"

1. Dati esplicativi derivanti dallo scambiatore di calore - da completare da parte dei fornitori

Vano 
rivestimento 
(olio)

Vano tubi 
(Acqua)

Mezzo Olio Acqua

Volumi 152 l 117 l

Portata nominale Vnom 30 m3/h 50 m3/h

Portata minima per corrosione Vmin 35 m3/h

Temperatura d'entrata 82 °C (180 °F) 50 °C (122 °F)

Temperatura d'uscita 55 °C (131 °F) 55 °C (131 °F)

Temperatura d'esercizio ammessa 120 °C (248°F) 70 °C (158 °F)

Sovrapressione d'esercizio ammessa 10 bar 10 bar

Sovrapressione di controllo 15 bar 15 bar
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2 Indicazioni di sicurezza

2.1 Presupposti per la costruzione dell'impianto

Principio 
fondamentale

Il Turbogiunto a velocità variabile è costruito secondo gli standard tecnici e le regole 
tecniche riconosciute per la sicurezza. Tuttavia, il suo utilizzo può causare lesioni 
e pericoli all'utente o a terzi oppure compromettere l'impianto e altri beni.

Utilizzo 
dell'impianto

Utilizzare Turbogiunto a velocità variabile solo in condizioni tecnicamente perfette 
rispettando le disposizioni sulla sicurezza e sui pericoli e attenendosi al manuale 
operativo. Eliminare immediatamente le anomalie che possono compromettere la 
sicurezza.

2.2 Utilizzo della macchina secondo le disposizioni

Impiego 
dell'impianto

Il Turbogiunto a velocità variabile serve a trasmettere potenza senza usura da una 
macchina d'avviamento a una macchina operatrice. Utilizzare la macchina solo in 
modo regolamentare.

Per un utilizzo conforme è necessario rispettare le condizioni di esercizio e di 
manutenzione prescritte dal costruttore.

Ogni altro utilizzo diverso da quello specificato è considerato non conforme. 
Il costruttore non è responsabile di eventuali danni derivanti da un utilizzo non 
conforme; ogni rischio e pericolo sarà a carico dell'utente.

2.3 Utilizzo non conforme della macchina

La trasmissione della potenza consentita nel funzionamento permanente tramite 
il giunto con un determinato numero di giri dell'azionamento, potenza, senso di 
rotazione, quantità di olio per macchine esterne, contenuto di olio, è descritta in 
questo manuale operativo. Un utilizzo diverso da quello specificato, come ad es., 
per potenze più elevate, numeri di giri più elevati o numero di giri più bassi, liquidi di 
esercizio diversi, per condizioni di esercizio non stabilite o modifiche costruttive è 
considerato non conforme.
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2.4 Indicazioni di sicurezza generali

2.4.1 Simbolo di sicurezza

Il simbolo di sicurezza viene utilizzato per segnalare eventuali danni alle persone. 
Attenersi a tutte le indicazioni che presentano questo simbolo di sicurezza per evitare 
possibili lesioni o il decesso.

2.4.2 Classificazione dei pericoli

Classificazione dei pericoli valida per segnalazione di anomalie relative all'utilizzo 
(vedere gli esempi seguenti), riepilogo delle indicazioni di sicurezza e avvertenze 
aggiuntive prima del rispettivo capitolo.

PericoloIndica una situazione immediatamente pericolosa, che può provocare morte o lesioni 
gravi, se non vengono rispettate le disposizioni di sicurezza.

AvvertimentoIndica una possibile situazione pericolosa, che può provocare morte o lesioni gravi, 
se non vengono rispettate le disposizioni di sicurezza.

AttenzioneIndica una possibile situazione pericolosa, che può provocare danni materiali, lesioni 
lievi o medie, se non vengono rispettate le disposizioni di sicurezza.

PERICOLO

AVVERTIMENTO

ATTENZIONE
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Attenzione - senza 
simbolo di sicurezza

Indica una possibile situazione pericolosa, che può provocare danni materiali, se non 
vengono rispettate le disposizioni di sicurezza.

2.4.3 Manutenzione e sostituzione dei simboli di sicurezza

La sicurezza dell'utente deve sempre essere al primo posto. 

• Sostituire tutti i simboli di sicurezza danneggiati e persi.

• Utilizzare acqua e detergente delicato per pulire i simboli di sicurezza. 

Non utilizzare detergenti che contengono solventi.

2.4.4 Sicurezza personale

Le persone che utilizzano o che lavorano con il Turbogiunto a velocità variabile 
devono leggere e comprendere il manuale operativo e i simboli descritti.

ATTENZIONE
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2.5 Indicazioni di sicurezza generali

• Il manuale operativo del costruttore è vincolante per l'utilizzo, la manutenzione, 
il montaggio e il trasporto.

• Laddove necessario, il cliente deve integrare le norme di sicurezza alle condizioni 
di utilizzo locali con particolari indicazioni adeguate.

• Conservare accuratamente il manuale operativo e le indicazioni relative alla 
sicurezza.

• Il manuale operativo e le indicazioni di sicurezza devono essere completi e in 
condizioni leggibili.

Prima dell'inizio del 
lavoro

• Prima dell'inizio dei lavori, informarsi sulle possibilità di primo soccorso e di 
salvataggio (medico di pronto intervento, vigili del fuoco, servizi di soccorso).

• Informarsi sull'ubicazione e sull'utilizzo degli estintori e sulle possibilità locali per la 
segnalazione degli incendi e la lotta antincendio.

Durante il lavoro• I dispositivi di sicurezza non devono mai essere messi fuori servizio né rimossi.

• Durante il funzionamento, indossare indumenti protettivi da lavoro. Rimuovere 
anelli, sciarpe o giacche aperte. Per determinati lavori è necessario indossare 
occhiali, guanti e caschi protettivi, giubbotti riflettenti, cuffie per l'udito, ecc.

• Tralasciare qualsiasi modo di lavorare che limita la sicurezza.

• Azionare il Turbogiunto a velocità variabile solo in condizione sicura ed efficiente.

• Mai azionare la macchina con controllo difettoso.

Disposizioni per la 
tutela ambientale

• Per tutti i lavori eseguiti con il Turbogiunto a velocità variabile, rispettare le norme 
vigenti per la tutela ambientale.

• In particolare, durante i lavori di installazione, riparazione e manutenzione, fare 
attenzione che materiali dannosi per l'ambiente, quali 
grassi e oli lubrificanti, detergenti contenenti solventi e simili non penetrino nel 
terreno o nelle fognature.
Questi materiali devono essere conservati, trasportati, raccolti e smaltiti in 
contenitori adeguati.

• Se i liquidi sopra indicati penetrano nei terreni, interromperne immediatamente la 
fuoriuscita e unire il liquido con un legante adeguato. Eventualmente sarà 
necessario scavare il terreno. 

• Smaltire adeguatamente il legante e la terra scavata, rispettando le disposizioni 
vigenti per la tutela ambientale.
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2.6 Misure organizzative

Manuale operativoIl manuale operativo contiene indicazioni importanti per l'impiego corretto del 
Turbogiunto a velocità variabile. Prima del montaggio della macchina e soprattutto 
prima della messa in servizio dell'intero impianto, leggere attentamente il manuale 
operativo ed accertarsi di averlo capito bene.

Conservare il manuale operativo in modo tale che sia sempre a disposizione del 
personale di servizio.

Prevenzione 
incidenti/ tutela 
dell'ambiente

Integrazione al manuale operativo: Preparare e osservare delle regole per la 
prevenzione incidenti e per la tutela dell'ambiente.

Modifiche 
costruttive

Per quanto riguarda le modifiche di tipo costruttivo, osservare le seguenti indicazioni:

2.7 Scelta e qualifica del personale, doveri fondamentali

Personale 
qualificato

• Permettere soltanto a personale qualificato e addestrato di lavorare sul 
Turbogiunto a velocità variabile. Il personale deve disporre di formazione, 
istruzione e/o qualificazione

– per poter lavorare ed eseguire la manutenzione degli impianti in modo 
adeguato e in base agli standard di sicurezza tecnica

AVVERTIMENTO

Pericolo per modifiche costruttive

Modifiche costruttive eseguite sul Turbogiunto a 
velocità variabile possono causare danni a persone 
e a cose.

Eseguire modifiche, aggiunte o trasformazioni 
costruttive sul Turbogiunto a velocità variabile solo 
con il permesso della Voith Turbo GmbH & Co. KG, 
Crailsheim.

AVVERTENZA

Prima del montaggio e/o applicazione, controllare la presenza di eventuali 
danni interni ed esterni e di impurità nei componenti aggiuntivi (anche 
tramite mastici al silicone), che non fanno parte della fornitura della ditta 
Voith Turbo GmbH. Assicurare un funzionamento perfetto.
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9
2 Indicazioni di sicurezza

– per smaltire adeguatamente i mezzi e i loro componenti, per es. filtri, cartucce 
filtri olio e oli

– per curare e utilizzare l'equipaggiamento di sicurezza in base agli standard di 
sicurezza tecnica

– per prevenire gli incidenti e prestare il pronto soccorso.

Personale da 
istruire

• Il personale da addestrare, istruire, avviare o rientrante in una formazione generale, 
deve operare sull'impianto solo sotto lo stretto controllo di una persona esperta.

2.8 Doveri del cliente

Turbogiunto a velocità variabile in condizioni non perfette potrà causare danni 
a persone e macchine.

Il cliente ha l'obbligo di mettere in funzione il Turbogiunto a velocità variabile solo 
in condizioni perfette.

La protezione dei punti pericolosi che si creano tra Turbogiunto a velocità variabile e 
i dispositivi specifici del cliente deve essere eseguita dal cliente.

Il Turbogiunto a velocità variabile genera calore, che potrebbe aumentare la 
temperatura attorno all'area di lavoro e danneggiare le persone. Il cliente ha l'obbligo 
di fornire sempre una ventilazione adeguata.

Durante i lavori sulla macchina, il cliente deve provvedere a fornire un'illuminazione 
adeguata.

2.8.1 Dispositivi di protezione

Un esperto deve verificare lo stato di sicurezza dei dispositivi di protezione, bloccaggi 
e accoppiamenti presenti sull'impianto ad intervalli regolari.

Parti del corpo macchina, tubi dell'olio di lavoro e il radiatore raggiungono 
temperature superficiali > 60 °C. L'ambito della fornitura non comprende una 
protezione da contatto, dato che le condizioni di installazione non sono note e una 
protezione da contatto completa sarebbe troppo dispendiosa e limiterebbe 
notevolmente l'accessibilità per lavori di manutenzione. 

Si consiglia di limitare l'accesso alle zone necessarie per il normale funzionamento 
adottando misure adeguate sul luogo di installazione, ad es., contrassegnando le 
zone di passaggio, applicando segnali di pericolo e istruendo il personale di servizio. 
Per zone necessarie si intende il quadro strumenti e il filtro dell'olio, quest'ultimo solo 
nel caso di sua sostituzione.

Qualora fossero tuttavia necessarie ulteriori misure di protezione dell'impianto, sarà 
opportuno definirle solo dopo un attento esame della situazione di installazione. In 
questo caso, Voith Turbo consiglia di limitare la protezione a misure inevitabili, ad es., 
alle parti che siano a portata di braccio dalle corsie. Voith Turbo può offrire a richiesta 
questa possibilità dopo un accordo sui dettagli.
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9
2 Indicazioni di sicurezza

2.8.2 Definire e istruire persone responsabili

Impiegare solo personale addestrato o istruito, stabilire chiaramente le competenze 
del personale per l'utilizzo, l'installazione, la manutenzione e la riparazione.

Lavori in sicurezzaControllare regolarmente il lavoro del personale dal punto di vista della sicurezza 
e dei pericoli, attenendosi al manuale operativo.

2.8.3 Dovere informativo

Lettura del manuale 
operativo

Prima dell'inizio dei lavori, il personale incaricato delle attività sull'impianto deve aver 
letto il manuale operativo e in particolare il capitolo Indicazioni di sicurezza. Durante 
il lavoro vero e proprio sarà troppo tardi.
Ciò si applica in particolare al personale che interviene solo occasionalmente 
sull'impianto, ad es., per la manutenzione.

Tenere sempre a portata di mano il manuale operativo nel luogo di utilizzo 
dell'impianto.

2.9 Utilizzo dell'impianto

Indicazione 
sull'impianto

Osservare tutte le indicazioni di sicurezza e di pericolo presenti sull'impianto. 
Mantenere leggibili tutte le indicazioni di sicurezza e di pericolo presenti sull'impianto.

Particolarità 
aziendali

Integrare il manuale operativo con indicazioni, inclusi obblighi di sorveglianza e di 
denuncia che tengano conto di particolarità aziendali, ad es., per quanto riguarda 
l'organizzazione del lavoro, i cicli di lavorazione e il personale impiegato.

Pericolo di lesioni 
causato da 
indumenti e simili

Il personale non deve portare capelli lunghi sciolti, abiti lenti o gioielli, compresi gli 
anelli, poiché possono rimanere impigliati nell'impianto e causare lesioni.

Equipaggiamento 
di protezione

Se necessario o richiesto dalle disposizioni, indossare dispositivi di protezione 
personali.
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2 Indicazioni di sicurezza

2.10 Lavori sull'impianto

RiparazioneRispettare gli interventi e gli intervalli di regolazione, manutenzione ed ispezione 
indicati nel manuale operativo, incluse le indicazioni per la sostituzione delle parti. 
Questi interventi devono essere eseguiti solo da personale specializzato.

Informare il personale prima dell'inizio dei lavori straordinari e di manutenzione. 
Designare gli addetti alla sorveglianza.

Accensione 
e spegnimento

Per tutti i lavori relativi al funzionamento o alla regolazione dell'impianto e rispettivi 
dispositivi di sicurezza, quale ispezione, manutenzione e riparazioni, attenersi alle 
procedure di accensione e spegnimento conformemente al manuale operativo e alle 
indicazioni per gli interventi di manutenzione.

Se necessario, garantire un ampio spazio per la zona di manutenzione.

Protezione da 
riaccensione

Se l'impianto viene completamente spento per interventi di manutenzione 
e riparazione, è necessario assicurarsi che non possa riaccendersi.

RicambiI ricambi devono essere conformi ai requisiti tecnici stabiliti dal costruttore. 
Ciò è sempre garantito per ricambi originali.

Mezzo di 
sollevamento

In caso di sostituzione, le singole parti e gli elementi costruttivi più grandi devono 
essere fissati con cautela a mezzi di sollevamento, in modo da evitare qualunque tipo 
di pericolo. Utilizzare solo mezzi di sollevamento adeguati e tecnicamente perfetti 
e dispositivi di sollevamento con portata sufficiente. Non sostare né lavorare sotto 
carichi sospesi.

Lavori al di sopra 
dell'altezza del 
corpo

In caso di lavori di montaggio al di sopra dell'altezza del corpo, utilizzare appositi 
dispositivi di salita o piattaforme di lavoro in condizioni di sicurezza. Non utilizzare 
parti dell'impianto come dispositivi di salita.

Collegamenti e 
fissaggi a vite

All'inizio della manutenzione/riparazione, rimuovere olio e sostanze preservanti 
dall'impianto e in particolare da collegamenti e fissaggi a vite. Non utilizzare sostanze 
aggressive. Utilizzare stracci privi di filamenti.

Collegamenti a viteDurante gli interventi di manutenzione e riparazione serrare sempre a fondo 
i collegamenti a vite allentati.
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2 Indicazioni di sicurezza

Conclusione degli 
interventi di 
manutenzione

Se durante la manutenzione e la riparazione è necessario smontare i dispositivi 
di sicurezza, al termine degli interventi di manutenzione e di riparazione eseguire 
immediatamente il rimontaggio e il controllo di tali dispositivi.

Garantire uno smaltimento sicuro e rispettoso dell'ambiente di ogni materiale di 
funzionamento e ausiliario nonché dei ricambi.

A completamento del manuale operativo, rispettare e segnalare tutte le normative 
generali e ogni altra norma vincolante per la prevenzione degli infortuni e 
dell'ambiente.

In caso di modifiche all'impianto significative per la sicurezza o per le procedure 
di funzionamento, arrestare immediatamente l'impianto e segnalare il guasto 
all'ufficio/persona di competenza.

Manutenzione/
riparazione

Rispettare le scadenze previste per la manutenzione/riparazione periodica.
Rispettare in ogni caso le prescrizioni e gli intervalli di manutenzione indicati.

Lasciare liberi gli accessi alle zone di manutenzione/lavoro.

Per l'esecuzione delle operazioni di manutenzione è assolutamente necessaria una 
dotazione di officina adeguata al tipo di lavoro da svolgere.

Variazioni di sedeL'impianto potrà essere smontato solo da personale specializzato nel rispetto delle 
norme di sicurezza locali.

Imballare in modo adeguato le parti fragili e scaricare ogni liquido.

SmaltimentoRispettare l'ambiente. Conformarsi alle normative territoriali e locali.

Prima di uno smontaggio per un riutilizzo e per lo smaltimento, rimuovere senza 
residui tutti gli oli e gli altri materiali che potrebbero essere dannosi per le acque.

2.11 Apparecchiature elettriche/elettroniche

PERICOLO

Pericolo di vita

Correnti e tensioni elettriche pericolose del 
Turbogiunto a velocità variabile possono causare 
lesioni personali o anche il decesso.

Gli impianti elettrici del Turbogiunto a velocità 
variabile potranno essere modificati solo da 
personale elettrico specializzato.
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2 Indicazioni di sicurezza

Energia elettricaImpiegare solo fusibili originali con la portata prescritta. In caso di guasti 
all'alimentazione elettrica, disinserire immediatamente l'impianto.

Ogni lavoro all'impianto elettrico o ai mezzi di funzionamento potrà essere effettuato 
solo da un elettricista specializzato, oppure da persone addestrate sotto la direzione 
e sorveglianza di un elettricista specializzato, nel rispetto delle regole elettroniche.

Togliere tensione e proteggere dal riavvio tutte le parti di impianti che necessitino di 
lavori di ispezione, manutenzione e riparazione. Per prima cosa verificare l'assenza di 
tensione dalle parti cui si è tolto tensione, quindi metterle a terra e cortocircuitarle, 
isolando le parti vicine che siano ancora sotto tensione.

Ispezionare e verificare regolarmente la dotazione elettrica dell'impianto. Eliminare 
immediatamente ogni difetto quale collegamenti lenti o cavi usurati.
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2 Indicazioni di sicurezza

2.12 Segnalazioni di tipi particolari di pericolo

Oli, grassi e aerosolDurante il lavoro con oli o grassi rispettare le prescrizioni di sicurezza valide per il 
prodotto in questione. 
Prestare attenzione al lavoro con materiali di funzionamento e ausiliari a temperature 
elevate (pericolo di bruciatura o ustione).
Gli aerosol rilasciati possono essere assorbiti dalle persone tramite la pelle, gli occhi 
o la respirazione, e causare infiammazioni o lesioni. Il cliente ha l'obbligo di fornire 
sempre una ventilazione adeguata

2.13 Interfacce verso altre macchine

Il cliente dovrà mettere in sicurezza la zona pericolosa che viene creata da una 
interfaccia verso una macchina terza.

2.14 Divieto di modifiche indipendenti

ModificheOgni modifica, aggiunta o trasformazione all'impianto che potrebbe mettere 
in pericolo la sicurezza non potrà essere apportata senza l'autorizzazione di 
Voith Turbo GmbH & Co.KG Crailsheim.
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2 Indicazioni di sicurezza

2.15 Pulizia del Turbogiunto a velocità variabile

2.15.1 Detergente

2.15.2 Per una sporcizia normale

• Impiegare solo detergenti comunemente in commercio e non infiammabili.

• Qualora i vapori dei detergenti possano essere inalati, è necessario indossare un 
dispositivo di protezione della respirazione.

• Non lasciare che i detergenti penetrino negli scarichi.

• Osservare la marcatura e le indicazioni presenti sui loro contenitori e imballi.

AVVERTIMENTO

Pericolo di lesioni

Le parti in movimento dell'impianto possono causare 
lesioni a persone.

Arrestare l'impianto per eseguire lavori di pulizia a tali 
parti.

AVVERTIMENTO

Pericolo di lesioni

I detergenti infiammabili possono infiammarsi e 
causare lesioni a persone.

Impiegare solo detergenti permessi.
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2.16 Singole fasi d'esercizio

Messa in esercizio• Il Turbogiunto a velocità variabile può essere danneggiato, se

– la macchina viene avviata senza olio di servizio,
– lo scambiatore di calore e le condutture dello scambiatore non vengono puliti 

prima della messa in esercizio,
– viene utilizzato un olio di servizio non ammesso dalla Voith,
– viene rabboccato olio di servizio contaminato,
– la funzione di raffreddamento dello scambiatore di calore non è sufficiente.

• Il Turbogiunto a velocità variabile può essere danneggiato, se 

– il gruppo motore non ha il giusto senso di rotazione o il numero di giri 
prestabilito,

– gli aggregati, che vengono alimentati di olio lubrificante dal Turbogiunto a 
velocità variabile, sono stati errmetizzati con mastici al silicone.

Manutenzione• Eseguire gli interventi di manutenzione prescritti nei termini stabiliti!

• Riparare subito oppure sostituire i componenti in condizioni difettose. Utilizzare 
solo pezzi di ricambio originali della Voith!

L'olio di servizio nel Turbogiunto a velocità variabile può rimanere sotto pressione.
Disattivare l'impianto prima degli interventi di manutenzione e riparazione (osservare 
le disposizioni locali).
L'involucro, le condutture dell'olio, nonché l'olio di servizio possono essere molto caldi 
– in casi estremi possono raggiungere la temperatura di 110 °C. Il contatto può 
causare ustioni alla pelle.

Lasciare raffreddare il Turbogiunto a velocità variabile prima di effettuare lavori di 
manutenzione e riparazione!

AVVERTIMENTO

Danni materiali

Il Turbogiunto a velocità variabile viene fornito 
senz'olio. Un esercizio senza olio causa danni alla 
macchina già dopo pochi secondi.

Prima di avviare il Turbogiunto a velocità variabile 
riempirlo con olio di servizio.

AVVERTENZA

Per ottenere un esercizio perfetto del Turbogiunto a velocità variabile è 
necessario garantire la capacità di funzionamento degli strumenti.
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PuliziaDurante la pulizia con il getto di pressione o di vapore può penetrare sporcizia o 
acqua nella macchina. 

Proteggere le impermeabilizzazioni degli alberi (labirinti) e i filtri di sfiato nel 
Turbogiunto a velocità variabile, in modo tale che il getto di pressione o vapore non 
vi agisca direttamente.

Smaltimento 
dell'olio usato

Osservare le seguenti indicazioni per lo smaltimento dell'olio usato:

ATTENZIONE

Danni ambientali

L'olio usato, che finisce nelle fognature o in terreni 
aperti, può causare gravi danni all'ambiente.

Smaltire l'olio usato in modo appropriato in base alle 
norme nazionali.
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2.17 Garanzia

Sono da ritenersi valide le condizioni e le scadenze indicate nelle Condizioni di 
consegna generali della Voith Turbo GmbH & Co.KG Crailsheim. I diritti alla garanzia 
sono esclusi, se i danni sono riconducibili a una o più delle seguenti cause:

• trasporto, collocazione, installazione, messa in esercizio, esercizio del Turbogiunto 
a velocità variabile,

• se l'assistenza, i lavori di riparazione e le modifiche che influiscono sul funziona-
mento non vengono eseguiti da montatori Voith o da personale qualificato Voith,

• inosservanza delle indicazioni per la sicurezza del prodotto e del lavoro contenute 
nel manuale operativo,

• riempimento del Turbogiunto a velocità variabile con olio contaminato con un tipo 
di olio che non fa parte dell'elenco autorizzato dalla Voith e/o non approvato dalla 
Voith Turbo GmbH & Co. KG Crailsheim.

AVVERTENZA

Durante il periodo di garanzia possono essere eseguite riparazioni al Turbogiunto 
a velocità variabile solo previo accordo con la Voith Turbo GmbH & Co. KG, 
Crailsheim.
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3 Struttura e funzionamento

3 Struttura e funzionamento

3.1 Struttura

Figura 3-1: Struttura del Turbogiunto a velocità variabile
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1 Corpo con serbatoio d'olio

2 Albero primario

3 Ruota primaria

4 Albero secondario

5 Ruota secondaria

6 Guscio

7 Camera di lavoro

8 Vano di sgrassamento

9 Cuscinetto assiale e cuscinetto 
radiale 3

10 Cuscinetto assiale e cuscinetto 
radiale (cuscinetto relativo)

11 Cuscinetto radiale 1

12 Cuscinetto radiale 2

13 Pompa di riempimento

14 Tubo di presa

15 Scambiatore di calore olio lavoro
Scambiatore di calore

16 Vite di sicurezza

17 Serbatoio olio
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3 Struttura e funzionamento

CorpoIl Turbogiunto a velocità variabile è realizzato in una struttura a tunnel e sistemato 
in un corpo in lamiera monopezzo chiuso. Questo corpo costituisce contemporanea-
mente il serbatoio dell'olio.

GiuntoIl giunto è composto da 

• albero primario e ruota primaria, 
• albero secondario e ruota secondaria, 
• guscio (flangiato alla ruota primaria, racchiude la ruota secondaria) e 
• la scatola del tubo di presa con servomotore.

L'albero primario e la ruota primaria sono saldamente collegati l'un l'altro, come pure 
la ruota secondaria e l'albero secondario. L'albero primario è collegato al gruppo 
motore, l'albero secondario alla macchina operatrice.

La ruota primaria, la ruota secondaria e il guscio costituiscono la camera di lavoro. 
Nella camera di lavoro circola l'olio di lavoro.

Il tubo di presa con relativa scatola è integrato nel corpo del Turbogiunto a velocità 
variabile. Nella scatola del tubo di presa è sistemato l'albero secondario.

CuscinettiL'albero primario e secondario del Turbogiunto a velocità variabile sono dotati di 
cuscinetti volventi. L'albero primario viene inserito in direzione assiale sopra un 
cuscinetto (tra l'albero primario e secondario). 

Pompe olioUna pompa di riempimento nel serbatoio olio convoglia l'olio di servizio per il 
circuito olio lavoro e olio lubrificante. La pompa di riempimento viene azionata 
meccanicamente dall'albero primario del Turbogiunto a velocità variabile.

La pompa di avviamento lubrificazione olio azionata elettricamente serve per l'al-
imentazione dell'olio di lubrificazione dell'impianto al suo avviamento, al suo ar-
resto e in caso di anomalie.
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9
3 Struttura e funzionamento

3.2 Trasmissione della potenza

Il Turbogiunto a velocità variabile trasmette la potenza priva di usura da un gruppo 
motore su una macchina operatrice. La potenza viene trasmessa nel seguente modo:

• tra gruppo motore e Turbogiunto a velocità variabile tramite un giunto di 
collegamento,

• tra la ruota primaria e la ruota secondaria in modo idrodinamico attraverso l'olio di 
lavoro,

• tra Turbogiunto a velocità variabile e macchina operatrice tramite un giunto di 
collegamento.

Il numero di giri della macchina operatrice può essere controllato in modo continuo 
tramite il tubo di presa

Energia 
meccanica – 
Energia 
idrodinamica

La potenza del gruppo motore viene trasmessa tramite la ruota primaria (funzione: 
pompa) sull'olio di lavoro; l'olio di lavoro viene accelerato nella ruota primaria e 
l'energia meccanica viene convertita in energia idrodinamica La ruota secondaria 
(funzione: turbina) riceve l'energia idrodinamica e la riconverte in energia meccanica. 
Questa energia viene trasmessa alla macchina operatrice. 

Il momento torcente nella ruota primaria è uguale a quello della ruota secondaria.

SlittamentoDurante il trasferimento della potenza, il numero di giri della ruota secondaria è 
inferiore a quello della ruota primaria. Questa differenza del numero di giri viene 
definita slittamento. La potenza dissipata, che deriva dalla differenza del numero di 
giri, riscalda l'olio di lavoro. Per deviare questo calore è necessario raffreddare l'olio.

Circuito olio di 
lavoro

Tramite la valvola di mantenimento pressione, l'olio scorre nella camera di lavoro 
del giunto e forma nel vano di sgrassamento un anello di tenuta rotante in base alla 
forza centrifuga. La posizione del tubo di presa determina lo spessore dell'anello di 
tenuta nel vano di sgrassamento e quindi anche il riempimento nella camera di lavoro. 
Il tubo di presa raccoglie l'olio riscaldato nel vano di sgrassamento e lo rimanda nel 
serbatoio d'olio. La pompa di riempimento convoglia l'olio di lavoro proveniente dal 
serbatoio d'olio verso lo scambiatore di calore. L'olio di lavoro raffreddato ritorna 
successivamente tramite la valvola di mantenimento pressione nella camera di 
lavoro del giunto.

Se è necessario modificare il riempimento dell'olio di lavoro nel giunto, il tubo di presa 
viene spostato. 

Temperatura 
dell'olio di lavoro

La temperatura dell'olio di lavoro dipende dalla potenza dissipata (slittamento) e dalla 
quantità d'olio di lavoro in circolazione. Essa viene controllata con misuratori di 
temperatura. 

Viti a fusibileSe, a causa di un'anomalia di funzionamento, la temperatura dell'olio nella camera di 
lavoro aumenta a 160 °C (320 °F), le viti a fusibile si fondono nel giunto e l'olio viene 
riversato nel corpo del Turbogiunto a velocità variabile. Il giunto si svuota 
parzialmente, pertanto il flusso della potenza si riduce e il numero di giri della 
macchina operatrice diminuisce.
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9
3 Struttura e funzionamento

3.3 Controllo del numero di giri

Il numero di giri della macchina operativa può essere controllato in modo continuo. 
A tale scopo, il riempimento dell'olio del giunto durante il funzionamento viene 
modificato tramite il tubo di presa regolabile:

• Tubo di presa inserito il più lontano possibile nel vano di sgrassamento del giunto 
del giunto (posizione 0%): minimo anello di tenuto, minimo numero di giri di 
condotta

• Tubo di presa arretrato il più lontano possibile dal vano di sgrassamento del giunto 
(posizione 100%): massimo anello di tenuta, massimo numero di giri di condotta

Figura 3-2: 
Controllo del numero 
di giri tramite il tubo di 
presa

1

2

3

4

5

6

Servomotore

Tiranteria tubo
di presa

Tubo di presa

Anello di tenuta

Tubo pecante in 
posizione 0%

Tubo pescante in 
posizione 100%

4 5

63

2

21
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3 Struttura e funzionamento

3.4 Lubrificazione

3.4.1 Autolubrificazione

I cuscinetti e gli ingranaggi del Turbogiunto a velocità variabile necessitano di olio 
lubrificante prima e durante il funzionamento.

Circuito olio di 
lubrificazione

Durante il funzionamento, la pompa di riempimento convoglia l'olio di servizio dal 
serbatoio d'olio. Da qui l'olio lubrificante viene deviato tramite il diaframma dell'olio 
lubrificante nel circuito dell'olio lubrificante. 

L'olio arriva, tramite lo 

• scambiatore di calore 
• il filtro doppio dell'olio e il 
diaframma dell'olio lubrificante, 

filtrato e raffreddato nei punti di lubrificazione.

Quantità olio 
lubrificante

La quantità di olio lubrificante per i cuscinetti e gli ingranaggi viene regolata negli 
ugelli attraverso l'apposito diaframma e fori.

La quantità di olio lubrificante può essere condizionata solo indirettamente 
modificando la pressione dell'olio lubrificante.

Pressione dell'olio 
lubrificante

La pressione dell'olio lubrificante viene regolata nell'apposito diaframma e controllata 
con misuratori di pressione (manometro, pressostato).

Temperatura olio 
lubrificante

La temperatura dell'olio lubrificante viene controllata con misuratori di temperatura 
(ad es., termoresistenza).
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3 Struttura e funzionamento

3.5 Lubrificazione di gruppi esterni

L'olio per la lubrificazione del gruppo motore e della macchina operativa viene prelevato 
dal circuito olio di lubrificazione del Turbogiunto a velocità variabile tramite il diaframma 
olio esterno e ricondotto nel serbatoio d'olio del Turbogiunto a velocità variabile.

Pressione olio 
lubrificante, 
quantità olio 
lubrificante

La pressione olio lubrificante e la quantità olio lubrificante vengono regolate con 
il diaframma olio esterno situato dietro il filtro doppio dell'olio.

La pressione dell'olio lubrificante viene controllata con misuratori di pressione 
(manometro, pressostato).

AVVERTENZA

La quantità e la pressione dell'olio lubrificante per l'approvvigionamento di 
gruppi esterni vengono indicate nella conferma d'ordine. 

Se solo successivamente fosse necessaria una fornitura di olio esterno per 
gruppi esterni, contattare il nostro centro di servizio: 

� vedi Impressum.
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4 Trasporto e collocazione

4 Trasporto e collocazione

4.1 Indicazioni di sicurezza

Le seguenti indicazioni di sicurezza riguardano l'intero capitolo e devono essere 
osservate insieme alle varie indicazioni singole.

Messa in pericolo a causa di perdita di stabilità e rischi dovuti alle masse

Imballi e fissaggi insufficienti possono rendere la macchina instabile con conseguente 
movimento non intenzionale, cosa che potrebbe lesionare gravemente le persone.

Rispettare la distanza di sicurezza. Consentire il trasporto solo a personale 
specializzato.

Messa in pericolo a causa di perdita di stabilità e rischi dovuti alle masse

Una persona potrebbe sottovalutare il peso della macchina. Ciò potrebbe causare 
(ad esempio avendo scelto un dispositivo di sollevamento insufficiente) una caduta 
del carico su una persona con conseguenti gravi lesioni o anche il decesso e/ o gravi 
danni alla macchina.

� Indicazioni di peso (ved. Capitolo 1 "Dati tecnici" e "Schema di montaggio - 
Turbogiunto a velocità variabile 91500311610").

Consentire il trasporto solo a personale specializzato.

Pericolo di schiacciamento da parte dell'elemento superiore o inferiore

In caso di errata manipolazione della macchina, in particolare durante il trasporto con 
una gru, esiste il rischio di schiacciamento di persone con conseguenti gravi lesioni.

Rispettare la distanza di sicurezza. Consentire il trasporto solo a personale 
specializzato.

Pericolo di collisione

Qualora il giunto si trovi sollevato e stia oscillando, esiste il rischio per una persona 
di essere colpita da esso, con conseguenti gravi lesioni.

Rispettare la distanza di sicurezza. Consentire il trasporto solo a personale 
specializzato.

Pericolo di graffi ed escoriazioni

Una persona può entrare in contatto con la macchina sollevata ed oscillante 
e riportarne escoriazioni.

Rispettare la distanza di sicurezza. Consentire il trasporto solo a personale 
specializzato.

Pericolo di urti durante il trasporto

Durante il trasporto la macchina può mettersi in movimento e causare o procurarsi 
gravi danni.

Consentire il trasporto solo a personale specializzato.

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

ATTENZIONE

ATTENZIONE
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4 Trasporto e collocazione

4.2 Condizione di consegna

4.2.1 Condizione di montaggio e ciclo di prova

Il Turbogiunto a velocità variabile non è pronto all'uso quando viene fornito.

Condizione di 
montaggio

• Il Turbogiunto a velocità variabile viene fornito pronto per essere montato.
• Tutte le tubature interne per l'olio di lavoro e l'olio di lubrificazione sono posate.
• Tutti i collegamenti di tubi esterni sono dotati di flange di presaldatura e di 

guarnizioni e sono collegate per il trasporto.
• Se i giunti di raccordo fanno parte della consegna della Voith oppure sono stati 

ordinati dal cliente, i mozzi sull'albero primario e secondario del Turbogiunto a 
velocità variabile sono sollevati.

• Tutti gli strumenti (manometro, interruttori ecc.) sono montati e/o si trovano su 
una tavola strumenti. La tavola è fissata elasticamente all'involucro con elementi 
a cappello di metallo saldato.

• I dispositivi elettrici di intervento e indicazione sono cablati su una scatola dei 
morsetti.

• Gli strumenti montati sono indicati.
• Il servomotore del tubo di presa è montato.

Collaudo funzionalePrima della consegna, il Turbogiunto a velocità variabile è stato collaudato in un 
banco di prova Voith oppure è stato sottoposto a un ampio controllo.

Sono stati verificati i seguenti componenti:

• Componenti aggiuntivi (doppio filtro olio, motore elettrico ecc.)
• Funzione del servomotore

Sono stati regolati:

• unità di regolazione del posizionamento
• quantità di olio in circolo
• pressioni olio
• punti di commutazione degli strumenti incorporati
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4 Trasporto e collocazione

4.2.2 Conservazione e imballaggio

Il Turbogiunto a velocità variabile e tutti i suoi componenti aggiuntivi sono imballati 
e conservati per una durata di 12 mesi.

4.3 Immagazzinamento e conservazione (protezione)

Protezione dalla 
corrosione in 
Europa

I pezzi del Turbogiunto a velocità variabile sono bagnati d'olio per la consegna 
(cioè spruzzati con olio anticorrosivo privo di solventi) e imballati in carta oleata 
oppure fogli1. Questo bagno d'olio è sufficiente all'interno dell'Europa come prote-
zione anticorrosione per 12 mesi. La premessa necessaria è che la macchina venga 
imagazzinata in un locale asciutto.

Protezione dalla 
corrosione 
oltreoceano

Per la spedizione oltreoceano il Turbogiunto a velocità variabile viene anche avvolto 
in fogli. Sacchetti di essiccazione nell'imballaggio legano una parte dell'umidità d'aria. 
I pezzi della macchina impacchettati in questo modo possono essere immagazzinati 
anche per 12 mesi in un ambiente chiuso e asciutto. A ciò la pellicola non deve essere 
tagliata o danneggiata. 

� (ved. Sezione 4.5 "Normativa di conservazione" a pagina 33)

Conservazione 
dopo la fornitura

Per i Turbogiunto a velocità variabile, che devono essere immagazzinati per più di 
12 mesi, la Voith Turbo GmbH Crailsheim offre speciali tipi di conservazione a lungo 
termine con indicazioni per l'immagazinamento.

� Appendice A (ved. "Procedura di conservazione e indicazioni per l'immagazzinaggio 
dopo la consegna 3625-006714")

1. Impiegato in fabbrica e consigliato (ved. Sezione 4.5.1 "Olio anticorrosivo interno" a pagina 35)
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4 Trasporto e collocazione

4.4 Disimballaggio, trasporto

Il Turbogiunto a velocità variabile viene fornito in posizione di montaggio. Se è 
necessario, è protetto anche da una cassa. Sia la macchina, che la cassa hanno 
dei punti di aggancio contrassegnati.

1. Rimuovere l'eventuale cassa.

AVVERTIMENTO

Pericolo di lesioni

Il sollevamento scorretto del Turbogiunto a velocità 
variabile può causare danni alle persone e alle cose.

Appendere il Turbogiunto a velocità variabile solo nei 
punti contrassegnati.

Utilizzare solo mezzi di sollevamento adatti, che 
corrispondano alle disposizioni di sicurezza!

ATTENZIONE

Danni materiali

Un trasporto e uno spostamento non conformi del 
Turbogiunto a velocità variabile possono causare 
danni a cose.

Trasportare il Turbogiunto a velocità variabile ancorato 
in modo corrispondente e nella struttura di trasporto. 

Deporlo sempre su un fondo sufficientemente stabile 
e in piano.

Collocarlo solo sui piedini dell'involucro oppure su 
quelli del serbatoio olio!

AVVERTENZA

Nel Turbogiunto a velocità variabile i punti di sollevamento applicati bastano 
solo per il suo stesso peso.

Non sollevare anche altre macchine! Sollevare il Turbogiunto a velocità 
variabile soltanto senza riempimento d'olio!
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4 Trasporto e collocazione

1. Prima dell'uso controllare i punti di aggancio (1) per verificare la presenza di crepe, 
deformazioni e corrosione.

2. Appendere il Turbogiunto a velocità variabile nei punti contrassegnati (1) 
(ved. Figura 4-3 "Punti di aggancio").

3. Liberare la macchina dalla struttura di trasporto e togliere via la struttura sotto la 
macchina. 

4. Turbogiunto a velocità variabile deporla sui piedini del serbatoio olio.

Figura 4-3: 
Punti di aggancio

1) Punti di aggancio

2) Etichetta

1

1

1

1

2

1
1

1
1
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4 Trasporto e collocazione

4.5 Normativa di conservazione

Fonte: foglio 3625-006212, edizione 2002- 11- 20

Queste indicazioni riguardano la protezione delle superfici esterne ed interne (pre-
messo che tali superfici non siano stratificate e/o resistenti alla corrosione oppure che 
siano composte da materiale fuso in alluminio), così come l'imballaggio di consegna.

Prospetto

Conservazione 
esterna n. 1

• Segno con vernice colorata in base alla documentazione dell'ordine.
• Pezzi di ferro lucidi spruzzati con "Shell Ensis Fluid S"1). 
• Vedere nota.

Conservazione 
esterna n. 2

• Segno con vernice colorata in base alla documentazione dell'ordine.
• In caso di necessità, eseguire delle migliorie corrispondenti alla conservazione 

esterna n. 1.
• Sostituire il mezzo d'asciugamento.

Conservazione

Trasporto, collocazione e 
durata d'immagazzinamento

Imballaggio n. Esterno
Interno con 
ciclo di prova

Interno senza 
ciclo di prova

• Trasporto via terra/aerea per 
l'impiego immediato sul luogo di 
destinazione (e/o collocazione in 
capannone chiuso fino a 6 mesi)

Imballaggio 
n. 1

Conservazione 
esterna n. 1

Conservazione 
interna n. 1

Conservazione 
interna n. 2

• Trasporto marittimo e/o 
immagazzinamento fino a 
12 mesi dalla data d'imballaggio

Imballaggio 
n. 2

• Trasporto marittimo e/o 
immagazzinamento fino a 
24 mesi dalla data d'imballaggio

Imballaggio 
n. 3

• Prolungamento della durata di 
protezione (alla scadenza della 
durata)

Cambiare il foglio 
e saldarlo

Conservazione 
esterna n. 2

Conservazione interna n. 3

1. Pulire con solventi (benzina per prove oppure petrolio) le superfici spruzzate prima del montaggio 
delle macchine o dei pezzi.

AVVERTENZA

Se negli ordini, la catena d'imballaggio continua è assicurata da prodotti di 
conservazione in VCI, allora la protezione da corrosione è ammessa, in base 
all'accordo, anche con questo metodo di conservazione.
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4 Trasporto e collocazione

Conservazione 
interna n. 1

• Conservazione interna con olio di controllo nel ciclo di prova.
• Se nella documentazione dell'ordine è prevista l'"Ispezione" dopo il ciclo di prova, 

spruzzare l'olio anticorrosivo privo di solventi (consigliato dall'azienda "Shell Ensis 
Motoröl 20"), fin dove è possibile. (per conoscere le alternative allo "Shell Ensis 
Motoröl 20" vedere 3625-006237).

Conservazione 
interna n. 2

• Tutte le superfici di parti metalliche (compresi fori, cavità e superfici interne di tuba-
zioni) dovranno essere spruzzate, immerse o sciacquate in olio anticorrosione 
privo di solventi (in fabbrica con Shell Ensis Motoröl 20) al momento del montag-
gio, a seconda della fase di montaggio. Spruzzare per il montaggio tutti gli ele-
menti costruttivi, fin dove sono accessibili. (per conoscere le alternative allo "Shell 
Ensis Motoröl 20" vedere 3625-006237). 

Conservazione 
interna n. 3

• Controllare la conservazione.
• Spruzzare le parti in movimento e tutte le pareti con olio anticorrosivo privo di 

solventi (per es. "Shell Ensis Motoröl 20") e far girare nel frattempo le parti in 
movimento. (per conoscere le alternative allo "Shell Ensis Motoröl 20" vedere 
3625-006237). 

• Spruzzare le tubature internamente con olio anticorrosivo privo di solventi (vedere 
sopra). In alternativa riempire il vano interno della macchina con aria secca, 
umidità relativa massima 10%. 

Imballaggio n. 11• Dispositivo per il trasporto (per es.struttura di trasporto, fissaggio, puntellamento)
• Protezione da agenti atmosferici tramite il mezzo di trasporto.

Imballaggio n. 21• Dispositivo per il trasporto (per es.struttura di trasporto, fissaggio, puntellamento)
• Eliminare gli spigoli vivi e le superfici che fuoriescono con materiale plastico.
• Saldato in fogli di PE.
• Mezzo di asciugamento conforme alla norma DIN 55 473 / 55 474.
• Cartone resistente all'acqua oppure cassa di legno.
• Coperchio della cassa rivestito internamente con una piastra rinforzata chiusa in 

PE (Akylux). In caso le piastre vengano urtate rinforzarle con fogli in PVC.

Imballaggio n. 3Come l'imballaggio 2. Differenza: saldato in fogli di unione in alluminio, invece che in 
fogli in PE.

1. L'imballo ha luogo secondo le edizioni più nuove delle direttive sull'imballo dell'associazione federale 
Holzpackmittel -Paletten - Exportverpackung (HPE, imballi in lengo, pallet e imballi per l'esportazione).
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4 Trasporto e collocazione

4.5.1 Olio anticorrosivo interno

Fonte: foglio 3625-006237, Edizione giugno 1996 

Come oli anticorrosione si consigliano oli motore HD con caratteristiche anticorrosive 
particolarmente marcate. Componenti speciali di tali oli anticorrosione privi di solventi 
garantiscono la formazione di pellicole di protezione adesive, tramite le quali è 
possibile conservare efficacemente anche superfici verticali.

(Olio impiegato in fabbrica: Shell Ensis Motoröl 20)

Proposta dei tipi

(La presente indicazione dei tipi non ha alcuna pretesa di completezza.)

AVVERTENZA

Il Turbogiunto a velocità variabile non è stato riempito con olio di servizio.

Ditta fornitrice Indicazione

AGIP

ARAL

DEA

ESSO

FINA

MOBIL

SHELL

WINTERSHALL

AGIP RUSTICA 10W-20

ARAL Oel KONIT SAE 20 W 20

DEA DEAMOT EKM 162 N (SAE 20 W-20)

ESSO MZK Motorenoel HD 20W-20

FINA RUSAN MOTOR OIL SAE 20 W-20

MOBILARMA 524 (SAE 30)

SHELL Ensis Motoröl 20

WINTERSHALL Antikorrol 20 W-20
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4 Trasporto e collocazione

4.5.2 Prestare attenzione nel cantiere

Unità montate o 
pronte per essere 
montati

Per quanto riguarda queste unità, c'è da tenere conto in particolare dell'efficacia della 
conservazione, in quanto spesso sono esclusi pericoli aggiuntivi come l'acqua, 
impurità grossolane, nonché danni meccanici.

Impianti completi, 
montati sulle 
fondamenta

Qui rientrano le misure, che permettono una protezione interna ampliata, quando si 
prevedono tempi di riposo fino a circa 12 mesi oppure se la conservazione originale 
non è più garantita a causa di aggressioni.

Riempire le unità con olio di servizio privo d'acqua. Ad intervalli di 1-2 mesi, 
a seconda delle condizioni di montaggio, è possibile eseguire i seguenti interventi: 

• Impianto pronto per il funzionamento:
– Avvio e breve funzionamento (ca. 5 minuti) per coprire d'olio le parti interne; 

non far funzionare fino al riscaldamento.

• Impianto non pronto per il funzionamento:
– Unità con pompa elettrica dell'olio di lubrificazione di riserva pronta all'uso, 

oppure pompa dell'olio e serbatoio olio:
– attivare la pompa, possibilmente far girare l'impianto. Muovere le parti di 

funzionamento (per es. gli snodi). 
– Unità senza pompa elettrica pronta all'uso dell'olio di lubrificazione oppure 

pompa dell'olio:
– Prendere l'olio dal fondo, spruzzarlo attraverso le aperture dell'involucro 

nella zona interna e pomparlo con una pompa dell'olio separata attraverso le 
tubature, far girare l'impianto possibilmente per ca. 5 minuti. Muovere le parti 
di funzionamento (per es. gli snodi).

AVVERTENZA

Prima di riempire il liquido d'esercizio è necessario chiarire con il fornitore 
l'affidabilità del mezzo di conservazione interno.
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5 Installazione

5 Installazione

5.1 Indicazioni di sicurezza

Le seguenti indicazioni di sicurezza riguardano l'intero capitolo e devono essere 
osservate insieme alle varie indicazioni singole.

Pericolo dovuto a montaggio difettoso

I componenti montati male possono distaccarsi, i collegamenti elettrici possono 
essere disposti o fissati in modo errato, i cavi posti in modo errato possono logorare 
i loro isolamenti e con ciò causare gravi lesioni a persone o danni a cose.

Gli impianti elettrici del Turbogiunto a velocità variabile potranno essere modificati 
solo da personale elettrico specializzato in conformità alle norme della nazione di 
installazione.
Impiegare condutture con isolamento che rispettino le condizioni ambientali.

Pericolo dovuto a zone non visibili

Durante la manipolazione della macchina una persona può ferirsi gravemente a 
causa dell'avvio della macchina stessa.

Fra il giunto e l'albero applicare adeguate protezioni, distaccabili solo con un utensile.
Lavorare alla macchina solo con impianto spento (non in tensione).
Mettere in funzione solo previo controllo visivo dell'assenza di persone nella zona di 
pericolo!

Pericolo dovuto a pressione massima, colpi di pressione, aumento della 
pressione o perdita di pressione

Uno scambiatore di calore non adeguato o non manutenzionato, tubazioni dell'olio 
dimensionate in modo errato, organi di chiusura non previsti, valvole di limitazione 
della pressione impostate in modo errato oppure una valvola di non ritorno montata 
in modo errato possono produrre pressioni troppo elevate e con ciò distruggere la 
macchina, ferendo gravemente le persone con parti volanti e danneggiando 
l'ambiente. Una forte perdita di pressione può causare danni ai cuscinetti.

– Far eseguire le operazioni di montaggio, manutenzione e riparazione nonché 
messa in funzione della macchina solo a personale addestrato.

– In presenza di valvole di non ritorno, controllarne il montaggio.
– Rispettare gli intervalli di manutenzione.
– Rispettare i valori limite.
– Non inserire alcun organo di chiusura nel circuito dell'olio, rispettare le 

indicazioni dello schema del circuito idraulico.

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO
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5 Installazione

Danni materiali

Le correnti di dispersione e/o esterne possono finire nel Turbogiunto a velocità 
variabile tramite l'albero d'avviamento e danneggiare con l'erosione delle scintille 
i cuscinetti e le ruote dentate d'avviamento dell'azionamento pompa.

Mettere in atto misure adeguate di messa a terra/ isolamento del gruppo motore (per 
es. fra il giunto di collegamento) e garantire una interruzione del flusso di corrente!

Danni materiali

Sporco, scintille, polvere di molatura ed acqua possono finire nel Turbogiunto a 
velocità variabile e causare danni di funzionamento.

Coprire completamente sul posto il Turbogiunto a velocità variabile con un foglio 
durante il periodo di costruzione.

Proteggere in particolare gli strumenti, le condutture elettriche e i canali dei cavi.

Impiegare solo mastice adeguato, con una resistenza all'olio fino a 130 °C e privo 
di silicone. La mancata osservanza farà modificare negativamente le qualità dell'olio 
con conseguenti danni per il Turbogiunto a velocità variabile.

Danni materiali

Un montaggio difettoso può causare guasti d'esercizio e un logoramento prematuro 
degli aggregati.

Far effettuare l'installazione e la prima messa in funzione a un montatore Voith.

ATTEN-

ATTEN-

ATTEN-
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5 Installazione

5.2 Utensili e accessori

• Utensili metrici
• Chiave coppia motrice
• Mastice (senza silicone) (ved. "Mastice" a pagina 102)
• Mezzi di sollevamento
• Dispositivi per sollevare i mozzi del giunto
• Lamiere d'imbottitura
• Staffe e viti di fissaggio alle fondazione in cemento per disposizione orizzontale
• Viti di posizionamento per disposizione verticale
• Staffa di misurazione

5.2.1 Chiudere la cava per chiavetta di aggiustaggio

Chiusura della cava per chiavetta di aggiustaggio in caso di giunto di collegamento 
pieno di olio o di grasso.

• La boccola del giunto di collegamento è dotata o sarà dotata di un foro filettato 
sulla cava per chiavetta di aggiustaggio.

• Collocare il giunto sull'albero.
• Riempire il foro filettato fino a 2/3 con mastice1.
• Inserire il perno filettato e serrare. Rimuovere il mastice che fuoriesce 

anteriormente.

1. LOCTITE 5910; Durante la lavorazione rispettare le istruzioni presenti sul tubetto.
Fornitore Loctite Deutschland, Arabellastraße 17 D-81925 München
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5 Installazione

5.3 Collocare i giunti di raccordo

Montaggio franco 
stabilimento

Se i giunti di raccordo sono compresi nella fornitura della Voith, oppure sono stati 
ordinati dal cliente, le due metà lato avviamento e lato condotto dei giunti di raccordo 
sono già montate.

• Il coperchio di chiusura (2) e il mozzo del giunto (3) sono collocati sulle estremità 
dell'albero (1)

• Le boccole del giunto sono imballate separatamente.

AVVERTENZA

Sono adatti innesti a ruota dentata o giunti completamente metallici con minime 
forze di ritorno radiali. Possibilità di impiego di giunti di collegamento con 
elementi elastici di compensazione solo previ accordi specifici.

Figura 5-4: 
Mozzo del giunto 
sull'albero

1) Estremità albero

2) Coperchio

3) Giunto di 
collegamento

Dispositivo di 
collocazione:

4) Piastra

5) Vite

6) Alberino filettato

1

2
3

4

5
6



Voith Turbo | Turbogiunto a velocità variabile | Flowserve Aprilia  S1 | 562 SVTL 12.1

41D
oc

um
en

ta
zi

on
e 

te
cn

ic
a 

n.
 9

18
00

11
04

10
_B

A
1_

it,
 V

er
si

on
e 

1.
00

, 
ai

rp
d 

/ 
K

ap
p

N
. s

er
ie

 d
a 

82
06

78
6 

a 
82

06
78

9
5 Installazione

Montaggio sul postoSe i giunti di collegamento non sono ancora montati: 

� Norma della casa produttrice per il giunto di collegamento.

Giunti dentati con 
molle di regolazione

1. Pulire e sgrassare via dall'albero (1) e dal mozzo (3) i mezzi di conservazione con 
della benzina o una diluizione al nitro (non con petrolio).

2. Controllare la precisione di misura della foratura, dell'albero, della scanalatura 
e delle molle di regolazione.

3. Estrarre le molle di regolazione dalla scanalatura dell'albero e inserirle nella 
scanalatura del mozzo. Quindi, reinserire le molle di regolazione nella scanalatura 
dell'albero. Controllare l'altezza delle molle di regolazione: il gioco fra la scanala-
tura e la molla di regolazione deve essere di 0,2 – 0,3 mm.

4. Spalmare l'albero con Mykolyte D Paste1 diluito oppure con un mezzo di 
scorrimento analogo.

5. Spingere il coperchio di chiusura (2) e le guarnizioni dell'anello ad O sopra 
l'estremità dell'albero.

6. Collocare il mozzo del giunto con un dispositivo (4, 5, 6).

7. Chiudere la cava per chiavetta di aggiustaggio della boccola del giunto di 
collegamento (ved. Sezione 5.2.1 "Chiudere la cava per chiavetta di aggiustaggio" a 
pagina 39).

8. Giunti di raccordo senza pezzo intermedio: spingere la boccola sopra il mozzo.

9. Giunti di raccordo con pezzo intermedio: Montare la boccola solo dopo 
l'orientamento.

10.Proteggere e coprire i giunti di raccordo dalla corrosione.

AVVERTENZA

Sulla boccola del giunto di collegamento verificare la presenza di un filetto ad 
estrazione applicato anteriormente e sopra la filettatura situata sulla cava per 
chiavetta di aggiustaggio.

1. Molykote D Paste; Durante la lavorazione rispettare le istruzioni presenti sul tubetto/sulla confezione.
Produttore Dow Corning Europe, Rue General de Gaulle 62 B-1310 La Hulpe
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5 Installazione

5.4 Turbogiunto a velocità variabileCollocazione su 
fondamento di cemento

Prima della 
deposizione

Controlli:

• Le fondazioni di tutte le macchine dell'impianto sono della misura esatta? 
(Altezza, posizione intermedia, orizzontalità)

• L'altezza del fondamento è misurata in modo tale che rimanga uno spazio vuoto di-
sponibile di 10 mm per l'imbottitura del Turbogiunto a velocità variabile con lamiere?

• E' garantito il vano di montaggio in base al piano per il Turbogiunto a velocità 
variabile?

• Le boccole dei giunti di raccordo sono montate e/o nei giunti di raccordo con pezzo 
intermedio c'è una distanza sufficiente tra gli alberi per montare successivamente 
la boccola?

• Dopo la collocazione del Turbogiunto a velocità variabile è possibile montare le 
condutture dell'olio?

• La macchina operatrice è fissata assialmente?
• Il gioco assiale del gruppo motore rientra nelle tolleranze? Il rotore del gruppo 

motore è nella posizione d'esercizio?
• Sono disponibili lamiere d'imbottitura?

5.4.1 Collocazione su fondamento di cemento

CondizioniPer la collocazione del Turbogiunto a velocità variabile su un fondamento di cemento 
sono necessari

• 2 rotaie del fondamento oppure
• 4 piastre robuste del fondamento

con forature per le viti di ancoraggio.

Deposizione1. Collocare il Turbogiunto a velocità variabile con le viti di ancoraggio appese, una 
lamiera d'imbottitura di 2-mm e rotaie di fondamento e/o piastre con il mezzo di 
sollevamento adatto sul fondamento di cemento. Prestare attenzione alla distanza 
assiale dei giunti di raccordo.

2. Rinforzare le rotaie del fondamento e/o le piastre del Turbogiunto a velocità 
variabile con lamiere di imbottitura e orientarle in modo approssimativo.

3. Versare il cemento sulle viti di ancoraggio e sulle rotaie e/o piastre del fondamento 
e lasciarlo indurire.

AVVERTENZA

Pitturare il fondamento con un colore resistente all'olio, in modo che quando 
l'olio viene a contatto con il fondamento non possa penetrare nel cemento e 
causare danni.
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5 Installazione

4. Regolare l'altezza del giunto con le viti di regolazione comprese nella fornitura.
� Misurazioni: (vedere Sezione 5.5 "Orientamento della macchina" a pagina 44). 

5.4.2 Deposizione su fondamento di acciaio

Deposizione1. Depositare il Turbogiunto a velocità variabile con un mezzo di sollevamento adatto 
sul fondamento d'acciaio. Prestare attenzione alla distanza assiale dei giunti di 
raccordo.

2. Regolare l'altezza del giunto con le viti di regolazione comprese nella fornitura.

3. Rinforzare il giunto con le lamiere d'imbottitura ingrassate, comprese nella 
fornitura. Impostare la posizione laterale del giunto, spostandolo sulle lamiere con 
l'ausilio delle viti di regolazione.

Figura 5-5: 
Versare il cemento

1) Lamiera d'imbottitura
 (10 mm)

2) Vite di regolazione

3) Versamento

4) Lamiera d'imbottitura

5) Cemento battuto

6) Rotaie fondamento
 oppure piastra
 fondamento

7) Versamento cemento

1

1

6

7

4
5

2

3

AVVERTENZA

Prima dell'orientamento, dovrebbero essere installate tutte le macchine 
interessate (gruppo motore Turbogiunto a velocità variabile, macchina 
operatrice).
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5.5 Orientamento della macchina

I componenti dell'impianto devono essere orientati uno verso l'altro. Tutte le macchine 
devono quindi avere la temperatura di riposo. Con la temperatura d'esercizio gli alberi 
devono essere allineati con la massima precisione.

Sequenza di orientamento normale:

1. Turbogiunto a velocità variabile verso la macchina operatrice

2. Gruppo motore per Turbogiunto a velocità variabile

AVVERTENZA

L'orientamento della macchina viene descritto con un procedimento di misura-
zione con comparatori.

Come equivalenti è possibile impiegare anche "Procedimenti di misura 
elettronico/ottici" quali la misurazione elettronica CTC, i sistemi di misura 
Optalin o Indikon e simili.

Per ulteriori informazioni sull'orientamento vedere:

– la linea guida VDI, VDI 2726 "Orientamento di macchine"
– Manuale per la pratica "Orientamento degli alberi dell'inserimento macchina", 

casa editrice VDI
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5.5.1 Spostamenti degli alberi e tolleranza di orientamento

Spostamenti degli 
alberi

Durante l'orientamento del Turbogiunto a velocità variabile è necessario prestare 
attenzione alle differenze di dimensioni, che derivano da

• riscaldamento e dilatazione dell'involucro durante il funzionamento

Gli alberi collegati ai giunti di raccordo non devono quindi essere Allineati quando 
sono fermi, ma devono avere uno scostamento assiale/angolare/radiale. Questo 
scostamento compensa gli spostamenti che ci si deve aspettare all'avviamento 
e durante l'esercizio.

Figura 5-6: 
Spostamenti radiali 
e assiali

Spostamento radiale 
verticale � H

Spostamento 
assiale � L1
Spostamento 
assiale � L2

�L1 �L2

�H

Spostamento radiale verticale1

1. Temperatura dell'involucro ammessa: durante l'installazione 20 °C (68 °F), durante il 
funzionamento 80 °C (176 °F)
I valori corrispondono allo spostamento degli alberi massimo possibile, incluso il gioco dei 
cuscinetti.

� H 0,50 mm

Spostamento assiale 1

• sul lato avviamento
• sul lato condotto

� L1
� L2

0,49 mm
0,45 mm
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9
5 Installazione

Tolleranza di 
orientamento con 
la temperatura 
d'esercizio

con rotazione contemporanea degli alberi di 360°:

• Misurazione radiale A: spostamento radiale ± 0,03 mm
• Misurazioni angolari B e C. 

Scostamento angolare ± 0,03 mm/100 mm raggio Rm

Figura 5-7: 
Scostamento angolare 
e spostamento radiale

1) macchina orientata

2) macchina ancora da 
orientare

scostamento radiale 
orizzontale ah e 

verticale av

Scostamento angolare 
orizzontale bh e 

verticale bv

Raggio Rm

av

ah

bv

Rm

Rm1

2

1
2

bh

A

B

C

2

1

2
1
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5 Installazione

5.5.2 Giunti di raccordo con pezzo intermedio  

Tra la macchina operatrice e il Turbogiunto a velocità variabile si trova in genere un 
giunto di raccordo con pezzo intermedio. Tra le estremità dell'albero c'è quindi uno 
spazio intermedio.

1. Creare una staffa di misurazione stabile in acciaio piatto, tondo e profilato (3) 
e avvitarla alla estremità dell'albero della macchina da orientare (2).

2. Inserire e assicurare i comparatori senza gioco.

Controllo ciclo 
circolare

3. Controllo ciclo circolare della macchina già orientata (1): 
ruotare l'albero (1) di 360°. 

Valore da raggiungere: fine corsa comparatore � 0,02 mm;
Valore consentito: manuale operativo della macchina operatrice.

AVVERTENZA

Sono adatti innesti a denti o giunti completamente metallici con minime forze di 
ritorno radiali. Giunti di collegamento elastici solo con adattamento singolo.

Figura 5-8: 
Orientamento con staffa 
di misurazione nel 
giunto di raccordo con 
pezzo intermedio

1) macchina orientata

2) macchina non ancora
orientata

3) Staffa di misurazione 
con comparatore

1

B

C

A
3

21

AVVERTENZA

Il valore di partenza o visualizzazione del comparatore potrà essere 
di 5.00 come ipotizzato nell'esempio seguente.
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9
5 Installazione

Orientamento di 
precisione di paini 
verticali

4. Impostare nuovamente i comparatori sul valore di partenza.

5. Ruotare l'albero (2) di 180°.

6. Registrare l'oscillazione del comparatore all'incrocio delle coordinate della curva 
di controllo dell'installazione.

Nelle misurazioni angolari: la metà della differenza delle due misurazioni angolari
è la dimensione dello scostamento angolare.

7. Con le viti di regolazione, correggere lo scostamento radiale verticale e lo 
scostamento angolare verticale.

Orientamento di 
precisione del piano 
orizzontale

8. Portare la staffa di misurazione (3) in posizione orizzontale (ruotare di 90° verso la 
posizione d'uscita).

9. Ripetere la misurazione.

10.Spostare orizzontalmente il Turbogiunto a velocità variabile sulle viti di regolazione 
e, così facendo, correggere lo scostamento radiale e angolare orizzontale.

Figura 5-9: 
Esempio per misurazione 
radiale A e misurazione 
angolare B e C in piano 
verticale

A = 4,66

A = 5,00

B = 5,00

C = 6,55

B = 5,45
C = 5,00

B = 5,00

C = 5,00

C = 6,55

B = 5,45

Interpretazione:

scostamento radiale A 
scostamento radiale verticale = (5,00 - 4,66) : 2 = 0,17 mm

misurazioni angolari B+C:
scostamento angolare verticale = (6,55 - 5,45) : 2 = 0,55 mm 

Figura 5-10: 
Esempio di misurazione 
radiale e di misurazione 
angolare nel piano 
orizzontale

A = 5,28 A = 5,00
B = 5,00

C = 4,55 B = 4,65

C = 5,00

Interpretazione:

scostamento radiale A 
scostamento radiale orizzontale = (5,28 - 5,00) : 2 = 0,14 mm 

misurazioni angolari B+C:
scostamento angolare orizzontale= (4,65 - 4,55) : 2 = 0,05 mm 
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5.5.3 Giunti di raccordo senza pezzo intermedio

Tra il gruppo motore e il Turbogiunto a velocità variabile si trova in genere un giunto di 
raccordo senza pezzo intermedio. Tra le estremità dell'albero non c'è quindi alcuno 
spazio intermedio. 

Orientamento 
approssimativo

Prima di eseguire l'orientamento di precisione è meglio allineare le macchine in modo 
approssimativo, con l'ausilio di un calibro di spessore e di un regolo.

1. Controllare la distanza dell'albero con il calibro di spessore (2).

2. Controllare lo scostamento radiale ed assiale con un regolo corto (1).

Orientamento di 
precisione di paini 
verticali

In seguito, la macchina viene orientata in modo preciso con l'ausilio di una staffa di 
misurazione con misuratori a lancetta.

AVVERTENZA

Sono adatti innesti a denti o giunti completamente metallici con minime forze di 
ritorno radiali. Giunti di collegamento elastici solo con adattamento singolo.

Figura 5-11: 
Orientamento 
approssimativo nei 
giunti di raccordo 
senza pezzo 
intermedio

1) Regolo

2) Calibro di spessore

3) Boccola del giunto

4) Boccola del giunto di 
collegamento

5) Coperchio

1

5 4 3 2
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3. Creare una staffa di misurazione d'acciaio piatto (1) e collocarla sugli alberi.  

4. Inserire e assicurare i comparatori senza gioco.

5. Unire a vicenda di ca. 20 mm le boccole dei giunti di raccordo (4) tramite le 2 viti 
(5) e i 2 distanziatori (6).

6. Spingere il ferro piatto tra le due boccole e, contemporaneamente, ruotare anche 
gli alberi di 180°.

7. Continuare ad eseguire la misurazione nel piano verticale ed orizzontale, come 
descritto nel (ved. Sezione 5.5.2 "Giunti di raccordo con pezzo intermedio" a 
pagina 47).

Figura 5-12: 
Orientamento di 
precisione nei giunti di 
raccordo senza pezzo 
intermedio

1) Staffa di misurazione 
con comparatore

2) Boccola del giunto di 
collegamento

3) Coperchio

4) Boccola del giunto

5) Vite

6) Distanziatore

1

5

6

2
3

4

AVVERTENZA

Il valore di partenza o visualizzazione del comparatore potrà essere 
di 5.00 come ipotizzato nell'esempio seguente.
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5.6 Fissare la macchina sulle fondazioni 

1. Rinforzare l'involucro del giunto su tutte le viti di fissaggio con lamiere 
d'imbottitura. Accertarsi che tutte le lamiere sostengano in modo uniforme 
(ved. Figura 5-13 "Fissaggio alle fondazioni" a pagina 51).

2. Ruotare le viti di regolazione in senso opposto.
La macchina è collocata sulle lamiere d'imbottitura.

3. Serrare le viti di fissaggio.

4. Controllare l'orientamento.

5. Attenersi ai risultati di misurazione definitivi all'incrocio delle coordinate della curva 
di controllo dell'installazione.

5.6.1 Orientare in seguito l'intero impianto

Se dopo un lungo periodo di funzionamento la macchina viene riorientata, spostare 
il Turbogiunto a velocità variabile sulle lamiere d'imbottitura. In caso di viti di fissaggio 
applicate al centro, queste devono avere un gioco sufficiente nei fori (ved. Figura 5-13 
"Fissaggio alle fondazioni" a pagina 51).

Dopo l'orientamento, serrare di nuovo le viti di fissaggio sulle lamiere di imbottitura 
affinché non ruotino.

Figura 5-13: 
Fissaggio alle 
fondazioni

1) Turbogiunto a velocità 
variabile

2) Viti di fissaggio

3) Viti di regolazione

4) Lamiere d'imbottitura

5) Fondazioni

4

5

3

2

1
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5.7 Collegare i tubi fra la macchina e lo scambiatore di calore

Per le dimensioni di montaggio dello scambiatore di calore: 

� vedere il piano di montaggio dello scambiatore di calore in (ved. Capitolo 14 
"Componenti esterni (descrizioni)") i questa documentazione.

5.7.1 Installazione dello scambiatore di calore

AVVERTENZA

Se lo scambiatore di calore viene installato in modo tale che i tubi partano dal 
Turbogiunto a velocità variabile svuotare il raffreddamento e le tubature ad 
impianto spento nel Turbogiunto a velocità variabile. Il Turbogiunto a velocità 
variabile si riempie eccessivamente e all'avvio non è più impermeabile. La 
temperatura aumenta oltre il valore ammesso e i tappi fusibili di sicurezza 
si fondono.

Installare lo scambiatore di calore possibilmente al di sotto del livello d'olio del 
Turbogiunto a velocità variabile. In caso di installazione al di sopra del livello 
d'olio, adottare le misure necessarie.
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5.7.2 Scambiatore di calore orizzontale

Figura 5-14: 
Scambiatore di 
calore orizzontale

1) Turbogiunto a velocità 
variabile

2) Livello dell'olio

3) Conduttura di strappo 
cieca di 3 mm

4) Raffreddamento olio 
sopra il livello dell'olio 
(H2)

5) Raffreddamento olio 
sotto il livello dell'olio 
(H1)

6) "Afflusso e deflusso” 
olio

7) "Afflusso e deflusso” 
acqua di 
raffreddamento

1

66

4

5 7

72

3

H1 H2

Scambiatore di calore sotto il Turbogiunto a velocità 
variabile

Scambiatore di calore all'altezza del Turbogiunto a velocità 
variabile 

Le tubature e lo scambiatore di calore non devono 
funzionare vuote. 

Disporre le tubature per lo scambiatore di calore 
possibilmente in orizzontale, oppure rivolte verso il 
basso. Favorevole. 

Le tubature e lo scambiatore di calore si svuotano. 

Misure: collocare verso l'alto la mandata e il ritorno d'olio nello 
scambiatore di calore con i sifoni e collegarli nel punto più alto 
con una conduttura di strappo DN 8 mm (4). Spostare le 
tubature al di sotto del livello dell'olio del Turbogiunto a velocità 
variabile.
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5.7.3 Disposizione delle condutture dell'olio

Le tubature dell'olio devono essere il più corte possibile (< 8 m). Posare le condutture 
dell'olio possibilmente sotto il livello dell'olio, rispettando le istruzioni di installazione 
per lo scambiatore di calore (ved. Figura 5-14 "Scambiatore di calore orizzontale" a 
pagina 53).

Le condutture dell'olio prima e dopo lo scambiatore di calore devono essere 
dimensionate in modo che venga raggiunta una velocità dell'olio compresa fra 1,0 m/s 
e 4,0 m/s con olio lubrificante e di lavoro.

Il diametro delle condutture olio dovrebbe essere costante lungo tutta la lunghezza. 
In caso di ampiezze maggiori del collegamento del raffreddamento, l'allargamento 
delle condutture deve trovarsi direttamente presso lo scambiatore di calore.

� Piano di montaggio scambiatore di calore in (ved. Capitolo 14 "Componenti esterni 
(descrizioni)" di questo manuale operativo).

PremessaLa macchina deve essere orientata in modo preciso.

Disposizione delle 
condutture dell'olio

1. Togliere la flangia di presaldatura della macchina.

2. Collegare lo scambiatore di calore con il Turbogiunto a velocità variabile come 
mostrato in (ved. Figura 5-14 "Scambiatore di calore orizzontale" a pagina 53). 
Fare in modo di non eseguire un montaggio troppo rigido. 

3. Puntellare le tubature.

4. Scambiatore di calore orizzontale H1–H2: 
– Se è disponibile uno sfiato del rivestimento presso lo scambiatore di calore, 

applicare la conduttura generale ai bocchettoni di sfiato dell'olio di lavoro dello 
scambiatore di calore.

– Per lo svuotamento dell'olio applicare una tubazione di svuotamento con 
valvola di bloccaggio al bocchettone di svuotamento dell'olio di lavoro dello 
scambiatore di calore.

5. Posare delle condutture esterne per l'olio di lubrificazione (per es. per il gruppo 
motore e/o giunti di collegamento).

AVVERTENZA

Collocare le condutture dell'olio preferibilmente al di sotto del livello dell'olio del 
Turbogiunto a velocità variabile.
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Forare le cieche per 
l'alimentazione olio 
di lubrificazione 
degli aggregati 
esterni

6. Inserire la pompa ausiliaria di lubrificazione. Perforare i diaframmi alle uscite 
dell'olio di lubrificazione del Turbogiunto a velocità variabile verso il gruppo motore 
e la macchina operatrice oppure applicare dei diaframmi già perforati.

La quantità di olio di lubrificazione e la pressione dell'olio degli aggregati esterni
dipendono dal diametro di queste cieche ed eventualmente da altre cieche poste
prima dei cuscinetti della macchina d'avviamento ed operatrice.
� Quantità di olio di lubrificazione necessaria: (vedere Sezione 1.2 "Dati 

d'esercizio" a pagina 4).

5.7.4 Brunitura delle condutture d'olio

Brunitura di 
condutture di 
olio in acciaio 
(non resistente alla 
ruggine e agli acidi)

Le condutture d'olio disposte e saldate in cantiere, devono essere svitate e brunite 
in immersione, in modo che non presentino ruggine e scintille. Solo allora possono 
essere disposte e pulite definitivamente.

1. Svitare le condutture dell'olio.

2. Sgrassare, prima della brunitura, i pezzi molto oleosi o fortemente ingrassati, 
per es. con apparecchi a getto di vapore, oppure in un bagno di sgrassamento.

3. Mescolare il mordente1 con acqua.

4. Per eliminare sporcizia, olio leggero, grafite oppure carboni d'olio:mescolare la 
soluzione di mordente con lo sgrassatore a mordente2.

AVVERTENZA

Prima della produzione e uso di questo o di un altro mordente, rispettare le 
specifiche applicabili, le informazioni di sicurezza (fogli dati) e le informazioni di 
impiego.

AVVERTIMENTO

Pericoli dovuti a sostanze pericolose

Le sostanze pericolose (mordente) possono causare 
lesioni o bruciature a persone.

Indossare i dispositivi specifici di protezione perso-
nale e in particolare occhiali di protezione durante la 
pulizia e la brunitura delle condutture dell'olio.

1. Si consiglia: prodotto BETONA, casa produttrice Fa. Karowa, Memmingerstr. 39A, Neu-Ulm, 
Deutschland, o un mordente analogo. Miscuglio: 1 parte di mordente su 10 parti d'acqua

2. Si consiglia: prodotto BETONA, casa produttrice Fa. Karowa, Memmingerstr. 39A, Neu-Ulm, 
Deutschland, o uno sgrassatore con mordente analogo. Miscuglio: 1–3 l su 100 l di soluzione di 
mordente.
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5. Portare la temperatura della soluzione a 40 °C.

6. Mettere i pezzi nella soluzione di mordente.

7. Estrarre i pezzi. Dopo la brunitura dovrebbero essere lisci come metallo e privi 
di scintille e ruggine

.

8. Lasciar asciugare le parti in un luogo protetto da gocce d'acqua (24–48 ore 
a 20 °C). Non lavare! Se non è possibile attenersi ai tempi di asciugatura: 
risciacquare con acqua pura.

9. Spruzzare i pezzi asciugati internamente con olio di servizio ed esternamente con 
colore.

Brunitura di 
condutture 
dell'olio in acciaio 
antiruggine e 
resistente agli acidi 
(acciaio inox)

Le condutture d'olio disposte e saldate in cantiere, devono essere svitate e brunite in 
immersione, in modo che non presentino scintille, colori iniziali e ruggine estranea. 
Solo allora possono essere disposte e pulite definitivamente.

1. Svitare le condutture dell'olio.

2. Sgrassare, prima della brunitura, i pezzi molto oleosi o fortemente ingrassati, 
per es. con apparecchi a getto di vapore, oppure in un bagno di sgrassamento1.

3. Preparare2 il mordente.

4. Mettere i pezzi nella soluzione di mordente.

5. Estrarre i pezzi. Dopo la brunitura dovrebbero essere lisci come metallo e privi di 
scintille e ruggine.

Durata di brunitura

ruggine mobile ca. 5–10 min.

ruggine ca. 15–30 min.

lamina ca. 50 min.

Combustione di pezzi d'acciaio incandescenti ca. 120 min.

AVVERTENZA

Prima della produzione e uso di questo o di un altro mordente, rispettare le 
specifiche applicabili, le informazioni di sicurezza (fogli dati) e le informazioni di 
impiego.

1. Consiglio: prodotto DERUSTIT 1622, produttore Deutsche Derustit GmbH • 
Emil von Behringstraße 4 • Dietzenbach/Germania • o uno sgrassatore con mordente equivalente.

2. Consiglio: prodotto DERUSTIT 1234, produttore Deutsche Derustit GmbH • 
Emil von Behringstraße 4 • Dietzenbach/Germania • o un mordente equivalente.
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Durante la brunitura, la
– temperatura e
– l'età del bagno

del liquido sono importanti.

Per il procedimento di brunitura usare 
i materiali Nr. ad es. 1.4541, 1.4550, 1.4571

Per il procedimento di brunitura usare 
i materiali Nr. ad es. 1.4301, 1.4306, 1.4401

6. Risciacquare con acqua le parti, rispettando le norme di protezione1.

7. Spruzzare le parti umide con una soluzione passivizzante2.

8. Per la pulitura finale delle parti, sciacquarle con acqua3.

9. Lasciar asciugare le parti in luoghi asciutti. In caso di parti con cavità, procedere 
utilizzando azoto puro.

10.Spruzzare i pezzi asciugati internamente con olio di servizio ed esternamente 
con colore.

Età del bagno Durata di brunitura

fresca fino a 1 settimana da 20 a 30 min.

da 1 a 4 settimane da 40 a 60 min.

4 settimane e oltre fino a 120 min.

Età del bagno Durata di brunitura

fresca fino a 1 settimana da 10 a 15 min.

da 1 a 4 settimane da 20 a 30 min.

4 settimane e oltre da 60 a 120 min.

ATTENZIONE

Danni ambientali

Il mordente rilasciato nelle tubature di scarico 
o direttamente nel terreno può causare danni 
all'ambiente.

Smaltire il mordente in modo appropriato in base alle 
norme nazionali.

1. Alta pressione 160 bar
2. Soluzione passivizzante DERUSTIT 2016, tempo di contatto 5-10 minuti
3. Acqua completamente desalinizzata con una conduttività di 10 �m



Voith Turbo | Turbogiunto a velocità variabile | Flowserve Aprilia  S1 | 562 SVTL 12.1

58D
oc

um
en

ta
zi

on
e 

te
cn

ic
a 

n.
 9

18
00

11
04

10
_B

A
1_

it,
 V

er
si

on
e 

1.
00

, 
ai

rp
d 

/ 
K

ap
p

N
. s

er
ie

 d
a 

82
06

78
6 

a 
82

06
78

9
5 Installazione

5.8 Collegamento degli strumenti elettrici

1. Collegare tutti gli utilizzatori elettrici.

2. Collegare tutti gli apparecchi di comando e regolazione.

3. Controllare la direzione di rotazione, la ricezione di corrente e la protezione 
elettrica dei motori.

� Piano di collegamento per il cablaggio nella scatola dei morsetti.
� ved. Capitolo 14 "Componenti esterni (descrizioni)" in questo manuale operativo 

per una descrizione dettagliata degli strumenti incorporati.

AVVERTIMENTO

Pericolo di lesioni

Correnti e tensioni elettriche pericolose del 
Turbogiunto a velocità variabile possono causare 
lesioni personali o anche il decesso.

Gli impianti elettrici del Turbogiunto a velocità varia-
bile potranno essere modificati solo da personale 
elettrico specializzato in conformità alle norme della 
nazione di installazione.

AVVERTIMENTO

Pericolo di lesioni

Pericolo dovuto a isolamento errato.

Un isolamento errato dei componenti elettrici può 
causare un contatto elettrico con una persona con 
conseguenti gravi lesioni.

Impiegare condutture con isolamento che rispettino le 
condizioni ambientali.

ATTENZIONE

Pericolo di lesioni/Danni materiali

Le correnti parassite che vagano per il Turbogiunto a 
velocità variabile possono ferire le persone o danneg-
giare gli ingranaggi e i cuscinetti.

Adottare adeguate misure di messa a terra su tutti 
i componenti del tratto d'avviamento.
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5.9 Montaggio dei dispositivi di protezione

Tipi di dispositivi 
di protezione

• Protezione da contatto nei pezzi rotanti e surriscaldati (giunti di raccordo, 
condutture d'olio) e altre fonti di pericoli riconoscibili

• Schermatura antiacustica
• Protezione da agenti atmosferici in caso di installazione esterna (tettoia e/o 

involucro)

5.9.1 Applicare protezioni da contatto

AVVERTIMENTO

Pericolo di lesioni

Pericolo dovuto a coinvolgimento, investimento, 
trascinamento o cattura nella zona degli alberi rotanti 
e nella zona dei giunti di collegamento rotanti.

Indumenti, capelli lunghi o parti sciolte (condutture, 
corde e funi) possono restare avvolti o venire 
trascinati nella zona di pericolo causando lesioni 
gravi/danni materiali

Sul giunto di collegamento applicare adeguate 
protezioni, distaccabili solo con un utensile.

ATTENZIONE

Pericolo di bruciature

L'involucro, le condutture dell'olio, nonché l'olio di 
servizio possono essere molto caldi – in casi estremi 
possono raggiungere la temperatura di 130 °C. Il 
contatto può causare ustioni alla pelle.

Lasciare raffreddare il Turbogiunto a velocità variabile 
prima di effettuare lavori di manutenzione e 
riparazione!
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Montare la protezione da contatto sulle parti rotanti e calde e su altre fonti di pericolo 
riconoscibili, in base alle norme di sicurezza vigenti del cliente e/o del paese di 
installazione.

Prevedere una protezione da contatto nei giunti di raccordo con 80 forature (Ø 8 mm) 
per il ricambio dell'aria.

5.9.2 Applicare la copertura antiacustica

Interventi senza 
impedimenti

Montare la copertura antiacustica in modo tale, che sia possibile eseguire le 
seguenti attività senza alcun impedimento:1

• lettura degli strumenti sulla tavola e nelle tubature
• lettura del livello dell'olio nell'indicatore del livello di olio della macchina
• pulizia del filtro doppio di olio
• attivazione degli organi di chiusura
• montaggio e smontaggio degli strumenti
• eseguire i lavori di manutenzione (rabbocco di lubrificante ad es. per i giunti 

di collegamento e simili)

Figura 5-15: 
Applicare forature di 
aerazione nei dispositivi 
di protezione per i giunti 
di raccordo

1. Indicazioni conformi alla linea guida VDI 2711 "Protezione antiacustica tramite isolamento"
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Fuoriuscita del 
calore e sfiato

• Evitare temperature di esercizio non ammesse per gli strumenti, i dispositivi di 
regolazione e/o comando, l'isolamento e il dispositivo elettrico.

• Prevedere uno sfiato separato per i motori elettrici. L'aria di raffreddamento di 
un motore elettrico raffreddato ad aria, può essere eventualmente utilizzata per 
l'aerazione (prevedere la linea dell'aeratore del motore e il raffreddamento per 
il motore necessario).

• Regolare la guida dell'aria nella copertura in modo tale, che sia garantita la 
fuoriuscita del calore (tarare il passaggio per un aumento della temperatura 
dell'aria di raffreddamento di 10 °C).

• Guidare gli sfiati degli ingranaggi e dei rivestimenti (coperture chiuse dei giunti di 
raccordo) attraverso le tubature, sopra le coperture antiacustiche.

• Prevedere aperture e impermeabilizzazioni per i passaggi degli alberi, finestre per 
l'osservazione degli strumenti, per l'introduzione di tubi e cavi e per gli sfiati.

AVVERTIMENTO

Pericolo di intossicazione

L'impiego di coperture antiacustiche senza aperture 
può causare intossicazioni.

Quando si impiegano dei compressori, in caso di 
mancanza di tenuta dei gas potranno verificarsi 
intossicazioni ed avvelenamenti.

Per cambiare l'aria, dotare sempre le coperture 
antiacustiche di aperture di ventilazione e di sfiato 
dell'aria.

ATTENZIONE

Pericolo di esplosione

L'impiego di coperture antiacustiche, senza aperture 
può causare un ristagno del calore.

Per la fuoriuscita del calore e per il ricambio dell'aria 
prevedere sempre coperture antiacustiche con 
aperture di aerazione e sfiato.
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5.10 Montare il tubo di presa-servomotore

Prima di montare un servomotore del tubo di presa, verificare la posizione del tubo di 
presa. Il lato del tubo di presa contrassegnato da "SOPRA", deve essere rivolto verso 
l'alto.

Montare il servomotore del tubo di presa in modo che il tubo di presa possa essere 
portato in qualunque posizione desiderata. Fissarlo perché non ruoti (non utilizzare 
alcuno snodo a cuscinetto, bensì snodi ad albero).

Collegare a vicenda il tubo di presa e il suo servomotore in modo tale che non si crei 
alcun gioco o oscillazione. In questo modo i pochi rumori del tubo di presa (per es. 
a causa delle oscillazioni della pressione dell'olio) risulteranno impercettibili.

AVVERTENZA

E necessario prevedere misure per limitare la corsa del tubo di presa nel 
servomotore, non nel tubo di presa stesso!
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6 Messa in esercizio

6.1 Indicazioni di sicurezza

Le seguenti indicazioni di sicurezza riguardano l'intero capitolo e devono essere 
osservate insieme alle varie indicazioni singole.

Pericolo dovuto a coinvolgimento, investimento, trascinamento o cattura nella 
zona degli alberi rotanti e nella zona dei giunti di collegamento rotanti

Indumenti, capelli lunghi o parti sciolte (condutture, corde e funi) possono restare 
avvolti o venire trascinati nella zona di pericolo causando lesioni gravi/danni materiali

Sul giunto di collegamento applicare adeguate protezioni, distaccabili solo con un 
utensile.

Pericolo causato dall'impianto idraulico

Collegamenti o guarnizioni non stagne possono lasciar fuoriuscire olio, con conse-
guente pericolo di scivolate e di lesioni alle persone nonché di danni all'ambiente.

Eliminare immediatamente l'olio fuoriuscito.

Pericoli dovuti a sostanze pericolose

I fluidi di lavoro fuoriusciti possono causare lesioni o ustioni alle persone nonché 
danni all'ambiente.

Indossare i dispositivi specifici di protezione personale e in particolare occhiali di 
protezione durante il rabbocco di olio, il controllo delle perdite e il cambio del filtro.
Procedere conformemente al foglio dati di sicurezza del fluido impiegato.

Danni materiali

Il Turbogiunto a velocità variabile viene fornito senz'olio. Un esercizio senza olio 
causa danni alla macchina già dopo pochi secondi.

Prima di avviare il Turbogiunto a velocità variabile riempirlo con olio di servizio.

Avvertenza

Prima di avviare i pezzi applicati del gruppo motore (strumenti, unità di regolazione 
della posizione, motore ecc.) verificare:
collegamento della tensione di alimentazione, inoltro/ elaborazione di segnali per 
comando, regolazione e sorveglianza.

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

ATTEN-

ATTEN-
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6.2 Riempimento dell'olio di servizio

Criteri per verificare 
l'idoneità dell'olio di 
servizio

Lista degli oli proposti dalla Voith: (vedere Sezione 6.5 "Liquidi di servizio" a 
pagina 70). I tipi di olio, contenuti in questa lista, sono stati testati in base ai seguenti 
criteri:

• viscosità più bassa possibile 
(viscosità iniziale ��250 mm2/s (cSt) ad una temperatura di 5 °C)

• capacità di lubrificazione contrassegnata
• migliore separazione dell'aria possibile
• elevata durata nel tempo
• neutralità chimica nei confronti dei metalli e delle guarnizioni
• sopportabilità da parte dell'organismo umano

Quantità di olio necessaria: (ved. Sezione 1.1 "Dati della macchina" a pagina 1) e le 
istruzioni dello scambiatore di calore in (ved. Capitolo 14 "Componenti esterni 
(descrizioni)") di questo manuale operativo.

Riempimento 
dell'olio

1. Riempire l'olio tramite il bocchettone, V2 (ved. "Schema di montaggio - Turbogiunto 
a velocità variabile 91500311610").

2. Filtrare l'olio durante il riempimento (unità filtro 25 �m1 o inferiore).

3. Negli scambiatori di calore riempiti e/o sfiatati, il livello dell'olio deve raggiungere 
un valore medio compreso tra i segni min. e max. dell'indicatore di livello.

� (ved. Figura 7-17 "Controllo del livello dell'olio" a pagina 77)

AVVERTENZA

In caso di impiego di un tipo di olio non contenuto nella lista degli oli proposti, 
verificarne la compatibilità con l'olio di conservazione della Voith (olio per 
motori Shell Ensis 20). Verificare l'olio in base ai criteri di idoneità indicati nel 
(ved. Sezione 6.5 "Liquidi di servizio" a pagina 70). Pulire a fondo il Turbogiunto 
a velocità variabile internamente.

AVVERTENZA

Riempire l'olio di servizio possibilmente direttamente dopo il collegamento dei 
tubi dell'impianto.

1. Aumenta la durata degli elementi del filtro in particolare alla messa in funzione.
Corrisponde a una classe di purezza dell'olio di 18/15 secondo le ISO 4406.
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6.3 Lavaggio della macchina

Le nuove condotte dell'olio posate in opera devono essere sottoposte ad un accurato 
lavaggio prima della messa in esercizio reale per la durata di alcuni giorni (protezione 
contro la corrosione e filtrazione dell'olio). 

Controlli prima 
dell'esercizio di 
lavaggio

1. Controllare il livello dell'olio (richiesto: valore medio tra la marcatura min. e max. 
dell'indicatore di livello dell'olio).

2. Controllare la quantità di lubrificante nei componenti supplementari, quali ad es-
empio giunti di collegamento, e rifornire ev. lubrificante secondo necessità.

3. Controllare il senso di rotazione della pompa d'olio ausiliare.

4. Verificare la tenuta ermetica nonché l'avvitatura delle condotte.

Avviare l'esercizio di 
lavaggio

5. Avviare la pompa d'olio ausiliare elettrica (bloccare la macchina d'azionamento, 
qualora potesse mettersi in funzione automaticamente).

6. A questo punto si riempiono il circuito operativo e dell'olio lubrificante.

7. Controllare la tenuta ermetica delle condotte dell'olio.

8. In caso di un aumento della pressione differenziale al massimo valore ammissibile 
(si veda Sezione 1.2 "Dati d'esercizio" a pagina 4), commutare il doppio filtro 
dell'olio al vassoio filtrante depurato e sottoporre ad una depurazione il vassoio fil-
trante (si veda Sezione 8.3 "Pulizia del doppio filtro dell'olio" a pagina 88).

Ulteriori controlli 
durante l'esercizio 
di lavaggio

9. Controllare la quantità di lubrificante per i gruppi esterni e correggerla eventu-
almente tramite un adattamento dei fori a diaframma.

10. Controllare la quantità iniettata nel giunto di collegamento per la lubrificazione a 
circolazione (prescrizione del costruttore) e correggerla eventualmente montando 
apposite blende (si veda Sezione 14 "Componenti esterni (descrizioni)".

11. Controllare il livello dell'olio e rifornire all'occorrenza olio d'esercizio (richiesto: va-
lore medio tra la marcatura min. e max. dell'indicatore di livello dell'olio).

12. Verificare la pressione di lubrificazione e regolarla eventualmente nella valvola di 
tenuta pressione.

13. Controllare i punti di commutazione dei misuratori di pressione e correggerli se-
condo necessità.

Terminare 
l'esercizio di 
lavaggio

14. Sottoporre le condotte dell'olio ad una accurato lavaggio finché il doppio filtro 
dell'olio non presenta più a alcuna sporcizia (da uno a parecchi giorni).

15. Disinserire la pompa d'olio ausiliare.
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6.4 Prova a carico 

6.4.1 Preparativi per la prova a carico

Controlli e regola-
zioni prima della 
prova a carico

1. Controllare l'allineamento della macchina ed eventualmente correggerlo.

2. Controllare il fissaggio delle fondamenta.

3. Allentare i giunti di collegamento e controllare il senso di rotazione del motore 
d’azionamento con il Turbogiunto a velocità variabile disinnestato.

4. Controllare ed eventualmente rabboccare la quantità di lubrificante di pezzi 
applicati quali i giunti di collegamento.

5. Controllare il montaggio dei giunti di collegamento e dei dispositivi di protezione.

6. Controllare se le prescrizioni del costruttore sono state rispettate alla regolazione 
dell'alimentazione olio di lubrificazione per gli aggregati esterni.

7. Controllare il livello olio (Richiesto: valore medio tra la marcatura MIN e MAX del 
tubo di livello olio).

8. Controllare l'installazione elettrica sull'allacciamento della tensione di 
alimentazione e la trasmissione e l'elaborazione dei segnali.

9. In caso di scambiatori di calore ad acqua, aprire le valvole applicate sul lato acqua, 
sfiatare il raffreddamento olio lato acqua e controllare la portata.
Dati di funzionamento (ved. Sezione 1.2.2 "Scambiatore termico" a pagina 6) e il 
manuale operativo degli scambiatori di calore in Capitolo 14 "Componenti esterni 
(descrizioni)" di questo manuale operativo).

10.Nel servomotore del tubo di presa controllare la regolazione del servomotore oltre 
l'angolo di regolazione. Sul servomotore ambedue le posizioni finali devono essere 
meccanicamente limitate.
– Con posizione del 100% del tubo di presa controllare ed eventualmente 

correggere il segnale massimo di posizionamento e di ritorno sul servomotore
– Il segnale minimo di posizionamento e di ritorno corrisponde, dopo la traslazione 

dell'angolo di posizionamento, ad una posizione del tubo di presa di 0%.

11.Portare il tubo di presa nella posizione 0%.

12.Verificare la prontezza al servizio dell'intero impianto.
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6.4.2 Eseguire una prova di funzionamento

1. Avviare la pompa d'olio ausiliare.

2. Una volta raggiunta la pressione lubrificante richiesta, inserire la macchina d'azio-
namento ovvero monitorarne l'inserimento automatico.

3. Una volta che si è messa in funzione la macchia d'azionamento e al raggiungi-
mento della pressione d'olio richiesta, monitorare il disinserimento automatico 
della pompa d'olio ausiliare ovvero disinserire manualmente la pompa.

Numero di giri 
minimo 

4. Portare l'impianto al numero di giri minimo.

5. Monitorare la silenziosità di corsa, le temperature, la pressione dell'olio lubrificante 
e la condizione dei filtri.

Messa in funzione 
rallentata

6. Mettere lentamente in funzione la macchina operatrice.

7. Osservare le temperature e le pressioni fino al regime e protocollare i valori regi-
strati.

8. Misurare le vibrazioni. Valutare la silenziosità di corsa e protocollare i valori dei 
punti misurati, i numeri di giri e la posizione del tubo di presa.

9. Qualora non dovessero essere presente i mozzi dei giunti di collegamento e nel 
caso in cui l'equilibratura completa fosse stata eseguita senza mozzo originale: in 
una silenziosità di corsa non perfetta riequilibrare l'albero di trazione e l'albero co-
mandato secondario in loco.

10. Misurare le vibrazioni. Valutare la silenziosità di corsa e protocollare i valori dei 
punti misurati, i numeri di giri e la posizione del tubo di presa.

Funzionamento su 
tutto il regime 

Qualora fosse necessario ottimizzare la caratteristica dell'impianto in corrispondenza 
delle condizioni d'esercizio:

11. Fare funzionare l'impianto su tutto il regime.

Regolazione12. Regolare il regime dell'impianto al minimo.

13. Dopo il disinserimento della macchina d'azionamento, controllare l'inserimento 
automatico della pompa d'olio ausiliare.

14. Dopo l'arresto della macchina d'azionamento e della macchina operatrice, disin-
serire la pompa d'olio ausiliare.

AVVERTENZA

Il Turbogiunto a velocità variabile è stato collaudato senza carico prima della 
consegna dalla VTCR. Pertanto, in condizioni di esercizio possono verificarsi 
delle vibrazioni e/o rumori nel tubo di presa. 
Come rimedio si dovrebbe ottimizzare la posizione del tubo di presa, (si veda
Sezione 6.4.3 "Regolare la posizione del tubo di presa ottimale" a pagina 68).
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6 Messa in esercizio

Dopo la prova di 
funzionamento

15. Depurare necessariamente il doppio filtro dell'olio e rifornirlo con olio d'esercizio 
(si veda Sezione 8.3 "Pulizia del doppio filtro dell'olio" a pagina 88).

16. Controllare il livello dell'olio e correggerlo all'occorrenza (richiesto: valore medio 
tra la marcatura min. e max. dell'indicatore di livello dell'olio).

17. Controllare la tenuta ermetica delle tubazioni.

6.4.3 Regolare la posizione del tubo di presa ottimale

Interventi1. Messa in moto dell'intero impianto.

2. Spostamento del tubo di presa con l'ausilio del servomotore entro l'intera area 
di regolazione (posizioni del tubo da 0% a 100%).

AVVERTIMENTO

Danni materiali

I lavori di seguito descritti vengono eseguiti con 
Turbogiunto a velocità variabile in funzione. Durante il 
funzionamento sul tubo di presa vengono esercitate 
delle forze di corrente con effetto torsionale, di tirag-
gio o di pressione.
Manovre errate non a regola d'arte possono quindi 
causare danneggiamenti al Turbogiunto a velocità 
variabile.

Questi lavori sul Turbogiunto a velocità variabile 
devono essere eseguiti soltanto da personale 
qualificato (ved. Sezione 2.7 "Scelta e qualifica del 
personale, doveri fondamentali" a pagina 11).

AVVERTENZA

La posizione ottimale del tubo di presa deve essere regolata solo, quando 
il tubo di presa è stato sostituito oppure quando alla messa in funzione del 
Turbogiunto a velocità variabile si presentano delle oscillazioni e dei rumori.
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Montaggio del tubo 
di presa

In caso di oscillazioni assiali del tubo di presa oppure di un elevato livello di pressione 
acustica, il tubo di presa deve essere regolato:

3. Portare il tubo di presa nella posizione, dove si sentono i rumori più forti.

4. Infilare l'asta di rotazione nella foratura per l'asta.  

5. Allentare la vite di tenuta e girare il tubo di presa con l'ausilio dell'asta di rotazione 
fino a quando non si trova la posizione migliore.

6. Ripetere gli interventi dal 3 al 5 per altre posizioni del tubo di presa, fino a quando 
i rumori lungo tutta l'area di regolazione del tubo di presa si assestano al minimo.

7. Messa fuori servizio dell'impianto.

8. Smontare il tubo di presa, il soffietto e il servomotore del tubo.

9. Forare il tubo di presa smontato con la boccola e fissarlo con il mandrino.

10.Contrassegnare la direzione di rotazione del Turbogiunto a velocità variabile nella 
boccola (ved. Figura 6-16 "Montaggio del tubo di presa" a pagina 69).

11.Montare il tubo di presa, il soffietto e il servomotore del tubo.

12.Controllare l'accessibilità del tubo di presa lungo tutta l'area di regolazione girando 
lentamente il Turbogiunto a velocità variabile.

Figura 6-16: 
Montaggio del tubo di 
presa

1) Boccola

2) Vite di tenuta

3) Tubo di presa

4) Asta di rotazione

5) Tubo di presa "Senso 
di rotazione destro"

6) Tubo di presa "Senso 
di rotazione sinistro"

7) Identificazione "alto"

5

2

7

1 3 4

6

AVVERTIMENTO

Non girare il tubo di presa più di 40° su ciascun lato!
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6.5 Liquidi di servizio

Selezione della 
qualità d'olio da 
parte del cliente 
e della ditta di oli 
minerali

Rispettando i requisiti è possibile impiegare:

Oli idraulici HLP 32 DIN 51524, parte 2

Usare oli puri. L'autorizzazione a miscelare l'olio dovrà essere chiarita con il 
produttore dell'olio minerale.

Requisiti (parametri) dei fluidi di esercizio e proposta dei tipi:

� Allegato B (ved. "Fluidi di esercizio ISO VG 32 per circuiti idrodinamici 
3625-006072")
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7 Esercizio

7.1 Indicazioni di sicurezza

Le seguenti indicazioni di sicurezza riguardano l'intero capitolo e devono essere 
osservate insieme alle varie indicazioni singole.

Pericolo dovuto a zone non visibili

Durante la manipolazione della macchina una persona può ferirsi gravemente 
a causa dell'avvio della macchina stessa.

Fra il giunto e l'albero applicare adeguate protezioni, distaccabili solo con un utensile.
Lavorare alla macchina solo con impianto spento (non in tensione).
Mettere in funzione solo previo controllo visivo dell'assenza di persone nella zona 
di pericolo!

Pericolo dovuto a coinvolgimento, investimento, trascinamento o cattura nella 
zona degli alberi rotanti e nella zona dei giunti di collegamento rotanti

Indumenti, capelli lunghi o parti sciolte (condutture, corde e funi) possono restare 
avvolti o venire trascinati nella zona di pericolo causando lesioni gravi/danni materiali

Sul giunto di collegamento applicare adeguate protezioni, distaccabili solo con un 
utensile.

Messa in pericolo a causa di perdita di stabilità e rischi dovuti alle masse

In caso di forte squilibrio, per via delle oscillazioni, un albero potrebbe rompersi 
e causare gravi lesioni personali o danni alla macchina.

In caso di squilibrio inammissibile o assenza di silenziosità, eseguire immediatamente 
un'ispezione!

Pericolo di scivolate per fuoriuscita olio

Eventuali fuoriuscite d'olio sulla macchina o in prossimità di essa potrebbero 
far scivolare o far cadere una persona con conseguenti gravi lesioni.

Controllare regolarmente eventuali fuoriuscite di olio o mancanza di tenuta.
Eseguire una pulizia regolare della macchina!

Pericolo causato dall'impianto idraulico

Collegamenti o guarnizioni non stagne possono lasciar fuoriuscire olio, 
con conseguente pericolo di scivolate e di lesioni alle persone.

Eliminare immediatamente l'olio fuoriuscito.

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO
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Pericolo d'incendio

Un cortocircuito elettrico causato da un cavo usurato abbinato a temperature elevate 
e olio oppure un'infiltrazione di acqua nella scatola dei morsetti potrebbe innescare un 
incendio e mettere in pericolo le persone o l'ambiente.

L'installazione dell'impianto deve essere eseguita solo da un elettricista specializzato.
Rispettare gli intervalli di manutenzione.

Pericolo d'incendio

L'olio fuoriuscito (molto caldo) o la nebbia d'olio potrebbe innescare un incendio e 
causare gravi lesioni alle persone.

Controllare regolarmente eventuali fuoriuscite di olio o mancanza di tenuta.

Pericolo dovuto a montaggio errato

La mancata osservanza del senso di rotazione stabilito potrebbe distruggere la 
macchina e causare gravi lesioni alle persone.
Il montaggio errato della macchina o delle sue singole parti potrebbe distruggere 
la macchina.

Far eseguire le operazioni di montaggio, manutenzione e riparazione solo 
a personale addestrato.

Pericolo dovuto a colpi di pressione, aumento della pressione o perdita di 
pressione

I colpi di pressione potrebbero provocare oscillazioni e rotture delle tubazioni, inoltre 
l'olio fuoriuscito potrebbe causare lesioni alle persone.

Rispettare l'utilizzo conforme tenendo conto dei dati di funzionamento e delle 
condizioni ambientali della macchina.

Pericolo dovuto a rumore

Un livello di pressione acustico prolungato a partire da 85 dBA potrebbe danneggiare 
l'udito delle persone.

Indossare cuffie di protezione.

Contaminazione dell'ambiente

L'olio fuoriuscito potrebbe danneggiare l'ambiente.

Controllare regolarmente eventuali fuoriuscite di olio o mancanza di tenuta.

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

ATTEN-

ATTEN-

ATTEN-
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7.2 Avviare e rallentare la macchina

Controlli prima 
dell'avviamento

1. Eseguire gli stessi controlli previsti prima dell'avvio del ciclo di prova (ved. Sezione 
"Controlli e regolazioni prima della prova a carico" a pagina 66).

2. Verificare la prontezza al servizio dell'intero impianto.

3. Portare il tubo di presa nella posizione 0 %.

Il Turbogiunto a velocità variabile può essenzialmente essere avviato con qualsiasi
posizione del tubo di presa. L'avviamento con una posizione del tubo allo 0 %,
tuttavia, è il migliore, perché il gruppo motore può avviarsi praticamente senza
carico.

ATTENZIONE

Danni materiali

Il Turbogiunto a velocità variabile viene fornito 
senz'olio. Un esercizio senza olio causa danni alla 
macchina già dopo pochi secondi.

Prima di avviare il Turbogiunto a velocità variabile 
riempirlo con olio di servizio.

Avviamento 
� (ved. Sezione "Diagramma di flusso Foglio 1-26/91600388810" a pagina 105)

Condizioni di esercizio Azione Risultato

Temp. olio < 5 °C / 41 °F
Temp. olio > 10 °C / 50 °F

Riscaldatore ON
Riscaldatore OFF

L'olio nella coppa viene riscaldato.

Tubo di presa in posizione 0 %

Pompa ausiliaria di lubrificazione olio 
ON

Giunto e macchina operatrice fermi.

I cuscinetti vengono lubrificati.

Con pressione dell'olio di lubrificazione 
> 1.3 bar

Macchina motore ON La macchina motore viene avviata. Il 
giunto si riempie e gira.

Pressione olio di lubrificazione di 
> 1.8 bar

presente per 1 minuto

Pompa ausiliaria di lubrificazione olio 
OFF

Il giunto e la macchina operatrice 
girano.

Tubo di presa nella posizione compresa 
tra 0 % e 100 %

La macchina operatrice procede con il 
numero di giri desiderato.

Rallentamento
� (ved. Sezione "Diagramma di flusso Foglio 1-26/91600388810" a pagina 105)

Condizioni di esercizio Azione Risultato

Tubo di presa in posizione 0 % Turbogiunto a velocità variabile 
si svuota.
La macchina operatrice prosegue con 
il numero di giri minimo.
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7.3 Azionare la macchina

7.3.1 Controllo della macchina

Durante l'esercizio è necessario controllare:

• Temperature
• Pressione dell'olio lubrificante
• Pressione differenziale (filtro olio)
• Livello dell'olio

Temperature

Olio di lavoro/di 
lubrificazione

Con pressione dell'olio di lubrificazione 
< 1,0 bar

Macchina motore OFF La macchina motore e la macchina 
operatrice si fermano.

Automaticamente con macchina 
motore OFF o pressione olio di 
lubrificazione 
< 1,5 bar

Pompa ausiliaria di lubrificazione olio 
ON

I cuscinetti vengono lubrificati ancora.

1 minuto do che l'impianto si è fermato Pompa ausiliaria di lubrificazione olio 
OFF

I cuscinetti non vengono più lubrificati.

Rallentamento
� (ved. Sezione "Diagramma di flusso Foglio 1-26/91600388810" a pagina 105)

Condizioni di esercizio Azione Risultato

AVVERTENZA

Se il funzionamento del Turbogiunto a velocità variabile cambia, è giunto il 
momento di eseguire una revisione.
(ved. Sezione 8.2.2 "Misure e intervalli di riparazione" a pagina 87)

Temperatura dell'olio dopo il tubo di 
presa (punto di misurazione 18)

Campo operativo
Allarme in caso di

Disinserire a

< 100 °C (212 °F)
> 100 °C (212 °F)
> 110 °C (230 °F)

Temperatura olio 
prima dello scambiatore di calore 
(punto di misurazione 35)

Campo operativo < 95 °C (203 °F)

Temperatura olio 
dopo lo scambiatore di calore 
(punti di misurazione 33; 33.1; 33.10)

Campo operativo
Allarme in caso di

Disinserire a

< 55 °C (131 °F)
> 60 °C (140 °F)
> 65 °C (149 °F)

Temperatura olio 
nel serbatoio d'olio (punti di 
misurazione 60; 60.10)

Campo operativo
Allarme in caso di

Disinserire a

> 30 °C (86 °F)
> 5 °C (41 °F)

> 95 °C (203 °F)
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� Posizione dei punti di misurazione (ved. Schema circuito olio e punti di misurazione 
91600384410) di questo manuale operativo.

Tappi fusibili
di sicurezza

I tappi fusibili di sicurezza si fondono ad una temperatura dell'olio di lavoro nel vano di 
sgrassamento di 160 °C (320 °F) ed evitano, in questo modo, un surriscaldamento del 
giunto.

Ciò che fa scattare questa reazione di aumento termico a breve termine della 
temperatura dell'olio di lavoro potrebbe essere:

• mancato funzionamento dello scambiatore di calore
• sovraccarico del Turbogiunto a velocità variabile

La fusione dei tappi fusibili di sicurezza ha come conseguenza:

– cambiamento limitato del comportamento di regolazione del Turbogiunto a 
velocità variabile

– raggiungimento approssimativo della potenza d'uscita max.
– aumento minimo della temperatura dell'olio nel serbatoio
– tempi più lunghi per portarsi a regime di pieno carico della macchina operatrice

Temperatura olio 
nel riscaldatore 
(punto di misurazione 36)

Campo operativo
Riscaldatore ON a

Riscaldatore OFF a
Campo operativo

Spegnimento

> 10 °C (50 °F)
< 5 °C (41 °F)

> 10 °C (50 °F)
< 95 °C (203 °F)

> 130 °C (266 °F)
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Pressioni

Olio di lavoro/olio 
lubrificante/olio di 
comando

� Posizione dei punti di misurazione (ved. Schema circuito olio e punti di misurazione 
91600384410) di questo manuale operativo.

Livello dell'olio

Controllo del livello 
dell'olio

Far avanzare il Turbogiunto a velocità variabile con tubo di presa in posizione 0% e 
sfiatarlo in base alla disposizione dello scambiatore di calore. Accertarsi che il livello 
dell'olio in queste condizioni di esercizio si trovi a metà dell'area del livello di 
riempimento h1. In caso di necessità, rabboccare l'olio di servizio.

Pressione della pompa di riempimento alla temperatura d'esercizio da 2,0 a 4,0 bar

Pressione dell'olio di lubrificazione sul 
manometro (punto di misurazione 16) 

Campo operativo > 0,3 bar

Pressione dell'olio di lubrificazione sull 
trasmettitore di pressione
(punto di misurazione 17; 17.1; 17.2) 

Campo operativo
Motore principale ON

Motore principale OFF
Pompa d'olio ausiliareOFF
Pompa d'olio ausiliare ON

> 1,2 bar
> 1,3 bar
< 1,0 bar
> 1,8 bar
< 1,5 bar

Pressione dell'olio di lubrificazione sull 
pressostato differenziale (punto di misurazione 
41.1) 

Campo operativo
Allarme in caso di

commutazione del filtro
doppio

Disinserire a

< 0,3 bar
> 0,6 bar

> 0,8 bar

Pressione dell'olio nel collegamento di 
controllo (punto di misurazione 55.1) 

Campo operativo conformemente
ai valori di cui

sopra nei punti
di misurazione

16; 17; 17.1;
17.2

Interruttore di livello olio
(punto di misurazione 37)

Campo operativo

Disinserimento / Allarme
Disinserimento / Allarme

Livello dell'olio tra MIN - MAX

15 mm sopra MAX
15 mm sotto MIN
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Nelle condizioni d'esercizio con olio di servizio caldo e posizione del tubo di presa dello 
0%, il livello dell'olio non può superare il segno max. L1, e/o con una posizione del tubo 
di presa del 100% non può scendere al di sotto del segno del livello dell'olio min. L2. 

Nell'area della posizione del tubo di presa compresa tra 0% e 100%, il livello dell'olio 
si abbassa, poiché il rotore del giunto si riempie d'olio. Anche dopo la collocazione del 
Turbogiunto a velocità variabile con la posizione del tubo di presa dello 0%, nel rotore 
del giunto rimane una parte dell'olio di servizio.

Un controllo preciso del livello dell'olio è possibile solo con il Turbogiunto a velocità 
variabile in funzione e la posizione del tubo di presa dello 0%.

7.3.2 Regolare il numero di giri

Tramite il servomotore, il tubo di presa viene spostato tra la posizione 0% e 100%. La 
posizione del tubo di presa determina il numero di giri della macchina operatrice.

� ved. Capitolo 14 "Componenti esterni (descrizioni)" in questo manuale operativo 
per una descrizione dettagliata del servomotore.

7.3.3 Marcia indietro della pompa ausiliaria di lubrificazione

Figura 7-17: 
Controllo del livello 
dell'olio

h1 = area del livello di 
riempimento con 
posizione tubo di 
presa a 0%

h2 = area del livello di 
riempimento con 
posizione tubo di 
presa a 100%

L1 = segno MAX
L2 = segno MIN

L1/ L2 e h1 (area di 
riempimento) vedere 
l'indicazione del livello 
dell'olio in (ved. Schema 
di montaggio - Turbo-
giunto a velocità variabile 
91500311610)

1

1

MIN

MAX
L1

L2

h1

h2

AVVERTENZA

Per sfiatare la pompa ausiliaria di lubrificazione nella valvola di non ritorno è 
presente un foro di 2 mm. Perciò la pompa ausiliaria di lubrificazione nel 
funzionamento normale (pompa ausiliaria di lubrificazione disinserita) gira 
all'indietro con un numero minimo di giri di 50-100 1/min.



Voith Turbo | Turbogiunto a velocità variabile | Flowserve Aprilia  S1 | 562 SVTL 12.1

78D
oc

um
en

ta
zi

on
e 

te
cn

ic
a 

n.
 9

18
00

11
04

10
_B

A
1_

it,
 V

er
si

on
e 

1.
00

, 
ai

rp
d 

/ 
K

ap
p

N
. s

er
ie

 d
a 

82
06

78
6 

a 
82

06
78

9
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7.3.4 Commutazione del filtro dell'olio doppio

Il filtro dell'olio doppio pulisce l'olio di lubrificazione. Esso è composto da due vasi, dei 
quali, durante l'esercizio, sempre soltanto uno di essi viene attraversato dall'olio. Per 
il controllo della differenza di pressione del filtro viene montato un indicatore di 
differenza di pressione e/o un interruttore differenziale. L'indicatore e/o l'interruttore di 
pressione fanno scattare l'allarme, quando la differenza tra le pressioni dell'olio di 
lubrificazione prima e dopo il filtro risulta troppo elevata. In caso di allarme, il vaso del 
filtro che si trova in funzione non fa più passare olio a sufficienza e deve essere pulito 
(ved. Sezione 8.3 "Pulizia del doppio filtro dell'olio" a pagina 88). 

SsS

Allagare la tazza 
pulita del filtro

Prima che il doppio filtro dell'olio venga commutato sulla seconda tazza del filtro, 
quest'ultimo deve essere riempito.

Differenza di pressione nel filtro dell'olio 
doppio

Commutare e pulire il filtro a > 0,6 bar

AVVERTENZA

Con il trasporto, la collocazione e l'installazione del Turbogiunto a velocità 
variabile, nonché con la collocazione delle condutture dell'olio possono finire 
impurità nel Turbogiunto a velocità variabile.
Quindi, durante la messa in servizio controllare le condizioni del doppio filtro 
dell'olio e, in caso di necessità, pulirlo (anche più volte).

AVVERTENZA

Se la tazza del filtro non viene allagata, commutando il filtro doppio dell'olio, 
la pressione dell'olio di lubrificazione si abbassa troppo e l'impianto viene 
disinserito attraverso gli strumenti di sorveglianza.

AVVERTENZA

Allagare la tazza pulita del filtro.
Manutenzione e pulizia.

� (ved. Sezione 14.10 "Doppio filtro" a pagina 118)
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7.4 Provvedimenti in caso di avvitamento e corsa inversa

AvvitamentoL'avvitamento è una rotazione rallentata del Turbogiunto a velocità variabile attra-
verso la macchina operatrice con l'impianto disinserito, ad esempio nei motori di ven-
tilazione.

• Inserire la pompa d'olio ausiliare, per alimentare olio nei cuscinetti.

Corsa inversa 
dell'albero secon-
dario

Se la macchina operatrice è in grado di eseguire una rotazione inversa, sarà neces-
sario prevedere un dispositivo di monitoraggio del senso di rotazione. Nel caso in cui 
questo dispositivo di monitoraggio del senso di rotazione dovesse segnalare una rota-
zione inversa:

• inserire la pompa d'olio ausiliare senza ritardo di tempo.
• posizionare il tubo di presa al 100%.
• chiudere la valvola d'arresto della macchina operatrice.
• limitare assolutamente la corsa inversa una durata di 1–3 minuti.

AVVERTENZA

Controllare il Turbogiunto a velocità variabile in seguito ad una corsa inversa 
della macchina operatrice. Controllare se si sono surriscaldati i cuscinetti. 
Sottoporre i fusibili a vite ad una ispezione. Inserire la pompa d'olio ausiliare e 
controllare le pressioni dell'olio.



Voith Turbo | Turbogiunto a velocità variabile | Flowserve Aprilia  S1 | 562 SVTL 12.1

80D
oc

um
en

ta
zi

on
e 

te
cn

ic
a 

n.
 9

18
00

11
04

10
_B

A
1_

it,
 V

er
si

on
e 

1.
00

, 
ai

rp
d 

/ 
K

ap
p

N
. s

er
ie

 d
a 

82
06

78
6 

a 
82

06
78

9
7 Esercizio

7.5 Prelievo di campione dall'olio di servizio

Con il Turbogiunto a velocità variabile, il campione di olio deve essere prelevato dal 
circuito dell'olio di lavoro. È possibile eseguire un prelievo di olio sicuro nella valvola 
di scarico olio dello scambiatore di calore.

AVVERTENZA

La capacità informative dell'analisi dell'olio di servizio dipendono da un corretto 
ed accurato prelievo di campione. È preferibile eseguire il prelievo del 
campione di olio durante il funzionamento o subito dopo lo spegnimento 
dell'impianto da un zona ben ricoperta di olio.

ATTENZIONE

Pericolo di bruciature

Lo scambiatore di calore, le condutture dell'olio e l'olio 
di servizio possono surriscaldarsi. In casi estremi, la 
temperatura in questa zona dell'olio di lavoro 
raggiunge 100 °C.

Indossare guanti protettivi

AVVERTIMENTO

Pericolo di lesioni

L'olio molto caldo che rimane sotto pressione nello 
scambiatore di calore e nella conduttura di sfiato può 
causare lesioni gravi.

Indossare guanti, occhiali e indumenti di protezione.

ATTENZIONE

Danni ambientali

L'olio usato, che finisce nelle fognature o in terreni 
aperti, può causare gravi danni all'ambiente.

Smaltire l'olio usato in modo appropriato in base alle 
norme nazionali.



Voith Turbo | Turbogiunto a velocità variabile | Flowserve Aprilia  S1 | 562 SVTL 12.1

81D
oc

um
en

ta
zi

on
e 

te
cn

ic
a 

n.
 9

18
00

11
04

10
_B

A
1_

it,
 V

er
si

on
e 

1.
00

, 
ai

rp
d 

/ 
K

ap
p

N
. s

er
ie

 d
a 

82
06

78
6 

a 
82

06
78

9
7 Esercizio

Mezzi ausiliari• Recipiente di raccolta per quantità di mandata
• Recipiente di prelievo campione

Eseguire il prelievo 
di campione dell'olio

1. Rimuovere il tappo di chiusura nella valvola di scarico.

2. Mettere il recipiente di raccolta per la quantità di mandata in posizione e aprire 
leggermente la valvola di scarico. 

3. Dopo aver prelevato la quantità dal tubo di mandata, riempire il recipiente per il 
prelievo di campione dell'olio con olio di servizio.

4. Chiudere la valvola di scarico e inserire il tappo di chiusura.

7.6 Provvedimenti nel modo di riserva (stand-by)

• Fare funzionare la pompa d'olio ausiliare nel modo continuo.

7.7 Misure nei tempi di riposo

In caso di tempi di riposo della durata di più di un giorno:

• Attivare tutti i giorno la pompa ausiliaria dell'olio di lubrificazione per almeno 
cinque minuti.

• Proteggere il Turbogiunto a velocità variabile dall'entrata di acqua e dall'umidità. 
Conservare i pezzi lisci in modo corrispondente.

• Avviare il Turbogiunto a velocità variabile ogni 1–2 mesi per breve tempo. Non 
arrivare fino al riscaldamento della macchina (pericolo di formazione di acqua di 
condensazione).

La macchina viene bagnata internamente con olio e, in questo modo, viene protetta 
dalla corrosione.
Tempi di arresto degli scambiatori di calore: vedere il manuale operativo dello scambia-
tore di calore in (ved. Capitolo 14.17 "Scambiatore termico/ Valvola di regolazione della 
temperatura") questo manuale operativo.

AVVERTENZA

Se la valvola di scarico viene aperta eccessivamente, può verificarsi una 
caduta di pressione con conseguente disinserimento dell'impianto da parte 
degli strumenti di sorveglianza.
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7.8 Smontaggio del Turbogiunto a velocità variabile

Prima di eseguire uno smontaggio per un riciclaggio o per la rottamazione, rimuovere 
completamente gli oli e gli altri materiali dannosi per l'acqua.

Il Turbogiunto a velocità variabile è costituito da acciaio, metalli leggeri e materie 
plastiche. Questi materiali possono essere riciclati.

Smaltire i materiali non più utilizzabili nelle apposite sedi.

AVVERTIMENTO

Pericolo di lesioni

Correnti e tensioni elettriche pericolose e le altre 
energie del Turbogiunto a velocità variabile possono 
causare lesioni personali o anche il decesso.

Prima dello smontaggio, staccare qualsiasi alimenta-
zione esterna del Turbogiunto a velocità variabile. 
Far defluire i liquidi.

Il Turbogiunto a velocità variabile potrà essere 
smontato solo da personale specializzato nel rispetto 
delle norme di sicurezza locali.

ATTENZIONE

Danni ambientali

L'olio usato, che finisce nelle fognature o in terreni 
aperti, può causare gravi danni all'ambiente.

Smaltire l'olio usato in modo appropriato in base alle 
norme nazionali.
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8 Manutenzione

8.1 Indicazioni di sicurezza

Le seguenti indicazioni di sicurezza riguardano l'intero capitolo e devono essere 
osservate insieme alle varie indicazioni singole.

Pericolo dovuto ad un distacco incontrollato delle parti

Senza il giunto di collegamento incorporato e le protezioni, le molle di regolazione o 
le viti del giunto di collegamento potrebbero essere catapultate all'esterno e causare 
gravi lesioni personali.

Far eseguire le operazioni di montaggio, manutenzione e riparazione solo 
a personale addestrato.
La macchina deve essere avviata solo con boccola del giunto di collegamento 
montata e/o secondo le indicazioni del costruttore con il giunto di collegamento 
completo e le protezioni.

Pericolo dovuto a un impianto non arrestato in modo sicuro

Un impianto non arrestato in modo sicuro potrebbe avviarsi e causare gravi lesioni 
alle persone che lavorano in prossimità della macchina.

Lavorare alla macchina solo con impianto spento (non in tensione).

Pericolo dovuto a zone non visibili

Durante la manipolazione della macchina una persona può ferirsi gravemente 
a causa dell'avvio della macchina stessa.

Fra il giunto e l'albero applicare adeguate protezioni, distaccabili solo con un utensile.
Lavorare alla macchina solo con impianto spento (non in tensione).
Mettere in funzione solo previo controllo visivo dell'assenza di persone nella zona 
di pericolo!

Pericolo di bruciature

Una persona può ustionarsi con la macchina o con i mezzi d'esercizio a temperature 
elevate.

Toccare la macchina solo dopo che si è raffreddata.

Pericolo di taglio

Le persone possono tagliarsi se vengono a contatto con lamiere di protezione 
non sbavate e con spigoli appuntiti.

Far eseguire le operazioni di montaggio, manutenzione e riparazione solo 
a personale addestrato.

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

ATTEN-
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Pericoli dovuti a sostanze pericolose

I fluidi di lavoro fuoriusciti possono causare lesioni o ustioni alle persone nonché 
danni all'ambiente.

Indossare i dispositivi specifici di protezione personale e in particolare occhiali di 
protezione durante il rabbocco di olio, il controllo delle perdite e il cambio del filtro.
Procedere conformemente al foglio dati di sicurezza del fluido impiegato.

Pericolo di lesioni

Guarnizioni inadeguate o superfici metalliche non a tenuta, flange, collegamenti 
non sufficientemente serrati o valvole di limitazione della pressione regolate in modo 
errato possono far fuoriuscire l'olio e causare lesioni alle persone.

Far eseguire le operazioni di montaggio, manutenzione e riparazione solo a personale 
addestrato.

Avvertenza

Lasciare liberi gli accessi alle zone di manutenzione/lavoro.
Rispettare le dimensioni e la configurazione nel (ved. "Schema di montaggio - 
Turbogiunto a velocità variabile 91500311610").

Avvertenza

Permettere soltanto a personale qualificato di lavorare sul Turbogiunto a velocità 
variabile.

� (ved. Sezione 2.7 "Scelta e qualifica del personale, doveri fondamentali" a 
pagina 11).

ATTEN-

ATTEN-
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8.2 Manutenzione e riparazione

• Manutenzione, disposizioni per il mantenimento delle condizioni standard.
• Riparazione, disposizioni per il ripristino delle condizioni standard.

8.2.1 Misure ed intervalli di manutenzione

Con impianto in funzione

In caso di un aumento della differenza di pressione nel filtro 
dell'olio doppio 

• Commutare ed eseguire la manutenzione del filtro 
dell'olio doppio (ved. Sezione 8.3 "Pulizia del doppio filtro 
dell'olio").

In caso di oscillazioni dei numeri di giri della macchina 
operatrice 

• Controllare il potenziale di separazione dell'olio di 
servizio (ved. Sezione 8.4 "Criteri di prova e indicazioni 
per la valutazione degli oli di servizio").

In caso di livello dell'olio elevato • Analizzare il contenuto d'acqua nell'olio di servizio1 
(ved. Sezione 8.4 "Criteri di prova e indicazioni per la 
valutazione degli oli di servizio").

Tutti i giorni, se il controllo degli strumenti non è integrato nel 
sistema di controllo 

• Controllare il livello dell'olio (ved. Sezione  "Livello 
dell'olio").

Settimanalmente • Verificare e protocollare tutte le indicazioni di 
temperatura e pressione (ved. Sezione 7.3.1 "Controllo 
della macchina").

Mensilmente • Controllare ed eventualmente pulire il filtro di sfiato.
• Misurare, protocollare e confrontare lo stato di riposo 

alle stesse condizioni di esercizio.2

• Analizzare l'olio di servizio1+3 per stabilire se è idoneo 
all'utilizzo.

1. Sezione 8.4 "Criteri di prova e indicazioni per la valutazione degli oli di servizio".
2. Determinare i punti di misurazione mediante il numero di giri in uscita.
3. Questo intervallo di manutenzione può essere temporaneamente esteso in base alla conoscenza di questo impianto. 

Tale periodo non dovrà essere superiore a 6 mesi.

In caso di impianto spento

In caso di contestazione della qualità dell'olio (idoneità 
all'utilizzo) 

• Stabilire ed eliminare le cause. Separare e/o sostituire 
l'olio1 (ved. Sezione 8.4 "Criteri di prova e indicazioni per 
la valutazione degli oli di servizio").

I valori dello stato di riposo sono aumentati • Controllare e correggere l'allineamento del Turbogiunto 
a velocità variabile. Controllare il fissaggio alle fonda-
zioni (ved. Sezione 5.6 "Fissare la macchina sulle fonda-
zioni").
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Dopo le prime 100 ore di esercizio • Pulire il filtro dell'olio doppio. (ved. Sezione 8.3 "Pulizia 
del doppio filtro dell'olio").

• Pulire il filtro di sfiato.
• Verificare la mobilità del servomotore del tubo di presa, 

controllare la limitazione della corsa del tubo di presa, 
ingrassare gli snodi e i pezzi lisci.

• Controllare il raffreddamento dell'olio, in caso di 
necessità pulirlo secondo le indicazioni della casa 
produttrice.

• Controllare la tenuta delle tubature e dei giunti di 
raccordo ingrassati o lubrificati con olio.

• Analizzare la presenza di impurità e il contenuto d'acqua 
dell'olio di servizio. Stabilire ed eliminare le cause. 
Separare e/o sostituire l'olio (ved. Sezione 8.4 "Criteri di 
prova e indicazioni per la valutazione degli oli di servizio").

Dopo le prime 500 ore di esercizio • Pulire il filtro dell'olio doppio2 (ved. Sezione 8.3 "Pulizia 
del doppio filtro dell'olio").

• Pulire il filtro di sfiato.
• Controllare la tenuta delle tubature e dei giunti di 

raccordo2.

Dopo le prime 1000 ore di esercizio • Interventi di controllo e manutenzione uguali a quelli 
eseguiti dopo 100 ore di esercizio.

Dopo 1000 ore di esercizio, oppure in caso di inquinamento 
del filtro dell'olio doppio

• Controllare il filtro dell'olio doppio3, se necessario, pulirlo 
(ved. Sezione 8.3 "Pulizia del doppio filtro dell'olio").

Dopo 6000 ore di esercizio o almeno una volta all'anno • Analizzare l'invecchiamento dell'olio di servizio 
(ved. Sezione 8.4 "Criteri di prova e indicazioni per la 
valutazione degli oli di servizio").

• Controllare ed eseguire la manutenzione dei giunti di 
raccordo.

• Controllare l'orientamento del Turbogiunto a velocità 
variabile e correggerlo in caso di necessità. Controllare 
il fissaggio alle fondazioni (ved. Sezione 5.6 "Fissare la 
macchina sulle fondazioni").

• Controllare lo stato generale del Turbogiunto a velocità 
variabile.

• Aprire il coperchio del foro d'ispezione e controllare le 
condizioni dei tappi fusibili di sicurezza (riempimento 
stagno fusibile) (ved. Sezione 8.5 "Sostituzione dei tappi 
fusibili di sicurezza").

1. Attenersi alle indicazioni del fornitore di olio
2. Attenersi alle norme della casa produttrice e all'identificazione dell'equilibrio
3. Attenersi alle norme della casa produttrice.

In caso di impianto spento

AVVERTENZA

Prima di far ripartire un Turbogiunto a velocità variabile spento a causa di una 
disattivazione

– Controllare che i cuscinetti non siano surriscaldati
– Ispezionare i tappi fusibili di sicurezza
– Inserire la pompa d'olio ausiliare e controllare la pressione dell'olio
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8.2.2 Misure e intervalli di riparazione

Modifica del modo di funzionamento • Determinare la causa.
• Eseguire la riparazione del Turbogiunto a velocità 

variabile.

dopo una durata d'esercizio 
max. di 7 anni

• Eseguire una revisione generale.

AVVERTENZA

Per via del funzionamento permanente, gli impianti sono soggetti ad un'usura 
naturale e condizionata dall'ambiente. La revisione periodica dell'impianto 
riduce al minimo il rischio di sospensioni della produzione. Il nostro centro di 
servizio elabora una strategia specifica di riparazione su misura. La revisione 
regolare ed eseguita a regola d'arte dal nostro team di servizio, allunga la 
durata di utilizzo del prodotto Voith.

Affinché non si crei alcun tempo di attesa durante le revisioni, si consiglia di 
procurarsi per tempo i pezzi di ricambio a magazzino. A questo scopo siamo 
disponibili ad elaborare, su richiesta, un'offerta di pezzi di ricambio (servizio 
clienti - ved. Impressum).

Per facilitare un disbrigo rapido delle richieste, degli ordini di montatori e dei 
pezzi di ricambio per il turbogiunto, si prega di indicare sempre il numero di 
serie, il luogo esatto del turbogiunto e il nome della persona competente per 
l'impianto.

Gli interventi di montaggio sul turbogiunto possono essere eseguiti solo dai 
nostri montatori o da personale qualificato (ved. Sezione 2.4 "Indicazioni di 
sicurezza generali").

Per ulteriori informazioni, contattare il nostro Servizio clienti: 

– vedi Impressum.
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8.3 Pulizia del doppio filtro dell'olio

Mezzi ausiliari• Recipiente per pulizia con benzina solvente pulita, escabon o olio diesel (ca. 5 l.)
• Recipiente per l'olio da scaricare (ca. 10 l.)
• Pennello angolato (non spazzola)
• Aria compressa

ATTENZIONE

Pericolo di bruciature

Il corpo del filtro, le condutture dell'olio e l'olio di 
servizio possono surriscaldarsi. In casi estremi, 
la temperatura in questa zona dell'olio di lavoro 
raggiunge 100 °C.

Indossare guanti protettivi

AVVERTIMENTO

Pericolo di lesioni

L'olio molto caldo che rimane sotto pressione nel 
filtro dell'olio doppio e nella conduttura di sfiato può 
causare lesioni gravi.

Indossare guanti, occhiali e indumenti di protezione.

ATTENZIONE

Danni ambientali

L'olio usato, che finisce nelle fognature o in terreni 
aperti, può causare gravi danni all'ambiente.

Smaltire l'olio usato in modo appropriato in base alle 
norme nazionali.
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9
8 Manutenzione

8.4 Criteri di prova e indicazioni per la valutazione degli oli 
di servizio

Informazioni 
generali

È necessario analizzare e valutare l'idoneità di utilizzo degli oli di servizio ad intervalli 
regolari.
La capacità informative dell'analisi dell'olio di servizio dipende da un corretto ed 
accurato prelievo di campione (ved. Sezione 7.5 "Prelievo di campione dall'olio di 
servizio" a pagina 80).

Queste indicazioni sono suggerimenti che dipendono da diverse condizioni di utilizzo, 
dalla composizione e dal tipo di olio di servizio.

Sostituire l'olio in caso di 

Controllo visivo 
e sensoriale

• forte colorazione nera 
• deposito di residui
• odore pungente, simile alla combustione

È necessario determinare la causa.

Viscosità
(DIN 51562)

• Variazione di viscosità > ± 10% 

È necessario determinare la causa.

AVVERTENZA

Non commutare il filtro durante la procedura di pulizia.

AVVERTENZA

Allagare la tazza pulita del filtro
Manutenzione e pulizia.

� (ved. Sezione 14.10 "Doppio filtro" a pagina 118)

AVVERTENZA

Questo elenco contiene punti di vista e valori limite approssimativi per la 
valutazione dell'idoneità all'uso degli oli di servizio.
La decisione relativa all'idoneità all'uso dell'olio di servizio è a discrezione 
del costruttore o del fornitore dell'olio.
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9
8 Manutenzione

Numero di 
neutralizzazione 
NZ(s) (DIN 51558)

• Aumento del numero di neutralizzazione NZ(s) rispetto all'olio fresco (nuovo olio 
di servizio)

– Olio per turbina -TD-0,5 -1 mg KOH / g
– Olio idraulico -HLP-1 - 1,5 mg KOH / g
– Olio lubrificante -CLP-1,5 -2 mg KOH / g
– Contenuto d'acqua

(DIN 51582)
• Contenuto d'acqua > 0,05 peso % (500 ppm).

Se la quota di acqua contenuta nell'olio viene eliminata tramite uno dei metodi
seguenti, non sarà necessario sostituire l'olio. 
– Centrifuga
– Filtraggio tramite separatori superficiali a coalescenza
– Trattamento sotto vuoto
– Deposito (lasciando il tutto immobile per 1-2 giorni) e scarico o pompaggio1

– Riscaldamento

La sostituzione dell'olio è necessaria in caso di 

• Contenuto di acqua > 0,2% del peso

È necessario determinare la causa.

Capacità di 
demulgazione LVA 
(DIN 51381)

• Presenza di oscillazioni nella pressione e nel numero di giri, quando si è certi che 
il livello dell'olio non è troppo basso e il valore LAV > 5 minuti è allo 0,2% a 50 °C.

1. In caso di oli sintetici con una densità > 1,0 l'acqua di condensa galleggia.
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8 Manutenzione

8.5 Sostituzione dei tappi fusibili di sicurezza

1. Rimuovere il coperchio di ispezione (2) dal corpo.

2. Ruotare l'albero d'avviamento, fino a quando i tappi fusibili di sicurezza (1) 
(e/o le forature per i tappi fusibili di sicurezza) sono visibili sulla ruota primaria (3).

3. Controllare il riempimento di stagno fusibile dei tappi, in caso di necessità inserire 
tappi nuovi e serrarli. Osservare le indicazioni della coppia motrice nel disegno 
sezionale.

Figura 8-18: 
Coperchio del foro 
d'ispezione

1) Tappo fusibile 
di sicurezza

2) Superficie di 
appoggio per 
coperchio di 
ispezione  

3) Ruota primaria

1

2

3
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9
8 Manutenzione

8.6 Rimandi

Tematiche Documentazione importante

Olio di servizio  Sezione 6.2 "Riempimento dell'olio di servizio"
Sezione 6.5 "Liquidi di servizio"
Sezione 8.4 "Criteri di prova e indicazioni per la valutazione degli oli di servizio"
Indicazioni dei fornitori d'olio

Viti a fusibile Sezione 8.5 "Sostituzione dei tappi fusibili di sicurezza"

Doppio filtro olio Sezione 7.3.4 "Commutazione del filtro dell'olio doppio" e Sezione 8.3 "Pulizia del 
doppio filtro dell'olio"

Scambiatore di calore Giunti di collegamento BA in Capitolo 14.17 "Scambiatore termico/ Valvola di 
regolazione della temperatura" di questo manuale operativo

Allineamento Sezione 5.5 "Orientamento della macchina"

Temperature e pressioni Sezione 7.3.1 "Controllo della macchina"

Giunti di collegamento Norma della casa produttrice Capitolo 14.18 "Giunto di collegamento"

Motore per la pompa d'olio ausiliare Prescrizione del costruttore Capitolo 14.12.2 "Motore"



Voith Turbo | Turbogiunto a velocità variabile | Flowserve Aprilia  S1 | 562 SVTL 12.1

93D
oc

um
en

ta
zi

on
e 

te
cn

ic
a 

n.
 9

18
00

11
04

10
_B

A
1_

it,
 V

er
si

on
e 

1.
00

, 
ai

rp
d 

/ 
K

ap
p

N
. s

er
ie

 d
a 

82
06

78
6 

a 
82

06
78

9
9 Eliminazione delle anomalie

9 Eliminazione delle anomalie

9.1 Avviamento

Anomalia Causa(e) Provvedimento(i)

La macchina 
operatrice non si 
avvia, dopo che il 
gruppo motore ha 
raggiunto il numero 
di giri nominale

• Il tubo di presa si trova in 
posizione 0%

• Adottare i seguenti provvedimenti:

• Regolare il tubo di presa in direzione 100%

• Mancata erogazione della 
pompa di riempimento

– Temperatura olio nel 
serbatoio d'olio < 0 °C 
(32 °F) e viscosità olio 

> 400 mm2/s 

– Livello olio troppo basso

– Olio schiumoso (temp. olio 
troppo bassa; presenza di 
acqua nell'olio; pessima 
capacità di demulgazione; 
qualità olio inadeguata)

– Tubazione ostruita

– Senso di rotazione errato 
del motore principale

• Adottare i seguenti provvedimenti:

– Riscaldare l'olio a > 0 °C (32 °F). Chiudere l'afflusso 
dell'acqua di raffreddamento nel refrigerante dell'olio.

– Controllare il livello dell'olio e riempire fino al valore 
compreso tra il segno min. e max. Controllare le viti a 
fusibile.

– Controllare l'eventuale presenza di impurità nell'olio. 
Centrifugare o separare l'olio. Eventualmente sostituire 
l'olio

– Controllare la pressione pompa di riempimento nei punti 
di misura della pressione

– Controllare le tubazioni, rimuovere eventuali ostruzioni.

– Controllare il motore principale e collegarlo 
correttamente.

• Momento di avviamento troppo 
elevato (elevato assorbimento 
di corrente del motore), 
macchina operatrice bloccata 
(vedere anche la temperatura 
olio di lavoro)

• Verificare il corretto funzionamento della macchina 
operatrice. Controllare le viti a fusibile.

Turbogiunto a 
velocità variabile 
si riscalda 
eccessivamente 
durante 
l'avviamento.

• La macchina operatrice si 
blocca, ulteriori rallentamenti

• Verificare il corretto funzionamento della macchina operatrice, 
rimuovere gli ostacoli. Controllare le viti a fusibile.

• Quantità di circolazione dell'olio 
troppo scarsa

• Controllare la circolazione dell'olio.
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9
9 Eliminazione delle anomalie

9.2 Numero di giri di condotta

Anomalia Causa(e) Provvedimento(i)

Il numero di giri di 
condotta varia con 
tubo di presa in 
posizione costante

• Olio schiumoso (temperatura olio 
troppo bassa dopo lo scambiatore di 
calore, quindi capacità di 
demulgazione troppo scarsa)

• Riscaldare l'olio nel serbatoio d'olio a > 45 °C 
(113 °F). 

• La pompa di riempimento aspira aria • Controllare il livello dell'olio ed eventualmente 
la pompa di riempimento.

• Variazioni di pressione o di quantità nel 
sistema 

• Controllare il sistema, se necessario, sfiatare 
e stabilizzare il sistema.

Il numero di giri di 
condotta varia in caso 
di regolazione 
automatica (la leva di 
regolazione si muove 
periodicamente)

• Il regolatore non è nella giusta 
dipendenza di tempi in riferimento al 
tragitto di regolazione

• Adeguare il regolatore alla linea (evtl. spegnere 
il regolatore).

Non è possibile 
regolare il numero di 
giri di condotta 

• Blocco del tubo di presa o del 
servomotore del tubo di presa

• Controllare lo scorrimento del tubo di presa, 
eliminare i bloccaggi.

• Servomotore del tubo di presa difettoso • Controllare il servomotore del tubo di presa.

Il max. numero di giri di 
condotta non viene 
raggiunto

• Il tubo di presa non si trova in 
posizione 100%

• Controllare la massima corsa del tubo di presa.

• Le viti a fusibile si sono fuse • Determinare la causa ed eliminare il problema. 
Inserire nuove viti a fusibile.

• Potenza assorbita della macchina 
operatrice troppo elevata 

• Confrontare i dati di rendimento con i dati 
presentati Verificare il corretto funzionamento 
della macchina operatrice.
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9 Eliminazione delle anomalie

9.3 Pressioni

Anomalia Causa(e) Provvedimento(i)

Pressione olio di 
lubrificazione per 
consenso all'avvio 
troppo bassa

• •

• Erogazione di olio lubrificante troppo 
elevata nei gruppi esterni

• Inserire i diaframmi

• Diaframma non installato nella linea di 
sfiato della pompa di riempimento

• Installare il diaframma (ved. Sezione 7.3.3 
"Marcia indietro della pompa ausiliaria di 
lubrificazione")

• Perdita nei circuiti d'olio • Controllare il livello dell'olio.
Controllare la tenuta della tubazione (adottare 
eventuali misure per prevenire danni ambientali).

• Presenza di sporco nel doppio filtro 
dell'olio

• Sostituire il doppio filtro dell'olio e pulire 
il portafiltro.
Verificare il controllo della pressione differenziale.

Pressione differenziale 
nel doppio filtro 
dell'olio troppo elevata

• Presenza di sporco nel doppio filtro 
dell'olio

• Sostituire il doppio filtro dell'olio e pulire 
il portafiltro.

Pressione olio di 
lubrificazione troppo 
bassa durante il 
funzionamento 
normale

• Presenza di sporco nel doppio filtro 
dell'olio

• Sostituire il doppio filtro dell'olio e pulire 
il portafiltro.

• Erogazione di olio lubrificante troppo 
elevata nei gruppi esterni

• Inserire i diaframmi

• •

Pressione pompa di 
riempimento troppo 
bassa

• Temperatura olio nel serbatoio d'olio 
< 45 °C (113 °F), quindi capacità di 
demulgazione troppo scarsa

• Riscaldare l'olio nel serbatoio d'olio a > 45 °C 
(113 °F). 

• Livello olio troppo basso • Controllare il livello dell'olio e riempire fino al 
valore compreso tra il segno min. e max. 
Controllare le viti a fusibile.

• Olio schiumoso (temp. olio troppo 
bassa; presenza di acqua nell'olio; 
pessima capacità di demulgazione; 
qualità olio inadeguata)

• Controllare l'eventuale presenza di impurità 
nell'olio. Centrifugare o separare l'olio. 
Eventualmente sostituire l'olio
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9 Eliminazione delle anomalie

9.4 Temperature

Anomalia Causa(e) Provvedimento(i)

Temperature dell'olio 
del Turbogiunto a 
velocità variabile 
troppo elevate durante 
il funzionamento

• Portata acqua di raffreddamento 
troppo scarsa

• Acqua di raffreddamento troppo calda

• Scambiatore di calore sporco

• Aumentare la portata dell'acqua di 
raffreddamento

• Controllare la valvola termostatica

• Controllare e pulire il sistema di raffreddamento

• Funzionamento del Turbogiunto a 
velocità variabile fuori dalle curve 
caratteristiche consentite

• Far funzionare il Turbogiunto a velocità variabile 
all'interno della curva caratteristica (controllare le 
viti a fusibile).

• Le viti a fusibile si sono fuse • Determinare la causa ed eliminare il problema. 
Inserire nuove viti a fusibile.

Temperature cuscinetti 
troppo elevate 

• Danni ai cuscinetti • Controllare la silenziosità di funzionamento.

• Controllare ed evtl. sostituire i cuscinetti.

• Temperatura olio lubrificante troppo 
elevata

• Controllare il refrigerante dell'olio, sostituire il 
doppio filtro dell'olio e pulire il portafiltro.

• Pressione olio lubrificante troppo 
bassa

• Controllare il sistema dell'olio lubrificante

• Sostituire il doppio filtro dell'olio e pulire il 
portafiltro. Verificare il controllo della pressione 
differenziale.

• Controllare il livello dell'olio.

• Aumentare la pressione dell'olio lubrificante.



Voith Turbo | Turbogiunto a velocità variabile | Flowserve Aprilia  S1 | 562 SVTL 12.1

97D
oc

um
en

ta
zi

on
e 

te
cn

ic
a 

n.
 9

18
00

11
04

10
_B

A
1_

it,
 V

er
si

on
e 

1.
00

, 
ai

rp
d 

/ 
K

ap
p

N
. s

er
ie

 d
a 

82
06

78
6 

a 
82

06
78

9
9 Eliminazione delle anomalie

9.5 Silenziosità di funzionamento

Anomalia Causa(e) Provvedimento(i)

Funzionamento 
instabile, oscillazioni 
e rumorosità

• Allineamento difettoso • Controllare l'allineamento ed evtl. 
correggerlo

• Rivestimento interno della macchina 
nella fondazione (guida di fondazione) 
insufficiente; nessun appoggio 
uniforme, macchina deformata

• Controllare l'allineamento e il 
rivestimento interno ed evtl. eseguire 
modifiche

• Viti di fondazione allentate, fondazione 
danneggiata, telaio/guida di fondazione 
non colati

• Controllare la fondazione, evtl. serrare 
le viti di fondazione

• Usura o mancanza di lubrificante nei 
giunti di collegamento; boccola nei 
giunti con denti a spirale non regolabile 
in direzione assiale (dentatura ridotta)

• Controllare i giunti di collegamento, 
l'afflusso di olio lubrificante e l'ugello

• Squilibrio nelle parti rotanti

• Danni ai cuscinetti

• Eseguire le misurazioni delle vibrazioni 
e l'analisi della frequenza nell'intero 
impianto. Registrare i valori misurati 
e i dati di funzionamento.

• Controllare ed eventualmente 
sostituire i cuscinetti dei gruppi.
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9
9 Eliminazione delle anomalie

9.6 Rimandi

Tematiche Documentazione importante

Scambiatore di calore Scambiatore di calore BA nel Capitolo 14 "Componenti esterni (descrizioni)" 
di questo manuale operativo

Allineamento Sezione 5.5 "Orientamento della macchina"

Dati di funzionamento (pressioni, 
temperatura, quantità d'olio)

Sezione 1.2 "Dati d'esercizio"
Sezione 7.3.1 "Controllo della macchina"

Diaframmi per la lubrificazione di 
gruppi esterni

Sezione  "Forare le cieche per l'alimentazione olio di lubrificazione degli aggregati 
esterni" a pagina 55

Fondazioni Sezione 5.6 "Fissare la macchina sulle fondazioni"

Motore della pompa d'olio ausiliare Manuale di istruzione del motore della pompa d'olio ausiliare in Capitolo 14 "Com-
ponenti esterni (descrizioni)" delle presenti istruzioni per l'uso

Olio Sezione 8.4 "Criteri di prova e indicazioni per la valutazione degli oli di servizio"

Livello dell'olio Sezione 6.2 "Riempimento dell'olio di servizio"

Viti a fusibile Sezione 8.5 "Sostituzione dei tappi fusibili di sicurezza"

Filtro olio lubrificante Sezione 8.3 "Pulizia del doppio filtro dell'olio" 

Servomotore tubo di presa Servomotore tubo di presa BA nel Capitolo 14 "Componenti esterni (descrizioni)" 
di questo manuale operativo

Giunti di collegamento Giunti di collegamento BA nel Capitolo 14 "Componenti esterni (descrizioni)" 
di questo manuale operativo
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9

10 Istruzioni per una revisione
generale

10 Istruzioni per una revisione generale

AVVERTENZA

Per via del funzionamento permanente, gli impianti sono soggetti ad un'usura 
naturale e condizionata dall'ambiente. La revisione periodica dell'impianto 
riduce al minimo il rischio di sospensioni della produzione. Il nostro centro di 
servizio elabora una strategia specifica di riparazione su misura. La revisione 
regolare ed eseguita a regola d'arte dal nostro team di servizio, allunga la 
durata di utilizzo del prodotto Voith.

Affinché non si crei alcun tempo di attesa durante le revisioni, si consiglia di 
procurarsi per tempo i pezzi di ricambio a magazzino. A questo scopo siamo 
disponibili ad elaborare, su richiesta, un'offerta di pezzi di ricambio (servizio 
clienti - ved. Impressum).

Per facilitare un disbrigo rapido delle richieste, degli ordini di montatori e dei 
pezzi di ricambio per il turbogiunto, si prega di indicare sempre il numero di 
serie, il luogo esatto del turbogiunto e il nome della persona competente per 
l'impianto.

Gli interventi di montaggio sul turbogiunto possono essere eseguiti solo dai 
nostri montatori o da personale qualificato (ved. Sezione 2.7 "Scelta e qualifica 
del personale, doveri fondamentali" a pagina 11).

Per ulteriori informazioni, contattare il nostro Servizio clienti: 

� vedi Impressum.
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9

10 Istruzioni per una revisione
generale

10.1 Indicazioni di sicurezza

Le seguenti indicazioni di sicurezza riguardano l'intero capitolo e devono essere 
osservate insieme alle varie indicazioni singole.

Pericolo di schiacciamento o taglio da parte dell'elemento superiore o inferiore

Durante gli interventi di manutenzione e riparazione, in particolare quando si ruotano 
gli alberi manualmente per il montaggio e il posizionamento della macchina, una 
persona potrà schiacciarsi o tagliarsi le dita.

Far eseguire le operazioni di montaggio, manutenzione e riparazione solo 
a personale addestrato.

Pericolo di lesioni

Il sollevamento scorretto del Turbogiunto a velocità variabile può causare danni alle 
persone e alle cose.

Appendere il Turbogiunto a velocità variabile solo nei punti contrassegnati.

Utilizzare solo mezzi di sollevamento adatti, che corrispondano alle disposizioni 
di sicurezza!

Lesioni personali o danni materiali

Uno smontaggio e un montaggio inadeguati del Turbogiunto a velocità variabile 
possono causare lesioni personali o danni materiali.

Far eseguire le operazioni di smontaggio e montaggio del Turbogiunto a velocità 
variabile solo a personale qualificato.

Rispettare la scelta e la qualifica del personale indicate nel manuale operativo.

Danni ambientali

L'olio usato, che finisce nelle fognature o in terreni aperti, può causare gravi danni 
all'ambiente.

Smaltire l'olio usato in modo appropriato in base alle norme nazionali.
Controllare regolarmente eventuali fuoriuscite di olio o mancanza di tenuta.

Pericolo di scivolate per fuoriuscita olio

Eventuali fuoriuscite d'olio sulla macchina o in prossimità di essa potrebbero far 
scivolare o far cadere una persona con conseguenti gravi lesioni.

Controllare regolarmente eventuali fuoriuscite di olio o mancanza di tenuta.
Eseguire una pulizia regolare della macchina!

Pericolo dovuto a zone non visibili

Durante la manipolazione della macchina una persona può ferirsi gravemente a 
causa dell'avvio della macchina stessa.

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO

ATTEN-

ATTEN-

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO
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Fra il giunto e l'albero applicare adeguate protezioni, distaccabili solo con un utensile.
Lavorare alla macchina solo con impianto spento (non in tensione).
Mettere in funzione solo previo controllo visivo dell'assenza di persone nella zona 
di pericolo!

Pericolo di lesioni

Una persona può ustionarsi con la macchina o con i mezzi d'esercizio a temperature 
elevate.

Toccare la macchina solo dopo che si è raffreddata.

Pericolo dovuto a montaggio errato

La mancata osservanza del senso di rotazione stabilito potrebbe distruggere la 
macchina e causare gravi lesioni alle persone.
Il montaggio errato della macchina o delle sue singole parti potrebbe distruggere 
la macchina.

Far eseguire le operazioni di montaggio, manutenzione e riparazione solo 
a personale addestrato.

Avvertenza

Porre sempre il Turbogiunto a velocità variabile e le parti smontate del Turbogiunto a 
velocità variabile su un supporto adeguato (per es. materassino in gomma).

Avvertenza

Lasciare liberi gli accessi alle zone di manutenzione/lavoro.
Rispettare le dimensioni e la configurazione nel (ved. "Schema di montaggio - 
Turbogiunto a velocità variabile 91500311610").

AVVERTI-
MENTO

AVVERTI-
MENTO
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10.2 Utensili e accessori

Utensili• Set di utensili standard
• Chiave coppia motrice (per la gamma delle coppie di serraggio, vedere i disegni)
• Strumento di misurazione
• Utensili metrici
• Mezzi di sollevamento
• Strumento di pretensionamento idraulico (HYDROCAM)
• Punto di attacco per estremità albero (dentatura frontale Hirth)

In caso di necessità è possibile acquistare dalla Voith gli attrezzi speciali.
Oltre a questi, per lo smontaggio/montaggio del Turbogiunto a velocità variabile non 
sono necessari altri strumenti speciali.

Mezzi ausiliari• Supporti in gomma o materiale simile
• Mezzi di fissaggio / sicurezza
• Mastice

Mezzi di fissaggio/sicurezza

Impiegare mezzi di fissaggio/sicurezza conformemente alle indicazioni riportate sui 
disegni per "Materia plastica fluida". 

Le parti che devono essere unite le une con le altre devono essere

• pulite
• e prive di olio e grasso. 

Detergente: tricloroetano o altri liquidi che sciolgono il grasso.

Mastice

Il mastice da usare con il Turbogiunto a velocità variabile dovrà adempiere ai seguenti 
criteri:

• resistente all'olio fino a 130 °C
• privo di silicone

Voith Turbo consiglia HYLOMAR - L1 come mastice. Applicare tale mastice in strato 
sottile e lasciar asciugare per circa 10 minuti. Rispettare altre istruzioni di lavorazione 
del fabbricante.

Detergente: tricloroetano o altri liquidi che sciolgono il grasso.

1. HYLOMAR-L; Durante la lavorazione rispettare le istruzioni presenti sul tubetto
Produttore: MARSTON-DOMSEL D-53909 Zülpich
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10.3 Preparativi

Prima dello smontaggio di gruppi dal Turbogiunto a velocità variabile eseguire 
i seguenti lavori di preparazione:

1. Disinserire il gruppo motore e lasciar raffreddare il Turbogiunto a velocità variabile.

2. Togliere tensione elettrica dal motore dell'impianto.

3. Procurarsi l'autorizzazione allo smontaggio dall'ufficio di competenza.

4. Distaccare i collegamenti elettrici se necessario.

5. A seconda della situazione, smontare ogni costruzione che possa creare ostacoli, 
quale canali per i cavi, tubazioni o coperture insonorizzanti.

6. Approntare un sollevatore (gru) per il Turbogiunto a velocità variabile e per i suoi 
componenti.
Per le indicazioni di peso necessarie: (ved. Sezione 1.1 "Dati della macchina" a 
pagina 1).

AVVERTENZA

Rispettare ogni altra regola di sicurezza in vigore localmente.
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10.4 Panoramica degli elementi costruttivi

Figura 10-19: 
Elementi costruttivi del 
Turbogiunto a velocità 
variabile

1

2

3

4

5

6

7

8

9

Albero motore
(albero primario)

Ruota primaria

Guscio

Ruota secondaria

Albero in uscita
(albero secondario)

Pompa di 
riempimento

Scatola del tubo 
di presa

Tubo di presa

Scambiatore di 
calore

9

1

6

2

4 3
8

7 5
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11 Disegni, schemi, diagrammi

11 Disegni, schemi, diagrammi

Disegni in sezione Foglio 1 - 3/20400308810

Montaggio/servomotore 20400523710

Montaggio anello V 3623-013395

Schema circuito olio e punti di misurazione 91600384410

Denominazioni e strumenti Foglio 1-8/91600384510

Diagramma di flusso Foglio 1-26/91600388810

Morsettiera Foglio 1-15/91600389310

Schema di montaggio - Turbogiunto a velocità variabile 91500311610

Scambiatore di calore (ved. Capitolo 14 "Componenti esterni (descrizioni)")
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12 Distinta pezzi

12 Distinta pezzi

12.1 Elenco delle distinte pezzi

Denominazione disegno / Nr. disegno
Raggrup-
pamento 
disegno

Nr. SAP

 "Disegni in sezione Foglio 1 - 3/20400308810" 04 215.000607 / Foglio 1-4

 "Montaggio/servomotore 20400523710"  06 215.000607 / Foglio 5
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13 Distinta dei ricambi consigliati

13 Distinta dei ricambi consigliati

13.1 Impiego/montaggio di ricambi originali

Ricambi originali sono costruiti specificamente per i Turbogiunto a velocità variabile. 
Richiamiamo l'attenzione che i ricambi originali non forniti dalla "VOITH" non vengono 
controllati e deliberati dalla stessa.
Il montaggio e/o l'utilizzo di ricambi NON originali in alcune circostanze può 
modificare in modo negativo le caratteristiche costruttive prescritte del Turbogiunto a 
velocità variabile e con ciò quindi pregiudicarne la sicurezza. 
È esclusa qualsiasi responsabilità da parte della "VOITH" per danni che vengono 
a crearsi attraverso l'utilizzo di ricambi NON originali.

13.2 Identificazione ricambi

L'identificazione ricambi classifica i ricambi in gruppi.

Identificazione ricambi:

• C Parti per la messa in esercizio
• B Pezzi di ricambio di base
• L Pezzi di ricambio a lunga durata

13.3 Elenco dei ricambi

AVVERTENZA

I numeri di posizione disegno (p.es. 0210/0010/0040) nella distinta dei ricambi 
senza gruppo disegno appartenente (p.es. 04) non sono posizionati nei disegni 
e distinte pezzi (vedi Sezione 11 "Disegni, schemi, diagrammi" e Sezione 12 
"Distinta pezzi").

Denominazione disegno/Nr. disegno Nr. SAP

Distinta ricambi 215.000607 / Foglio 1-8
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13 Distinta dei ricambi consigliati

Ordinazione 
di ricambi

Ricambi originali vengono forniti secondo lo stato tecnico attuale.

Pertanto consigliamo di approvvigionarsi di ricambi conformemente alla distinta 
consigliata.

13.4 Ordinazione di ricambi

All'ordinazione dei ricambi bisogna indicare:

1. Numero di serie del Turbogiunto a velocità variabile (ved. targhetta) Turbogiunto 
idrodinamico a velocità variabile con ingranaggi

2. Denominazione completa, come
– N° di posizione disegno
– N° di materiale
– Denominazione pezzi
– Quantità

AVVERTENZA

Per alcuni Turbogiunto a velocità variabile la ruota primaria e quella secondaria 
vengono equilibrate con gli alberi e il guscio secondo uno speciale 
procedimento di equilibratura. A tale scopo, i ricambi corrispondenti sono 
identificati l'uno rispetto all'altro. Una sostituzione di questi singoli componenti 
è perciò eseguibile solo presso la Voith Crailsheim oppure in casi eccezionali 
sul posto, mediante speciali mezzi d'aiuto, sotto la sorveglianza di un montatore 
Voith.
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14 Componenti esterni (descrizioni)

14.1 Teletermometro a quadrante 

Numero di disegno Voith: 4 189416 0
Numero di disegno Voith: 204.00497110

Tipo: 608523-22-10 (2xSPDT)
Tipo: S 5500

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .JUMO

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ASHCROFT
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JUMO GmbH & Co. KG
Delivery address:Mackenrodtstraße 14,

36039 Fulda, Germany
Postal address: 36035 Fulda, Germany
Phone: +49 661 6003-0
Fax: +49 661 6003-607
e-mail: mail@jumo.net
Internet: www.jumo.net

JUMO Instrument Co. Ltd.
JUMO House
Temple Bank, Riverway
Harlow, Essex CM 20 2TT, UK
Phone: +44 1279 635533
Fax: +44 1279 635262
e-mail: sales@jumo.co.uk
Internet: www.jumo.co.uk

JUMO Process Control, Inc.
8 Technology Boulevard
Canastota, NY 13032, USA
Phone: 315-697-JUMO

1-800-554-JUMO
Fax: 315-697-5867
e-mail: info@jumo.us
Internet: www.jumo.us

10.05/00327954

Contact Dial Thermometer
❑ Temperature controller with indication, panel mounting or self-supporting
❑ Class 1.5
❑ Protection IP65
❑ Housing size 100mm dia.

Brief description
Contact dial thermometers are universal instruments with indication for temperature mea-
surement, control and monitoring.
The volume change with temperature of a liquid-filled measuring system, or the change
of pressure with temperature inside a gas-filled system, is converted by a Bourdon tube
into a rotation of the pointer without transmission gearing. The movement of the pointer
spindle operates a microswitch through a lever system.

Data Sheet 60.8523

Type 608523/2210

Technical data
Housing housing with bayonet lock in stainless steel (1.4301)
Enclosure protection IP65 to EN 60 529
Window polycarbonate
Scale white, black lettering
Indication linear, Class 1.5 similar to EN 13 190
Capillary reinforcement for instruments with capillary: on housing and temperature probe

Setpoint adjustment by setting knob on window using a screwdriver, protected by screw cap

Indication correction at the rear, no indication correction on style 20

Limit temperatures for transport and storage -20°C to +70°C
(for indication range: 0 to +60°C up to 65°C; -40 to +40°C up to 50°C; -30 to +50°C up to 60°C)

Nominal position (NL) unrestricted

liquid-filled gas-filled

Measuring system indication range (AB) ≤ 350°C indication range (AB) ≥ 400°C

Time constant t
(to DIN 3440; at 63.2%)

approx. 8 sec, measured in water bath,
with a 6 mm dia. copper probe

approx. 2 sec, measured in oil bath,
with a 10 mm dia. stainless steel probe

Ambient temperature
effect

in % of indication range (referred to the deviation from the reference value +23°C)

on housing 0.15% of indication range
per °C change in ambient temperature

0.05% of indication range
per °C change in ambient temperature

on capillary (per m) 0.015% of indication range
per °C change in ambient temperature

no effect

higher ambient temperature – higher temperature indication – lower switching point

standard extra code (TZ) 650
Electrical contact

contact type
single-pole microswitch with mechanically operated changeover contact

contact rating 230V AC/DC +10/-15%, 48 — 63Hz, p.f. = 1 (0.6)
5 (1.5) A 10 (3) A

switching differential approx. 1.5% of indication range 1.5 to 3% of indication range
switching point accuracy ± 0.5% of indication range span referred to the switch-off point with rising temperature

switching reliability To ensure maximum switching reliability, we recommend a minimum voltage of 
24 V and a minimum current of 20 mA.

Electrical connection terminal box: conductor cross-section up to 2.5 mm2

suitable for cable diameters from 6.5 to 13 mm
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Dimensions
Type: 608523/0210

Type: 608523/1010

Type: 608523/2010

5

74

49
.5

90

101.5Ø

16
Ø

L

S

105

99
Ø

62

95L

5

74

49
.5

16Ø

S

L

101.5Ø

90

L

105

99
Ø

17.5

62

95

120°3x

4.8
Ø

101.5Ø

116Ø

132Ø

44

149

99
Ø

129

62

95

panel cut-out 105.5 +0.5
0 mm dia.
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Dimensions
Type: 608523/2210

Type: 608523/2310

L5 Probe mounting
40 mm TA 03, TA 30

≤ 69 mm TA 02
42.5 mm TA 21
51.5 mm TA 22, TA 31
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0 mm dia.

Instrument mounting to DIN 16281

Spigot 26mm dia.
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Order details
Contact dial thermometer Class 1.5, Type 608523

Order code (1) Basic type
608523 Mechanical contact dial thermometer  Class 1.5

(2) Basic type extension

0210 Style: 02; housing size: 100 mm dia.

1010 Style: 10; housing size: 100 mm dia.

2010 Style: 20; housing size: 100 mm dia.

2210 Style: 22; housing size: 100 mm dia.

2310 Style: 23; housing size: 100 mm dia.

(3) Indication range (AB)
469 -40 to +040°C; measuring range 0–30 to +030°C, accuracy 1.5°C
566 -30 to +050°C; measuring range 0–20 to +040°C, accuracy 1.5°C
643 -20 to +120°C; measuring range 0–30 to +100°C, accuracy 3.0°C
807 -00 to +060°C; measuring range 0+10 to +050°C, accuracy 1.5°C
810 -00 to +080°C; measuring range 0+10 to +070°C, accuracy 1.5°C
814 -00 to +100°C; measuring range 0+10 to +090°C, accuracy 1.5°C
818 -00 to +120°C; measuring range 0+20 to +100°C, accuracy 3.0°C
826 -00 to +160°C; measuring range 0+20 to +140°C, accuracy 3.0°C
832 -00 to +200°C; measuring range 0+20 to +180°C, accuracy 3.0°C
834 -00 to +250°C; measuring range 0+30 to +220°C, accuracy 4.0°C
926 +50 to +250°C; measuring range 0+70 to +230°C, accuracy 3.0°C
840 -00 to +300°C; measuring range 0+30 to +270°C, accuracy 6.0°C
927 +50 to +300°C; measuring range 0+80 to +270°C, accuracy 4.0°C
843 -00 to +350°C; measuring range 0+50 to +300°C, accuracy 6.0°C
932 +50 to +350°C; measuring range 0+80 to +320°C, accuracy 6.0°C
848 -00 to +400°C; measuring range 0+50 to +350°C, accuracy 6.0°C
851 -00 to +450°C; measuring range 0+50 to +400°C, accuracy 6.0°C
854 -00 to +500°C; measuring range 0+50 to +450°C, accuracy 8.0°C
858 -00 to +600°C; measuring range +100 to +500°C, accuracy 10.0°C

(4) Capillary type (FL)1

00 none (with rigid connection)
02 FL02 copper capillary with copper braiding, approx. 2.5 mm dia. (up to +300°C top of range)
11 FL11 copper capillary with PE sleeve, approx. 3.5 mm dia. (up to +120°C top of range)
17 FL17 stainless steel capillary, 1.5 mm dia.
21 FL21 copper capillary, 1.0 mm dia. (up to +300°C top of range)

(5) Capillary length1

0 none (with rigid connection)
1000 1000 mm
2000 2000 mm
3000 3000 mm
4000 4000 mm
5000 5000 mm
. . . . special length (details in plain text: in 1000 mm steps, up to 15000 mm length)

                                               
1 see Data Sheet 60.8730 for description and features
2 screw-in spigot to DIN 3852 Form A
3 List extra codes in sequence, separated by commas.
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Order details
Contact dial thermometer Class 1.5, Type 608523

Order code
(6) Process connection (PA)1

750 TF 01; temperature probe with stepped support tube

752 TF 11; temperature probe without support tube

843 TA 02; immersion tube with union nut and loose nipple2

161 TA 03; immersion tube with loose union nut

311 TA 20; immersion tube with loose nipple and shoulder2

403 TA 21; immersion tube with loose plug and conical seal

351 TA 22; immersion tube with loose plug, conical seal and loose nipple2

401 TA 23; immersion tube with plug and spring clip

251 TA 25; sliding clamp fitting on support tube2

913 SH 07; screw-in pocket, assembled, with clamping clip and fixing screw2

820 SH 09; weld-in pocket, assembled, with clamping clip and fixing screw
SH 09; (not with FL21 - welding shoulder with steel 1.4515)

876 SH10; screw-in pocket, assembled2

871 SH11; screw-in pocket, assembled2

(7) Diameter of process connection (PA)1

6 Ø 06 mm
8 Ø 08 mm

10 Ø 10 mm
11 Ø 11 mm
12 Ø 12 mm

(8) Type of thread for process connection (PA)1

000 no thread (with TF 01 and TF 11)
103 thread G3/8
104 thread G1/2
105 thread G3/4
114 thread M 10 x 1 (TA 23 and SH 11 only)

(9) Material of probe / support tube1

26 stainless steel (CrNi, 1.4571)
96 copper (Cu) / brass (CuZn) (up to 200°C)
95 stainless steel (CrNi, 1.4571) — probe / brass (CuZn) — support tube (above 250°C)

(10) Material of process connection (PA)1

00 none (TF01 and TF11 only)
01 steel (St)
26 stainless steel (CrNi, 1.4571)
46 brass (CuZn)

                                               
1 see Data Sheet 60.8730 for description and features
2 screw-in spigot to DIN 3852 Form A
3 List extra codes in sequence, separated by commas.
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Order details
Contact dial thermometer Class 1.5, Type 608523

Order code
(11) Fitting length of process connection (PA)1 (dimension EL or S)

0 minimum fitting length TF 11 (active probe dimension)
050 050 mm
100 100 mm
150 150 mm
200 200 mm
. . . special length (details in plain text — in 50 mm steps)

(12) Switch output (SA)

28 SA 28 one contact

27 SA 27 two contacts

19 SA 19 two contacts
(sequential contacts)

(13) Extra codes (TZ)
000 no extra code
430 peak-reading pointer
650 microswitch 10 (3) A (230 V AC/DC +10/-15%, 48 — 63 Hz, p.f. = 1 (0.6))
518 stop for min. or max. setpoint limit, factory-set
522 customized scale

special versions on request!

                                               
1 see Data Sheet 60.8730 for description and features
2 screw-in spigot to DIN 3852 Form A
3 List extra codes in sequence, separated by commas.

Order code
(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10) (11) (12) (13)

608523 / . . . . - . . . - . . - . . . . - . . . - . . - . . . - . . - . . - . . . - . . / . . . , . . .

Order example
608523 / 2010 - 818 - 21 - 2000 - 750 - 8 - 000 - 26 - 00 - 100 - 28 / 0003



All specifications are subject to change without notice. 

G2.S5500/E Rev. F 21/04/2008   

All stainless steel gas actuated thermometer 
Model S5500 
According EN 13190 
Nominal size 100 mm or 160 mm 
With or without capillary/contacts 
Accuracy: Class 1 dry 
   Class 2 liquid filled 
Features
� Rugged stainless steel construction 
� Fast response 
� Protection IP65 
� High repeatability and small hysteresis 
� Dry or liquid filled 
� Rigid stem or bulb with capillary 

Ranges
-200 ... 50 °C up to 0 ... 800 °C 
-330 ... 120 °F up to 50 ... 1450 °F 

Applications
Chemical and petrochemical industry 
Machine and apparatus construction 
Food and beverage industry 
Pulp and paper industry 

Technical specification Rigid stem With capillary 
Dial size in mm 100 160 100 160
Construction Cylindrical case with bayonet ring 
Measuring principle 
Range in °C 

Overtemperature limit 

Inert gas actuated 
0/60 0/80 0/100 0/120 0/160 0/200 0/250 0/300 0/400 0/500 0/700 0/800 
-10/50 -10/110 -20/40 -20/100 -20/120 -20/180 -30/50 -30/70 -30/170 -40/40 
-40/60 -40/160 -50/50 -60/40 -80/40 -100/50 -120/40 -200/50 
Ranges in °F and dual scales on request 
Max. 130 % F.S. but max. 800 °C, optional 210 % F.S. but max. 800 °C 

Stem or bulb diameter 6 mm, 8 mm, 9 mm, 10 mm, others on request 
Lengths 55 ... 4000 mm, other length on request, min. length depends on bulb and range 
Capillary length N.A. Max. 100 m 
Process connection Plain

G ½ B male, G ¾ B male, G 1 B male according ISO 228-1, 
½ NPT male, ¾ NPT male, 1 NPT male according ANSI/ASME B1.20.1, 
M20x1,5 male, M24x1,5 male, M27x2 male according ISO 68-1, 
Others on request 
Fixed, adjustable union or with swivel nut 

Connection location Back, lower, knee joint bendable (180°), knee joint bendable (360°) 
Material
 Connection 
 Stem 
 Case/ring 

Stainless steel 304 (1.4301) 
Stainless steel 321 (1.4541) 
Stainless steel 304 (1.4301), optional 316 (1.4401) 

 Capillary 
 Armor 

 Stainless steel 321 (1.4541) 
Flexible, 304 (1.4301), or 316 (1.4401) 
optional PVC covered 

 Window 
 Dial 
 Pointer 
 Movement 

Instrument glass, optional laminated safety glass or acrylic glass 
Aluminum, black markings on white background 
Aluminum, black, optional micrometer pointer or maximum pointer 
Stainless steel 304/303 (1.4301/1.4305) 

Accuracy Class 1 (dry) , Class 2 (liquid filled) according to EN 13190 
Zero adjustment ±6 % externally 
Protection according EN 60 529/IEC 529 IP65 
Filling liquids Glycerin, silicone 
Weight dry/filled in kg 0,8/1,0

(stem length 100 mm) 
1,2/3,0
(stem length 100 mm) 

1,0/1,2
(stem length 100 mm, 
capillary 1,5 m) 

1,4/3,2
(stem length 100 mm, 
capillary 1,5 m) 

Accessories, options Thermowells, dual scales, magnet spring- or inductive contacts, built in microswitch 1 or 2 SPDT,  
calibration certification 



Ashcroft Instruments GmbH Website: www.ashcroft.eu e-Mail: sales@ashcroft.com
Germany
Max-Planck-Str. 1, D-52499 Baesweiler 
P.O. Box 11 20, D-52490 Baesweiler 
Tel.: +49 (0) 2401 808-0, Fax: +49 (0) 2401 808-125 

France
„206“ ZA du Mandinet, 1/3 Rue des Campanules 
F-77185 Lognes 
Tel.: +33 (0) 1 60 37 25 30, Fax: +33 (0) 1 60 37 25 39

United Kingdom 
Unit 5 William James House 
Cowley Road, Cambridge CB4 0WX 
Tel.: +44 (0) 12 23 39 55 00, Fax: +44 (0) 12 23 39 55 01

General dimensions in mm 

Order information 
Size Bulb

diameter
Length of 
bulb/stem

Length of 
capillary

Process
connection

Connection
size

Connection
orientation

Range Engineer-
ing units

Options

(6)   6 mm 

(7)   7 mm 

(8)   8 mm 

(9)   9 mm 

(10) 10 mm 

length in 
mm 1)

(B) Turning nut 

(C) Single nipple 

(A04) Turning nipple 

(CS1) Adjustable union 
connection slid-
ing on tube 1)

(CS2) Adjustable union 
connection slid-
ing on capillary 

(CS3) Adjustable union 
connection slid-
ing on stem 

(S) Surface bulb 2)

(50) G ½ B 

(75) G ¾ B 

(10) G 1 B 

(50N)  ½ NPT 

(75N)  ¾ NPT 

(10N) 1 NPT 

(M20) M20x1,5

(M24) M24x1,5

(M27) M27x2

°C(100)
100 mm 

(160)
>160

mm

others on 
request

55 to 
4000 mm

1)
for fixed 
bulb „0“ 

max. length: 
100 m

1)
length of bulb (LS) must be 
specified. 

2)
 only for bulb diameter (7) 

others on request others on request

(L) Lower 

(R) Back 

(E1) Knee
joint
bend-
able
(180°)

(E2) Knee
joint
bend-
able
(360°)

 0/ 60 
 0/ 80 
 0/ 100 
 0/ 120 
 0/ 160 
 0/ 200 
 0/ 250 
 0/ 300 
 0/ 400 
 0/ 500 
 0/ 700 
 0/ 800 

 -10/ 50 
 -10/ 110 
 -20/ 40 
 -20/ 100 
 -20/ 120 
 -20/ 180 
 -30/ 50 
 -30/ 70 
 -30/ 170 
 -40/ 40 
 -40/ 60 
 -40/ 160 
 -50/ 50 
 -60/ 40 
 -80/ 40 
 -100/ 50 
 -120/ 40 
 -200/ 50 

°F and dual 
scale on 
request

(NH) Tagging wired 

(DA) Dial marking 

(CS) Dual scale 

(PD) Acrylic glass 

(SG) Safety glass 

(MP) Micro pointer 

(A4) Capillary st. st. 
armored

(A5) Capillary st. st. 
armored with 
PVC covering 

(FX) Front flange 

(FW) Back flange 

(FH) Surface mount-
ing bracket 

 L = 100 mm 

(UC) U-clamp 

(EP) Maximum 
pointer

(TM) 2" pipe mount-
ing bracket 

(Q3) 1 microswitch 

(Q33) 2 microswitches
other options on request 

for contacts see data sheet 
K55

Order example 
Size  Type  Bulb  

diameter 
 Length of 

bulb/stem
 Length of 

capillary 
 Process 

connection 
 Connection 

size 
 Connection 

orientation 
 Range  Engineering 

unit 
 Options 

100  S5500  8  100  1500  CS2  50N  L  0/100  C  FW 
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14.2 Termometro a resistenza / Trasmettitore di temperatura

14.2.1 Termoresistenza con testa di collegamento BUZ

Numero di disegno Voith: 4 221515 0
Numero di disegno Voith: 4 203470 001

Tipo: Jumo (2xPt100, 3 fili)
Tipo: BUZ

Scheda dati tecnici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .4 203524 0

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pagina 1-16 90.2000

14.2.2 Trasmettitore di temperatura

Numero di disegno Voith: 204.00313310

Tipo: TF 12 V11 (4-20 mA)

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ABB
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Construction and application of resistance thermometers
Temperature-dependent resistance 
The variation of the electrical resistance of
metals with temperature is very often em-
ployed for the electrical measurement of
temperature. Since the electrical resist-
ance increases with increasing tempera-
ture, we speak of a positive temperature
coefficient or PTC (in platinum tempera-
ture sensors, for example). 
In order to employ this effect for tempera-
ture measurement, the electrical resistance
of the metal must vary in a reproducible
manner depending on temperature. The
characteristics of the metal must not
change during operation, as this would in-
troduce measurement errors. The temper-
ature coefficient should be as independent
as possible of temperature, pressure and
chemical effects.

Standardized platinum
temperature sensors 
Platinum has established itself as the re-
sistance material of choice in industrial in-
strumentation. Its advantages include high
chemical stability, relatively easy workabil-
ity (especially in wire manufacture), its
availability in highly pure form, and the
good reproducibility of its electrical proper-
ties. In order to ensure universal inter-
changeability, these properties are defined
in the standard EN 60751. 
This standard lays down the electrical re-
sistance and the permitted tolerances at
different temperatures.
Additional definitions cover the nominal
value of the temperature sensor and the
temperature range. The calculation makes
a distinction between the two temperature
ranges -200 to 0°C and 0 to 850°C.
The range from -200 to 0°C is covered by
the third-order polynomial:

A second-order polynomial applies to the
range 0 to 850°C …

…with the coefficients:

The term R0 is referred to as the nominal
value, and represents the resistance at
0°C.

Fig. 1: Pt100 characteristic

According to EN 60751, the nominal value
is 100.000Ω at 0°C. We therefore speak of
a Pt100 temperature sensor. 
Temperature sensors with nominal values
of 500 and 1000Ω are also available. Their
advantage is a higher sensitivity, i.e. a larg-
er variation of their resistance with temper-
ature.

The resistance change in the temperature
range up to 100°C is approximately:
0.4Ω/°C for Pt100 temperature sensors
2.0Ω/°C for Pt500 temperature sensors
4.0Ω/°C for Pt1000 temperature sensors
As an additional parameter, the standard
defines a mean temperature coefficient be-
tween 0°C and 100°C. This represents the
average change in resistance, referred to
the nominal value at 0°C:

R0 and R100 are the resistances at the tem-
peratures 0°C and 100°C respectively.

Calculating the temperature
from the resistance 
In its application as a thermometer, the re-
sistance of the temperature sensor is used
to calculate the corresponding tempera-
ture. The formulae above represent the
variation of electrical resistance with tem-
perature.
For temperatures above 0°C it is possible
to derive an explicit expression from the
characteristic according to EN 60751:

R = measured resistance in Ω
t = calculated temperature in °C
R0, A, B = parameter as per IEC 751

Tolerance limits
EN 60751 distinguishes between two tol-
erance classes:

t = temperature in °C (without sign)

The formula for calculating the tolerance
ΔR in Ω at a temperature of t > 0°C is:

For t < 0°C it is:

Tolerance Class A applies for temperatures
between -200 and +600°C.
Tolerance Class B covers the entire defini-
tion range of -200 to +850°C.

Extended tolerance classes 
It is frequently found that the two tolerance
classes specified in the standard are not
adequate to meet particular requirements.
On the basis of the standard tolerances,
JUMO have defined additional classes in
order to meet the different requirements of
the market.

Fig. 2: Tolerance variation, depending 
on measurement temperature
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Table 1: Tolerance classes Itl = measured temperature in °C, without sign

Construction of 
resistance thermometer probes
Apart from the virtually unlimited number of
special models, there is also a series of
probes whose components are completely
defined by standard specifications.

Resistance thermometers
with terminal head
These resistance thermometers are of
modular construction, consisting of the
measurement insert, protection tube, the
terminal head and the terminal plate inside
the head. A flange or a screw fitting can
also be provided.
The temperature sensor is that part of the
resistance thermometer which is directly
affected by the measured temperature.

Fig. 3: Construction of an
electrical thermometer

Measuring inserts are completely fabri-
cated units, consisting of a temperature
sensor and a terminal plate, with the sensor
contained in an insert tube of 6 or 8mm di-
ameter, made from bronze SnBz6 as per
DIN 17 681 (up to 300°C) or nickel.
It is inserted into the actual protection
tube, which is often made from stainless
steel.

The tip of the insert tube is in full contact
with the inside of the protection tube end
plate, in order to ensure good heat transfer.
The insert fixing screws are backed by
springs so that bottom contact is main-
tained even with differential expansion be-
tween the insert tube and protection tube
lengths. This arrangement makes it easy to
replace the insert at a later date. The ther-
mometers are available in single and twin
versions. Their dimensions are specified in
the standard DIN 43 762. Inserts with an in-
tegral 2-wire transmitter are also available. 
If no insert is used, the temperature sensor
is positioned directly inside the protection
tube, embedded in aluminium oxide or a
thermally conducting medium. After as-
sembly, the terminal plate is mounted in-
side the terminal head and the connecting
wires are soldered up. 
In this arrangement, the sensor cannot be
changed later; the complete resistance
thermometer has to be replaced. 
If a pocket is used, the thermometer can
be removed without having to drain or de-
pressurize the system.
The pocket is a type of protection tube
which is mounted permanently at the mea-
surement site, and in which the thermome-
ter can be inserted and fixed in position.
Other forms of pocket have an internal
thread, so that a thermometer can be
screwed in. The thermometer can then be
made simply as an insert, or have its own
protection tube. This, however, results in a
much poorer response. The pocket itself is
welded in position (which is not possible
with a protection tube, because of the thin
wall of the tube) or has an external thread,
usually a pipe thread.
Since pockets are in direct contact with the
fluid, they have to meet the same require-
ments for chemical resistance and me-
chanical robustness as protection tubes.

For the terminal heads, the DIN 43729
standard defines two forms, A and B,
which differ in size and also slightly in
shape.

Fig. 4: Terminal head to DIN 43 729,
Form B

The material used is cast iron, aluminium or
plastic. 
In addition, there are various other forms
which are adapted to meet special require-
ments. The enclosure protection is not
convered by the standard, it is usually a
splashproof form (IP 54).
The nominal diameter of the bore in the ter-
minal head, to take the protection tube, is:
for Form A: 22, 24 or 32mm.
for Form B: 15mm or
thread M 24 x 1.5.
The smaller terminal head (Form B) is the
most widely used one, and the 2-wire
transmitters are designed for this form. 

Tolerance class Temperature range Tolerance in °C Tolerance at

t = 0°C t = 100°C

1/3Class B -  70 to +250°C ± (0.10 °C + 0.0017 x Itl) ± 0.10°C ± 0.27°C

Class A -200 to +600°C ± (0.15°C + 0.020 x Itl) ± 0.15°C ± 0.35°C

Class B -200 to +850°C ± (0.30°C + 0.0050 x Itl) ± 0.30°C ± 0.80°C

Class 0.5 -200 to +850°C ± (0.50°C + 0.0060 x Itl) ± 0.50°C ± 1.10°C

Terminal head

Terminal plate

Screw fitting

Connecting wires

Insert tube

Temperature 
sensor

Protection tube
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The standards DIN 43 764 to 43 769 define
various protection tube designs for differ-
ent resistance thermometers and thermo-
couples in different applications. They are
all fitted with an insert and a terminal head
Form B. The diameters and lengths of the
protection tubes are also fixed.
The design of the protection tubes of these
thermometers (with flange, taper, etc.) are
identified by code letters A to G, which
themselves are laid down in DIN 43763.
Form A: enamelled tube for mounting by
sliding stop flange, for flue gas measure-
ment

Form B: tube with fixed external ½" pipe
thread

Form C: tube with fixed external 1" pipe
thread

Form D: pressure-resistant thick-walled
tube, for welding into position

Form E: tube tapering at the tip, for rapid
response and mounting by sliding stop
flange

Form F: tube as Code E, but with fixed
flange

Form G: tube as Code E, but with fixed ex-
ternal 1" pipe thread

The above-mentioned standard DIN43763
also lays down the materials and their ab-
breviations in the form of special codes.
For instance: the designation “Protection
tube DIN 43763-B1-H“ identifies a tube to
Form B, i.e. with a welded-on external ½"
pipe thread, length 305mm (code number
1), in steel St 35.8 (code letter H). The stan-
dard also indicates the maximum pressure
in air, water or steam as well as the maxi-
mum flow velocity. This makes it easy to

select the protection tubes during the de-
sign phase of system construction. 
There are also numerous special versions
available, partly with standardized terminal
heads and partly in highly specialized non-
standard forms with plug connectors or at-
tached cable.

Resistance thermometers
to DIN 3440
Resistance thermometers for use with tem-
perature controllers or limiters for heating
systems must meet the requirements of the
standard DIN 3440. These are resistance
thermometers, as described in the previ-
ous section, but with an additional TUV
type approval.
The resistance thermometer must with-
stand temperatures which are 15% above
the upper temperature limit for at least one
hour, and must meet specific response
times, depending on the fluid
(e.g. in air: t0.63 = 120 sec). 
Furthermore, the thermometer must be de-
signed to withstand mechanical loading
caused by the external pressure and the
flow rate of the medium, at the operating
temperatures.
Alterations to such thermometers are not
permitted without obtaining a fresh TUV
approval!

Explosion-protected
resistance thermometers 
In all areas where flammable materials are
stored, processed or manufactured, there
is a possibility that, in combination with air,
an explosive atmosphere may be formed
which represents a hazard to the environ-
ment. The necessary conditions and re-
quirements which electrical equipment has
to meet in order that it can be used in an
area exposed to an explosion hazard are
summarized in the European Standards EN
50 014 … EN 50 020. Equipment that con-
forms to these standards can therefore be
used throughout Europe.

Pressure-tight enclosure EEx “d”
Transducers in pressure-tight enclosures
are designed so that all components which
could ignite an explosive atmosphere are
safely enclosed in the protective fitting or in
the terminal head. Any explosion produced
inside can therefore not be propagated to
the outside. This is achieved by close toler-
ances, special cable glands and a particu-
larly robust construction of the terminal
head. Advantages of this version:
- an intrinsically safe power supply is not

required 
- connection in 2-wire, 3-wire or 4-wire

circuit is possible
- also available with 2-wire transmitter

Fig. 6: Resistance thermometer in
pressure-tight enclosure EEx “d”

Intrinsic safety EEx “i”
By contrast with protection “d”, which re-
fers generally to the actual device, protec-
tion “i” always considers the complete
circuit. 

Form A Form B Form C Form D
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In this form of resistance thermometer, the
intrinsically safe 2-wire transmitter with a
4 — 20 mA output signal is located directly
inside the enlarged terminal head of the
thermometer, and is included in an intrinsi-
cally safe circuit.
This arrangement offers decisive advan-
tages:
- interference-free output signal, 

directly from the thermometer
- low installation cost
- no lead compensation required 
- signal can be transmitted over 

long  distances
- installation and repair while the 

system is in operation

Fig. 7: Resistance thermometer
with intrinsic safety EEx “i”

Resistance thermometers
with 2-wire transmitters
Resistance thermometers with transmitter
are used for measuring temperatures in liq-
uids and gases when measurement signals
have to be transmitted over considerable
distances, free from interference. The
transmitter converts the sensor signal into
a standard 4 — 20mA current signal which
is linear with temperature.
The supply for the transmitter is fed
through the same connections, utilizing the
quiescent current level of 4 mA. Because of
the zero offset, this method is also referred
to as “live zero”. The 2-wire transmitter am-
plifies the signal and achieves a consider-
able reduction in its sensitivity to
interference. In these styles, the 2-wire
transmitter is encapsulated in epoxy resin
and mounted directly inside the terminal
head of the resistance thermometer. 

Fig. 8: Terminal head
with a 2-wire transmitter

The transmitter is suitable for operating
temperatures up to 90°C. Terminal heads
are available in Forms BUZ, BBK and
BUZH, as well as the standard Form B.

Resistance thermometers
with connecting cable 
On resistance thermometers with a con-
necting cable, the insert and terminal head
are omitted. The temperature sensor is
joined directly to the connecting cable, and
placed in the protection tube. Strain relief is
provided, for instance by grooving or com-
pressing the end of the protection tube
several times (enclosure IP65). The internal
space between the protection tube and the
temperature sensor is normally filled with
thermally conductive material to improve
the thermal contact to the fluid being mea-
sured. The maximum operating tempera-
ture is determined mainly by the
temperature limit for the sheathing and in-
sulating material of the connecting cable.
The table shows some typical materials
and their temperature limits.

The thermometers are available in many
different styles, which are frequently de-
signed to suit particular user requirements.

 Some typical data values are:
- diameter: 2 — 8 mm
- protection tube length: 35 — 150 mm
- protection tube material: 

stainless steel, brass, coated steel
- circuit connection: 2, 3, or 4-wire
- mounting: flange with union connector,

fixed nipple and clamping nipple 

Fig. 9: Construction of a 
resistance thermometer 
with attached cable

Another type is resistance thermometers
for sterilizers.
The temperature probes must have an es-
pecially high reliability, since these installa-
tions usually operate 24 hours a day.
The transition from the protection tube to
the connecting cable is sealed steam-tight
and can withstand absolute pressures of
0.1 to 4 bar at temperatures up to 150°C.
The basic versions are fitted with high-tem-
perature PTFE-Teflon connecting cables
and smooth protection tubes. Up to three
Pt100 temperature sensors to EN 60751
can be fitted in these temperature probes
(see Data Sheet 90.2830).

Mineral-insulated resistance 
thermometers 
Mineral-insulated resistance thermometers
are constructed using a mineral-insulated
cable. The thin stainless-steel cable sheath
contains the copper conductors embed-
ded in compressed, fire-resistant  magne-
sium oxide. The temperature sensor (in 2-,
3- or 4-wire circuit) is connected to the in-
ternal conductors and fitted into the stain-
less steel protection tube, which is welded
to the cable sheath. Diameters as small as
1.9 mm are available.

Material tmax/°C

PVC   80

PVC 105 105

Silicone 180

PTFE 260

2-wire
transmitter

Connecting cable

Nipple

Protection tube

Temperature sensor
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Fig. 10: Construction of a 
mineral-insulated 
resistance thermometer

The excellent heat transfer between the
protection tube and the temperature sen-
sor leads to a fast response (t0.5 from 1.2
sec) and high accuracy. The shockproof
construction ensures a long life. The flexi-
ble mineral-insulated cable, with a mini-
mum bending radius of 5 x outside
diameter (1.9/3/6mm), permits tempera-
ture measurement at relatively inaccessible
locations. Because of their special proper-
ties, mineral-insulated resistance ther-
mometers are used in chemical plant,
power stations, pipelines, in engines, on
test beds and in all locations where flexibil-
ity and problem-free installation are re-
quired. 

Heat meter resistance thermometers 
Resistance thermometers for heat meters
have a federal type approval from the Ger-
man Physikalisch-Technische-Bundesan-
stalt (PTB). The various styles meet the
requirements of the Draft European Stan-
dard EN 1434 and are recommended by
the German District Heating Association
(AGFW = Arbeitsgemeinschaft für Fern-
wärme). Thermometers with a terminal
head are available for direct temperature
measurement as well as for use in suitable
close-fitting pockets. The fitting length var-
ies from 85 to 400mm. A variant is the re-
sistance thermometer with attached
cable, as a screw-in or push-in version.
Screw-in resistance thermometers with an
M 10x1 thread measure temperature di-
rectly inside the liquid, with the advantages
of fast response and low heat conduction
error. Using push-in thermometers in
close-fitting pockets makes it unnecessary
to drain the system when replacing the

thermometer at the end of the certification
period. The ideal locations for screw-in re-
sistance thermometers with an attached
cable are ball valves for 1/2", 3/4" and 1"
pipes. The special design of the ball valves
makes it unnecessary to drain the system
when fitting or replacing the temperature
probe. The small pipe diameters lead to a
fitting length no greater than 30mm. This
gives rise to a heat conduction error which
affects the measurement. The optimized
internal construction of JUMO resistance
thermometers results in a negligible heat
conduction error of less than 0.03°C, and is
thus even lower than the PTB specification
of 0.1°C. 

Insertion resistance thermometers 
The design is essentially a resistance ther-
mometer with attached cable, which is fit-
ted with a handle. Special features of this
thermometer style are: it is unaffected by
alternating temperatures, sealed against
water (vapor), resistant to mechanical
shock and vibration. The temperature sen-
sor in 2-wire or 3-wire circuit is inserted
into the protection tube which is then
sealed. The stainless steel protection tube
is 100 mm long and has a concentric point
or angled tip. The handles in Teflon, PPS
plastics or HTV silicone are resistant to a
large number of aggressive media. The
connecting cable has Teflon insulation for
good heat resistance. 

Fig. 11: Construction of an insertion 
resistance thermometer 

A special feature of the internal construc-
tion is the sealing, which withstands high
temperatures and prevents entry of water
(vapor). 

Surface resistance thermometers

Fig. 12: Surface
resistance thermometers

Surface resistance thermometers are used
preferably for measuring temperatures on
closed pipe systems and other round or flat
surfaces. Simple installation by tension
bands or hose clips avoids any mechanical
preparation of the measurement location.
Other versions have a mounting hole, for
securing to any form of surface by a screw.
Indirect temperature measurement avoids
disturbing the flow of the liquid or gas. In
addition, pressure and chemical effects do
not influence the life of the resistance ther-
mometer. 
The object being measured is hardly affect-
ed by the small thermal mass. Heat-con-
ductive paste can be used to improve the
heat transfer. Large temperature differenc-
es between the gas/liquid and the sur-
roundings have a direct effect on the
measurement. In such cases, it is advisable
to provide the thermometer with thermal in-
sulation. 

Indoor and outdoor 
resistance thermometers
Different versions are available for temper-
ature measurement indoors and in the
open. In the domestic version, the tem-
perature sensor is enclosed in an elegant
plastic housing with IP20 protection. On
outdoor thermometers for industrial
use, with IP65 protection, the temperature
sensor is mounted outside the housing and
enclosed by a protective cap. 

Flexible mineral-
insulated cable

Connecting wires

Filler material

Rigid protection tube

Temperature sensor

Connecting cable

Handle

Sealant

Protection tube

Temperature sensor
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A further version is provided with a stain-
less steel protection tube, into which the
temperature sensor is inserted.
Electrical connection is made through a
Pg9 cable gland. The measuring range
covers -30 to +80°C. Various versions can
be fitted with a 2-wire transmitter having a
4 — 20mA output signal.

Fig. 13: Indoor and outdoor 
resistance thermometers 

Precision resistance thermometers 
For maximum stability, it is usual to arrange
the resistance coil freely suspended inside
the protection tube.

Fig. 14: Certifiable thermometer 

This prevents mechanical loading under
temperature, caused by differential expan-
sion. But vibration can very easily result in
a break in the coil. So, while these ther-
mometers have excellent long-term stabili-
ty, of the order of 0.001°C or less, the low

mechanical strength means that they are
unsuited for industrial use. For such appli-
cations JUMO employs a temperature sen-
sor with a platinum coil that is secured in a
ceramic sleeve. The leads to the connector
are made as a 4-wire circuit. A stainless
steel tube protects the sensor from me-
chanical influences. The temperature range
covers -200 to +450°C, depending on the
version. The measurement accuracy can
be up to ±0.025°C. 

Measurement

Connection of resistance thermometers
In a resistance thermometer, the electrical
resistance varies with temperature. For
evaluating the output signal, a constant
current is passed through the thermometer
and the voltage drop across it is measured.
For this voltage drop, Ohm’s Law states
that:

The measuring current should be as small
as possible, in order to avoid heating of the
sensor. It can be assumed that a measur-
ing current of 1mA does not introduce any
appreciable errors. This current produces a
voltage drop of 0.1V in a Pt100 at 0°C. This
signal voltage must now be transmitted
through the connecting cables to the indi-
cating or evaluation point, with a minimum
of alteration. 

Three different types of connecting circuit
are used for this purpose:

2-wire circuit
The connection between the thermometer
and the evaluation electronics is provided
by a 2-core cable. Like any other electrical
conductor, this cable has an electrical re-
sistance which is in series with the temper-
ature sensor. So the two resistances are
added, and the result is a systematically
higher temperature indication. For longer
distances, the lead resistance may amount
to a few ohms and produce an appreciable
shift in the measured value. In order to
avoid this error, the resistance is compen-
sated electrically. 
The instrument is designed to allow always
for a lead resistance of, for instance, 10Ω.
When the resistance thermometer is con-
nected up, a compensating resistance is
connected in one of the measurement lines
and the sensor is replaced initially by a
100.00Ω resistor. The compensating re-
sistance is then altered until a reading of

0°C appears on the instrument. 
Because of the relative large amount of
work involved and the fact that effects of
temperature on the measurement cable are
not covered, the use of the 2-wire circuit is
becoming increasingly rare.

Fig. 15: Connection of 
resistance thermometers

3-wire circuit
The effects of the lead resistances and their
fluctuation with temperature are reduced to
a minimum in the 3-wire circuit. In this cir-
cuit, an additional lead is brought out to a
contact on the resistance thermometer.
This results in two measuring circuits, one
of which is used as a reference. 
The 3-wire circuit makes it possible to
compensate for both the value and the
temperature dependency of the lead resis-
tance. But it is a requirement that all three
cores have identical properties and are at
the same temperature. In most cases, this
is true to a sufficient degree of accuracy, so
that the 3-wire circuit is the one most fre-
quently used these days. No lead compen-
sation is required. 

4-wire circuit
The optimum form of connection for resist-
ance thermometers is the 4-wire circuit.
The measurement depends neither on the
lead resistances nor on their variation due
to temperature. No lead compensation is
required. The thermometer receives the
measuring current I through the supply
connections. The voltage drop V across
the temperature sensor is picked off by the
measuring leads. 

V R I×=

2-wire circuit

3-wire circuit

4-wire circuitV  I

V = voltage path
I = current path
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If the input resistance of the electronics is
many times greater than the lead resist-
ance, then the latter can be neglected. The
voltage drop determined in this way is in-
dependent of the properties of the con-
necting wires.

With both 3-wire and 4-wire circuits it must
be remembered that the circuit is not al-
ways taken right up to the actual sensing
element. The connection from the sensor
to the terminal head of the fitting, the so-
called internal connection, is frequently
made in a 2-wire circuit. This results in sim-
ilar problems to those discussed for the 2-
wire circuit, although to a much smaller ex-
tent. The total resistance, consisting of the
sum of internal connection and sensor, is
defined by DIN 16160 as the thermometer
resistance.

Insufficient insulation resistance
Because of the finite resistance between
the connections and within the insulation
material in which the sensor is embedded,
there is a possibility of a further error due to
poor insulation resistance which reduces
the indicated temperature. Based on a
Pt100 thermometer, an insulation resist-
ance of 100kΩ results in an error of 0.25°C,
and 25kΩ one of 1°C. Because of the vari-
ation of insulation resistance with tempera-
ture, it is possible for this error to vary with
the measuring conditions. 
For ceramic insulating materials in particu-
lar, the resistance decreases with increas-
ing temperature. 

In view of the relatively low maximum tem-
perature of about 600°C, this effect is hard-
ly noticeable for platinum temperature
sensors. Much more important is any mois-
ture which may penetrate the insulation, as
this can cause a substantial measurement
error. Sensors are therefore usually cov-
ered by a glaze or some other form of her-
metic sealing. The measuring insert itself is
also sealed, in order to prevent entry of
moisture into the probe tube. Inserts are
readily interchangeable, since they are
completely enclosed units. For resistance
thermometers without inserts, on the other
hand, it is vital to ensure a reliable seal if
they have to be repaired.

Self-heating
The output signal of a resistance thermom-
eter can only be measured by passing a
current through the sensor. This measure-
ment current produces a power loss and
therefore heats up the sensor, with the re-

sult that the temperature indication is in-
creased. Self-heating depends on a
number of factors, including the extent to
which the heat generated can be removed
by the fluid (or gas) being measured.  Be-
cause the relationship for electrical power
is P = R x I2 , the effect depends also on the
basic resistance of the temperature sensor.
For the same measurement current, a
Pt1000 temperature sensor is heated ten
times as much as a Pt100. In addition, de-
sign features (thermometer size) and ther-
mal conduction and capacity also
determine the error. The thermal capacity
of the fluid and its flow velocity also have a
large influence on this effect.
Thermometer manufacturers often specify
a self-heating coefficient, which represents
a measure for the temperature increase
through a defined power loss in the sensor.
Such calorimetric measurements are car-
ried out under standard conditions (in wa-
ter at 0.5m/sec, or air at 2m/sec), but the
information is somewhat theoretical and
serves only for comparison between differ-
ent designs.
In most cases, the measurement current is
set at 1mA by the instrument manufacturer,
since this value has been found appropri-
ate in practice and produces no apprecia-
ble self-heating.
For example, a Pt100 temperature sensor
is placed in a closed and fully insulated
container with 10cm3 of air, and this meas-
urement current of 1 milliampere increases
the air temperature by 39°C after one hour.
With flowing gases and liquids the effect is
very much less pronounced, because of
the much greater heat dissipation.
Because of differences in measurement
conditions it is necessary to measure the
actual self-heating effect on site. The cur-
rent is varied and the corresponding tem-
perature is measured. The self-heating
coefficient E is derived as:

where 
Δt = (indicated temperature) 

 – (fluid temperature), 
R = thermometer resistance
I  = measurement current 

 The self-heating coefficient can be used to
determine the maximum measurement
current if an error Δt is permitted.

Parasitic thermal voltages
The effect of thermo-electric voltages can
also be seen during temperature measure-
ment with resistance thermometers, in this
case as a highly undesirable side effect.
Thermal voltages can be generated at the
junction of two different metals.
Such metal junctions occur at the lead con-
nections in the resistance thermometer.
The connecting wires of the sensor fre-
quently consist of silver, with extensions of
copper or nickel as internal conductors, for
example.

Under normal conditions, it can be as-
sumed that both junctions are at the same
temperature and that the resulting thermal
voltages cancel each other. Differences in
heat conduction to the outside may how-
ever lead to the establishment of different
temperatures; the resulting thermal voltage
is interpreted by the electronics as a volt-
age drop, thus producing a measurement
error.
This can take the form of an increase or a
decrease, depending on the polarity of the
thermal voltage which is produced.

The magnitude of the resulting error de-
pends very much on the characteristics of
the electronics, in particular on how the
voltage is evaluated as a temperature.

A simple method for diagnosing such er-
rors consists of performing two measure-
ments with the measurement current in
opposite directions. The larger the differ-
ence between the two measurements, the
greater is the thermal voltage generated.

Transfer function
A sensor will never respond instantaneous-
ly, but always with a certain delay, because
of the ever-present thermal resistances
within the probe. The resulting measure-
ment error, caused by the measurement or
output signal lagging behind a change in
the substance being measured, is known
as the dynamic error. 
As a simplification, it is possible to think of
the probe as consisting of a combination of
resistances and energy stores. The materi-
al masses and the corresponding thermal
capacities form the energy stores. The ma-
terials have different thermal conductivities
which cause the resistances. The compo-
nents of the thermometer often have both
characteristics simultaneously.

E = Δt / (R x I2)

I = (Δt / E x R)1/2
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The speed with which the thermometer re-
sponds depends in the first instance on the
ratio of the thermal resistance to the ther-
mal capacity of the probe. The larger this
thermal resistance, the slower the probe
heats up. So in order to achieve a fast re-
sponse it is desirable to use small sensors
and thin materials which conduct heat
readily. A particularly unfavourable feature
is the air gap between the measurement in-
sert and its protection tube, since all gases
are poor heat conductors. The remedy
consists of embedding the insert in ther-
mally conductive pastes or metal oxides.
Thermocouples have essentially shorter re-
ponse times than resistance thermome-
ters, because of their lower thermal mass.
This applies in particular to thin mineral-in-
sulated thermocouples. However, in most
cases the difference is largely outweighed
by the comparatively high thermal capacity
of the protective fitting. The response time
generally increases with increasing protec-
tion tube diameter. It is therefore advisable
to use thin-walled fittings of small diame-
ter, as far as the mechanical circumstances
allow.

Fig. 16: Thermal resistances  
in a thermometer

The thermal conductivity of the protection
tube material is also very important. Cop-
per and iron are comparatively good heat
conductors, but stainless steel and ceram-
ics are not so good.

Fig. 17: The transfer function

The transfer function, i.e. the variation of
the measured value following a sudden
change in temperature, provides informa-
tion on this effect. Tests to determine the
transfer function of the thermometer are
carried out in a flow of warm water or air,
using special test set-ups, as specified for
example in EN 60751. Two times (re-
sponse periods) characterize the transfer
function:
- Half-value time t0.5

The half-value time indicates the period 
during which the measured value 
reaches 50% of its final value.

- 90%-time t0.9
The 90%-time indicates the period dur-
ing which the measured value reaches 
90% of its final value.

A time τ taken to reach 63.2% of the final
value is not generally specified, because of
possible confusion with the time constant
of an exponential function. The heat trans-
fer function of virtually all thermometers
deviates clearly from such a function.

Errors in resistance thermometers

Effect of the cable
In measurements using resistance ther-
mometers, the results may be falsified by
design features or measurement effects.
The following section explains the most im-
portant effects which may cause erroneous
measurements.
As described elsewhere, the lead resis-
tance enters into the measurement as a re-
sistor in series with the sensor. 

Particularly in large installations, with the
resulting longer transmission distances,
the lead resistance can reach the same or-
der of magnitude as the sensor resistance
itself. Compensation of the lead resistance
is therefore absolutely essential, and usual-
ly consists of shifting the zero of the instru-
ment connected to the sensor. However,
such compensation does not take account
of the changes in the lead resistance with
temperature. If the connecting cable is
subjected to fluctuating temperatures, this
will lead to varying degrees of measure-
ment error. The effect only becomes ap-
parent with larger lead resistances, i.e. with
longer cable lengths and small conductor
cross-sections.

Heat conduction error
A thermometer is rarely used in the range of
ambient temperatures. If the measured
temperature is above or below the ambient
temperature, a temperature gradient will
result at the thermometer, between the
measurement point and the surroundings.
This leads to an error in the temperature in-
dication: heat flows through the protection
tube and the internal components from the
hotter to the cooler location. In addition,
the sensor is connected to the cable, form-
ing a direct metallic contact between the
sensor and the surroundings – a thermal
bridge which also causes an error. Good
electrical conductors always have a low
thermal resistance, so the requirement for a
lower lead resistance is counteracted by a
higher heat conduction error. 
Furthermore, the design of the thermome-
ter influences the heat conduction error.
The sensor must have a good thermal con-
nection to the protection tube, but at the
same time be thermally decoupled from the
connecting cable. The installation length of
the thermometer must not be made too
short, otherwise too much heat will be dis-
sipated. The immersion depth (the length
of the portion of the thermometer which is
exposed to the medium being measured)
depends on the type of medium and the
rate at which it transports heat. For exam-
ple, a fast-flowing liquid will transfer more
heat than still air, and will therefore provide
better compensation for the heat conduc-
tion of the thermometer.
Measurements in liquids only require about
half of the installation length compared
with that used with gases.
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Fig. 18: Optimizing the heat conduction
error, through protection tube
geometry and internal layout

An example will demonstrate the effect of
design on the heat conduction error. When
used with heat meters, thermometers must
have a heat conduction error not exceed-
ing 0.1°C under the following conditions:

Particularly in short temperature probes
with a fitting length less than 50mm, the
achievement of the accuracy specified
above raises problems which have to be
solved through the design. The connecting
cable is taken right up to the sensor and
consists of copper. The thermal interface
between sensor and protection tube is
usually provided by heat conductive paste.

In the absence of any special precautions
for thermal decoupling, there is a heat con-
duction error of about 0.3°C.

A 50% improvement is achieved by reduc-
ing the protection tube diameter in the re-
gion of the sensor. The error of 0.15°C for
this probe version is still not adequate to
meet the test criteria. Finally, a thermal de-
coupling of the connecting cable from the
sensor reduces the heat conduction error
to 0.03°C, which is now a factor of 10 bet-
ter than the original version.

Measures for reducing the heat 
conduction error 
It is not always possible to optimize the
probe design for a particular measurement
application so that the result is not affected
by heat conduction errors. The publication
“Electrical Temperature Measurement”,
described on the last page, summarizes
the most important selection criteria for a
probe with regard to heat conduction er-
rors.

Calibration
During its operational life, a thermometer
experiences changes in its characteristic
compared with its original ex-factory con-
dition, because of chemical and mechani-
cal effects, as well as through ageing
phenomena such as recrystallization and
diffusion. In order to allow for drift and to
compensate for it, it is necessary to recali-
brate the thermometer at regular intervals.

Fig. 19: Calibration certificate

Recalibration consists of checking the indi-
cated temperature values and, where ap-
propriate, recording the amounts by which
they deviate from the true temperatures.
By contrast, the concept of adjustment,
which is often used in this connection,
means altering the instrument to render the
deviation small, at least to within the toler-
ance limits.
Calibration is identical with testing and
measuring the accuracy for each individual
thermometer. The manufacturer is, howev-
er, unable to provide any guarantee for the
long-term stability of these values, since he

cannot predict the future application and
frequency of use, and the resulting stress-
es on the thermometer. It is advisable to
recalibrate a thermometer initially every
year and to compare the results with the
previous calibration data. In the course of
time, this produces a life history of the ther-
mometer, from which its stability can be
seen.
Depending on whether the reproducibility
is adequate or not for the particular appli-
cation, the recalibration period can then be
extended or shortened.
The question concerning the actual details
and the accuracy of a calibration cannot be
answered in general terms. It is always
subject to agreement between the user
and the calibration laboratory, including
temperature ranges and test points. The
accuracy is determined by the type of
measurement that is applied. 

The German Calibration Service 
(Deutscher Kalibrierdienst, DKD)
The opening of the internal European trade
boundaries after 1992, the new quality
standards such as ISO 9001, and the more
stringent product liability regulations make
increasing demands on the documentation
of processes and on the monitoring of
measuring devices. In addition, there is an
increasing demand from users for higher
product quality standards. A particularly
stringent requirement arises from the
ISO9001 standard, which describes the
global concept of a quality assurance sys-
tem.

Fig. 20: Certificate to ISO9001

- Measured temperature: 80°C,
- Ambient temperature: 20°C,
- Measured medium: water, at a

flow velocity of 0.1 to 0.2 m/sec
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If a manufacturer wishes to issue certifi-
cates based on this standard, it is neces-
sary that the testing devices involved in
production can be traced back to recog-
nized national standards.

Traceability to a national standard means
that in the checking of a testing device, the
actual measurements are documented so
that they can be traced back to legal instru-
ment standards. In Germany, the PTB
(Physikalisch-Technische-Bundesanstalt)
lays down the national standards and com-
pares them with the results from other or-
ganizations so that the representation of
important parameters such as temperature
can be ensured uniformly by physical
means throughout the world.

Fig. 21: Traceability 

Because of the large demand for such cal-
ibrated devices, the government laborato-
ries are found to have insufficient capacity
and industry has therefore established and
supports special calibration laboratories.
These laboratories, including the JUMO
DKD Laboratory for Temperature 9501,
are linked to the German Calibration Serv-
ice (DKD) and are subordinate to the na-
tional PTB laboratory for instrumental
aspects. This ensures that the measuring
devices used in a DKD laboratory can be
traced back unequivocally to the national
standards, and therefore also to the ther-
mometers used there.

Safety note 
All welded joints on thermometers and
pockets are monitored through a funda-
mental quality assurance system accord-
ing to DIN 8563, Part 113. Special safety
regulations apply to the “Mandatory moni-
tored area” (e.g. pressure vessels) accord-
ing to Section 24 of the German Trade
Regulations. In cases where the customer
specifies such an application, the welding
is monitored according to EN287 and
EN288. 

Pressure loading for temperature 
probes
The pressure resistance of protection fit-
tings, such as are used for electric ther-
mometers, depends largely on the different
process parameters.
These include:
- temperature
- pressure
- flow velocity
- vibration
In addition, physical properties, such as
material, fitting length, diameter and type
of process connection have to be taken
into account.

The diagrams below are taken from DIN
43763 and show the load limit for the dif-
ferent basic types in relation to the temper-
ature and the fitting length, as well as the
flow velocity, temperature and medium.

Fig. 22: Pressure loading for 
Form B protection tubes

stainless steel 1.4571
velocity up to 25m/sec in air
velocity up to   3m/sec in water

Fig. 23: Pressure loading for 
Form G protection tubes

stainless steel 1.4571
velocity up to 40m/sec in air
velocity up to   4m/sec in water

Primary standard PTB

Secondary standard DKD laboratory
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As explained in the standard, the values in-
dicated are guide values, which have to be
individually examined for the specific appli-
cation. Slight differences in the measure-
ment conditions may suffice to destroy the
protection tube.
If, when ordering an electric thermometer, it
is required that the protection fitting be
checked, the load type and the limit values
have to be specified.

Fig. 24 shows the load limits (guide values)
for different tube dimensions on a variety of
additional thermometer designs. The maxi-
mum pressure loading of cylindrical protec-
tion tubes is shown in relation to the wall
thickness with different tube diameters.
The data refer to protection tubes in stain-
less steel 1.4571, 100mm fitting length,
10m/sec flow velocity in air, or 4m/sec in
water, and a temperature range from
-20 to +100°C. A safety factor of 1.8 has
been taken into account. For higher tem-
peratures or different materials, the maxi-
mum pressure loading has to be reduced by
the percentage values given in the table.

Material Temperature Reduction

CrNi
1.4571

up to +200°C -10%

CrNi
1.4571

up to +300°C -20%

CrNi
1.4571

up to +400°C -25%

CrNi
1.4571

up to +500°C -30%

CuZn
2.0401

up to +100°C -15%

CuZn
2.0401

up to +175°C -60%

Wall thickness in mm

P
re

ss
ur

e 
in

 b
ar

Fig. 24: Load limits on protection tubes, for various tube dimensions
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Pressure test for thermometer
protection fittings

The welded protection fittings of JUMO
thermometers are subjected to a leakage
test or a pressure test, depending on the
construction of the protection fitting.

Thermometers which are manufactured to
DIN or to application-specific guidelines
(chemical or petrochemical plant, pressure
vessel regulation, steam boilers) require
different pressure tests according to the
specific application.

If the thermometers are to be manufac-
tured to such standards or guidelines, then
the required tests or standards and/or
guidelines have to be specified when or-
dering.

Scope of test
Tests can be carried out on each individual
protection fitting and documented with a
test report or acceptance certificate to EN
10204 (at extra cost).

Type of test
Tests can be performed on protection fit-
tings up to a fitting length of 1050mm with
flange connection DN25 or screw connec-
tion up to 1" thread size. 

The following tests can be carried out:

Leakage test
A vacuum is produced inside the protec-
tion tube. From the outside, helium is ap-
plied to the protection fitting. If there is a
leak in the protection tube, helium will pen-
etrate and will be recognized through anal-
ysis.  A leakage rate is determined by the
rise in pressure (leakage rate > 1 x 10-6 l/
bar).

Pressure test I
A positive pressure of nitrogen is applied to
the protection tube from the outside. If
there is a leak in the fitting, a volume flow
will be produced inside the protection tube,
which will be recognized.

Pressure test II
Water pressure is applied to the protection
tube from the outside. The pressure must
remain constant for a certain length of
time. If this is not the case, the protection
fitting has a leak.

Qualified welding processes
for the production of
protection tubes for thermometers

In addition to using perfect materials, it is
the joining technique which, in the end, de-
termines the mechanical stability and qual-
ity of the protection fittings. This is why the
welding techniques at JUMO comply with
the European Standards EN 287 and
EN 288. Manual welding is carried out by
qualified welders according to EN 287. Au-
tomatic welding processes are qualified by
a WPS (welding instruction) to EN 288.

The following table provides an overview of
the qualified welding processes:

Based on this experience, our welders can
also join different materials and dimen-
sions.

Laser beam welding is employed for wall
thicknesses of less than 0.6mm, which is
monitored by a laser beam specialist ac-
cording to guideline DSV 1187.

On customers’ request, material test certif-
icates can be issued at extra cost. Like-
wise, special tests and treatments can be
carried out, which are calculated according
to the extent of the work, as set out in var-
ious application guidelines. This includes
X-ray examinations, crack test (dye pene-
tration test), thermal treatment, special
cleaning processes and markings.

Test
type

Test
medium

Pressure
range

Test
dura-
tion

Leakage
test

helium vacuum 10sec

Pressure
test I

nitrogen 1 — 50bar 10sec

Pressure
test II

water 50 — 300bar 10sec

Table. 2: Qualified welding processes

WIG welding

Material manual automatic

W11, W11 with W01-
W04 to EN 287

Tube diameter 2 — 30mm
Wall thickness 0.75 — 5.6mm

Tube diameter 5 — 10mm
Wall thickness  0.5 — 1.0mm
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Reference values according to EN 60 751 (ITS 90) 
in ohms, for Pt100 temperature sensors, in 1°C steps 

°C -0 -1 -2 -3 -4 -5 -6 -7 -8 -9
-200 18.520 - - - - - - - - -
-190 22.825 22.397 21.967 21.538 21.108 20.677 20.247 19.815 19.384 18.952
-180 27.096 26.671 26.245 25.819 25.392 24.965 24.538 24.110 23.682 23.254
-170 31.335 30.913 30.490 30.067 29.643 29.220 28.796 28.371 27.947 27.552
-160 35.543 35.124 34.704 34.284 33.864 33.443 33.022 32.601 32.179 31.757
-150 39.723 39.306 38.889 38.472 38.055 37.637 37.219 36.800 36.382 35.963
-140 43.876 43.462 43.048 42.633 42.218 41.803 41.388 40.972 40.556 40.140
-130 48.005 47.593 47.181 46.769 46.356 45.944 45.531 45.117 44.704 44.290
-120 52.110 51.700 51.291 50.881 50.470 50.060 49.649 49.239 48.828 48.416
-110 56.193 55.786 55.378 54.970 54.562 54.154 53.746 53.337 52.928 52.519
-100 60.256 59.850 59.445 59.039 58.633 58.227 57.821 57.414 57.007 56.600
- 90 64.300 63.896 63.492 63.088 62.684 62.280 61.876 61.471 61.066 60.661
- 80 68.325 67.924 67.552 67.120 66.717 66.315 65.912 65.509 65.106 64.703
- 70 72.335 71.934 71.534 71.134 70.733 70.332 69.931 69.530 69.129 68.727
- 60 76.328 75.929 75.530 75.131 74.732 74.333 73.934 73.534 73.134 72.735
- 50 80.306 79.909 79.512 79.114 78.717 78.319 77.921 77.523 77.125 76.726
- 40 84.271 83.875 83.479 82.083 82.687 82.290 81.894 81.497 81.100 80.703
- 30 88.222 87.827 87.432 87.038 86.643 86.248 85.853 85.457 85.062 84.666
- 20 92.160 91.767 91.373 90.980 90.586 90.192 89.798 89.404 89.010 88.616
- 10 96.086 95.694 95.302 94.909 94.517 94.124 93.732 93.339 92.946 92.553

  0 100.000 99.609 99.218 98.827 98.436 98.044 97.653 97.261 96.870 96.478

°C 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
  0 100.000 100.391 100.781 101.172 101.562 101.953 102.343 102.733 103.123 103.513
10 103.903 104.292 104.682 105.071 105.460 105.849 106.238 106.627 107.016 107.405
20 107.794 108.182 108.570 108.959 109.347 109.735 110.123 110.510 110.898 111.286
30 111.673 112.060 112.447 112.835 113.221 113.608 113.995 114.382 114.768 115.155
40 115.541 115.927 116.313 116.699 117.085 117.470 117.856 118.241 118.627 119.012
50 119.397 119.782 120.167 120.552 120.936 121.321 121.705 122.090 122.474 122.858
60 123.242 123.626 124.009 124.393 124.777 125.160 125.543 125.926 126.309 126.692
70 127.075 127.458 127.840 128.223 128.605 128.987 129.370 129.752 130.133 130.515
80 130.897 131.278 131.660 132.041 132.422 132.803 133.184 133.565 133.946 134.326
90 134.707 135.087 135.468 135.848 136.228 136.608 136.987 137.367 137.747 138.126

100 138.506 138.885 139.264 139.643 140.022 140.400 140.779 141.158 141.536 141.914
110 142.293 142.671 143.049 143.426 143.804 144.182 144.559 144.937 145.314 145.691
120 146.068 146.445 146.822 147.198 147.575 147.951 148.328 148.704 149.080 149.456
130 149.832 150.208 150.583 150.959 151.334 151.710 152.085 152.460 152.865 153.210
140 153.584 153.959 154.333 154.708 155.082 155.456 155.830 156.204 156.578 156.952
150 157.325 157.699 158.072 158.445 158.818 159.191 159.564 159.937 160.309 160.682
160 161.054 161.427 161.799 162.171 162.543 162.915 163.286 163.658 164.030 164.401
170 164.772 165.143 165.514 165.885 166.256 166.627 166.997 167.368 167.738 168.108
180 168.478 168.848 169.218 169.588 169.958 170.327 170.696 171.066 171.435 171.804
190 172.173 172.542 172.910 173.279 173.648 174.016 174.384 174.752 175.120 175.488
200 175.856 176.224 176.591 176.959 177.326 177.693 178.060 178.427 178.794 179.161
210 179.528 179.894 180.260 180.627 180.993 181.359 181.725 182.091 182.456 182.822
220 183.188 183.553 183.918 184.283 184.648 185.013 185.378 185.743 186.107 186.472
230 186.836 187.200 187.564 187.928 188.292 188.656 189.019 189.383 189.746 190.110
240 190.473 190.836 191.199 191.562 191.924 192.287 192.649 193.012 193.374 193.736
250 194.098 194.460 194.822 195.183 195.545 195.906 196.268 196.629 196.990 197.351
260 197.712 198.073 198.433 198.794 199.154 199.514 199.875 200.235 200.595 200.954
270 201.314 201.674 202.033 202.393 202.752 203.111 203.470 203.829 204.188 204.546
280 204.905 205.263 205.622 205.980 206.338 206.696 207.054 207.411 207.769 208.127
290 208.484 208.841 209.198 209.555 209.912 210.269 210.626 210.982 211.339 211.695
300 212.052 212.408 212.764 213.120 213.475 213.831 214.187 214.542 214.897 215.252

The reference values have been calculated according to the International Temperature Scale ITS 90.
(The reference values must be multiplied by the factor 5 or 10 for Pt500 or Pt1000 temperature sensors). 
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Reference values according to EN 60 751 (ITS 90) 
in ohms, for Pt100 temperature sensors, in 1°C steps 

°C 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
310 215.608 215.962 216.317 216.672 217.027 217.381 217.736 218.090 218.444 218.798
320 219.152 219.506 219.860 220.213 220.567 220.920 221.273 221.626 221.979 222.332
330 222.685 223.038 223.390 223.743 224.095 224.447 224.799 225.151 225.503 225.855
340 226.206 226.558 226.909 227.260 227.612 227.963 228.314 228.664 229.015 229.366
350 229.716 230.066 230.417 230.767 231.117 231.467 231.816 232.166 232.516 232.865
360 233.214 233.564 233.913 234.262 234.610 234.959 235.308 235.656 236.005 236.353
370 236.701 237.049 237.397 237.745 238.093 238.440 238.788 239.135 239.482 239.829
380 240.176 240.523 240.870 241.217 241.563 241.910 242.256 242.602 242.948 243.294
390 243.640 243.986 244.331 244.677 245.022 245.367 245.713 246.058 246.403 246.747
400 247.092 247.437 247.781 248.125 248.470 248.814 249.158 249.502 249.845 250.189
410 250.533 250.876 251.219 251.562 251.906 252.248 252.591 252.934 253.277 253.619
420 253.962 254.304 254.646 254.988 255.330 255.672 256.013 256.355 256.696 257.038
430 257.379 257.720 258.061 258.402 258.743 259.083 259.424 259.764 260.105 260.445
440 260.785 261.125 261.465 261.804 262.144 262.483 262.823 263.162 263.501 263.840
450 264.179 264.518 264.857 265.195 265.534 265.872 266.210 266.548 266.886 267.224
460 267.562 267.900 268.237 268.574 268.912 269.249 269.586 269.923 270.260 270.597
470 270.933 271.270 271.606 271.942 272.278 272.614 272.950 273.286 273.622 273.957
480 274.293 274.628 274.963 275.298 275.633 275.968 276.303 276.638 276.972 277.307
490 277.641 277.975 278.309 278.643 278.977 279.311 279.644 279.978 280.311 280.644
500 280.978 281.311 281.643 281.976 282.309 282.641 282.974 283.306 283.638 283.971
510 284.303 284.634 284.966 285.298 285.629 285.961 286.292 286.623 286.954 287.285
520 287.616 287.947 288.277 288.608 288.938 289.268 289.599 289.929 290.258 290.588
530 290.918 291.247 291.577 291.906 292.235 292.565 292.894 293.222 293.551 293.880
540 294.208 294.537 294.865 295.193 295.521 295.849 296.177 296.505 296.832 297.160
550 297.487 297.814 298.142 298.469 298.795 299.122 299.449 299.775 300.102 300.428
560 300.754 301.080 301.406 301.732 302.058 302.384 302.709 303.035 303.360 303.685
570 304.010 304.335 304.660 304.985 305.309 305.634 305.958 306.282 306.606 306.930
580 307.254 307.578 307.902 308.225 308.549 308.872 309.195 309.518 309.841 310.164
590 310.487 310.810 311.132 311.454 311.777 312.099 312.421 312.743 313.065 313.386
600 313.708 314.029 314.351 314.672 314.993 315.314 315.635 315.956 316.277 316.597
610 316.918 317.238 317.558 317.878 318.198 318.518 318.838 319.157 319.477 319.796
620 320.116 320.435 320.754 321.073 321.391 321.710 322.029 322.347 322.666 322.984
630 323.302 323.620 323.938 324.256 324.573 324.891 325.208 325.526 325.843 326.160
640 326.477 326.794 327.110 327.427 327.744 328.060 328.376 328.692 329.008 329.324
650 329.640 329.956 330.271 330.587 330.902 331.217 331.533 331.848 332.162 332.477
660 332.792 333.106 333.421 333.735 334.049 334.363 334.677 334.991 335.305 335.619
670 335.932 336.246 336.559 336.872 337.185 337.498 337.811 338.123 338.436 338.748
680 339.061 339.373 339.685 339.997 340.309 340.621 340.932 341.244 341.555 341.867
690 342.178 342.489 342.800 343.111 343.422 343.732 344.043 344.353 344.663 344.973
700 345.284 345.593 345.903 346.213 346.522 346.832 347.141 347.451 347.760 348.069
710 348.378 348.686 348.995 349.303 349.612 349.920 350.228 350.536 350.844 351.152
720 351.460 351.768 352.075 352.382 352.690 352.997 353.304 353.611 353.918 354.224
730 354.531 354.837 355.144 355.450 355.756 256.062 356.368 356.674 356.979 357.285
740 357.590 357.896 358.201 358.506 358.811 359.116 359.420 359.725 360.029 360.334
750 360.638 360.942 361.246 361.550 361.854 362.158 362.461 362.765 363.068 363.371
760 363.674 363.977 364.280 364.583 364.886 365.188 365.491 365.793 366.095 366.397
770 366.699 367.001 367.303 367.604 367.906 368.207 368.508 368.810 369.111 369.412
780 369.712 370.013 370.314 370.614 370.914 371.215 371.515 371.815 372.115 372.414
790 372.714 373.013 373.313 373.612 373.911 374.210 374.509 374.808 375.107 375.406
800 375.704 376.002 376.301 376.599 376.897 377.195 377.493 377.790 378.088 378.385
810 378.683 378.980 379.277 379.574 379.871 380.167 380.464 380.761 381.057 381.353
820 381.650 381.946 382.242 382.537 382.833 383.129 383.424 383.720 384.015 384.310
830 384.605 384.900 385.195 385.489 385.784 386.078 386.373 386.667 386.961 387.255
840 387.549 387.843 388.136 388.430 388.723 389.016 389.310 389.603 389.896 390.188
850 390.481 - - - - - - - - -

The reference values have been calculated according to the International Temperature Scale ITS 90.
(The reference values must be multiplied by the factor 5 or 10 for Pt500 or Pt1000 temperature sensors).
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Electrical
Temperature Measurement 
with Thermocouples
and Resistance Thermometers

D. Weber and M. Nau 
Electrical temperature sensors have be-
come indispensable components in mod-
ern automation, domestic engineering and
production technology. As a result of the
rapid expansion of automation during re-
cent years, they have become firmly estab-
lished in industrial engineering.

Fig. 25: Publication
Electrical Temperature Measurement
with Thermocouples
and Resistance Thermometers

In view of this large spectrum of available
products for temperature measurement it
is becoming ever more important for the
user to select the one suitable for his appli-
cation.

On 128 pages this publication deals with
the theoretical fundamentals of electrical
temperature measurement, the practical
construction of temperature sensors, their
standardization, electrical connection, tol-
erances and types of construction.

In addition, it describes in detail the differ-
ent fittings for electrical thermometers,
their classification according to DIN stand-
ards, and the great variety of applications.
An extensive series of tables for voltage
and resistance series according to DIN and
EN makes the book a valuable guide, both
for the experienced practical engineer and
also for the novice in the field of electrical
temperature measurement.

To be ordered under Sales No. 
90/00085081, price 15 DM net.
Schools, institutes and universities are
asked to order in bulk, in view of the high
handling costs.

Control Engineering 
A guide for beginners

F. Blasinger
 On 137 pages this publication covers the
essential principles of measurement and
control engineering. It offers the reader an
opportunity to become familiar with the dif-
ferent types and applications of electronic
controllers, assists in selecting the one
most suitable for a particular application
from the large number of different models,
and ensures that it is adjusted correctly.

Mathematics has been avoided where pos-
sible, and the emphasis has been placed
on practical control principles. 
.

Fig. 26: Publication 
Control Engineering
A guide for beginners

To be ordered under Sales No. 
70/00323761, price 25 DM. net
Schools, institutes and universities are
asked to order in bulk, in view of the high
handling costs. 

German Calibration Service
(DKD) at JUCHHEIM

Certification laboratory for
temperature
Raised quality expectations, improved
measurement technology and, of course,
quality assurance systems, such as DIN
ISO 9000, make increasing demands on
the documentation of processes and the
monitoring of measuring devices.
In addition, there are increasing calls from
customers for high product quality stan-
dards. Particularly stringent demands arise
from the ISO 9001/9004 standard “Test de-
vices monitoring”. This provides the legal
basis for obliging suppliers and manufac-
turers (of products that are subject to pro-
cesses where temperature is relevant) to
check testing devices which can affect the
product quality before use, or at certain in-
tervals. Generally, this is done by calibrat-
ing or adjusting with certified devices.
Because of the high demand for calibrated
instruments and the large number of instru-
ments to be calibrated, the state laborato-
ries have insufficient capacity. 
The industry has therefore established and
supports special calibration laboratories
which are linked to the German Calibration
Service (DKD) and subordinate to the PTB
(Physikalisch-Technische-Bundesanstalt)
for all aspects of instrumentation.

The certification laboratory of the German
Calibration Service at JUMO has carried
out calibration certification for temperature
since 1992. This service provides fast and
economical certification for everyone.
DKD calibration certificates can be issued
for resistance thermometers, thermocou-
ples, measurement sets, data loggers and
temperature block calibrators within the
range -80 to +1100°C. The traceability of
the reference standard is the central issue
here. All DKD calibration certificates are
recognized as documents of traceability,
without any further specifications. In addi-
tion, calibrated precision platinum resis-
tance thermometers or complete
measurement sets with indicator in a ser-
vice case can be obtained. 



ABB Instrumentation

TF 12, TF 12-Ex
TF 212, TF 212-Ex

Kurzgebrauchsanweisung / Short Manual

PROFIBUS PA
Temperatur-Meßumformer
Temperature Transmitter

41/11-50-1 XA



Zu ergänzende Dokumentation!
Bei der vorliegenden Gebrauchsanweisung handelt es sich um eine Kurzform. Bei explosionsgeschützten Geräten ist zusätzlich die
angefügte Baumusterprüfbescheinigung zu beachten. Weiterführende Dukumentation kann bei Bedarf beim Hersteller (Adresse auf der
Rückseite) bestellt oder von der Homepage des Herstellers (www.abb.de/automation/) geladen werden:

TF12 / TF12-Ex Listenblatt 11/10-8.26,
Konformitätsbescheinigung ZELM 99 ATEX 0021

TF212 / TF212-Ex Listenblatt 11/10-8.70,
Konformitätsbescheinigung ZELM 99 ATEX 0021

alle Typen Gebrauchsanweisung 42/11-50
Einführung in Feldbustechnologie 30/00-G980

Allgemeine Sicherheitshinweise!
Das Gerät
− ist gemäß IEC 1010-1 (entspricht EN 61010-1 entspricht DIN VDE 0411 Teil 1 „Sicherheitsbestimmungen für elektrische Meß-, Steuer-,

Regel- und Laborgeräte“) gebaut und geprüft,
− ist CE-zertifiziert und
− hat das Werk in sicherheitstechnisch einwandfreiem Zustand verlassen.

Um diesen Zustand zu erhalten, müssen beim Umgang mit dem Gerät (Transport, Lagerung, Installation, Inbetriebnahme, Bedienung,
Instandhaltung, Außerbetriebsetzung)
− der Inhalt dieser Gebrauchsanweisung sowie
− auf dem Gerät angebrachte Typschilder, Beschriftungen und Sicherheitshinweise
beachtet werden, andernfalls können
− Personen gefährdet und
− das Gerät selbst sowie andere Geräte und Einrichtungen beschädigt werden.

Die in dieser Gebrauchsanweisung genannten Verordnungen, Normen und Richtlinien gelten in der Bundesrepublik Deutschland. Bei der
Verwendung des Gerätes in anderen Ländern sind die einschlägigen nationalen Regeln zu beachten.

Sollten die Informationen in dieser Gebrauchsanweisung nicht ausreichen, so kann jederzeit unter der auf der Rückseite dieser
Gebrauchsanweisung angegebenen Adresse mit dem Hersteller Kontakt aufgenommen werden.

Sicherheitshinweise für alle Geräte-Ausführungen!
Die sichere Trennung von berührungsgefährlichen Stromkreisen ist nur gewährleistet, wenn die angeschlossenen Geräte die Anforderungen
der VDE 0106 T.101 (Grundanforderungen für sichere Trennung) erfüllen. Für die sichere Trennung die Zuleitungen getrennt von
berührungsgefährlichen Stromkreisen verlegen oder zusätzlich isolieren.

Vor dem Einschalten sicherstellen, daß die im Listenblatt genannten Umgebungsbedingungen eingehalten werden sowie daß die Spannung
der Energieversorgung mit der Spannung des Transmitters übereinstimmt.

Wenn anzunehmen ist, daß ein gefahrloser Betrieb nicht mehr möglich ist, das Gerät außer Betrieb setzen und gegen unabsichtlichen
Betrieb sichern.

Zusätzliche Sicherheitshinweise für TF 12-Ex und TF 212-Ex!
Bei allen Arbeiten am TF 12-Ex oder TH 212-Ex die EG-Baumusterprüfbescheinigung ZELM 99 ATEX 0021 beachten.

TF 12-Ex und TF 212-Ex dürfen direkt in Zone 1 montiert werden. Der Meßstromkreis als auch der Feldbusanschluß entsprechend EEx ia.
Den benötigten Segmentkoppler zur Versorgung des Messumformers (IEC 1158) entsprechend der Ex-Klassifizierung selektieren.

Den TF 12-Ex so montieren, daß auch für die Anschlußteile ein Gehäuseschutzgrad von mindestens IP 20 gemäß IEC-Publikation 529
(144) erreicht wird.

Bei Erdungsmaßnahmen an der Busleitung (insbesondere des Schirmes) unbedingt die Angaben in der IEC 60079-14 bzw. EN 60 079-14
beachten (siehe auch Bedienungsanleitung 42/11-50).

Wird ein Gerät mit einem eigensicheren Stromkreis an die Transmitter angeschlossen, so ist gemäß DIN VDE 0165 / 08.98 (= EN 60079-
14 / 1997 sowie IEC 60 079-14 / 1996) ein Nachweis über die Eigensicherheit der Zusammenschaltung zu führen.

Arbeiten an einem explosionsgeschützten Gerät dürfen von jeder fachkundigen Elektrofachkraft bzw. in jeder Werkstatt durchgeführt
werden. Vor Beginn der Arbeiten sind die Sicherheitsvorkehrungen des Explosionsschutzes beachten!

Konformitätserklärung
Die Schutzanforderungen der europäischen Richtlinie 94/9/EG werden erfüllt.

Die Schutzanforderungen der europäischen Richtlinie 89/336/EWG mit ihren Änderungen werden aufgrund der Einhaltung folgender
Normen erfüllt:
− Störaussendung: EN 50 081-1:1992
− Störfestigkeit: EN 50 082-2:1995
− Prüfstandards: EN 61 000-4 Teil 2, 3, 4, 5 und 6.
Ausführliche EMV-Prüfergebnisse siehe Listenblätter.



Supplementary documentation!
This manual for the TF12 / TF212 temperature tarnsmitters is a compressed version of the overall description. For Ex-certified devices,
the Certificate of Conformity must be read prior to the installation. In case you need supplementary information, please feel free to contact
us (see address on last page of this documentation) or download the information from our web page (www.abb.com/automation). A list
of supplementary information is given below:

TF12 / TF12-Ex Data Sheet 11/10-8.26,
Certificate of Conformity (Ex) ZELM 99 ATEX 0021

TF212 / TF212-Ex Data Sheet 11/10-8.70,
Certificate of Conformity (Ex) ZELM 99 ATEX 0021

all versions Manual 42/11-50
Introduction to the Fieldbus technology 30/00-G980

General Safety Regulations!
The unit
− has been constructed and tested in accordance with IEC 1010-1 (corresponds to EN 61 010-1 corresponds to DIN VDE 0411 part 1

“Safety requirements for electrical process, instrumentation and laboratory units”),
− possesses CE certification and
− has left the factory in a perfect technical and safe condition.

In order to retain this condition when dealing with the unit (transportation, storage, maintenance, commissioning, operation, servicing,
switch-off)
− the contents of this Manual and
− the rating plates attached to the unit, inscriptions and safety instructions
must be observed. Otherwise
− persons could be endangered and
− the unit itself, as well as other equipment could be damaged.

The directives, norms and guidelines mentioned in this Manual are applicable in the Federal Republic of Germany. When using the unit
in other countries, please observe the national regulations prevailing in the respective country.

Should the information provided in this Operating Manual prove to be insufficient, please do not hesitate to use the address list provided
on the back sheet of this manual to contact the manufacturer.

Safety instructions for all versions!
The safe separation of live currents can only be guaranteed, if the connected apparatus meets the requirements of VDE 0106 T.101 (basic
standards for electrical safety). To achieve this safety, the conduits should be laid separately from the hazardous circuits, or should receive
extra insulation.

Before switching on the apparatus make sure that the ambient conditions stated in the Data Sheet are met and also that the voltage of
the power supply unit is identical with the voltage of the transmitter.

Whenever it can be assumed that harmless operation is no longer possible, the apparatus shouldbe be made inoperative and secured
against any unintended operation.

Additional safety instructions for TF 12-Ex and TF 212-Ex!
During all work on TF 12-Ex or TH 212-Ex the EEC Certificate of Conformity ZELM 99 ATEX 0021 must be observed.

TF12 and TF212 are certified for the installation in Zone 1 (according to ATEX) of hazardeous locations. The measuring circuits as well
as the fieldbus connection are in accordance to EEx ia. The required segment coupler for the supply of the transmitter (IEC 1158) must
be selected according to the Ex classification.

The TF 12-Ex should be mounted in such way that the connected parts also achieve a degree of housing protection of at least IP 20, as
stipulated in the IEC publication 529 (144).

For grounding measures on the bus cable (e.g shield) the guidelines given in IEC 60 079-14 or EN 60 079-14 must be followed (see
Manual 42/11-50).

If an apparatus with an intrinsically safe circuit is connected to the transmitter, proof of the intrinsic safety of the connection must be
provided in accordance with DIN VDE 0165 / 08.98 (= EN 60 079-14 / 1997 as well as IEC 60 079-14 / 1996).

Work on an explosion-proof apparatus may be carried out in any workshop by all persons trained as electricians. Before commencing work,
please ensure that safety measures regarding explosion protection have been taken!

Declaration of Conformity
The protection regulations of the European Guidelines 94/9/EG are fulfilled.

The safety regulations of the European Guidelines 89/336/EWG together with its amendments are fulfilled because of adherence to the
following norms:
− Emitted interference: EN 50 081-1: 1992
− Interference immunity: EN 50 082-2: 1995
− Test standards: EN 61 000-4 part 2, 3, 4, 5 and 6.
For details of the EMC test report see the Data Sheets.



TF 12 / -Ex montieren Mounting TF 12 / -Ex

Bild 1 TF 12 / -Ex montieren
Z-20159 links Maßbild (Maße in mm)
Z-20218 rechts Montage auf Meßeinsatz mit angenieteten Hülsen und

Federn (z.B. Anschlußkopf BUSH)
Meßeinsatz und Transmitter um 90° gedreht darge-
stellt

Fig. 1 Mounting TF 12 / -Ex
left Dimensinal drawing (dimensions in mm)
right Mounting on measuring module with riveted sleeves

and springs (e.g. connecting head BUSH)
Measuring module and transmitter illustrated at a 90°
angle

Achtung

Nur die mitgelieferten gewindefurchenden Schrauben M3 ×
6 mm verwenden. Bei der Verwendung von anderen, länge-
ren Schrauben kann der Transmitter beschädigt werden.
Beim explosionsgeschützten Transmitter ist dann der Ex-
plosionsschutz nicht mehr gewährleistet.

Attention

Use only the supplied threaded screws M3 × 6 mm. The use
of other, longer screws can lead to transmitter damage. In
the case of ex-proof transmitters, this would nullify the ex-
plosion protection.

TF 212 / -Ex montieren Mounting TF 212 / -Ex

Bild 3 TF 212 / -Ex montieren
Z-20161 1 elektrische Anschlüsse

2 Gewinde
3 Potentialausgleichsschraube M5
4 Sicherungsschraube

Fig. 3 Mounting TF 212 / -Ex
1 electrical connections
2 thread
3 eqiupotential bonding (connection point)
4 lock screw



TF 12 / TF 212 anschließen Wiring TF 12 / TF 212

Bild 4 anschließen
Z-20211 + / − Energieversorgung (und Ausgang):

TF 12 9...32 V DC
TF 12-Ex9...17,5 V DC
1..6 siehe Bild 5

Fig. 4 wiring
+ / − Power supply (and output):
TF 12 9...32 V DC
TF 12-Ex9...17,5 V DC
1..6 see figure 5

Bild 5 Anschlußbild

A Widerstandsthermometer 2-Leiter

B Widerstandsthermometer 3-Leiter

C Widerstandsthermometer 4-Leiter

D Doppelwiderstandsmessung 2-Leiter

E Doppelwiderstandsmessung 3-Leiter

F Thermoelement

G Doppelthermoelement

H Kombination Widerstandsthermometer -
Thermoelement

I Kombination Thermoelement - Wider-
standsthermometer

- Widerstandsmessung analog zu Wider-
standsthermometern (A...F)

- Spannungsmessung analog zu Thermoelementen
(F...I)

Z-20212

Fig. 5 Connection diagram

A Resistance thermometer 2-wire

B Resistance thermometer 3-wire

C Resistance thermometer 4-wire

D Double resistance measurement 2-wire

E Double resistance measurement 3-wire

F Thermocouple

G Double thermocouple

H Combination resistance thermometer -
thermocouple

I Combination thermocouple - resistance
thermometer

- Resistance measurement correspon-
ding to resistance thermometers (A...F)

- Voltage measurement corresponding to
thermocouples (F...I)

Sensor- und Versorgungsleitungen werden an den Schraub-
klemmen für Leitungsquerschnitte bis max. 1,5 mm2 (mit
Adernendhülsen) angeschlossen.

In Applikationen, in denen der Sensor getrennt vom Meßum-
former installiert wird, müssen geschirmte Leitungen zum
Sensor verwendet werden (siehe Gebrauchsanweisung
42/11-50)

Der Einsatz von geschirmten und verdrillten Buskabeln wird
von der PROFIBUS-Norm EN 60079-14 vorgeschrieben, um
den störungsfreien Betrieb von Profibusgeräten zu gewähr-
leisten (siehe Gebrauchsanweisung 42/11-50).

The sensor - and supply wiring (fieldbus) are connected to
the screw terminals. The wire gauge is limited to 1.5 mm².
The use of ferrules is mandatory.

For applications in which the sensor is located remotely from
the actual transmitter, shielded wires are to be used (see
manual 42/11-50 for details).

The use of shielded and twisted-pair bus cables is required
by the Profibus standard EN 60 079-14 to ensure an error-
free operation of Profibus devices (see manual 42/11-50 for
details).



Bild 6  Konfiguration des Meßumformers

Das minimale System zur Konfiguration der Meßumformer der
TF 12-Serie umfaßt ein Engineering Tool (Smart Vision 4.0, Klas-
se 2 Master) mit PROFIBUS DP V1-Karte, einen Segmentkopp-
ler (entsprechend IEC 1158) sowie die entsprechenden Ab-
schlußwiderstände.

Die Anzahl der Slaves, die an einem PROFIBUS PA Strang be-
trieben werden können, wird durch den verwendeten Segment-
koppler und die Applikation bestimmt:

Anwendung im Ex-Bereich

Verwendung eines Ex-Segmentkopplers:
max. 8 Slaves (z.B. TF 12, TF 212)

Verwendung eines nicht-Ex Segmentkopplers mit der Multibar-
riere MB 204-Ex:
max. 31 Slaves (z.B. TF 12, TF 212)

Anwendung im sicheren Bereich (nicht-Ex)

Verwendung eines nicht-Ex Segmentkopplers:
max. 31 Slaves (z.B. TF 12, TF 212)

Die ABB Leitsysteme Freelance 2000 und Symphony - Melody
sind kombinierte Klasse 1 und 2 Master und beinhalten somit das
Engineering Tool. So steht für Applikationen mit Freelance 2000
ein gerätespezifisches Template bereit, die Symphony - Melody-
Applikation wird mit der DTM Technologie unterstützt.

Für alle anderen Applikationen besteht die Möglichkeit, das En-
gineering Tool Smart Vision 4.0 als Master Klasse 2 zur Konfigu-
ration des Meßumformers einzusetzen.

Fig. 6    Configuration of the transmitter

For the configuration process of the transmitter type TF12 requi-
res an Engineering Tool (e.g. Smart Vision 4.0; Master Class 2)
with Profibus DPV1 card, a segment coupler (acc. IEC1158) as
well as the bus termination.

The maximum number of slaves connected to a Profibus PA line
is limited by the type of segment coupler and the application itself

Applications in hazardous zones

Use of Ex-Segment Coupler:
max. 8 Slaves (e.g. TF12, TF212)

Use of a non-Ex Segment Coupler in combination with the multi
barrier MB204-Ex:
max. 31 Slaves (e.g. TF12, TF212).

Applications in safe areas (non-Ex)

Use of a non-Ex Segment Coupler:
max. 31 Slaves (e.g. TF12, TF212)

The ABB DCS systems Freelance 2000 and Symphony-Melody
represent combined Class 1 and 2 masters and therefore contain
the engineering tool.  Applications with Freelance 2000 are sup-
ported via a device specific template, applications with Symhony
– Melody are supported via the DTM technology.

For all other applications the engineering tool Smart Vision 4.0 –
acting as a Class 2 master - may be used for the configuration of
the transmitter.

Konfiguration des Meßumformers      Configuration of the transmitter

PA

DP

Segment-
Koppler

(Segment Coupler)
IEC 1158

PLS (DCS)

Engineering Tool
(Master Class 2)

Profibus DPV1
(IEC 1158, RS485)

Profibus PABusabschluss
(Bus termination)

PA

DP Segment-
Koppler (Ex)

[Segment Coupler (Ex)]
IEC 1158

Profibus PABusabschluss
(Bus termination)
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1 Block Structure, Overview

Analog Input FB 2

Temperature 1

Analog Input FB 3

Temperature 2Temperature 2

Analog Input FB 1
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1.1 Introduction

The profile definition within this document is based on the „Profile For Process Control Devices“  3.0
dated 3.10.99 published by the PNO.

The transmitter TF12, 212 is build as a Profibus DPE (DPV1) device wich provides the following Profibus
services:

- max. 3 acyclic (MSAC2) connections with the following services:
- initiate
- abort
- read
- write
- rw-data transport

- cyclic communication (MSCYC)
- the device supports the service „Change station address“.
    The default station address is 126.

According to the Profibus PA Profiles TF12 is a class B device

Identnumber of the device: 0x04C4
Device Man. Id (ABB): 0x1A
Device Id.: „TF12/TF212“

Installation of a Profibus PA bus segment:

2uF

100R

Bus Termi-
nation (Start)

�

+

2uF

100R

Bus Termi-
nation (End)

Segement
coupler or
link

Bus-
Master Profibus PA

Device
TF12

Ohter
Profibus
PA
Devices

Mesco Engineering GmbH, 10/99 fs

Shielded Twisted Pair, Impedance 
100 Ohm

DP

PA



ABB Profile Profibus PA, TF12 / TF212 07.08.01 Page: 6 of  51

1.2  Legend of the Abbreviations and key words used

Variable: Name of a parameter

Object Type: Variable class

Data Type: Type and structure of a variable (see Profibus standards for additional information).
In some cases also the allowed selctions are listet in that column.

Store: storage class
C = Constant (Value is stored in ROM),
N = Nonvolatile (Value is stored in EEPROM, no influence to static revision

counter),
D = Dynamic ( Value will be calculated on runtime by the Slave, the storage

will be in the RAM)
S = Static (Value is stored in EEPROM, static revision counter will be

incremented, wenn write access is done to this parameter)

Size: Number or bytes

ACC: Access, allowed acces  Read and / or Write

Parameterusage:
 C = will be used internal within the block

O = Output to functionblock
I = Inputparameter (from another block)

Type of transport:
a = acyclic (this parameter is only in acyclic communication available)
cyc = cyclic (this parameter is available through cyclic communication, possible
only in the function block)

Default Values:  The parameter will be set to this value wenn Factory Reset is executet.

Man/Opt. m = mandatory (according to the Profil definition of the PNO),
o = optional (according to the Profil definition of the PNO),
s = manufacturer specific

Indication type
Type of clearing the status information
R  = Indication remains active as long as the reason for the message exists
A  = Indication will be automatically reset after reading
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2 Physical Block

2.1  Standard Parameter description

PARAMETER Standard Parameter Description

ALARM_SUM It contains the current states of the block alarms. See Datatypes at the end of this
document

ALERT_KEY It contains the identification number of the plant unit. It helps to identify the
location of an event.

BLOCK OBJECT This object contains the characteristics of the blocks.

MODE_BLK It contains the current mode and the permitted and normal mode of the block.

ST_REV Static Revision counter: Each block has static parameters (see parameter attributes
table column "Store"), that are not changed by the process. Values to this parameters
are assigned during the configuration or optimization procedure. The value of
ST_REV will be automatically increased by 1 after every change of a static
parameter. This provides a check of the parameter revision.

STRATEGY Grouping of Function Block. This can be used to group blocks (this parameter has
no effect to the transmitter).

TAG_DESC Every block can be assigned a textual TAG description. The TAG_DESC is the
address of the block. It must be unambiguous and unique in the fieldbus system.

TARGET_MODE This parameter contains desired mode normally set by a control application or an
operator.
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2.1.1  Standard Parameter attributes

Relative
Index

Variable Object
type

Data type Store Size Access Parameter
usage/ Type of
transport

Default
Values

Man/
opt.

Slot Absolute
Index

0 BLOCK OBJECT Record DS-32 C 20 r C/a m 1 114

1 ST_REV Simple unsigned16 N 2 r C/a 0 m 1 115

2 TAG_DESC Simple Octetstring S 32 r,w C/a ‘ ’ m 1 116

3 STRATEGY Simple unsigned16 S 2 r,w C/a 0 m 1 117

4 ALERT_KEY Simple unsigned8 S 1 r,w C/a 0 m 1 118

5 TARGET MODE Simple unsigned8 S 1 r,w C/a 8 m 1 119

6 MODE_BLK
actual
permitted
normal

Record DS-37
D
Cst
Cst

3 r C/a 888 m 1 120

7 ALARM_SUM Record DS_42 D 8 r C/a 0;0;0... m 1 121

2.2 Block Object of Physical Block

E Element Name Data Type (Index) Size Value

1 Reserved Unsigned 8 - (5) 1 250

2 Block Object Unsigned 8 - (5) 1 1

3 Parent Class Unsigned 8 - (5) 1 1

4 Class Unsigned 8 - (5) 1 250

5 DD Reference Unsigned 32 - (7) 4 -

6 DD Revision Unsigned 16 - (6) 2 -

7 Profile  OctetString (10) 2 64; 2

8 Profile Revision Unsigned 16 - (6) 2 3; 0

9 Execution Time Unsigned 8 - (5) 1 -

10 Number_of_parameters Unsigned 16 - (6) 2 33

11 Address of VIEW_1 Unsigned 16 - (6) 2  1;147

12 Number of View List Unsigned 8 - (5) 1 1
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2.3  Physical Block Parameter Descriptions

Parameter Physical Block Parameter Descriptions

DEVICE_CERTIFICATIO
N

Certifications of the device

DEVICE_ID Identification

DEVICE_MAN_ID Id-code of the manufacturer of the device (defined by PNO)

DEVICE_SER_NUM Serial number of the device

DIAGNOSIS Detailed information of the device, bitwise coded. If MSB of byte 4 is set
to 1, than more diagnose information is available in the
DIAGNOSIS_EXTENSION parameter.

DIAGNOSIS_EXTENSION Additional manufacturer specifications of the device, bitwise coded.

DIAGNOSIS_MASK Definition of supported DIAGNOSIS bits. 0 = not supp. 1 = supp.

DIAGNOSIS_MASK_EXT. Definition of supported DIAGNOSIS_EXTENSION  bits.
0 = not supp. 1 = supp.

FACTORY_RESET Value = 1 is the command for resetting device for default values, if the device
has bus address setting the bus address remains the same.
Value = 2506 is the command for warmstart of the device. All parametrisation
remains unchanged.
Value = 2712 reset the bus address only. The Ident_Number parameter isn’t
effected by the Factory_Reset.

HARDWARE_REVISION Revision number of the hardware of the device.

WRITE_LOCKING Storage location for a password. This password may be read and written by a
tool to perform a write protection strategy.
0 – acyclic write service of all parameter, except this WRITE_LOCKING
one, are refused, i.e. access is denied
1- 2456 reserved by PNO
2457 is the default value and means all writeable parameters of a device are writeable.
2458 - 65535 manufacturer specific

SOFTWARE_REVISION Revision number of the software of the device.

IDENT_NUMBER_
SELECTOR

Each PROFIBUS-DP /EN50170/ device shall have an Ident_Number provided
by the PNO. There are profile specific Ident_Numbers. A device may have a
profile specific one and the manufacturer specific one. The user is able to chose
one of both using this parameters.
O - profile specific Ident_Number (0x9702 = device with 3 AI - FB´s)
1 – manufacturer specific Ident_Number (0x04C4 for TF12/TF212)
If a device is switched to the profile Ident_Number, the device shall interact with
the profile features of the GSD file. The Ident_Number parameter isn’t effected
by the Factory_Reset.

DESCRIPTOR User definable text to describe the device within the application

DEVICE INSTALL DATE Date of installation

DEVICE MESSAGE User definable text to describe the device within the application or in the
plant
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2.3.1 Parameter Attribute Table

Relative
Index

Variable Object
type

Data type Store Size Access Parameter
usage/ Type of
transport

Default
Values

Man/
opt.

Slot Absolute
Index

8 SOFTWARE
REVISION

Simple Visiblestring Cst 16 r C/a - m 1 122

9 HARDWARE
REVISION

Simple Visiblestring Cst 16 r C/a - m 1 123

10 DEVICE MAN ID Simple Unsigned16 Cst 2 r C/a -0x001A m 1 124

11 DEVICE ID Simple Visiblestring Cst 16 r C/a -„TF12/
TF212“

m 1 125

12 DEVICE SER NUM Simple Visiblestring Cst 16 r C/a - m 1 126

13 DIAGNOSIS Simple Octetstring D 4 r C/a 0 m 1 127

14 DIAGNOSIS
EXTENSION

Simple Octetstring D 6 r C/a 0 o 1 128

15 DIAGNOSIS MASK Simple Octetstring Cst 4 r C/a - m 1 129

16 DIAGNOSIS MASK
EXTENSION

Simple Octetstring Cst 6 r C/a - o 1 130

17 DEVICE
CERTIFICATION

Simple Visiblestring Cst 32 r C/a - o 1 131

18 WRITE  LOCKING Record Unsigned16
0       = write lock.
2457 = all write-
           able

N 2 r,w C/a 2457 o 1 132

19 FACTORY RESET Record Unsigned16
1       = set all
defaults
2506 = warmstart
2712 = reset bus
address

S 2 r,w C/a - o 1 133

20 DESCRIPTOR Simple Octetstring s 32 r,w C/a 32 blanks m 1 134

21 DEVICE MESSAGE Simple Octetstring s 32 r,w C/a 32 blanks m 1 135

22 DEVICE INSTALL
DATE

Simple Octetstring s 16 r,w C/a 8 blanks m 1 136

24 IDENT_NUMBER_
SELECTOR

Simple Unsigned8 s 1 r,w C/a  1 m 1 138

26-32 Reserved by PNO 1 140 - 146



ABB Profile Profibus PA, TF12 / TF212 07.08.01 Page: 11 of  51

2.3.1.1  Standard Diagnosis Parameter (Rel. Index 13)

Bit Mnemonic Description Diagnosi
s Mask
Rel.
Index 15

Indication
Remain/
Automatic

Effect  to Target
Mode

0 DIA_HW_ELECTR Hardware failure of electroni
caused by:
- Analog/Digital Converter Error
- Any Bit of Input_fault_gen (Transducer
Block)

1 R Out of service

1 DIA_HW_MECH Hardware failure of mechanic 0 R --

2 DIA_TEMP_MOTOR Motor- temperature too high 0 R --

3 DIA_TEMP_ELECTR Electronic temperature too high 0 R --

4 DIA_MEM_CHECKSUM Memory checksum error
EEPROM Error,

1 R Out of service

5 DIA_MEASUREMENT Failure in measurement
caused by short / open  circuit of the
Sensors (see also Input_fault in
Transducer Block)

1 R --

6 DIA_NOT_INIT Device not initialized Parameter in
EEPROM are not available because of
EEPROM Error

11 R --

7 DIA_INIT_ERROR SELFCALIBRATION FAILED 0 R --

8 DIA_ZERO_ERROR ZERO POINT ERROR 0 R --

9 DIA_SUPPLY POWER SUPPLY FAILED
(ELECTRICAL, PNEUM.)

0 R --

10 DIA_CONF_INVALID Different Dimensions of Sensor 1 and
Sensor 2 selected, so the mathematical
function of Sensor 1 and 2 is not possible

1 R --

11 DIA_WARMSTART RE-START-UP CARRIED OUT (set after
factory reset with 2506)

1 A --

12 DIA_COLDSTART NEW-START-UP CARRIED OUT (set
after factory reset with 1)

1 A --

13 DIA_MAINTAINANCE SERVICE REQUIRED 0 R --

14 DIA_CHARACT Charactarisation invalid 0 R --

15 IDENT_NUMBER_Violation Set to 1 (one), if the Ident_Number of the
running cyclic data transfer and the value of
Physical Block IDENT_NUMBER parameter
are different. Because of different data
types a comparison is impossible.

1 R --

16...
30

reserved Reserved for use within PNO 0 --

31 EXTENSION_AVAILABLE If set, more diagnosis information is
available

1 --
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2.3.1.2  Extended Diagnosis Parameter (Rel. Index 14/16)

Bit Mnemonic Description Diagnosis Mask
Rel. Index 15

Indication
Remain/
Automatic

Effect to Target
Mode

0 ADC_CALIBRATED Device not calibrated,
therfore the measurement
will be not accurate

1 R --

1..47   not used 0 --
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2.4  View Object Table

Relative
Index

Parameter Mnemonic Operation
Dynamic
VIEW_1

Operation
Static
VIEW_2

All Dynamic
VIEW_3

Other static
VIEW_4

0 BLOCK_OBJECT

1 ST_REV 2

2 TAG_DESCRIPTION

3 STRATEGY

4 ALERT_KEY

5 TARGET_MODE

6 MODE_BLK 3

7 ALARM_SUM 8

8 SOFTWARE REVISION

9 HARDWARE REVISION

10 DEVICE MAN ID

11 DEVICE ID

12 DEVICE SER NUM

13 DIAGNOSIS 4

14 DIAGNOSIS EXTENSION

15 DIAGNOSIS MASK

16 DIAGNOSIS MASK
EXTENSION

17 DEVICE CERTIFICATION

18 SECURITY LOCKING

19 FACTORY RESET

20 DESCRIPTOR

21 DEVICE_MESSAGE

22 DEVICE_INSTALL_DAT

24 IDENT_NUMBER
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3  Transducer Block Temperature

T1

INPUT_RANGE,
SENSOR_CONNECTION,
COMP_WIRE1/2

R.J.

LIN

RJ_TEMP 01 2 EXTERNAL_RJ_VALUE

RJ_TYPE

+

+

Input 1

Input 2T2

LIN

LIN

BIAS_1

BIAS_2

+

+

PRIMARY_VALUE

SECONDARY_VALUE_1

SECONDARY_VALUE_2

Input

R.J. Comp.

Linearization

Arithmetic

SENSOR_MEAS_TYPELIN_TYPE,
TAB_...

Transducer BlockProcess Transducer Block AI FB(’s)

3.1 Standard Parameter description

See 1.1 Standard Parameter description of Physical Block.

3.1.1  Standard Parameter attributes

See 1.1.1 Standard Parameter attributes of Physical Block.
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3.2  Block Object of Transducer Block

E Element Name Data Type (Index) Size Value

1 Reserved Unsigned 8 - (5) 1 -

2 Block Object Unsigned 8 - (5) 1 3

3 Parent Class Unsigned 8 - (5) 1 2

4 Class Unsigned 8 - (5) 1 240

5 DD Reference Unsigned 32 - (7) 4 -

6 DD Revision Unsigned 16 - (6) 2 -

7 Profile OctetString (10) 2 64; 2

8 Profile Revision Unsigned 16 - (6) 2 3; 0

9 Execution Time Unsigned 8 - (5) 1 -

10 Number_of_parameters Unsigned 16 - (6) 2 81

11 Address of VIEW_1 Unsigned 16 - (6) 2 4;81

12 Number of View List Unsigned 8 - (5) 1 1
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3.3  Transducer Block Temperature: Parameter Description

3.3.1  Process Parameter

Parameter Description
BIAS_1 Bias of sensor 1: Value that will be algebraically added to process temperature 1

(like an offset value). Unit is primary value unit.
BIAS_2 Bias of sensor 2: Value that will be algebraically added to process temperature 2

(like an offset value). Unit is primary value unit.
COMP_WIRE1 Value in Ohm to compensate line when the sensor 1 (RTD) connection is 2 wires.

For 3 or 4-wire connection the parameter is don´t care. The value must be the
resistance of the complete wire loop.
Note:
- If the COMP_Wire value is bigger than the measuring value the result will
be negative.

COMP_WIRE2 Value in Ohm to compensate line when the sensor 2 (RTD) connection is 2 wires.
For 3 or 4-wire connection the parameter is don´t care. The value must be the
resistance of the complete wire loop.
Note:
- If the COMP_Wire value is bigger than the measuring value the result will
be negative

INPUT_FAULT_
GEN

Input malfunction: Diagnosis object for errors that concerns all values
0 = device OK
Bit:
0 = Rj error (Set if 150°C < RJ_Temp or < -50°C)
1 = Hardware error
2 – 4 = reserved
5 – 7 = manufacturer specific

INPUT_FAULT_1 Input malfunction: Diagnosis object for errors that concern SV_1
0 = Input OK
Bit:
0 = underrange
1 = overrange
2 = lead breakage
3 = short circuit
4 – 5 = reserved
6 – 7 = manufacturer specific

INPUT_FAULT_2 Input malfunction: Diagnosis object for errors that concern SV_2
0 = Input OK
Bit definition see INPUT_FAULT_1

INPUT_
RANGE

Electrical input range and mode of sensor 1, only active if Lin_Type is linear
otherwise don´t care.

LOWER_SENSOR
_LIMIT

Physical lower limit function of sensor 1 (e.g. Pt 100 = -200°C) and input
range.The unit of LOWER_SENSOR_LIMIT is the PRIMARY_VALUE_UNIT.
In case of custom specific linearization(linmode_1 > 0), this value is -1e9.

LIN_TYPE Select the type of sensor1 (Code) for Thermocouples, Rtd or linear.
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PRIMARY_VALU
E

Process value, function of SECONDARY_VALUE_1/2.
The unit of PRIMARY_VALUE is the PRIMARY_VALUE_UNIT.
If the dimensions of temperature 1 and 2 are not the same type (e.g. °C and mV),
and measuring type is other than 0..3, this parameter will allways contain NAN
(not a number). In this case the flag "DIA_CONF_INVALID" in the standard
diagnoses will be set.

PRIMARY_VALU
E_UNIT

Select the unit code of the PRIMARY_VALUE and other values.
Set of unit codes:
1000: K (Kelvin)
1001: °C (degree Celsius)
1002: °F (degree Fahrenheit)
1003: Rk (Rankine)
1243: mV
1281:  
1997: None

The following table shows the possible unit selections at the different
configurations:.
Sensor 1 Sensor 2 PV_Unit: available units

THC or RTD THC or RTD or not
available

None, °C, F, K, Rk

linear mV or linear  THC or RTD None

THC or RTD linear mV or linear  None

linear mV linear mV or not available None, mV

linear  linear    or not available None,  

linear mV linear  None

linear  linear mV None

EXTERNAL_RJ_
VALUE

Fixed temperature value of an external reference junction. The unit of
EXTERNAL_RJ_VALUE is the PRIMARY_VALUE_UNIT. If
PRIMARY_VALUE_UNIT is no temperature unit (e.g. mV)
EXTERNAL_RJ_VALUE is stated in °C. The allowed range is -50....+150°C other
values will not be accepted.

RJ_TEMP Reference junction temperature. The unit of RJ_TEMP is the
PRIMARY_VALUE_UNIT. If PRIMARY_VALUE_UNIT is no
temperature unit (e.g. mV) RJ_TEMP is stated in °C.

RJ_TYPE Select reference junction from internal to fixed value.
Defined codes:
0 = No reference: Compensation is not used (e.g. for TC Type B).
1 = Internal: Reference junction temperature is measured by the device itself via 

an internal sensor.
2 = External: The fixed value EXTERNAL_RJ_VALUE is used for compensation.

Note:
-For type B thermocouple Rj_type is always „No reference“. So if one changes the
Lin_Type to type B the RJ-type is automatically changed to „No reference“
- For Lin_Type = linear and Input_range = mV and  LINMODE_1 = linear the
Rj_Type is fixed to „No reference“.  Also for Lin_Type = linear and Input_range =
Ω the Rj_Type is fixed to „No reference“.  On the other hand  if the linear input
range = mV is selected with LINMODE_1 = polynome_n the RJ compensation can
still be set to Internal or external or no reference.
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SECONDARY_
VALUE1 (SV1)

Process value connected to the channel 1 corrected by BIAS_1. The unit of
SECONDARY_VALUE1 is the PRIMARY_VALUE_UNIT.

SECONDARY_
VALUE2 (SV2)

Process value connected to the Sensor 2 corrected by BIAS_2. The unit of
SECONDARY_VALUE2 is the PRIMARY_VALUE_UNIT.

SENSOR_
CONNECTION

Connection of the sensor 1, either 2, 3 or 4 wires connection.
Defined codes:
0 = 2 wires
1 = 3 wires
2 = 4 wires
This parameter is valid only if sensor1 is thermoresistance or linear resistance.

SENSOR_
MEAS_TYPE

Mathematical function to calculate PRIMARY_VALUE (PV).
Defined codes:
0: PV = SV_1
1: PV = SV_2
128: PV = SV_1 - SV_2 Difference..
129: PV = SV_2 - SV_1 Difference
192: PV = ½ * (SV_1 + SV_2) Average
193: PV = ½ * (SV_1 + SV_2) Average but SV_1 or SV_2 if the other is wrong
194: = reserved
:
219: = reserved
220: = manufacturer specific
:
239: = manufacturer specific

UPPER_SENSOR
_LIMIT

Physical upper limit function of sensor 1 (e.g. Pt 100 = 850°C) and input
range.The unit of UPPER_SENSOR_LIMIT is the PRIMARY_VALUE_UNIT. In
case of custom specific linearization(linmode_1 > 0), this value is 1e9.
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3.3.2 Process Parameter, Manufacturer Specific Extensions

Parameter Description
DIFFERENCE T2-T1.If only one sensor is available, this value is NAN.

INPUT_
RANGE2

Electrical input range and mode of sensor 2, only active if Lin_Type2 is linear
otherwise don´t care.

LINMODE_1 This activates the linearization for sensor 1. It selects one of four 4th order polynoms
for the input. For using this feature, LIN_TYPE of sensor 1 has to be LINEAR. In this
case the related sensor limits are set to –1e9 and +1e9.

LINMODE_2 This activates the linearization for sensor 2. It selects one of four 4th order polynoms
for the input. For using this feature, LIN_TYPE_2 has to be LINEAR. In this case the
related sensor limits are set to –1e9 and +1e9.

LOWER_SENS
OR_LIMIT2

Minimum sensor temperature: physical lower limit of sensor 2.
e.g.: Pt100 = -200 °C. In case of custom specific linearization(linmode_2 > 0), this
value is -1e9.

LIN_TYPE2 Select the type of sensor 2 (Code) for Thermocouples, Rtd or linear.

POLYNOM_C Their are 4 sets of coefficents availabe to be used with a 4th order polynom  Any of
the the 4 sets could be used to linearize Sensor 1 or Sensor 2 (Linmode_1 and
Linmode_2 must be set). For Linmode_1 and Linmode_2 all combinations are
allowed e.g.: both set to polynom 1, or Linmode_1 = polynom 1 and Linmode_2 =
4

The polynom is: y = A+Bx+Cx2+Dx3+Ex4.

So a  set of coefficients are defined by  5 coefficients ( P_C1_A....P_C1_E ). An
additional index (1...4) seperates the 4 sets of coefficients. So every coefficient
parameter ( P_C1_n ) consists of a float value and an index. There could be also a
descriptor string set for each polynom so the operator can easily identify the polynom.

The coefficients P_C1_n describe the polynom where x is a mV value and y is the
corresponding temperature value in °C.

P_C1_A Coefficient A including the coefficient and the index.

P_C1_B Coefficient B including the coefficient and the index

P_C1_C Coefficient C including the coefficient and the index

P_C1_D Coefficient D including the coefficient and the index

P_C1_E Coefficient E including the coefficient and the index

P_DESC Descriptor String for the set of polynom coefficients

POLYNOM_
INDEX

Index of coefficient set, that should be read by a following read access via parameter
P_Cn_m; m = [A...E]  (same for P_C1_m , P_C2_m and P_DESC. Only effective for
read access)

PT0DEG_
VALUE1

Value in Ohm at zero degrees for sensor 1, when SENSOR_TYPE of sensor 1 is
PTxxx. In this case the standard table for PT100 is used as base and it’s values are
spreaded.

PT0DEG_
VALUE2

Value in Ohm at zero degrees for sensor 2, when SENSOR_TYPE_2 is PTxxx. In this
case the standard table for PT100 is used as base and it’s values are spreaded.

SENSOR_CON
NECTION2

Connection of the sensor 2, could be either 2, 3 wires connection. This parameter is
valid only if sensor 2 type is thermoresistance or linear resistance.



ABB Profile Profibus PA, TF12 / TF212 07.08.01 Page: 20 of  51

UPPER_SENS
OR_LIMIT2

Maximum sensor temperature: physical upper limit function of sensor2.
EG: Pt100=850 C. In case of custom specific linearization(linmode_2 > 0), this value
is 1e9.

RJ_TYPE2 Select reference junction from internal to fixed value.
Defined codes:
0 = No reference: Compensation is not used (e.g. for TC Type B).
1 = Internal: Reference junction temperature is measured by the device itself via an
       internal sensor.
2 = External: The fixed value EXTERNAL_RJ_VALUE2 is used for compensation.

Note:
-For type B thermocouple Rj_type2 is always „No reference“. So if one changes the
Lin_Type_2 to type B the RJ_type2 is automatically changed to „No reference“
- For Lin_Type_2 = linear and Input_range_2 = mV and  LINMODE_2 = linear the
Rj_Type is fixed to „No reference“.  Also for Lin_Type_2 = linear and Input_range_2
= Ω the Rj_Type is fixed to „No reference“.  On the other hand  if the linear
Input_Range = mV is selected with LINMODE_2 = polynome_n the RJ compensation
can still be set to Internal or external or no reference.

EXTERNAL_
RJ_VALUE2

Fixed temperature value of an external reference junction. The unit of
EXTERNAL_RJ_VALUE2 is the PRIMARY_VALUE_UNIT. If
PRIMARY_VALUE_UNIT is no temperature unit (e.g. mV)
EXTERNAL_RJ_VALUE2 is stated in °C. The allowed range is -50....+150°C other
values will not be accepted.
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3.4 Transducer Block Temperature Parameter Attributes

Rel.
Index

Variable Object
type

Data type Store Size Access Parameter
usage / Type
of transport

Default
Values

Man/
opt.

Slot Absolute
Index

0-7 Standard Parameters M 4 0-7

8 Primary_value record DS-33 D 5 r O/a - M 4 8

9 Primary_value_unit simple unsigned16 S 2 r,w C/a deg C m 4 9

10 Secondary_value_1 record DS-33 D 5 r O/a - m 4 10

11 Secondary_value_2 record DS-33 D 5 r O/a - o 4 11

12 Sensor_meas_
type

simple unsigned8
0     = Temp.1
1     = Temp.2
128 = T1-T2
129 = T2-T1
192 = Average
193 = Average but
T1 or T2 if other is
wrong

S 1 r,w C/a 0 m 4 12

13 Input_range
(sensor 1)

simple unsigned8
0   = -15...115mV
128=0...400 
129=0...4000 

S 1 r,w C/a 0 m 4 13

14 Lin_type
(sensor 1)

simple unsigned8
0=linear
128 = TC type B
129 = TC type C
130 = TC type D
131 = TC type E
133 = TC type J
134 = TC type K
139 = TC type L
135 = TC type N
136 = TC type R
137 = TC type S
138 = TC type T
140 = TC type U
102 = Pt100
105 = Pt1000
123 = Ni100
253 = Ptxxx
xxx is Value in  
at 0  C

S 1 r,w C/a Pt100 m 4 14

19 Bias_1 simple float S 4 r,w C/a 0 m 4 19

20 Bias_2 simple float S 4 r,w C/a 0 o 4 20

21 Upper_sensor_
limit (sensor 1)

simple float N 4 r C/a - m 4 21

22 Lower_sensor_
limit (sensor 1)

simple float N 4 r C/a - m 4 22

24 Input_fault_gen simple unsigned8
Bit
 0=RJ error
 1=HW error

D 1 r a - m 4 24

25 Input_fault_1 simple unsigned8
Bit
 0 =underrange
 1 =overrange.
 2 = lead reakage

 3 =
short circuit

D 1 r a - m 4 25

26 Input_fault_2 simple unsigned8
see input_fault1

D 1 r a - o 4 26
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Rel.
Index

Variable Object
type

Data type Store Size Access Parameter
usage / Type
of transport

Default
Values

Man/
opt.

Slot Absolute
Index

33 Rj_temp simple float D 4 r C/a - o 4 33

34 Rj_type simple unsigned8
0=no reference
1=internal
2=external

S 1 r,w C/a 0 m 4 34

35 External_rj_value simple float S 4 r,w C/a 0 o 4 35

36 Sensor_connection
(sensor 1)

simple unsigned8
0 = 2 wires
1 = 3 wires
2 = 4 wires
 4 wires only for
single input

S 1 r,w C/a 1 m 4 36

37 Comp_wire_1 simple float S 4 r,w C/a 0 m 4 37

38 Comp_wire_2 simple float S 4 r,w C/a 0 o 4 38

62 Lin_type2 simple unsigned8
0=linear
251 = sensor 2
not available
128 = TC type B
129 = TC type C
130 = TC type D
131 = TC type E
133 = TC type J
134 = TC type K
139 = TC type L
135 = TC type N
136 = TC type R
137 = TC type S
138 = TC type T
140 = TC type U
102 = Pt100
105 = Pt1000
123 = Ni100
253 = Ptxxx
xxx is Value in  
at 0  C

S 1 r,w a Pt100 s 4 62

63 Sensor_connection2 simple unsigned8
0 = 2 wires
1 = 3 wires

S 1 r,w a 1 s 4 63

64 Linmode_1 simple unsigned8
0=linear
1=polynom1
2=polynom2
3=polynom3
4=polynom4

s 1 r,w a 0 s 4 64

65 Linmode_2 simple unsigned8
0=linear
1=polynom1
2=polynom2
3=polynom3
4=polynom4

s 1 r,w a 0 s 4 65

66 Pt0deg_value1 simple float
Range=50...1000

S 4 r,w a 100 s 4 66

67 Pt0deg_value2 simple float
Range=50...1000

S 4 r,w a 100 s 4 67

68 P_C1_A record DS-33 N 5 r,w a 0, 1 s 4 68

69 P_C1_B record DS-33 N 5 r,w a 0, 1 s 4 69

70 P_C1_C record DS-33 N 5 r,w a 0, 1 s 4 70

71 P_C1_D record DS-33 N 5 r,w a 0, 1 s 4 71

72 P_C1_E record DS-33 N 5 r,w a 0, 1 s 4 72
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Rel.
Index

Variable Object
type

Data type Store Size Access Parameter
usage / Type
of transport

Default
Values

Man/
opt.

Slot Absolute
Index

73 P_ DESC record Visiblestring (16
Octects),
unsigned8 (Range:
1...4)

N 17 r,w a ‘ ‘, 1 s 4 73

74 Polynom_Index simple unsigned8
Range: 1...4

N 1 r,w a 1 s 4 74

75 Input_range2
(sensor 2)

simple unsigned8
0   = -15...115mV
128=0...400 
129=0...4000 

S 1 r,w a 0 s 4 75

76 Upper_sensor_
limit2 (sensor 2)

simple float N 4 r a - s 4 76

77 Lower_sensor_
limit2 (sensor 2)

simple float N 4 r a - s 4 77

78 Difference record DS-33 D 5 r O/a - s 4 78

79 Rj_type2 simple unsigned8
0=no reference
1=internal
2=external

S 1 r,w C/a 0 s 4 79

80 External_rj_value2 simple float S 4 r,w C/a 0 so 4 80
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3.5 View Object Table

Relative
Index

Parameter Mnemonic Operation
Dynamic
VIEW_1

Operation
Static
VIEW_2

All Dynamic
VIEW_3

Other static
VIEW_4

0 BLOCK_OBJECT

1 ST_REV 2

2 TAG_DESCRIPTION

3 STRATEGY

4 ALERT_KEY

5 TARGET_MODE

6 MODE_BLK 3

7 ALARM_SUM 8

8 PRIMARY_VALUE 5

24 INPUT_FAULT_GEN 1

25 INPUT_FAULT_1 1
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4 Function Block 1: Calculated Temperature

The Input for this function block is the parameter PRIMARY_VALUE, rel. Index 8, of the
transducer block.

Simulation, Mode and Status diagram of Analog Input Function Block:

Analog Input Function Block
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enable
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value and
 status

on

off

    FB
algorithm

Operator

from Transducher
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MAN
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Out of Service
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Alarm

Status

Value

value status

value status

OUT

OUT

Parameter relationship of AI FB
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                            PV_SCALE     PV_SCALE    PV_SCALE
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                            OUT_SCALE     OUT_SCALE     OUT_SCALE

Field_Val

Filter

OUT
Limit check

PV_FTIME

OUT_SCALE

PV_SCALE
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Transducer Block

HI, HI_HI_LIM
LO, LO_LO_LIM

TV

LIN_TYPE
Linearisation

Field_Val’
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4.1 Standard Parameter Description

See 1.1 Standard parameter description of physical block.

4.1.1 Standard Parameter Attributes

See 1.1.1 Standard parameter attributes of physical block.

4.2 Block Object of Function Block

E Element Name Data Type (Index) Size Value

1 Reserved Unsigned 8 - (5) 1 -

2 Block Object Unsigned 8 - (5) 1 2

3 Parent Class Unsigned 8 - (5) 1 1

4 Class Unsigned 8 - (5) 1 1

5 DD Reference Unsigned 32 - (7) 4 -

6 DD Revision Unsigned 16 - (6) 2 -

7 Profile OctetString (10) 2 64; 2

8 Profile Revision Unsigned 16 - (6) 2 3; 0

9 Execution Time Unsigned 8 - (5) 1 -

10 Number_of_parameters Unsigned 16 - (6) 2 45

11 Address of VIEW_1 Unsigned 16 - (6) 2 1;61

12 Number of View List Unsigned 8 - (5) 1 1
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4.3 Analog Input Function Block 1: Parameter Description

4.3.1 Process Parameter

Parameter Description

BATCH This parameter is intended to be used in Batch applications in line with IEC
61512 Part1. Only Function blocks carry this parameter. There is no algorithm
necessary within a function block.
The Batch parameter is necessary in a distributed fieldbus system to identify
used and available channels, in addition to identify the current batch in case of
alerts.

CHANNEL Reference to the active transducer block which provides the measurement value to the
function block. In this application this value is constant.

LIN_TYPE Type of linearisation. details see General Requirement. Here always zero.

OUT Process Variable

PV_SCALE Conversion of the Process Variable into percent using the high and low scale
values. The engineering unit of PV_SCALE high and low scale values are
direct related to the PV_UNIT of the configured Transducer Block (configured
via Channel parameter). The PV_SCALE high and low scale values follow the
changes of the PV_UNIT of the related Transducer Block automatically, i.e. a
change of the Transducer Block PV_Unit causes no bump at OUT from AI.

OUT_SCALE Scale of the process variable. It contains the values of the lower limit and upper limit
effective range, engineering units code, and number of digits to the right of the decimal
point.

PV_FTIME Filter time of the Process Variable
The function block parameter PV_FTIME contains the time constant for the
rise time of the FB output up to a value of 63,21 % resulted from a jump on the
input (PT1 filter). The engineering unit of the parameter is second.
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Alarm Parameter and Simulation
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Parameter Description

ALARM_HYS Hysteresis (effective to all limits).

HI_ALM State of the upper limit of warnings. It contains the state of the upper limit of an alarm
and the relating time stamp. Time stamp is not supported and therefore fixed to 0

HI_HI_ALM State of the upper limit of alarms. It contains the state of the upper limit of an alarm and
the relating time stamp. Time stamp is not supported and therefore fixed to 0

HI_HI_LIM Value for upper limit of alarms
Upper limit value for alarms with engineering unit of the OUT parameter. If the
measured variable is equal or higher than the upper limit value the State Bits in the
State Byte of OUT and in the FB parameter ALARM_SUM have to change to 1. The
unit of this parameter is the same like the OUT one.

HI_LIM Value for upper limit of warnings
Upper limit value for warnings with engineering unit of the OUT parameter. If the
measured variable is equal or higher than the upper limit value, the State Bits in the
State Byte of OUT and in the FB parameter ALARM_SUM have to change to 1. The
unit of this parameter is the same like the OUT one .

LO_ALM State of the lower limit of warnings. It contains the state of the lower limit of an alarm
and the relating time stamp. Time stamp is not supported and therefore fixed to 0

LO_LIM Value for lower limit of warnings
Lower limit value for warnings with engineering unit of the OUT parameter. If the
measured variable is equal to or lower than the lower limit value, the State Bits in
the State Byte of OUT and in the FB parameter ALARM_SUM have to change to 1.
The unit of this parameter is the same like the OUT one.

LO_LO_ALM State of the lower limit of alarms. It contains the state of the lower limit of an alarm and
the relating time stamp. Time stamp is not supported and therefore fixed to 0

LO_LO_LIM Value for the lower limit of alarms
Lower limit value for alarms with engineering unit of the OUT parameter. If the
measured variable is equal to or lower than the lower limit value, the State Bits in
the State Byte of OUT and in the FB parameter ALARM_SUM have to change to 1.
The unit of this parameter is the same like the OUT one.

Simulate For comissioning and test purposes the input from the transducer block can be
disconnected, and the input value and status can be set by the parameter Simulate.
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4.4 Analog Input Function Block 1: Parameter Attributes

Rel.
Index

Variable Object
type

Data type Store Size Access Parameterusa
ge/ Type of
transport

Default
Values

Man/
opt.

Slot Absolute
Index

0-7 Standard Parameters m 1 16-23

8 BATCH record DS-67 S 10 r,w C/a 0,0,0,0 m 1 24

10 OUT record DS-33 D 5 r O/Cyc m 1 26

11 PV_SCALE array float S 8 r,w C/a 100,0 m 1 27

12 OUT_SCALE record DS-36 S 11 r,w C/a 100,0,-,- m 1 28

13 LIN_TYPE simple unsigned8 S 1 r,w C/a 0 m 1 29

14 CHANNEL simple unsigned16
0x0108

S 2 r,w C/a to TB,
rel.Idx.8

m 1 30

16 PV_FTIME simple float
Range = 0...60

S 4 r,w C/a 0 m 1 32

19 ALARM_HYS simple float S 4 r,w C/a 0,5% of
range

m 1 35

21 HI_HI_LIM simple float S 4 r,w C/a  *1 m 1 37

23 HI_LIM simple float S 4 r,w C/a  *1 m 1 39

25 LO_LIM simple float S 4 r,w C/a  *1 m 1 41

27 LO_LO_LIM simple float S 4 r,w C/a  *1 m 1 43

30 HI_HI_ALM record DS-39 D 16 r C/a 0 o 1 46

31 HI_ALM record DS-39 D 16 r C/a 0 o 1 47

32 LO_ALM record DS-39 D 16 r C/a 0 o 1 48

33 LO_LO_ALM record DS-39 D 16 r C/a 0 o 1 49

34 SIMULATE record DS-50 S 6 r,w C/a disable m 1 50

36-44 Reserved by PNO 52-60

*1 The default values are lower sensor limit and upper sensor limit of the default sensor type1.
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4.5 View Object Table

Relative
Index

Parameter Mnemonic Operation
Dynamic
VIEW_1

Operation
Static
VIEW_2

All Dynamic
VIEW_3

Other static
VIEW_4

0 BLOCK_OBJECT

1 ST_REV 2

2 TAG_DESCRIPTION

3 STRATEGY

4 ALERT_KEY

5 TARGET_MODE

6 MODE_BLK 3

7 ALARM_SUM 8

10 OUT 5

11 PV_SCALE

12 OUT_SCALE

14 CHANNEL

16 PV_FTIME

19 ALARM_HYS

21 HI_HI_LIM

23 HI_LIM

25 LO_LIM

27 LO_LO_LIM

30 HI_HI_ALM

31 HI_ALM

32 LO_ALM

33 LO_LO_ALM

34 SIMULATE
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5 Function Block 2: Process Temperatur 1

The Input for this function block is the parameter SECONDARY_VALUE1, rel. Index 10, of the
transducer block.

5.1 Standard Parameter Description

See 1.1 Standard parameter description of physical block.

5.1.1 Standard Parameter Attributes

See 1.1.1 Standard parameter attributes of physical block.

5.2 Block Object of Function Block

E Element Name Data Type (Index) Size Value

1 Reserved Unsigned 8 - (5) 1 -

2 Block Object Unsigned 8 - (5) 1 2

3 Parent Class Unsigned 8 - (5) 1 1

4 Class Unsigned 8 - (5) 1 1

5 DD Reference Unsigned 32 - (7) 4 -

6 DD Revision Unsigned 16 - (6) 2 -

7 Profile OctetString (10) 2 64; 2

8 Profile Revision Unsigned 16 - (6) 2 3; 0

9 Execution Time Unsigned 8 - (5) 1 -

10 Number_of_parameters Unsigned 16 - (6) 2 45

11 Address of VIEW_1 Unsigned 16 - (6) 2 2;61

12 Number of View List Unsigned 8 - (5) 1 1
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5.3 Analog Input Function Block 2: Parameter Description

5.3.1 Process Parameter

Parameter Description

BATCH This parameter is intended to be used in Batch applications in line with IEC
61512 Part1. Only Function blocks carry this parameter. There is no algorithm
necessary within a function block.
The Batch parameter is necessary in a distributed fieldbus system to identify
used and available channels, in addition to identify the current batch in case of
alerts.

CHANNEL Reference to the active transducer block which provides the measurement value to the
function block. In this application this value is constant.

LIN_TYPE Type of linearisation. details see General Requirement. Here always zero.

OUT Process Variable

PV_SCALE Conversion of the Process Variable into percent using the high and low scale
values. The engineering unit of PV_SCALE high and low scale values are
direct related to the PV_UNIT of the configured Transducer Block (configured
via Channel parameter). The PV_SCALE high and low scale values follow the
changes of the PV_UNIT of the related Transducer Block automatically, i.e. a
change of the Transducer Block PV_Unit causes no bump at OUT from AI.

OUT_SCALE Scale of the process variable. It contains the values of the lower limit and upper limit
effective range, engineering units code, and number of digits to the right of the decimal
point.

PV_FTIME Filter time of the Process Variable
The function block parameter PV_FTIME contains the time constant for the
rise time of the FB output up to a value of 63,21 % resulted from a jump on the
input (PT1 filter). The engineering unit of the parameter is second.
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5.3.2 Alarm Parameter and Simulation

Parameter Description

ALARM_HYS Hysteresis (effective to all limits).

HI_ALM State of the upper limit of warnings. It contains the state of the upper limit of an alarm
and the relating time stamp. Time stamp is not supported and therefore fixed to 0

HI_HI_ALM State of the upper limit of alarms. It contains the state of the upper limit of an alarm and
the relating time stamp. Time stamp is not supported and therefore fixed to 0

HI_HI_LIM Value for upper limit of alarms
Upper limit value for alarms with engineering unit of the OUT parameter. If the
measured variable is equal or higher than the upper limit value the State Bits in the
State Byte of OUT and in the FB parameter ALARM_SUM have to change to 1. The
unit of this parameter is the same like the OUT one.

HI_LIM Value for upper limit of warnings
Upper limit value for warnings with engineering unit of the OUT parameter. If the
measured variable is equal or higher than the upper limit value, the State Bits in the
State Byte of OUT and in the FB parameter ALARM_SUM have to change to 1. The
unit of this parameter is the same like the OUT one .

LO_ALM State of the lower limit of warnings. It contains the state of the lower limit of an alarm
and the relating time stamp. Time stamp is not supported and therefore fixed to 0.

LO_LIM Value for lower limit of warnings
Lower limit value for warnings with engineering unit of the OUT parameter. If the
measured variable is equal to or lower than the lower limit value, the State Bits in
the State Byte of OUT and in the FB parameter ALARM_SUM have to change to 1.
The unit of this parameter is the same like the OUT one.

LO_LO_ALM State of the lower limit of alarms. It contains the state of the lower limit of an alarm and
the relating time stamp. Time stamp is not supported and therefore fixed to 0

LO_LO_LIM Value for the lower limit of alarms
Lower limit value for alarms with engineering unit of the OUT parameter. If the
measured variable is equal to or lower than the lower limit value, the State Bits in
the State Byte of OUT and in the FB parameter ALARM_SUM have to change to 1.
The unit of this parameter is the same like the OUT one.

Simulate For comissioning and test purposes the input from the transducer block can be
disconnected, and the input value and status can be set by the parameter Simulate.
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5.4 Analog Input Function Block 2:  Parameter Attributes

Rel.
Index

Variable Object
type

Data type Store Size Access Parameterusa
ge/ Type of
transport

Default
Values

Man/
opt.

Slot Absolute
Index

0-7 Standard Parameters m 2 16-23

8 BATCH record DS-67 S 10 r,w C/a 0,0,0,0 m 2 24

10 OUT record DS-33 D 5 r O/Cyc m 2 26

11 PV_SCALE array float S 8 r,w C/a 100,0 m 2 27

12 OUT_SCALE record DS-36 S 11 r,w C/a 100,0,-,- m 2 28

13 LIN_TYPE simple unsigned8 S 1 r,w C/a 0 m 2 29

14 CHANNEL simple unsigned16
0x010a

S 2 r,w C/a toTB,rel.
Idx. 10

m 2 30

16 PV_FTIME simple float
Range = 0...60

S 4 r,w C/a 0 m 2 32

19 ALARM_HYS simple float S 4 r,w C/a 0,5% of
range

m 2 35

21 HI_HI_LIM simple float S 4 r,w C/a  *1 m 2 37

23 HI_LIM simple float S 4 r,w C/a  *1 m 2 39

25 LO_LIM simple float S 4 r,w C/a  *1 m 2 41

27 LO_LO_LIM simple float S 4 r,w C/a  *1 m 2 43

30 HI_HI_ALM record DS-39 D 16 r C/a 0 o 2 46

31 HI_ALM record DS-39 D 16 r C/a 0 o 2 47

32 LO_ALM record DS-39 D 16 r C/a 0 o 2 48

33 LO_LO_ALM record DS-39 D 16 r C/a 0 o 2 49

34 SIMULATE record DS-50 S 6 r,w C/a disable m 2 50

36-44 Reserved by PNO 52-60

*1 The default values are lower sensor limit and upper sensor limit of the default sensor 1 type.
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5.5 View Object Table

Relative
Index

Parameter Mnemonic Operation
Dynamic
VIEW_1

Operation
Static
VIEW_2

All Dynamic
VIEW_3

Other static
VIEW_4

0 BLOCK_OBJECT

1 ST_REV 2

2 TAG_DESCRIPTION

3 STRATEGY

4 ALERT_KEY

5 TARGET_MODE

6 MODE_BLK 3

7 ALARM_SUM 8

10 OUT 5

11 PV_SCALE

12 OUT_SCALE

14 CHANNEL

16 PV_FTIME

19 ALARM_HYS

21 HI_HI_LIM

23 HI_LIM

25 LO_LIM

27 LO_LO_LIM

30 HI_HI_ALM

31 HI_ALM

32 LO_ALM

33 LO_LO_ALM

34 SIMULATE
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6 Function Block 3: Process Temperature 2

The Input for this function bloc is the parameter SECONDARY_VALUE2, rel. Index 11, of the
transducer bloc.

6.1 Standard Parameter Description

See 1.1 Standard parameter description of physical block.

6.1.1 Standard Parameter Attributes

See 1.1.1 Standard parameter attributes of physical block.

6.2 Block Object of Function Block

E Element Name Data Type (Index) Size Value

1 Reserved Unsigned 8 - (5) 1 -

2 Block Object Unsigned 8 - (5) 1 2

3 Parent Class Unsigned 8 - (5) 1 1

4 Class Unsigned 8 - (5) 1 1

5 DD Reference Unsigned 32 - (7) 4 -

6 DD Revision Unsigned 16 - (6) 2 -

7 Profile OctetString (10) 2 64; 2

8 Profile Revision Unsigned 16 - (6) 2 3; 0

9 Execution Time Unsigned 8 - (5) 1 -

10 Number_of_parameters Unsigned 16 - (6) 2 45

11 Address of VIEW_1 Unsigned 16 - (6) 2 3;61

12 Number of View List Unsigned 8 - (5) 1 1
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6.3 Analog Input Function Block 3: Parameter Description

6.3.1 Process Parameter

Parameter Description

BATCH This parameter is intended to be used in Batch applications in line with IEC
61512 Part1. Only Function blocks carry this parameter. There is no algorithm
necessary within a function block.
The Batch parameter is necessary in a distributed fieldbus system to identify
used and available channels, in addition to identify the current batch in case of
alerts.

CHANNEL Reference to the active transducer block which provides the measurement value to the
function block. In this application this value is constant.

LIN_TYPE Type of linearisation. details see General Requirement. Here always zero.

OUT Process Variable

PV_SCALE Conversion of the Process Variable into percent using the high and low scale
values. The engineering unit of PV_SCALE high and low scale values are
direct related to the PV_UNIT of the configured Transducer Block (configured
via Channel parameter). The PV_SCALE high and low scale values follow the
changes of the PV_UNIT of the related Transducer Block automatically, i.e. a
change of the Transducer Block PV_Unit causes no bump at OUT from AI.

OUT_SCALE Scale of the process variable. It contains the values of the lower limit and upper limit
effective range, engineering units code, and number of digits to the right of the decimal
point.

PV_FTIME Filter time of the Process Variable
The function block parameter PV_FTIME contains the time constant for the
rise time of the FB output up to a value of 63,21 % resulted from a jump on the
input (PT1 filter). The engineering unit of the parameter is second.
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6.3.2 Alarm Parameter and Simulation

Parameter Description

ALARM_HYS Hysteresis (effective to all limits).

HI_ALM State of the upper limit of warnings. It contains the state of the upper limit of an alarm
and the relating time stamp. Time stamp is not supported and therefore fixed to 0

HI_HI_ALM State of the upper limit of alarms. It contains the state of the upper limit of an alarm and
the relating time stamp. Time stamp is not supported and therefore fixed to 0

HI_HI_LIM Value for upper limit of alarms
Upper limit value for alarms with engineering unit of the OUT parameter. If the
measured variable is equal or higher than the upper limit value the State Bits in the
State Byte of OUT and in the FB parameter ALARM_SUM have to change to 1. The
unit of this parameter is the same like the OUT one.

HI_LIM Value for upper limit of warnings
Upper limit value for warnings with engineering unit of the OUT parameter. If the
measured variable is equal or higher than the upper limit value, the State Bits in the
State Byte of OUT and in the FB parameter ALARM_SUM have to change to 1. The
unit of this parameter is the same like the OUT one .

LO_ALM State of the lower limit of warnings. It contains the state of the lower limit of an alarm
and the relating time stamp. Time stamp is not supported and therefore fixed to 0

LO_LIM Value for lower limit of warnings
Lower limit value for warnings with engineering unit of the OUT parameter. If the
measured variable is equal to or lower than the lower limit value, the State Bits in
the State Byte of OUT and in the FB parameter ALARM_SUM have to change to 1.
The unit of this parameter is the same like the OUT one.

LO_LO_ALM State of the lower limit of alarms. It contains the state of the lower limit of an alarm and
the relating time stamp. Time stamp is not supported and therefore fixed to 0

LO_LO_LIM Value for the lower limit of alarms
Lower limit value for alarms with engineering unit of the OUT parameter. If the
measured variable is equal to or lower than the lower limit value, the State Bits in
the State Byte of OUT and in the FB parameter ALARM_SUM have to change to 1.
The unit of this parameter is the same like the OUT one.

Simulate For comissioning and test purposes the input from the transducer block can be
disconnected, and the input value and status can be set by the parameter Simulate.
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6.4 Analog Input Function Block 3: Parameter Attributes

Rel.
Index

Variable Object
type

Data type Store Size Access Parameterus
age/ Type of
transport

Default
Values

Man/
opt.

Slot Absolute
Index

0-7 Standard Parameters m 3 16-23

8 BATCH record DS-67 S 10 r,w C/a 0 m 3 24

10 OUT record DS-33 D 5 r O/Cyc m 3 26

11 PV_SCALE array float S 8 r,w C/a 100,0 m 3 27

12 OUT_SCALE record DS-36 S 11 r,w C/a 100,0,-,- m 3 28

13 LIN_TYPE simple unsigned8 S 1 r,w C/a 0 m 3 29

14 CHANNEL simple unsigned16
0x010b

S 2 r,w C/a toTB,rel.
Idx. 11

m 3 30

16 PV_FTIME simple float
Range = 0...60

S 4 r,w C/a 0 m 3 32

19 ALARM_HYS simple float S 4 r,w C/a 0,5% of
range

m 3 35

21 HI_HI_LIM simple float S 4 r,w C/a  *1 m 3 37

23 HI_LIM simple float S 4 r,w C/a  *1 m 3 39

25 LO_LIM simple float S 4 r,w C/a  *1 m 3 41

27 LO_LO_LIM simple float S 4 r,w C/a  *1 o 3 43

30 HI_HI_ALM record DS-39 D 16 r C/a 0 o 3 46

31 HI_ALM record DS-39 D 16 r C/a 0 o 3 47

32 LO_ALM record DS-39 D 16 r C/a 0 o 3 48

33 LO_LO_ALM record DS-39 D 16 r C/a 0 o 3 49

34 SIMULATE record DS-50 S 6 r,w C/a disable m 3 50

36-44 Reserved by PNO 52-60

*1 The default values are lower sensor limit and upper sensor limit of the default sensor 2 type.
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6.5 View Object Table

Relative
Index

Parameter Mnemonic Operation
Dynamic
VIEW_1

Operation
Static
VIEW_2

All Dynamic
VIEW_3

Other static
VIEW_4

0 BLOCK_OBJECT

1 ST_REV 2

2 TAG_DESCRIPTION

3 STRATEGY

4 ALERT_KEY

5 TARGET_MODE

6 MODE_BLK 3

7 ALARM_SUM 8

10 OUT 5

11 PV_SCALE

12 OUT_SCALE

14 CHANNEL

16 PV_FTIME

19 ALARM_HYS

21 HI_HI_LIM

23 HI_LIM

25 LO_LIM

27 LO_LO_LIM

30 HI_HI_ALM

31 HI_ALM

32 LO_ALM

33 LO_LO_ALM

34 SIMULATE
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7 Test Bloc

This bloc includes some test features.

7.1 Test Bloc: Parameter Description

Parameter Description

RD_MEM This parameter allowes a directly memory read access. It is realized like DATA
TRANSPORT.

WR_MEM This parameter allowes a directly memory write access. It is realized like a WRITE
command.

CALIBRATE This parameter allowes the calibrating of the voltage inputs of the ADC.
For more informations please see the related document.

TEST
CALIBRATE

This parameter tests the calibration.
For more informations please see the related document.

CALIB
CURRENT

This parameter calibrates the current.
For more informations please see the related document.

READ
VALUES

This parameter allowes a directly reading of  digits and voltage of the actual channel.

7.2 Test Bloc: Parameter Attributes

Abs.
Index

Parameter Object type Data type Meaning Size Access Type of
transport

Slot

0 RD_MEM
(data transport)

record (write command)
unsigned32
unsigned8
(answer)
unsigned32
unsigned8
bytestream

memory address
byte count

memory address
byte count
data < 27

5

5+x

r,w a 5

1 WR_MEM record unsigned32
unsigned8
bytestream

memory address
byte count
data < 27

5+x w a 5

2 CALIBRATE record unsigned8

unsigned8
unsigned8
float

1 = Zero cal
2 = Span cal
gain
channel
value

7 w a 5

3 TEST CALIBRATE record unsigned8

unsigned8
unsigned8

0 = stop test
1 = start test
gain
channel

3 w a 5

4 CURRENT CALIBRATION record unsigned8

float

0 = 400  
1 = 4000  
resistance

5 w a 5

5 READ VALUES record unsigned16
float

digits from ADC
calculated voltage

r,w a 5
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8 Mapping to PROFIBUS

SLOT INDEX
decimal

Description

1 2 DEVICE MANAGEMENT

1 3...13 not used / Reserved by PNO

1 16...60 Analog Input Function Block (Calc. Temp.)

1 61 View Object Function Block (Calc. Temp.)

1 114... 146 PHYSICAL BLOCK

1 147 View Object Physical Block

2 16...60 Analog Input Function Block (Proc. Temp. 1)

2 61 View Object Function Block (Proc. Temp. 1)

3 16...60 Analog Input Function Block (Proc. Temp. 2)

3 61 View Object Function Block (Proc. Temp. 2)

4 0...80 TRANSDUCER BLOCK TEMPERATURE

5 81 View Object Transducer Block TEMPERATURE

5 0..5 Test Block
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9 Cyclic Data Communication

The cyclic data telegram has the following structure:

Byte Data Access Data Format

0 - 4 Function Block 1
rel. Index 10 (OUT)

r Meas.val.t (32-Bit floating point
(IEEE-754) )
State Byte (80h = 0k)

5 - 9 Function Block 2
rel. Index 10 (OUT)

r Meas.val. (32-Bit floating point
(IEEE-754) )
State Byte (80h = 0k)

10 - 14 Function Block 3
rel. Index 10 (OUT)

r Meas.val. (32-Bit floating point
(IEEE-754) )
State Byte (80h = 0k)

The status byte is coded according to "PROFIBUS-PA Profile for Process Control Devices"

The above table shows the maximum length of a cyclic data telegram. The telegram could be fit to
the needs of the application. So if not all of the output data of the transmitter is necessary to
transmit, the master class I has the possibility to configure the number of output data he needs to
have on cyclic communication. This configuration could only be done when the master starts the
communication with the slave.

According to the PROFIBUS spec´s the master has to send for each of the 3 output values (or
block) either a "42h 84h 08h 05h" to make this block active or a  FREE PLACE "00h" to make
this block inactive, as configuration data (CHK_CFG). The "42h 84h 08h 05h" may also be
replaced by „94h“as defined by the Profile spec. The table below shows all possibilties of
configuration and the effect to the output data or cyclic data of the transmitter.

Configuration data
(CHK_CFG)
Special Format

Configuration data
(CHK_CFG)
Identifier Bytes

Function
block 1

Function
block 2

Function
block 3

Number of
Output
bytes

42h 84h 08h 05h 00h 00h 94h 00h 00h active inactive inactive 5

00h 42h 84h 08h 05h 00h 00h 94h 00h  inactive active inactive 5

00h 00h 42h 84h 08h 05h 00h 00h 94h  inactive inactive active 5

42h 84h 08h 05h 42h 84h
08h 05h 00h

94h 94h 00h  active active inactive 10

00h 42h 84h 08h 05h 42h
84h 08h 05h

00h 94h 94h  inactive active active 10

42h 84h 08h 05h 00h 42h
84h 08h 05h

94h 00h 94h  active inactive active 10

42h 84 08h 05h 42h 84h
08h 05h 42h 84h 08h 05h

94h 94h 94h  active active active 15
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9.1 Manufacturer Specific Cyclic Data Communication

The following configuration telegram allowes to select secondary values of the transducer bloc.

Byte Data Access Data Format

0 - 4 Analog Input Function
Block 1, rel. index 10

r 32-Bit floating point (IEEE-754))
State Byte (80h = 0k)

5 - 9 Transducer Block, rel. Index
82 Difference (T2-T1)

r 32-Bit floating point (IEEE-754)
State Byte (80h = 0k)

It is assumed that these parameters belongs to a virtual fourth function bloc. So the configuration
telegram is as follows:

0x42h 0x84h 0x08h 0x05h 0x00h 0x00h 0x42h 0x84 0x08h 0x05h
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10 Listing of not supported optional Parameters

All optional parameters that are mentioned within the Profile 3.0 of the PNO but not supported by the
device are listed here.

10.1 Physical Block

rel. Index Variable Name

23 LOCAL_OP_ENA

25 HW_WRITE_PROTECTION

10.2 Transducer Block

rel. Index Variable Name

27 SENSOR_WIRE_CHECK1

28 SENSOR_WIRE_CHECK2

29 MAX_SENSOR_VALUE1

30 MIN_SENSOR_VALUE1

31 MAX_SENSOR_VALUE2

32 MIN_SENSOR_VALUE2

45 TAB_INDEX

46 TAB_X_Y_VALUE

47 TAB_MIN_NUMBER

48 TAB_MAX_NUMBER

49 TAB_OP_CODE

50 TAB_STATUS

51 TAB_ACTUAL_NUMBER

10.3 Analog Input Function Blocks

This table is valid for all the analog input function blocks.
rel. Index Variable Name

17 FSAFE_TYPE

18 FSAVE_VALUE

35 OUT_UNIT_TEXT
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11 Datatypes

The datatypes are defined by the Profibus PA Profile document and are listed here as reference
only.

11.1  Block structure (DS 32)

Index E Element name Data type (index) Size

32 1 Reserved UNSIGNED8 - (5) 1

2 Block object UNSIGNED8 - (5) 1

3 Parent class UNSIGNED8 - (5) 1

4 Class UNSIGNED8 - (5) 1

5 DD reference UNSIGNED32 - (7) 4

6 DD revision UNSIGNED16 - (6) 2

7 Profile UNSIGNED16 - (6) 2

8 Profile revision UNSIGNED16 - (6) 2

9 Execution time UNSIGNED8 - (5) 1

10 Number of parameters UNSIGNED16 - (6) 2

11 Index of VIEW_1 UNSIGNED16 - (6) 2

12 Number of view lists UNSIGNED8 - (5) 1

11.2  Value and Status (DS 33 )

This data structure consists of the values and the state of the Floating Point parameters. These
parameters can be inputs or outputs.
DataType Value & Status - Floating Point
Key Attribute Index = 33
Attribute: Number of Elements = 2

Attribute: Lists of Elements (shown below)
E Element Name Data Type (Index) Size

1 Value Float (8) 4

2 Status Unsigned 8 (5) 1
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11.2.1 Coding of Status for Transducer Block:

Note: Bit 0,1 are assumed to be 0 for the following table
Code (hexadecimal) Meaning caused by

4 Bad, configuration error DIA_CONF_INVALID is active or
Extended Diagnoses: ADC_CALIBRATED
active

0C Bad, device failure DIA_HW_ELECTR or
DIA_MEM_CHECKSUM is active

10 Bad, Sensor failure DIA_MEASUREMENT active (Open / Short
circuit of sensor)

20 Configuration Error Variable not supported

50 Uncertain, Sensor conversion not accurate Measuring value out of sensor limits

80 Good ---

11.2.2 Coding of Status for Function Block:

Note: Bit 0,1 are assumed to be 0 for the following table
Code (hexadecimal) Meaning caused by

1C Bad, Out of service Mode_Blk = out of service

44 Uncertain, last usable value Fail safe active, after normal operation

60 Uncertain, simulated value Mode_Blk = manual, Out value is set by operator

4C Uncertain, initial value Fail safe active, after power on without normal
operation

54 Uncertain, engineering unit violation Primary_value out of PV_Scale settings.

80 Good ---

88 Good, active advisory alarm High_Lim or Low_Lim active

8C Good, active critical alarm High_High_Lim or Low_Low_Lim active

For all Status messages of class bad or uncertain bit 0,1 give the information of the limit status:

bit 0     bit 1 Meaning
0 0 Ok
1 0 Low Limit
0 1 High Limit
1 1 Constant output
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11.3  Scaling structure (DS 36)

Index E Element name Data type (index) Size

36 1 EU at 100% FLOAT - (8) 4

2 EU at 0% FLOAT - (8) 4

3 Unit index UNSIGNED16 - (6) 2

4 Decimal point INTEGER - (2) 1

Decimal point is a memo how many digit after the point are valid.

11.4 Mode structure (DS37)

Index E Element name Data type (index) Size

37 1 Actuel UNSIGNED8 - (5) 1

2 Permitted UNSIGNED8 - (5) 1

3 Normal UNSIGNED8 - (5) 1

11.5  Alarm Float structure (DS39)

Index E Element name Data type (index) Size

39 1 Unacknowledged UNSIGNED8 - (5) 1

2 Alarm state UNSIGNED8 - (5) 1

3 Time stamp TIME_VALUE - (21) 8

4 Subcode UNSIGNED16 - (6) 2

5 Value Float- (8) 4
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11.6 Alarm Summary Structure (DS 42)

This data structure consists of data that summarize 16 alarms.
DataType Alarm Summary
Key Attribute Index = 42
Attribute Number of Elements = 4

Attribute Lists of Elements (shown below)
E Element Name Data Type (Index) Size

1 Current Octet String - (10) 2

2 Unacknowledged Octet String - (10) 2

3 Unreported Octet String - (10) 2

4 Disabled Octet String - (10) 2

Table 28.List of elements of the Alarm Summery Structure

Bits of the Octet String are associated with the following alarms:
Octet 0

0 = Discrete alarm (LSB) (only Function Blocks with discrete limit parameters)
1 = HI_HI_Alarm (only Function Blocks with analog limit parameters)
2 = HI_Alarm (only Function Blocks with analog limit parameters)
3 = LO_LO_Alarm (only Function Blocks with analog limit parameters)
4 = LO_Alarm (only Function Blocks with analog limit parameters)
5 = reserved
6 = reserved
7 = Update Event (e.g. increment of ST_REV)

Octet 1
0 -7 = reserved

Current Limit alarm bits will be set to 1 or 0 if the alarm reason occurs (1) or is
gone (0).
The update event bit will be set to 1 after ST_REV increment or other
problems
(see block specification) and will be set to 0 after 10 s.

Unreported for future use

Unacknowledged for future use

Disabled for future use
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11.7  Simulation parameter for floating point (DS 50)

Index E Element name Data type (index) Size

50 1 Simulate status UNSIGNED8 - (5) 1

2 Simulate value FLOAT - (8) 4

3 Simulate emabled UNSIGNED8 - (5) 1
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14.3 Manometro 

Numero di disegno Voith: 4 201477 018

Tipo: 100-T5500 (0-1 bar)

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ASHCROFT





All specifications are subject to change without notice.

G1.T5500/E Rev. I 13/06/2002

All stainless steel process gauge open or solid front
Model T5500 and T6500
According EN 837-1
Nominal size 100 mm or 160 mm
Accuracy: Class 1 (DIN)

Features
� Rugged stainless steel construction
� Socket and case welded
� Protection IP54 and IP65
� Usable to full scale
� Overload protection 130%
� Dry, liquid filled or liquid less (PLUS! gauge)
� Measuring system stainless steel or Monel
� Optional contacts

Ranges
-1 ... 0 bar up to 0 ... 2.500 bar
-30 in.Hg ... 0 psi up to 0 ... 36.000 psi

Applications
Chemical and petrochemical industry
Machine and apparatus construction
Food and beverage industry
Pulp and paper industry

Technical specification T5500 T6500
Dial size [mm] 100 160 100 160
Construction Open front cylindrical case with blow out disc at the

back
Solid front safety pattern cylindrical case with blow
out at the back

Measuring principle
Range [bar]

Overpressure limit
Pressure type

Bourdon tube
0,6 1 1,6  2,5   4  6 10 16 25  40 60 100 160 250 400 600 1000
1600     2500 -1/0   -1/0,6 -1/1,5 -1/3  -1/5      -1/9
130% F.S., short time
Gauge, vacuum and compound

Process connection G ¼ B male, G ½  B male , G 3/8 B male  according EN 837, M20x1,5 male,
R ½ male tapered (DIN 2999), ½” male straight (JIS, BSP), 3/8” male straight (JIS, BSP)
¼ NPT male, ½ NPT male according ANSI/ASME B1.20.1
9/16-18 UNF-2B Aminco (high pressure),
Others on request (for pressure limitations see order information)

Connection location Lower, back Lower only
Material

Pressure connection
Tube
Case/bayonet ring

Stainless steel 316L (1.4404), optional Monel
Stainless steel 316L (1.4404), optional Monel, > 1000 bar Ni Span
Stainless steel 304 (1.4301), optional 316L (1.4404)

Window Instrument glass, optional laminated safety glass or
acrylic glass

Laminated safety glass, optional acrylic glass

Dial
Pointer
Movement

Aluminum, black markings on white background
Aluminum, black, optional micrometer adjustment, red set hand or maximum pointer
Stainless steel 304/303 (1.4301/1.4305)

Accuracy Class 1 (1% F.S.), optional 0,5% F.S.
Permissible

Ambient temperature
Medium temperature
Storage temperature
Effect

-25 ... 60°C
max. 100°C
-40 ... 60°C
max. 0,3% / 10 K

Protection according EN 60 529/IEC 529 IP54 (dry), IP65 (liquid filled), optional IP65 for dry gauges
Filling liquids Glycerin, silicone, halocarbon, others on request

Optional dampened movement (liquid less gauge), functions as liquid filled gauge (PLUS! gauge)
Mounting Standard stem, optional flush or surface, others on request
Weight dry/filled [kg] 0,8/1,0 1,2/2,0 0,8/1,0 1,2/2,0
Accessories, options Diaphragm seals, valves, gauges with contacts (see G1.K55/E), gauges with electrical output, NACE



DRESSER EUROPE GmbH  Measurement & Control Website: www.dresserbae.de e-Mail: Sales@Dresserbae.de
Germany
Max-Planck-Str. 1, D-52499 Baesweiler
P.O. Box 11 20, D-52490 Baesweiler
Tel.: +49 (0) 24 01 80 80, Fax: +49 (0) 24 01 80 81 25

France
206 Rue des Campanules, Le Mandinet
F-77185 Lognes
Tel.: +33 (0) 1 60 37 25 30, Fax: +33 (0) 1 60 37 25 39

United Kingdom
East Gillibrands
Skelmersdale, Lancashire WN8 9TU
Tel.: +44 (0) 16 95 52 600, Fax: +44 (0) 16 95 52 693

General dimensions [mm]

Order information
Size Type System

material
Execution Process

connection
Connection
orientation

Range Engineer-
ing units

Filling/Case ma-
terial

Options

(100)
100 mm

(160)
160 mm

T5500

T6500

(S) 316L
(1.4404)
� 1000 bar

(P) Monel 400
� 1000 bar

(M)Monel 400
tube,
316L
(1.4404)
socket
� 1000 bar

(D) Ni span
tube,
316L
(1.4404)
socket
> 1000 bar

(D) IP54

(L) Liquid
filled
IP65

(04) ½ NPT
male 1)

(02) ¼ NPT
male 1)

(09) 9/16-18
UNF-2B
Aminco

(13) G ¼ B male
1)

(14) G 3/8 B
male 1)

(15) G ½ B male
1)

(16) M20x1,5
male 1)

(KQ) R½ male
tapered
DIN 2999 1)

(KN) ½" male
straight
(JIS,BSP)1)

(KP) 3/8" male
straight
(JIS,BSP)1)

1)
max. 1000 bar

(L) Lower

(B) Back 1)

1)
not for type
T6500

-1/ 0
-1/      1,5
-1/ 3
-1/ 5
-1/ 9

 0/      0,6 1)

 0/ 1
 0/      1,6
 0/      2,5
 0/ 4
 0/ 6
 0/ 10
 0/ 16
 0/ 25
 0/ 40
 0/ 60
 0/ 100
 0/ 160
 0/ 250
 0/ 400
 0/ 600
 0 1000
 0/1600
 0/2500

1)
not allowed
with execu-
tion L

(BAR)

psi and others
on request

(=) Standard
no filling

(GV) Silicone

(GV3) Silicone
3 cst

(GR) Glycerin 1)

(GX) Halocar-
bon 2)

(YW) Case ma-
terial 316L
(1.4404)

(   ) Contact
type and
function
(see
G1.K55/E)

1)
not for ranges
� 2,5 bar

2)
Not allowed in
combination with
Liquid less (LL)
option

(NH) Tagging wired

(DA) Dial Marking

(TU) Throttle plug stainless
steel

(6B) Oxygen cleaned
(not for open front acc.
EN 837-1)

(MP) Micrometer pointer

(EP) Maximum pointer,
adjustable

(PD) Acrylic glass

(SG) Safety glass

(FX) Front flange

(FW) Back flange

(BQ) Wall mounting bracket
(not for T6500)

(UF) U-clamp
(not for solid front)

(SH) Red set hand stationary

(LJ) Field fillable
(only for execution "D", IP65)

(AJ) Calibration 0,5% F.S.
(not for range 0/0,6 bar filled)

(LL) Liquid less gauges
(Halocarbon filling not allowed)

(PR) Receiver gauge

(OS) Overload stop

(VS) Underload stop

How to order
Size Type System

material
Execution Process

connection
Connection
orientation

Range Engineering
unit

Filling/Case
material

Option

100 T5500 S D 15 L 0/16 BAR YW NH
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ht
, s

o 
is

t d
as

 G
er

ät
 d

ef
ek

t.
5.

W
ar

tu
ng

-
D

as
 G

er
ät

 is
t w

ar
tu

ng
sf

re
i.

-
La

ss
en

 s
ic

h 
S

tö
ru

ng
en

 n
ic

ht
 b

eh
eb

en
, w

en
de

n 
S

ie
 s

ic
h 

bi
tte

 a
n 

un
se

re
N

ie
de

rla
ss

un
ge

n 
un

d 
V

er
tre

tu
ng

en
, d

ie
 Ih

ne
n 

m
it 

B
er

at
un

g 
un

d 
S

er
vi

ce
zu

r V
er

fü
gu

ng
 s

te
he

n.
Te

ch
ni

sc
he

 Ä
nd

er
un

ge
n 

vo
rb

eh
al

te
n 

!

1.
In

st
al

la
tio

n 
re

qu
ire

m
en

ts
-

Th
e 

pr
es

su
re

 g
au

ge
s 

m
us

t b
e 

se
le

ct
ed

 a
nd

 in
st

al
le

d 
th

is
 w

is
e,

 th
at

 th
e

po
ss

ib
ilit

y 
of

 fa
ilu

re
, r

es
ul

tin
g 

in
 in

ju
ry

 o
r m

is
ap

pl
ic

at
io

n,
 is

 m
in

im
iz

ed
.

-
Fo

r t
he

 m
ax

im
um

 a
m

bi
en

t t
em

pe
ra

tu
re

 s
ee

 ta
bl

e 
3.

 O
th

er
 li

m
its

 a
re

po
ss

ib
le

 a
t s

pe
ci

al
 s

er
ie

s.
2.

M
ou

nt
in

g
-

Th
e 

m
ou

nt
in

g 
of

 m
ea

su
rin

g 
in

st
ru

m
en

ts
 s

ha
ll 

be
 in

 p
ro

xi
m

ity
 o

f m
ea

s-
ur

in
g 

po
in

t, 
ea

si
ly

 a
cc

es
si

bl
e 

an
d 

sa
fe

 fr
om

 v
ib

ra
tio

ns
 a

nd
 a

lw
ay

s 
co

-
in

ci
de

 w
ith

 th
e 

po
si

tio
n 

as
 in

di
ca

te
d 

on
 th

e 
di

al
. I

f n
o 

su
ch

 s
ta

te
m

en
t i

s
pr

in
te

d 
on

 th
e 

di
al

, t
he

 g
au

ge
s 

m
us

t b
e 

m
ou

nt
ed

 in
 a

 9
0°

 ±
 5

° 
po

si
tio

n
w

ith
 th

e 
ve

rti
ca

l d
ia

l. 
If 

th
e 

in
st

ru
m

en
t c

an
 n

ot
 p

ro
te

ct
ed

 a
ga

in
st

 s
ho

ck
or

 v
ib

ra
tio

n,
 u

se
 a

n 
ad

di
tio

na
l m

ov
em

en
t d

am
pi

ng
 fe

at
ur

e 
(li

qu
id

 fi
lle

d
or

 p
ul

sa
tio

n 
da

m
pe

ne
r).

 T
he

 m
ea

su
rin

g 
in

st
ru

m
en

t m
us

t b
e 

pr
ot

ec
t

ag
ai

ns
t d

am
ag

es
, g

re
at

 p
ol

lu
tio

n,
 h

ig
h 

flu
ct

ua
tio

n 
of

 te
m

pe
ra

tu
re

 a
nd

on
e-

si
de

d 
he

at
 ra

di
at

io
n 

fo
r t

he
 d

p 
ga

ug
e.

 P
le

as
e 

no
te

 th
e 

fre
ez

in
g

po
in

t o
f m

ed
ia

 a
nd

 c
ho

os
e 

a 
fro

st
 - 

pr
ot

ec
te

d 
pl

ac
e 

fo
r t

he
 d

p 
ga

ug
es

.
-

If 
th

e 
pr

oc
es

s 
te

m
pe

ra
tu

re
 a

t t
he

 g
au

ge
 is

 in
 e

xc
es

s 
of

 th
e 

m
ax

. a
l-

lo
w

ab
le

 o
pe

ra
tio

n 
te

m
pe

ra
tu

re
, t

ha
n 

de
pe

nd
in

g 
of

 th
e 

ap
pl

ic
at

io
n 

a
sy

ph
on

, d
ia

ph
ra

gm
 s

ea
l o

r s
uf

fic
ie

nt
 le

ng
th

 o
f p

ip
e 

/ c
ap

illa
ry

 h
as

 to
 b

e
m

ou
nt

ed
 b

et
w

ee
n 

th
e 

pr
es

su
re

 ta
p 

an
d 

th
e 

in
st

ru
m

en
t.

-
W

he
n 

in
st

al
lin

g 
al

w
ay

s 
us

e 
a 

w
re

nc
h 

su
ita

bl
e 

fo
r t

he
 fl

at
s 

on
 th

e
in

st
ru

m
en

t. 
D

o 
ne

ve
r a

pp
ly

 m
ec

ha
ni

ca
l t

or
qu

e’
s 

to
 th

e 
ca

se
.

3.
O

pe
ra

tio
n

-
Th

e 
op

er
at

in
g 

ra
ng

e 
co

rre
sp

on
ds

 to
 th

e 
sc

al
e 

ra
ng

e 
or

 s
ee

 s
ta

tic
pr

es
su

re
 li

m
it 

m
ar

k 
�

 p
rin

te
d 

on
 th

e 
di

al
. F

or
 d

p 
ga

ug
es

 lo
ok

 fo
r t

he
m

ax
. a

llo
w

ab
le

 s
ta

tic
 p

re
ss

ur
e.

 W
he

n 
ca

rry
in

g 
ou

t p
re

ss
ur

e 
te

st
 o

f
pr

oc
es

s 
pi

pe
s 

an
d 

ve
ss

el
s,

 th
e 

in
st

ru
m

en
t m

ay
 n

ot
 e

xp
os

ed
 to

 th
e

ab
ov

e 
lim

its
 a

s 
m

en
tio

ne
d 

be
fo

re
. T

he
 c

al
ib

ra
tio

n 
te

m
pe

ra
tu

re
 is

 +
20

°,
 e

ac
h 

 ±
 3

0°
C

 d
ev

ia
tio

n 
of

 th
is

 te
m

pe
ra

tu
re

 a
dd

s 
± 

on
e 

cl
as

s 
of

 fu
ll

sc
al

e 
va

lu
e 

to
 th

e 
ac

cu
ra

cy
. T

he
 in

st
ru

m
en

ts
 p

ip
in

g 
sh

al
l b

e 
be

tw
ee

n
4 

an
d 

9 
m

m
 ID

, d
ep

en
di

ng
 o

n 
th

e 
pr

es
su

re
 a

nd
 th

e 
le

ng
th

s.
-

A
fte

r i
ns

ta
lla

tio
n 

of
 th

e 
dp

 g
au

ge
s 

th
e 

m
ea

su
rin

g 
lin

es
 m

us
t b

e 
bl

ow
ed

th
ro

ug
h.

 W
he

n 
us

in
g 

liq
ui

d 
m

ed
ia

, t
he

 m
ea

su
rin

g 
lin

es
 m

us
t b

e 
bl

ed
.

-
U

nt
il 

de
fin

iti
ve

 o
pe

ra
tio

n 
th

e 
co

nn
ec

tio
n 

va
lv

e 
re

m
ai

ns
 c

lo
se

d 
an

d 
th

e
co

m
pe

ns
at

io
n 

va
lv

e 
re

m
ai

ns
 o

pe
n.

 P
le

as
e 

av
oi

d 
on

e-
si

de
d 

ch
ar

ge
.

-
O

n 
st

ar
t u

p 
fo

r p
re

ss
ur

e 
ga

ug
es

 o
pe

n 
th

e 
sh

ut
 o

ff 
va

lv
e 

sl
ow

ly
.

-
Fo

r d
p 

ga
ug

es
 fo

llo
w

 th
e 

fo
llo

w
in

g 
se

qu
en

ce
 fo

r:
-

O
pe

ra
tio

n:
1.

O
pe

n 
ba

la
nc

in
g 

va
lv

e.
2.

O
pe

n 
co

nn
ec

tio
n 

va
lv

es
.

3.
C

lo
se

 b
al

an
ci

ng
 v

al
ve

. D
iff

er
en

tia
l p

re
ss

ur
e 

is
 in

di
-

ca
te

d 
on

 d
ia

l
-

O
ut

 o
f o

pe
ra

tio
n:

1.
O

pe
n 

ba
la

nc
in

g 
va

lv
e.

2.
C

lo
se

 c
on

ne
ct

io
n 

va
lv

es
.

4.
Ze

ro
 o

r f
un

ct
io

na
l t

es
t

-
Th

e 
sh

ut
 o

ff 
va

lv
e(

s)
 a

t t
he

 p
re

ss
ur

e 
ta

p(
s)

 fo
r t

he
 in

st
ru

m
en

t h
as

 to
be

 c
lo

se
d 

an
d 

th
e 

pr
es

su
re

 h
as

 to
 b

e 
re

le
as

ed
 to

 a
tm

os
ph

er
e.

 T
he

po
in

te
r t

ip
 m

us
t s

ta
y 

w
ith

in
 th

e 
ze

ro
 m

ar
k.

-
C

he
ck

 fo
r d

p 
ga

ug
es

: C
lo

se
 b

ot
h 

va
lv

es
 a

t t
he

 p
re

ss
ur

e 
ta

ps
 a

t t
he

sa
m

e 
tim

e.
 T

he
 p

oi
nt

er
 m

us
t r

es
t w

ith
in

 th
e 

sc
al

e 
ra

ng
e.

 If
 p

oi
nt

er
dr

op
s 

th
e 

pl
us

 li
ne

 le
ak

s 
or

 th
e 

ba
la

nc
in

g 
va

lv
e 

is
 s

til
l o

pe
n.

 In
 c

as
e 

of
ris

in
g 

po
in

te
r t

he
 m

in
us

 li
ne

 le
ak

s.
 If

 th
e 

dp
 g

au
ge

 s
ho

w
s 

no
 in

di
ca

-
tio

n,
 c

lo
se

 th
e 

m
in

us
 li

ne
 a

nd
 o

pe
n 

th
e 

pl
us

 li
ne

. I
n 

ca
se

 th
e 

po
in

te
r

do
es

n’
t m

ov
e 

th
e 

in
st

ru
m

en
t i

s 
da

m
ag

ed
.

5.
M

ai
nt

en
an

ce
-

Th
e 

in
st

ru
m

en
t r

eq
ui

re
 n

o 
sp

ec
ia

l m
ai

nt
en

an
ce

.
-

In
 c

as
e 

of
 a

ny
 d

ef
au

lt 
ap

pl
y 

fo
r a

ss
is

ta
nc

e 
fro

m
 o

ur
se

lv
es

 o
r o

ur
ag

en
ts

. W
e 

w
ill 

as
si

st
 y

ou
 w

ith
 a

dv
ic

e 
an

d 
se

rv
ic

e.

M
od

ifi
ca

tio
n 

re
se

rv
ed

 !

1.
C

on
di

tio
ns

 d
e 

m
on

ta
ge

-
Le

s 
m

an
om

èt
re

s 
do

iv
en

t ê
tre

 c
ho

is
is

 e
t m

on
té

s 
de

 m
an

iè
re

 à
 m

in
im

i-
se

r l
es

 p
os

si
bi

lit
és

 d
’e

rre
ur

s,
 ré

su
lta

nt
 d

’u
n 

m
au

va
is

 m
on

ta
ge

 d
’u

ne
m

au
va

is
e 

ap
pl

ic
at

io
n.

-
P

ou
r l

a 
te

m
pé

ra
tu

re
 a

m
bi

an
te

 m
ax

im
um

, s
e 

ré
fé

re
r a

u 
ta

bl
ea

u 
3.

D
’a

ut
re

s 
lim

ite
s 

so
nt

 p
os

si
bl

es
 d

an
s 

de
s 

m
od

èl
es

 p
ar

tic
ul

ie
rs

.
2.

M
on

ta
ge

-
Le

 m
on

ta
ge

 d
e 

m
an

o’
s 

do
it 

êt
re

 fa
it 

à 
pr

ox
im

ité
 d

u 
po

in
t d

e 
m

es
ur

e,
fa

ci
le

m
en

t a
cc

es
si

bl
e,

 e
xe

m
pt

 d
e 

vi
br

at
io

ns
 e

t t
ou

jo
ur

s 
co

ïn
ci

de
r a

ve
c

la
 p

os
iti

on
 in

di
qu

ée
 s

ur
 c

ad
ra

n.
 E

n 
st

an
da

rd
, l

es
 m

an
om

èt
re

s 
do

iv
an

t
êt

re
 m

on
té

s 
à 

90
° 

± 
5°

 p
ar

 ra
pp

or
t a

u 
ca

dr
an

 à
 la

 v
er

tic
al

e.
 P

ro
té

ge
r

le
s 

m
an

o’
s 

co
nt

re
 le

s 
ch

oc
s 

ou
 le

s 
vi

br
at

io
ns

 o
u 

ut
ilis

er
 u

n 
sy

st
èm

e
d’

am
or

tis
se

m
en

t s
up

pl
ém

en
ta

ire
 (r

em
pl

is
sa

ge
 o

u 
am

or
tis

se
ur

). 
Le

m
an

o 
do

it 
êt

re
 p

ro
té

gé
 c

on
tre

 a
va

rie
s,

 p
ol

lu
tio

n,
 h

au
te

s 
flu

ct
ua

tio
ns

 d
e

te
m

pé
ra

tu
re

 e
t c

ha
le

ur
 d

’u
n 

cô
té

 d
e 

l’a
pp

ar
ei

l p
ou

r l
e 

m
an

o 
di

ffé
re

n-
tie

l. 
N

ot
er

 la
 p

oi
nt

 d
e 

ge
l d

u 
flu

id
e 

et
 c

ho
is

ir 
un

e 
pl

ac
e 

pr
ot

ég
ée

 d
u 

ge
l

po
ur

 le
s 

m
an

o’
s 

di
ffé

re
nt

ie
ls

.
-

S
i l

a 
te

m
pé

ra
tu

re
 d

u 
pr

oc
es

s 
au

 n
iv

ea
u 

du
 m

an
o 

es
t s

up
ér

ie
ur

e 
à 

la
te

m
pé

ra
tu

re
 m

ax
im

um
 a

dm
is

si
bl

e,
 a

lo
rs

 il
 s

er
a 

né
ce

ss
ai

re
 d

e 
m

on
te

r
un

 s
ip

ho
n,

 u
n 

sé
pa

ra
te

ur
 o

u 
un

 c
ap

illa
ire

 s
uf

fis
am

m
en

t l
on

g.
 U

til
is

ez
to

uj
ou

rs
 c

le
fs

 a
da

pt
ée

s 
au

 p
la

ts
 d

u 
m

an
o.

 N
e 

ja
m

ai
s 

ap
pl

iq
ue

r d
e 

fo
r-

ce
s 

su
r l

e 
bo

îti
er

.
3.

M
is

e 
en

 s
er

vi
ce

-
L’

éc
he

lle
 d

'o
pé

ra
tio

n 
co

rre
sp

on
d 

à 
la

 p
le

in
e 

éc
he

lle
 s

in
on

 s
e 

ré
fé

re
r à

la
 m

ar
qu

e 
�

 in
di

qu
an

t l
a 

lim
ite

 d
e 

pr
es

si
on

. P
ou

r l
es

 m
an

o’
s 

di
ffé

re
n-

tie
ls

, v
ér

ifi
er

 la
 p

re
ss

io
n 

st
at

iq
ue

 m
ax

i. 
P

en
da

nt
 le

s 
es

sa
is

 d
’é

ta
nc

hé
ité

de
s 

tu
ya

ux
, l

es
 m

an
o’

s 
ne

 d
oi

ve
nt

 p
as

 ê
tre

 e
xp

os
és

 h
or

s 
lim

ite
s 

in
di

-
qu

ée
s.

 L
a 

te
m

pé
ra

tu
re

 d
’é

ta
lo

nn
ag

e 
es

t d
e 

+ 
20

°,
 c

ha
qu

e 
dé

vi
at

io
n 

de
± 

30
° 

aj
ou

te
 ±

 u
ne

 c
la

ss
e 

de
 la

 v
al

eu
r p

le
in

e 
éc

he
lle

 à
 la

 p
ré

ci
si

on
.

Le
s 

tu
ya

ux
 v

er
s 

le
s 

m
an

o’
s 

do
iv

en
t a

vo
ir 

un
 d

ia
m

èt
re

 in
te

rn
e 

en
tre

 4
et

 9
 m

m
, e

n 
fo

nc
tio

n 
de

 la
 p

re
ss

io
n 

et
 d

e 
la

 lo
ng

ue
ur

.
-

A
pr

ès
 l’

in
st

al
la

tio
n 

de
 m

an
o’

s 
di

ffé
re

nt
ie

ls
, l

es
 li

gn
es

 d
e 

m
es

ur
e 

do
i-

ve
nt

 ê
tre

 v
en

til
ée

s 
(p

ur
gé

es
 p

ou
r l

iq
ui

de
s)

.
-

Ju
sq

u’
à 

la
 m

is
e 

en
 s

er
vi

ce
 d

éf
in

iti
ve

, l
a 

va
nn

e 
d’

is
ol

em
en

t d
oi

t r
es

te
r

fe
rm

ée
 e

t l
a 

va
nn

e 
d’

éq
ui

lib
ra

ge
 o

uv
er

te
. F

ai
re

 a
tte

nt
io

n 
au

x 
ch

ar
ge

s
un

id
ire

ct
io

nn
el

s.
-

A
u 

dé
m

ar
ra

ge
 p

ou
r l

es
 m

an
o’

s 
ou

vr
ir 

la
 v

an
ne

 d
’is

ol
em

en
t l

en
te

m
en

t.
-

P
ou

r l
es

 m
an

o’
s 

di
ffé

re
nt

ie
ls

, s
ui

vr
e 

le
s 

in
st

ru
ct

io
ns

 s
ui

va
nt

es
 p

ou
r:

-
M

is
e 

en
 s

er
vi

ce
:

1.
 

O
uv

rir
 la

 v
an

ne
 d

’é
qu

ilib
ra

ge
2.

O
uv

rir
 le

s 
va

nn
es

 d
’is

ol
em

en
t

3.
Fe

rm
er

 la
 v

an
ne

 d
’é

qu
ilib

ra
ge

. L
a 

pr
es

si
on

di
ffé

re
nt

ie
lle

 e
st

 in
di

qu
ée

s 
su

r l
e 

ca
dr

an
-

M
is

e 
ho

rs
 s

er
vi

ce
:

1.
O

uv
rir

 la
 v

an
ne

 d
’é

qu
ilib

ra
ge

.
2.

Fe
rm

er
 le

s 
va

nn
es

 d
’is

ol
em

en
t.

4.
Zé

ro
 o

u 
te

st
 d

e 
fo

nc
tio

nn
em

en
t

-
La

 v
an

ne
 d

'is
ol

em
en

t d
u 

m
an

o 
fe

rm
ée

, l
a 

pr
es

si
on

 d
oi

t ê
tre

 a
m

en
ée

 à
la

 p
re

ss
io

n 
at

m
os

ph
ér

iq
ue

. L
’a

ig
ui

lle
 d

oi
t r

es
te

r à
 z

ér
o.

-
V

ér
ifi

ca
tio

n 
po

ur
 le

s 
m

an
o’

s 
di

ffé
re

nt
ie

ls
. F

er
m

er
 l’

en
se

m
bl

e 
de

s
va

nn
es

 à
 la

 p
ris

e 
de

 p
re

ss
io

n 
en

 m
êm

e 
te

m
ps

. L
’a

ig
ui

lle
 d

oi
t r
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Stainless steel differential pressure gauge
Model F5509 and F6509
Max. static pressure 25 bar
Nominal size 100 mm or 160 mm
Accuracy: Class 2,5 (DIN), optional 1,6%

Features
• Stainless steel case and wetted parts
• Static pressure 10 bar or 25 bar one side load permitted
• Protection IP54 or IP65
• Chamber purge and bleed connection available
• High corrosive resistance
• Dry or liquid filled
• Optional solid front

Ranges
0 ... 25 mbar up to 0 ... 250 mbar (max. static  pressure 10 bar)
0 ... 400 mbar up to 0 ... 25 bar (max. static pressure 25 bar)

Applications
Chemical and petrochemical industry
Machine and apparatus construction
Food and beverage industry
Pulp and paper industry

Technical specification F5509 F6509
Dial size [mm] 100 160 100 160
Construction Open front cylindrical case with blow out disc at the

back
Solid front safety pattern cylindrical case with blow
out at the back

Zero adjustment Externally, at the top of the case
Measuring principle
Range [mbar]

[bar]
max. static pressure

Pressure type

Diaphragm (see back side)
25 40 60 100 160 250 400
0,6 1 1,6 2,5 4 6 10 16 25
Range < 400 mbar static pressure = 10 bar (10 times F.S. load at one side)
Range ≥ 400 mbar static pressure = 25 bar (10 times F.S. load at one side)
Differential

Process connection G ¼ B male, G ¼ female, G ½ B male, G ½ female
¼" NPT male, ¼" NPT female, ½" NPT male, ½" NPT female, others on request

Connection location Lower
Material

Pressure connection
Pressure chamber
Measuring diaphragm

Bellows
Case/bayonet ring
Window
Dial
Pointer
Movement

Stainless steel AISI 316Ti (1.4571)
Stainless steel AISI 316Ti (1.4571), Viton O-ring, Teflon on request
> 1 bar stainless steel AISI 316Ti (1.4571)
≤ 1 bar Duratherm (NiCrCo alloy)
Stainless steel AISI 316Ti (1.4571)
Stainless steel AISI 304 (1.4301)
Laminated safety glass
Aluminum, black markings on white background
Aluminum, black, optional red set hand or maximum pointer
Stainless steel AISI 304/AISI 303 (1.4301/1.4305)

Accuracy Class 2,5 (2,5% F.S.), optional class 1,6 (1,6% F.S.)
Permissible

Ambient temperature
Medium temperature
Storage temperature
Effect

-25 ... 85°C
max. 100°C
-40 ... 60°C
max. 0,3% / 10 K

Protection according EN 60 529/IEC 529 IP54 (dry), IP65 (liquid filled), optional IP65 for dry gauges
Filling liquids Glycerin, silicone, others on request
Mounting Direct, optional wall or 2" pipe mounting, others on request
Weight dry/filled [kg] range ≤ 400 mbar 9/9,5

≥ 600 mbar 4/4,5
≤ 400 mbar 9,4/10
≥ 600 mbar 4,4/5

≤ 400 mbar 9/9,5
≥ 600 mbar 4/4,5

≤ 400 mbar 9,4/10
≥ 600 mbar 4,4/5

Accessories, options 3 or 5 way manifolds, valves, gauges with contacts (see data sheet G1.K55/D)



DRESSER EUROPE GmbH Instrument Division Website: www.dresser.com/instruments e-Mail: Dresser.Bae.csd@t-online.de
Germany
Max-Planck-Straße 1, D-52499 Baesweiler
P.O. Box 11 20, D-52490 Baesweiler
Tel.: +49 (0) 24 01 80 80, Fax: +49 (0) 24 01 80 81 25

France
74, rue d'Arceuil F-94578 Rungis-Cedex
Tel.:+33 (0) 1 49 79 22 59
Fax:+33 (0) 1 49 86 25 24

United Kingdom
East Gillibrands
Skelmersdale, Lancashire WN8 9TU
Tel.: +44 (0) 16 95 52 600, Fax: +44 (0) 16 95 52 693

General dimensions [mm]

Order information
Size Type System

material
Execution Process

connection
Connection
orientation

Range Engineer-
in units

Filling/contacts Options

(100)
100 mm

(160)
160 mm

F5509

F6509

(S) Pressure
compartment
AISI 316Ti
(1.4571)
Diaphragm
> 1 bar
AISI 316Ti
(1.4571),
≤ 1 bar
Duratherm
Bellows
AISI 316Ti
(1.4571)

(=) IP54
standard
case

(L) Liquid
filled
IP65

(27) G ¼
female

(02) ¼" NPT
male

(04) ½ " NPT
male

(13) G ¼ B
male

(15) G ½ B
male

(25) ¼" NPT
female

(50) ½ " NPT
female

(51) G ½
female

(L) Lower  0/ 25
 0/ 40
 0/ 60
 0/ 100
 0/ 160
 0/ 250
 0/ 400

 0/     0,6
 0/ 1
 0      1,6
 0/     2,5
 0/ 4
 0/ 6
 0/ 10
 0/ 16
 0/ 25

max. static
pressure
for < 400 mbar
10 bar
for ≥ 400 mbar
25 bar

(MBAR)

(BAR)

psi and others
on request

compound
ranges on
request

(=) Standard
no filling

(GV) Silicone

(GR) Glycerin

(   ) Contact type
and function
(see data
sheet
G1.K55/E)

(NH) Tagging wired

(DA) Dial marking

(FW)Wall mounted
bracket

(TB) Purge and vent
connection G 1/8

(EP) Maximum pointer
adjustable

(TM) 2" pipe mounting
bracket

(LJ) Field fillable IP65
(only for execution =)

How to order
Size Type System

material
Execution Process

connection
Connection
orientation

Range Engineering
unit

Filling/contacts Option

100 F5509 S S 27 L 0/16 BAR = TM
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14.5 Trasmettitore di pressione

Numero di disegno Voith: 4 190372 024

Tipo: 3051 TG (0-4 bar/ 4-20 mA)

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Rosemount
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THE PROVEN INDUSTRY LEADER IN 

PRESSURE MEASUREMENT 

• Best-in-Class performance with 0.04% High 

Accuracy option

• Industry first installed five-year stability

• Unmatched Dynamic Performance

• Coplanar
™

 platform enables integrated 

pressure, flow, and level solutions

• Advanced PlantWeb
®

 Functionality to 

increase plant productivity

Rosemount 3051 Pressure Transmitter
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Setting the Standard for Pressure Measurement

Industry’s best total performance, a flexible Coplanar platform, and installed five-year stability, has made the 

Rosemount 3051 the standard in pressure measurement.

Industry’s best-in-class total performance 

of ±0.15%

Total performance is the true measure of “real-world” 

transmitter performance. Using superior sensor 

technology and engineered for optimal performance, 

the 3051 delivers unprecedented ±0.04% reference 

accuracy, resulting in total operating performance of 

±0.15%. Superior total performance equates to 

reduced variability and improved plant safety.

Installed five-year stability of ±0.125%

Transmitter stability is a critical measure of 

transmitter performance over time. Through 

aggressive simulation testing beyond standard IEC 

770 testing, the 3051 has proven its ability to 

maintain performance over a five year period under 

the most demanding process conditions. Superior 

transmitter stability reduces calibration frequency to 

save operation and maintenance costs.

Unmatched dynamic performance

In dynamic applications, speed of measurement is as 

important as repeatability. The 3051 responds up to 

eight times faster than the typical pressure 

transmitter to detect and control variations quickly 

and efficiently. Superior dynamic response yields 

more accurate measurements to reduce variability 

and increase profitability.

Coplanar platform enables complete point 

solutions

The versatile Coplanar platform design enables the 

best process connection for pressure, flow and level 

applications. Right out of the box, the solution arrives 

factory calibrated, pressure-tested, and ready to 

install. Only the 3051 has a flexible design to reduce 

engineering and inventory costs.

Advanced PlantWeb Functionality

The 3051 powers the PlantWeb 

architecture by delivering the best 

sensor and transmitter, best installation 

practices, and best in class field 

intelligence.  One component is the 

enhanced diagnostic capabilities in 

FOUNDATION fieldbus that provide an increase in 

process visibility, enabling proactive maintenance, 

improving process availability and plant productivity. 

Rosemount Pressure Solutions

Rosemount 3051S Series of Instrumentation

Scalable pressure, flow and level measurement solutions improve 

installation and maintenance practices. 

Rosemount 3095MV Mass Flow Transmitter

Accurately measures differential pressure, static pressure and 

process temperature to dynamically calculate fully compensated 

mass flow. 

Rosemount 305 and 306 Integral Manifolds

Factory-assembled, calibrated and seal-tested manifolds reduce 

on-site installation costs.

Rosemount 1199 Diaphragm Seals

Provides reliable, remote measurements of process pressure and 

protects the transmitter from hot, corrosive, or viscous fluids. 

Orifice Plate Primary Element Systems: Rosemount 

1495 and 1595 Orifice Plates, 1496 Flange Unions and 

1497 Meter Sections

A comprehensive offering of orifice plates, flange unions and 

meter sections that is easy to specify and order. The 1595 

Conditioning Orifice provides superior performance in tight fit 

applications.

Annubar
®

 Flowmeter Series: Rosemount 3051SFA, 

3095MFA, and 485

The state-of-the-art, fifth generation Rosemount 485 Annubar 

combined with the 3051S or 3095MV MultiVariable transmitter 

creates an accurate, repeatable and dependable insertion-type 

flowmeter. 

Compact Orifice Flowmeter Series: Rosemount 

3051SFC, 3095MFC, and 405 

Compact Orifice Flowmeters can be installed between existing 

flanges, up to a Class 600 (PN100) rating. In tight fit applications, 

a conditioning orifice plate version is available, requiring only two 

diameters of straight run upstream.

ProPlate
®

 Flowmeter Series: Rosemount ProPlate, 

Mass ProPlate, and 1195

These integral orifice flowmeters eliminate the inaccuracies that 

become more pronounced in small orifice line installations. The 

completely assembled, ready to install flowmeters reduce cost and 

simplify installation.
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Product Offering

Rosemount 3051C Differential, Gage, and Absolute

See ordering information on page 25.

• Performance up to 0.04% accuracy 

• Installed five-year stability of 0.125% 

• Coplanar platform enables integrated manifold, 

primary element and diaphragm seal solutions

• Calibrated spans/ranges from 0.1 inH
2
O to 4000 psi 

(0,25 mbar to 276 bar)

• 316L SST, Hastelloy
®

 C276, Monel
®

, Tantalum, Gold-plated 

Monel, or Gold-plated 316L SST process isolators

Rosemount 3051T Gage and Absolute

See ordering information on page 29.

• Performance up to 0.04% accuracy 

• Installed five-year stability of 0.125%

• Calibrated spans from 0.3 to 10000 psi

(10,3 mbar to 689 bar)

• Multiple process connections available

• 316L SST and Hastelloy C276 process isolators

Rosemount 3051L Liquid Level

See ordering information on page 31.

• Performance up to 0.075% accuracy 

• Welded fill fluid system provides 

best-in-class system reliability

• Flush and extended diaphragms

• Multiple fill fluids and wetted materials 

available
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Specifications

Reference Accuracy
(1)

Models Standard High Accuracy Option

3051CD, 3051CG

Range 0 (CD) ±0.10% of span

For spans less than 2:1, accuracy = 

±0.05% of URL

Range 1 ±0.10% of span

For spans less than 15:1, accuracy =

Ranges 2-5 ±0.065% of span

For spans less than 10:1, accuracy =

Ranges 2-4 

High Accuracy Option, P8

±0.04% of span

For spans less than 5:1, accuracy =

3051T

Ranges 1-4 ±0.065% of span

For spans less than 10:1, accuracy =

Ranges 2-4 

High Accuracy Option, P8

±0.04% of span

For spans less than 5:1, accuracy =

Range 5 ±0.075% of span

For spans less than 10:1, accuracy =

3051CA

Ranges 1-4 ±0.065% of span

For spans less than 10:1, accuracy =

Ranges 2-4 

High Accuracy Option, P8

±0.04% of span

For spans less than 5:1, accuracy =

3051H/3051L

All Ranges ±0.075% of span

For spans less than 10:1, accuracy =

(1) For FOUNDATION fieldbus transmitters, use calibrated range in place of span. For zero based spans, reference conditions, silicone oil fill, SST materials, 

Coplanar flange (3051C) or 
1

/2 in. - 18 NPT (3051T) process connections, digital trim values set to equal range points.

0.025 0.005+
URL

Span

---------------
⎝ ⎠

⎛ ⎞
% of Span±

0.015 0.005+
URL

Span

---------------
⎝ ⎠

⎛ ⎞
% of Span±

0.015 0.005+
URL

Span

---------------
⎝ ⎠

⎛ ⎞
% of Span±

0.0075
URL

Span

---------------
⎝ ⎠

⎛ ⎞
% of Span±

0.0075
URL

Span

---------------
⎝ ⎠

⎛ ⎞
% of Span±

0.0075
URL

Span

---------------
⎝ ⎠

⎛ ⎞
% of Span±

0.0075
URL

Span

---------------
⎝ ⎠

⎛ ⎞
% of Span±

0.0075
URL

Span

---------------
⎝ ⎠

⎛ ⎞
% of Span±

0.025 0.005+
URL

Span

---------------
⎝ ⎠

⎛ ⎞
% of Span±

PERFORMANCE SPECIFICATIONS

Total Performance is based on combined errors of reference accuracy, ambient temperature effect, and static pressure effect.

This product data sheet covers both HART and fieldbus protocols unless specified.

Conformance To Specification (±3σ (Sigma))

Technology leadership, advanced manufacturing techniques and statistical process control ensure specification conformance to at least ±3σ.
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Total Performance

Long Term Stability

Dynamic Performance

Line Pressure Effect per 1000 psi (6,9 MPa)

For ±50 °F (28 °C) temperature changes, up to 1000 psi (6,9 MPa) line pressure (CD only), from 1:1 to 5:1 rangedown.

Models Total Performance

3051C

Ranges 2-5 ±0.15% of span 

3051T

Ranges 1-4 ±0.15% of span 

Models Long Term Stability

3051C

Ranges 2-5 ±0.125% of URL for 5 years

±50 °F (28 °C) temperature changes, and up to 1000 psi (6,9 MPa) line pressure.

3051CD Low/Draft Range

Ranges 0-1 ±0.2% of URL for 1 year

3051T

Ranges 1-4 ±0.125% of URL for 5 years

±50 °F (28 °C) temperature changes, and up to 1000 psi (6,9 MPa) line pressure.

Rosemount 3051H

Ranges 2-3

Ranges 4-5

±0.1% of URL for 1 year

±0.2% of URL for 1 year

4 - 20 mA 

(HART protocol)
(1)

Fieldbus 

protocol
(3)

Typical HART Transmitter Response Time

Total Response Time (T
d
 + T

c
)
(2)

:

3051C, Ranges 2-5:

Range 1:

Range 0:

3051T:

3051H/L:

100 ms 

255 ms

700 ms

100 ms 

Consult factory

152 ms

307 ms

752 ms

152 ms

Consult factory

Dead Time (Td) 45 ms (nominal) 97 ms

Update Rate 22 times per second 22 times per second

(1) Dead time and update rate apply to all models and ranges; analog output only

(2) Nominal total response time at 75 °F (24 °C) reference conditions. 

(3) Transmitter fieldbus output only, segment macro-cycle not included.

TcTd
Td = Dead Time
Tc = Time Constant

Pressure Released

Response Time = Td+Tc

63.2% of Total
Step Change

Time
0%

100%

36.8%

Transmitter Output vs. Time

For line pressures above 2000 psi (13,7 MPa) and Ranges 4-5, see user manual (Rosemount publication number 00809-0100-4001).

Models Line Pressure Effect

3051CD Zero Error
(1)

±0.125% of URL/100 psi (6,89 bar)Range 0

Range 1 ±0.25% of URL/1000 psi (68,9 bar)

Ranges 2-3  ±0.05% of URL/1000 psi (68,9 bar) for line pressures from 0 to 2000 psi (0 to 13,7 MPa)

Range 0

Span Error

±0.15% of reading/100 psi (6,89 bar)

Range 1 ±0.4% of reading/1000 psi (68,9 bar)

Ranges 2-3 ±0.1% of reading/1000 psi (68,9 bar)

3051HD Zero Error
(1)

±0.1% of URL/1000 psi (68,9 bar) for line pressures from 0 to 2000 psi (0 to 13,7 MPa)All Ranges

All Ranges

Span Error

±0.1% of reading/1000 psi (68,9 bar)

(1) Can be calibrated out at line pressure.
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Ambient Temperature Effect per 50°F (28°C)

Mounting Position Effects

Vibration Effect

All Models

Measurement effect due to vibrations is negligible except at 

resonance frequencies. When at resonance frequencies, vibration 

effect is less than ±0.1% of URL per g when tested between 15 

and 2000 Hz in any axis relative to pipe-mounted process 

conditions.

Power Supply Effect

All Models

Less than ±0.005% of calibrated span per volt.

RFI Effects

All Models

±0.1% of span from 20 to 1000 MHz and for field strength up to 30 

V/m.

Transient Protection (Option Code T1)

All Models:

Meets IEEE C62.41, Category B

6 kV crest (0.5 μs - 100 kHz)

3 kV crest (8 × 20 microseconds)

6 kV crest (1.2 × 50 microseconds)

Meets IEEE C37.90.1, Surge Withstand Capability

SWC 2.5 kV crest, 1.25 MHz wave form

General Specifications:

Response Time: < 1 nanosecond

Peak Surge Current: 5000 amps to housing

Peak Transient Voltage: 100 V dc

Loop Impedance: < 25 ohms

Applicable Standards: IEC61000-4-4,

IEC61000-4-5

NOTE:

Calibrations at 68 °F (20 °C) per ASME Z210.1 (ANSI)

Models Ambient Temperature Effect

3051CD/CG 

Range 0 ±(0.25% URL + 0.05% span)

Range 1  ±(0.1% URL + 0.25% span)

Ranges 2-5 ±(0.0125% URL + 0.0625% span) from 1:1 to 5:1

±(0.025% URL + 0.125% span) from 5:1 to 100:1

3051T

Range 1 ±(0.025% URL + 0.125% span) from 1:1 to 10:1

±(0.05% URL + 0.125% span) from 10:1 to 100:1

Range 2-4 ±(0.025% URL + 0.125% span) from 1:1 to 30:1

±(0.035% URL + 0.125% span) from 30:1 to 100:1

Range 5 ±(0.1% URL + 0.15% span)

3051CA

All Ranges ±(0.025% URL + 0.125% span) from 1:1 to 30:1

±(0.035% URL + 0.125% span) from 30:1 to 100:1

3051H

All Ranges ±(0.025% URL + 0.125% span + 0.35 inH
2
O) from 1:1 to 30:1

±(0.035% URL + 0.125% span + 0.35 inH
2
O) from 1:1 to 30:1

3051L See Rosemount Inc. Instrument Toolkit
®

 software.

Models Mounting Position Effects

3051C Zero shifts up to ±1.25 inH
2
O (3,11 mbar), which can be calibrated out. No span effect.

3051H Zero shifts up to ±5 inH
2
O (12,43 mbar), which can be calibrated out. No span effect.

3051L With liquid level diaphragm in vertical plane, zero shift of up to 1 inH
2
O (2,49 mbar). With diaphragm in 

horizontal plane, zero shift of up to 5 inH
2
O (12,43 mbar) plus extension length on extended units. All zero 

shifts can be calibrated out. No span effect.

3051T/CA Zero shifts up to 2.5 inH
2
O (6,22 mbar), which can be calibrated out. No span effect.
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FUNCTIONAL SPECIFICATIONS

Range and Sensor Limits

 TABLE 1. 3051CD, 3051CG, 3051L, and 3051H Range and Sensor Limits

R
a

n
g

e

Minimum Span Range and Sensor Limits

3051CD
(1)

, 

CG, L, H

Upper 

(URL)

Lower (LRL) 

3051C 

Differential

3051C/

Gage

3051L 

Differential

3051L

Gage

3051H

Differential 

3051H 

Gage

0 0.1 inH
2
O

(0,25 mbar)

3.0 inH
2
O

(7,47 mbar)

–3.0 inH
2
O

(-7,47 mbar)

NA NA NA NA NA

1 0.5 inH
2
O

(1,2 mbar)

25 inH
2
O

(62,3 mbar)

–25 inH
2
O

(–62,1 mbar)

–25 inH
2
O

(–62,1 mbar)

NA NA NA NA

2 2.5 inH
2
O 

(6,2 mbar)

250 inH
2
O

(0,62 bar)

–250 inH
2
O

(–0,62 bar)

–250 inH
2
O

(–0,62 bar) 

–250 inH
2
O

(–0,62 bar)

–250 inH
2
O

(–0,62 bar)

–250 inH
2
O

(–0,62 bar)

–250 inH
2
O 

(–0,62 bar) 

3 10 inH
2
O 

(24,9 mbar)

1000 inH
2
O 

(2,49 bar)

–1000 inH
2
O 

(–2,49 bar)

0.5 psia 
 

(34,5 mbar abs)

–1000 inH
2
O 

(–2,49 bar)

0.5 psia

(34,5 mbar abs)

–1000 inH
2
O 

(–2,49 bar)

0.5 psia

(34,5 mbar abs)

4 3 psi 

(0,20 bar)

300 psi 

(20,6 bar)

–300 psi

(–20,6 bar)

0.5 psia 
 

(34,5 mbar abs)

–300 psi

(–20,6 bar)

0.5 psia

(34,5 mbar abs)

–300 psi 

(–20,6 bar)

0.5 psia

(34,5 mbar abs)

5 20 psi 

(1,38 bar)

2000 psi 

(137,9 bar)

– 2000 psi

(–137,9 bar)

0.5 psia

(34,5 mbar abs)

NA NA – 2000 psi 

(–137,9 bar)

0.5 psia

(34,5 mbar abs)

(1) Range 0 only available with 3051CD. Range 1 only available with 3051CD or 3051CG.

 TABLE 2.  Range and Sensor Limits

3051CA

R
a

n
g

e

3051T

R
a

n
g

e

Minimum 

Span

Range and Sensor Limits

Minimum 

Span

Range and Sensor Limits

Lower
(1)

(LRL) (Gage)

Upper

(URL)

Lower 

(LRL)

Upper

(URL)

Lower 

(LRL)

1 0.3 psia

(20,6 mbar) 

30 psia

(2,07 bar) 

0 psia 

(0 bar) 

1 0.3 psi

(20,6 mbar)

30 psi

(2,07 bar)

0 psia

(0 bar)

–14.7 psig

(–1,01 bar)

2 1.5 psia

(0,103 bar) 

150 psia

(10,3 bar) 

0 psia 

(0 bar) 

2 1.5 psi

(0,103 bar)

150 psi

(10,3 bar)

0 psia

(0 bar)

–14.7 psig

(–1,01 bar)

3 8 psia

(0,55 bar) 

800 psia

(55,2 bar) 

0 psia 

(0 bar) 

3 8 psi

(0,55 bar)

800 psi

(55,2 bar)

0 psia

(0 bar)

–14.7 psig

(–1,01 bar)

4 40 psia

(2,76 bar) 

4000 psia

(275,8 bar) 

0 psia 

(0 bar) 

4 40 psi

(2,76 bar)

4000 psi

(275,8 bar)

0 psia

(0 bar)

–14.7 psig

(–1,01 bar)

5 2000 psi

(137,9 bar) 

10000 psi

(689,4 bar)

0 psia

(0 bar) 

–14.7 psig

(–1,01 bar)

(1) Assumes atmospheric pressure of 14.7 psig.
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Zero and Span Adjustment Requirements

(HART and Low Power)

Zero and span values can be set anywhere within the range limits 

stated in Table 1 and Table 2.

Span must be greater than or equal to the minimum span stated in 

Table 1 and Table 2.

Service

Liquid, gas, and vapor applications

4–20 mA (Output Code A)

Output

Two-wire 4–20 mA, user-selectable for linear or square root 

output. Digital process variable superimposed on 4–20 mA 

signal, available to any host that conforms to the HART protocol.

Power Supply

External power supply required. Standard transmitter (4–20 mA) 

operates on 10.5 to 55 V dc with no load.

Load Limitations 

Maximum loop resistance is determined by the voltage level of 

the external power supply, as described by:

FOUNDATION fieldbus (output code F) and 

Profibus (output code W)

Power Supply

External power supply required; transmitters operate on 9.0 to 

32.0 V dc transmitter terminal voltage.

Current Draw

17.5 mA for all configurations (including LCD display option)

FOUNDATION fieldbus Function Block Execution Times

FOUNDATION fieldbus Parameters

Standard Function Blocks

Resource Block

Contains hardware, electronics, and diagnostic information.

Transducer Block

Contains actual sensor measurement data including the  sensor 

diagnostics and the ability to trim the pressure sensor or recall 

factory defaults.

LCD Block

Configures the local display.

2 Analog Input Blocks

Processes the measurements for input into other function 

blocks.  The output value is in engineering units or custom and 

contains a status indicating measurement quality.

PID Block 

Contains all logic to perform PID control in the field including 

cascade and feedforward. 

Backup Link Active Scheduler (LAS)

The transmitter can function as a Link Active Scheduler if the 

current link master device fails or is removed from the segment.

Advanced Control Function Block Suite (Option Code A01)

Input Selector Block

Selects between inputs and generates an output using specific 

selection strategies such as minimum, maximum, midpoint, 

average or first “good.”

Arithmetic Block

Provides pre-defined application-based equations including flow 

with partial density compensation, electronic remote seals, 

hydrostatic tank gauging, ratio control and others.

Signal Characterizer Block

Characterizes or approximates any function that defines an 

input/output relationship by configuring up to twenty X, Y 

coordinates.  The block interpolates an output value for a given 

input value using the curve defined by the configured 

coordinates.

Integrator Block

Compares the integrated or accumulated value from one or two 

variables to pre-trip and trip limits and generates discrete output 

signals when the limits are reached.  This block is useful for 

calculating total flow, total mass, or volume over time.

FOUNDATION fieldbus Diagnostics Suite (Option Code D01)

The 3051C FOUNDATION fieldbus Diagnostics provide Abnormal 

Situation Prevention (ASP) indictation. The integral statistical 

process monitoring (SPM) technology calculates the mean and 

standard deviation of the process variable 22 times per second. 

The 3051C ASP algorithm uses these values and highly flexible 

configuration options for customization to many user-defined or 

application specific abnormal situations. The detection of 

plugged impulse lines is the first available predefined 

application.

Block Execution Time
Resource -

Transducer -

LCD Block -

Analog Input 1, 2 30 milliseconds

PID 45 milliseconds

Input Selector 30 milliseconds

Arithmetic 35 milliseconds

Signal Characterizer 40 milliseconds

Integrator 35 milliseconds

Voltage (V dc)

L
o

a
d

 
(
O

h
m

s
)

Communication requires a minimum 

loop resistance of 250 ohms.

(1) For CSA approval, power supply must not exceed 42.4 V.

Max. Loop Resistance = 43.5 (Power Supply Voltage – 10.5)

Operating

Region

Schedule Entries 7 (max.)

Links 20 (max.)

Virtual Communications Relationships (VCR) 12 (max.)
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Low Power (Output Code M)

Output

Three wire 1–5 V dc or 0.8–3.2 V dc (Option Code C2) 

user-selectable output. Also user selectable for linear or square 

root output configuration. Digital process variable superimposed 

on voltage signal, available to any host conforming to the HART 

protocol. Low-power transmitter operates on 6–12 V dc with no 

load.

Power Consumption

3.0 mA, 18–36 mW

Minimum Load Impedance

100 kΩ (V
out

 wiring)

Indication

Optional 5-digit LCD display

Overpressure Limits

Rosemount 3051CD/CG

• Range 0: 750 psi (51,7 bar)

• Range 1: 2000 psig (137,9 bar)

• Ranges 2–5: 3626 psig (250 bar)

 4500 psig (310,3 bar) for option code P9

Rosemount 3051CA

• Range 1: 750 psia (51,7 bar) 

• Range 2: 1500 psia (103,4 bar)

• Range 3: 1600 psia (110,3 bar)

• Range 4: 6000 psia (413,7 bar)

Rosemount 3051H

• All Ranges: 3626 psig (25 MPa)

Rosemount 3051TG/TA

• Range 1: 750 psi (51,7 bar)

• Range 2: 1500 psi (103,4 bar)

• Range 3: 1600 psi (110,3 bar)

• Range 4: 6000 psi (413,7 bar)

• Range 5: 15000 psi (1034,2 bar)

For 3051L or Level Flange Option Codes FA, FB, FC, FD, FP, and 

FQ, limit is 0 psia to the flange rating or sensor rating, whichever is 

lower.

Static Pressure Limit

Rosemount 3051CD Only

Operates within specifications between static line pressures of 

0.5 psia and 3626 psig (4500 psig (310, 3 bar) for 

Option Code P9).

Range 0: 0.5 psia and 750 psig (3, 4 bar and 51, 7 bar)

Range 1: 0.5 psia and 2000 psig (3, 4 bar and 137, 9 bar)

Burst Pressure Limits

Burst pressure on Coplanar, traditional, or 3051H process flange is 

10000 psig (69 MPa).

Burst pressure for the 3051T is

Ranges 1–4: 11000 psi (75,8 MPa)

Range 5: 26000 psig (179 MPa)

Failure Mode Alarm

Output Code A

If self-diagnostics detect a gross transmitter failure, the analog 

signal will be driven either below 3.75 mA or to 21.75 mA to alert 

the user. NAMUR-compliant values are available, option code 

C4. High or low alarm signal is user-selectable by internal 

jumper.

Output Code M

If self-diagnostics detect a gross transmitter failure, the analog 

signal will be driven either below 0.94 V or above 5.4 V to alert 

the user (below 0.75 V or above 4.4 V for Option C2). High or 

low alarm signal is user-selectable by internal jumper.

Output Code F and W

If self-diagnostics detect a gross transmitter failure, that 

information gets passed as a status along with the process 

variable.

Temperature Limits

 TABLE 3. 3051L and Level Flange Rating Limits

Standard Type CS Rating SST Rating

ANSI/ASME Class 150 285 psig 275 psig

ANSI/ASME Class 300 740 psig 720 psig

ANSI/ASME Class 600 1480 psig 1440 psig

At 100 °F (38 °C), the rating decreases with 

increasing temperature. 

DIN PN 10–40 40 bar 40 bar

DIN PN 10/16 16 bar 16 bar

DIN PN 25/40 40 bar 40 bar

At 248 °F (120 °C), the rating decreases 

with increasing temperature. 

Ambient

–40 to 185 °F (–40 to 85 °C)

With LCD display
(1)

: –4 to 175 °F (–20 to 80 °C)

Storage

–50 to 230 °F (–46 to 110 °C)

With LCD display: –40 to 185 °F (–40 to 85 °C)

Process

At atmospheric pressures and above. See Table 4

(1) LCD display may not be readable and LCD updates will be slower 

at temperatures below -4 °F (-20 °C).
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Humidity Limits

0–100% relative humidity

Turn-On Time

Performance within specifications less than 2.0 seconds (10.0 s 

for Profibus protocol) after power is applied to the transmitter

Volumetric Displacement

Less than 0.005 in
3
 (0,08 cm

3
)

Damping

Analog output response to a step input change is user-selectable 

from 0 to 36 seconds for one time constant. This software damping 

is in addition to sensor module response time.

PHYSICAL SPECIFICATIONS

Electrical Connections

1
/2–14 NPT, PG 13.5, G

1
/2, and M20 × 1.5 (CM20) conduit. HART 

interface connections fixed to terminal block.

Process Connections

All Models except 3051L and 3051T

1
/4–18 NPT on 2

1
/8-in. centers

1
/2–14 NPT on 2-, 2

1
/8-, or 2

1
/4-in. centers

Rosemount 3051L

High pressure side: 2-, 3-, or 4-in., ASME B 16.5 (ANSI) Class 

150, 300 or 600 flange; 50, 80 or 100 mm, PN 40 or 10/16 flange

Low pressure side: 
1
/4–18 NPT on flange 

1
/2–14 NPT on adapter

Rosemount 3051T

1
/2–14 NPT female. A DIN 16288 Male (available in SST for 

Range 1–4 transmitters only), or Autoclave type F-250-C 

(Pressure relieved 
9
/16–18 gland thread; 

1
/4 OD high pressure 

tube 60° cone; available in SST for Range 5 transmitters only).

Process-Wetted Parts

Drain/Vent Valves

316 SST, Hastelloy C276, or Monel material (Monel not 

available with 3051L or 3051H)

Process Flanges and Adapters

Plated carbon steel, SST cast CF-8M (cast version of 316 SST, 

material per ASTM-A743), C-Type cast alloy CW12MW, or 

Monel cast alloy M30C

Wetted O-rings

Glass-filled PTFE or Graphite-filled PTFE 

Process Isolating Diaphragms

 TABLE 4. 3051 Process Temperature Limits

3051CD, 3051CG, 3051CA

Silicone Fill Sensor
(1)

(1) Process temperatures above 185 °F (85 °C) require derating the 

ambient limits by a 1.5:1 ratio (0.6:1 ratio for the 3051H).

with Coplanar Flange –40 to 250 °F (–40 to 121 °C)
(2)

(2) 220 °F (104 °C) limit in vacuum service; 130 °F (54 °C) for 

pressures below 0.5 psia.

with Traditional Flange –40 to 300 °F (–40 to 149 °C)
(2)(3)

(3) 3051CD0 process temperature limits are –40 to 212 °F 

(–45 to 100 °C)

with Level Flange –40 to 300 °F (–40 to 149 °C)
(2)

with 305 Integral Manifold –40 to 300 °F (–40 to 149 °C)
(2)

Inert Fill Sensor
(1)

 0 to 185 °F (–18 to 85 °C)
(4)(5)

(4) 160 °F (71 °C) limit in vacuum service.

(5) Not available for 3051CA.

3051H (Process Fill Fluid)

D.C.
®

 Silicone 200
(1)

–40 to 375 °F (–40 to 191 °C)

Inert
(1)

–50 to 350 °F (–45 to 177 °C)

Neobee M-20
®(1)

 0 to 375 °F (–18 to 191 °C)

3051T (Process Fill Fluid)

Silicone Fill Sensor
(1)

–40 to 250 °F (–40 to 121 °C)
(2)

Inert Fill Sensor
(1)

–22 to 250 °F (–30 to 121 °C)
(2)

3051L Low-Side

Temperature Limits

Silicone Fill Sensor
(1)

–40 to 250 °F (–40 to 121 °C)
(2)

Inert Fill Sensor
(1)

 0 to 185 °F (–18 to 85 °C)
(2)

3051L High-Side Temperature Limits (Process Fill Fluid)

Syltherm
®

 XLT –100 to 300 °F (–73 to 149 °C)

D.C. Silicone 704
®

 32 to 400 °F (0 to 205 °C)

D.C. Silicone 200 –40 to 400 °F (–40 to 205 °C)

Inert –50 to 350 °F (–45 to 177 °C)

Glycerin and Water  0 to 200 °F (–18 to 93 °C)

Neobee M-20  0 to 400 °F (–18 to 205 °C)

Propylene Glycol and Water  0 to 200 °F (–18 to 93 °C)

Isolating Diaphragm Material

3
0

5
1

C
D

/
C

G

3
0

5
1

T

3
0

5
1

C
A

3
0

5
1

H

316L SST • • • •

Hastelloy C276 • • • •

Monel • •

Tantalum • •

Gold-plated Monel • •

Gold-plated SST • •
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Rosemount 3051

Rosemount 3051L Process Wetted Parts

Flanged Process Connection (Transmitter High Side)

Process Diaphragms, Including Process Gasket Surface

• 316L SST, Hastelloy C276, or Tantalum

Extension

• CF-3M (Cast version of 316L SST, material per ASTM-A743), 

or Hastelloy C276. Fits schedule 40 and 80 pipe.

Mounting Flange

• Zinc-cobalt plated CS or SST

Reference Process Connection (Transmitter Low Side)

Isolating Diaphragms

• 316L SST or Hastelloy C276

Reference Flange and Adapter

• CF-8M (Cast version of 316 SST, material per ASTM-A743)

Non-Wetted Parts

Electronics Housing

Low-copper aluminum or CF-3M (Cast version of 316L SST, 

material per ASTM-A743). NEMA 4X, IP 65, IP 66

Coplanar Sensor Module Housing

CF-3M (Cast version of 316L SST, material per ASTM-A743)

Bolts

ASTM A449, Type 1 (zinc-cobalt plated carbon steel)

ASTM F593G, Condition CW1 (Austenitic 316 SST)

ASTM A193, Grade B7M (zinc plated alloy steel)

Monel K-500

Sensor Module Fill Fluid

Silicone oil (D.C. 200) or Fluorocarbon oil (Halocarbon or 

Fluorinert
®

 FC-43 for 3051T)

Process Fill Fluid (3051L and 3051H only)

3051L: Syltherm XLT, D.C. Silicone 704, 

D.C. Silicone 200, inert, glycerin and water, Neobee M-20 or 

propylene glycol and water

3051H: inert, Neobee M-20, or D.C. Silicone 200

Paint

Polyurethane

Cover O-rings

Buna-N

Shipping Weights

Refer to “Shipping Weights” on page 38
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Product Certifications

Approved Manufacturing Locations

Rosemount Inc. — Chanhassen, Minnesota USA

Emerson Process Management GmbH & Co. — Wessling, 

Germany

Emerson Process Management Asia Pacific 

Private Limited — Singapore

Beijing Rosemount Far East Instrument Co., LTD — Beijing, China

European Directive Information

The EC declaration of conformity for all applicable European 

directives for this product can be found on the Rosemount website 

at www.rosemount.com. A hard copy may be obtained by 

contacting an Emerson Process Management representative.

ATEX Directive (94/9/EC)

All 3051 transmitters comply with the ATEX Directive.

European Pressure Equipment Directive (PED) (97/23/EC)

3051CA4; 3051CG2, 3, 4, 5; 3051CD2, 3, 4, 5 

(also with P9 option); 3051HD2, 3, 4, 5; 3051HG2, 3, 4, 5; 

3051PD2, 3; and 3051PG2, 3, 4, 5 Pressure Transmitters 

— QS Certificate of Assessment - EC No. PED-H-100

Module H Conformity Assessment

All other 3051/3001 Pressure Transmitters

— Sound Engineering Practice

Transmitter Attachments: Diaphragm Seal - Process 

Flange - Manifold

— Sound Engineering Practice

Electro Magnetic Compatibility (EMC) (2004/108/EC)

All 3051 Pressure Transmitters meet all of the requirements of 

EN61326: 1997 - A1, A2, and A3 and NAMUR NE-21

Ordinary Location Certification for Factory Mutual

As standard, the transmitter has been examined and tested to 

determine that the design meets basic electrical, mechanical, 

and fire protection requirements by FM, a nationally recognized 

testing laboratory (NRTL) as accredited by the Federal 

Occupational Safety and Health Administration (OSHA).

HART PROTOCOL

Hazardous Locations Certifications

North American Certifications

FM Approvals

E5 Explosion-Proof for Class I, Division 1, Groups B, C, and D. 

Dust-Ignition-Proof for Class II, Division 1, Groups E, F, and 

G. Dust-Ignition-Proof for Class III, Division 1. 

Factory Sealed, Enclosure Type 4X

I5 Intrinsically Safe for use in Class I, Division 1, Groups A, B, 

C, and D; Class II, Division 1, Groups E, F, and G; Class III, 

Division 1 when connected per Rosemount drawing 

03031-1019; Non-incendive for Class I, Division 2, Groups 

A, B, C, and D.

Temperature Code:T4 (Ta = 40 °C), T3 (Ta = 85 °C), 

Enclosure Type 4X

For input parameters see control drawing 03031-1019.

Canadian Standards Association (CSA)

E6 Explosion-Proof for Class I, Division 1, Groups B, C, and D. 

Dust-Ignition-Proof for Class II and Class III, Division 1, 

Groups E, F, and G. Suitable for Class I, Division 2 Groups 

A, B, C, and D for indoor and outdoor hazardous locations. 

Enclosure type 4X, factory sealed 

C6 Explosion-Proof and intrinsically safe approval. Intrinsically 

safe for Class I, Division 1, Groups A, B, C, and D when 

connected in accordance with Rosemount drawings 

03031-1024. Temperature Code T3C.

Explosion-Proof for Class I, Division 1, Groups B, C, and D. 

Dust-Ignition-Proof for Class II and Class III, Division 1, 

Groups E, F, and G. Suitable for Class I, Division 2 Groups 

A, B, C, and D hazardous locations. Enclosure type 4X, 

factory sealed

For input parameters see control drawing 03031-1024.
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Rosemount 3051

European Certifications

I1 ATEX Intrinsic Safety and Dust 

Certification No.: BAS 97ATEX1089X  II 1 GD 

EEx ia IIC T4 (–60 ≤ T
a

≤ +70 °C)

Dust Rating: T80 °C (–20 ≤ T
a

≤ 40 °C) IP66

 1180

Special Conditions for Safe Use (X): 

When the optional transient protection terminal block is 

installed, the apparatus is not capable of withstanding the 

500V insulation test required by Clause 6.4.12 of 

EN50020:1994. This must be taken into account when 

installing the apparatus.

N1 ATEX Type n and Dust 

Certification No.: BAS 00ATEX3105X  II 3 GD 

U
i
 = 55 Vdc max

EEx nL T5 (–40°C ≤ T
amb

≤ 70 °C)

Dust rating: T80 °C (–20 ≤ T
a

≤ 40 °C) IP66

Special Conditions for Safe Use (X): 

When the optional transient protection terminal block is 

installed, the apparatus is not capable of withstanding a 

500V r.m.s. test to case. This must be taken into account on 

any installation in which it is used, for example by assuring 

that the supply to the apparatus is galvanically isolated.

E8 ATEX Flame-Proof and Dust 

Certification No.: KEMA 00ATEX2013X  II 1/2 GD 

EEx d IIC T6 (–50 ≤ T
a

≤ 65 °C)

Dust rating T90 °C, IP66

 1180

Vmax = 55 V dc

Special Conditions for Safe Use (X): 

This device contains a thin wall diaphragm. Installation, 

maintenance, and use shall take into account the 

environmental conditions to which the diaphragm will be 

subjected. The manufacturer’s instructions for installation 

and maintenance shall be followed in detail to assure safety 

during its expected lifetime.

Japanese Certifications

E4 TIIS Flame-Proof

Ex d IIC T6

I4 TIIS Intrinsic Safety

Ex ia IIC T4

Australian Certifications

I7 SAA Intrinsic Safety 

Certification No.: AUS Ex 1249X

Ex ia IIC T4 (T
amb

 = 70 °C)

IP66

When connected per Rosemount drawing 03031-1026

Special Conditions for Safe Use (X): 

The apparatus may only be used with a passive current 

limited power source Intrinsic Safety application. The power 

source must be such that Po ≤ (Uo * Io) / 4. Modules using 

transient protection in the terminal assembly (T1 transient 

protection models) the apparatus enclosure is to be 

electrically bonded to the protective earth. The conductor 

used for the connection shall be equivalent to a copper 

conductor of 4 mm
2
 minimum cross-sectional area.

 TABLE 5. Input Parameters

U
i
 = 30V

I
i
 = 200 mA

P
i
 = 0.9W 

C
i
 = 0.012 µF

Certificate Description

C15850 3051C/D/1 4–20 mA HART 

— no display

C15851 3051C/D/1 4–20 mA HART 

— with display

C15854 3051T/G/1 4–20 mA HART, SST, Silicon 

— no display

C15855 3051T/G/1 4–20 mA HART, Hastelloy C276, 

Silicon — no display

C15856 3051T/G/1 4–20 mA HART, SST, Silicon 

— with display

C15857 3051T/G/1 4–20 mA HART, Hastelloy C276, 

Silicon — with display

Certificate Description

C16406 3051CD/CG

 TABLE 6. Input Parameters

U
i
 = 30V

I
i
 = 200 mA

I
i
 = 160 mA (output code A with T1)

P
i
 = 0.9W 

C
i
 = 0.01 µF 

C
i
 = 0.042 µF (output code M)

L
i
 = 10 µH

L
i
 = 1.05 mH (output code A with T1)

L
i
 = 0.75 mH (output code M with T1)
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E7 SAA Explosion-Proof (Flame-Proof) 

Certification No.: AUS Ex 03.1347X

Ex d IIC T6 (T
amb

 = 40 °C) 

DIP A21 T6 (T
amb

 = 40 °C)

IP66

Special Conditions for Safe Use (X): 

It is a condition of safe use for transmitter enclosures having 

cable entry thread other than metric conduit thread that the 

equipment be utilized with an appropriate certified thread 

adaptor.

N7 SAA Type n (Non-sparking) 

Certification No.: AUS Ex 1249X

Ex n IIC T4 (T
amb

 = 70 °C)

IP66

Special Conditions for Safe Use (X): 

Where the equipment is installed such that there is an 

unused conduit entry, it must be sealed with a suitable 

blanking plug to maintain the IP66 degree of protection. Any 

blanking plug used with the equipment shall be of a type 

which requires the use of a tool to effect its removal. Voltage 

source shall not exceed 55V dc. 

Combinations of Certifications

Stainless steel certification tag is provided when optional approval 

is specified. Once a device labeled with multiple approval types is 

installed, it should not be reinstalled using any other approval 

types. Permanently mark the approval label to distinguish it from 

unused approval types.

K5 E5 and I5 combination

KB K5 and C6 combination 

KD K5, C6, I1, and E8 combination

K6 C6, I1, and E8 combination

K8 E8 and I1 combination

K7 E7, I7, and N7 combination
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Rosemount 3051

FIELDBUS PROTOCOL

Hazardous Locations Certifications

North American Certifications

FM Approvals

E5 Explosion-Proof for Class I, Division 1, Groups B, C, and D. 

Dust-Ignition-Proof for Class II, Division 1, Groups E, F, and 

G. Dust-Ignition-Proof for Class III, Division 1. 

I5 Intrinsically Safe for use in Class I, Division 1, Groups A, B, 

C, and D; Class II, Division 1, Groups E, F, and G; Class III, 

Division 1 when connected per Rosemount drawing 

03031-1019; Non-incendive for Class I, Division 2, Groups 

A, B, C, and D.

Temperature Code:T4 (Ta = 60 °C), T3 (Ta = 85 °C), 

Enclosure Type 4X

For input parameters see control drawing 03031-1019.

Canadian Standards Association (CSA)

E6 Explosion-Proof for Class I, Division 1, Groups B, C, and D. 

Dust-Ignition-Proof for Class II and Class III, Division 1, 

Groups E, F, and G. Suitable for Class I, Division 2 Groups 

A, B, C, and D for indoor and outdoor hazardous locations. 

Enclosure type 4X, factory sealed 

C6 Explosion-Proof and intrinsically safe approval. Intrinsically 

safe for Class I, Division 1, Groups A, B, C, and D when 

connected in accordance with Rosemount drawings 

03031-1024. Temperature Code T3C.

Explosion-Proof for Class I, Division 1, Groups B, C, and D. 

Dust-Ignition-Proof for Class II and Class III, Division 1, 

Groups E, F, and G. Suitable for Class I, Division 2 Groups 

A, B, C, and D hazardous locations. Enclosure type 4X, 

factory sealed

For input parameters see control drawing 03031-1024.

European Certifications

I1 ATEX Intrinsic Safety and Dust 

Certification No.: BAS 98ATEX1355X  II 1 GD 

EEx ia IIC T4 (T
amb

 = –60 to +60 °C)

Dust Rating: T70 °C (T
amb

 –20 to 40 °C) IP66

 1180

Special Conditions for Safe Use (X): 

The device is not capable of withstanding the 500V 

insulation test required by Clause 6.4.12 of EN50020:1994. 

This must be taken into account when installing the 

apparatus.

IA ATEX FISCO Intrinsic Safety 

Certification No.: BAS 98ATEX1355X  II 1 G 

EEx ia IIC T4 (T
amb

 = –60 to +60 °C)

IP66

 1180

Special Conditions for Safe Use (X): 

The device is not capable of withstanding the 500V 

insulation test required by Clause 6.4.12 of EN50020:1994. 

This must be taken into account when installing the 

apparatus.

N1 ATEX Type n and Dust 

Certification No.: BAS 98ATEX3356X  II 3 GD 

U
i
 = 40 Vdc max

EEx nL IIC T5 (T
a 

= –40°C to 70 °C)

Dust rating: T80 °C (T
amb

 = –20 to 40 °C) IP66

Special Conditions for Safe Use (X): 

The device is not capable of withstanding the 500V 

insulation test required by Clause 6.4.12 of EN50020:1994. 

This must be taken into account when installing the 

apparatus.

E8 ATEX Flame-Proof and Dust 

Certification No.: KEMA 00ATEX2013X  II 1/2 GD 

EEx d IIC T6 (T
amb 

= –50 to 65 °C)

Dust rating T90 °C, IP66

 1180

Vmax = 55 V dc

Special Conditions for Safe Use (X): 

This device contains a thin wall diaphragm. Installation, 

maintenance, and use shall take into account the 

environmental conditions to which the diaphragm will be 

subjected. The manufacturer’s instructions for installation 

and maintenance shall be followed in detail to assure safety 

during its expected lifetime.
 TABLE 7. Input Parameters

U
i
 = 30V

I
i
 = 300 mA

P
i
 = 1.3 W 

C
i
 = 0 µF

 TABLE 8. Input Parameters

U
i
 = 17.5 V

I
i
 = 380 mA

P
i
 = 5.32 W 

C
i
 = ≤ 5 µF

L
i
 = ≤ 10 µH
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Japanese Certifications

E4 TIIS Flame-Proof

Ex d IIC T6

Australian Certifications

I7 SAA Intrinsic Safety 

Certification No.: AUS Ex 1249X

Ex ia IIC T4 (T
amb

 = 60 °C)

IP66

When connected per Rosemount drawing 03031-1026.

Special Conditions for Safe Use (X): 

The apparatus may only be used with a passive current 

limited power source Intrinsic Safety application. The power 

source must be such that Po ≤ (Uo * Io) / 4. Modules using 

transient protection in the terminal assembly (T1 transient 

protection models) the apparatus enclosure is to be 

electrically bonded to the protective earth. The conductor 

used for the connection shall be equivalent to a copper 

conductor of 4 mm2 minimum cross-sectional area.

E7 SAA Explosion-Proof (Flame-Proof) 

Certification No.: AUS Ex 1347X

Ex d IIC T6 (T
amb

 = 40 °C) 

DIP A21 T6 (T
amb

 = 40 °C)

IP66

Special Conditions for Safe Use (X): 

It is a condition of safe use for transmitter enclosures having 

cable entry thread other than metric conduit thread that the 

equipment be utilized with an appropriate certified thread 

adaptor.

N7 SAA Type n (Non-sparking) 

Certification No.: AUS Ex 1249X

Ex n IIC T4 (T
amb

 = 70 °C)

IP66

Special Conditions for Safe Use (X): 

Where the equipment is installed such that there is an 

unused conduit entry, it must be sealed with a suitable 

blanking plug to maintain the IP40 degree of protection. Any 

blanking plug used with the equipment shall be of a type 

which requires the use of a tool to effect its removal. Voltage 

source shall not exceed 35V dc. 

Combinations of Certifications

Stainless steel certification tag is provided when optional approval 

is specified. Once a device labeled with multiple approval types is 

installed, it should not be reinstalled using any other approval 

types. Permanently mark the approval label to distinguish it from 

unused approval types.

K5 E5 and I5 combination

KB K5 and C6 combination 

KD K5, C6, I1, and E8 combination

K6 C6, I1, and E8 combination

K8 E8 and I1 combination

K7 E7, I7, and N7 combination

Certificate Description

C15852 3051C/D/1 FOUNDATION Fieldbus 

— no display

C15853 3051C/D/1 FOUNDATION Fieldbus 

— with display

C15858 3051T/G/1 FOUNDATION Fieldbus, SST, Silicon 

— no display

C15859 3051T/G/1 FOUNDATION Fieldbus, Hastelloy 

C276, Silicon — no display

C15860 3051T/G/1 FOUNDATION Fieldbus, SST, Silicon 

— with display

C15861 3051T/G/1 FOUNDATION Fieldbus, Hastelloy 

C276, Silicon — with display

 TABLE 9. Input Parameters

U
i
 = 30 V

I
i
 = 300 mA

P
i
 = 1.3 W 

C
i
 = 0 µF

L
i
 = 0 µH
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Rosemount 3051

Dimensional Drawings

3051 Exploded View

Certification Label

Span and Zero Adjustments
(1)

 (Standard)

Electronics Housing

Terminal Block

Cover O-ring

Cover

Electronics Board

Nameplate

Sensor Module

Housing Rotation Set Screw

(180° Maximum Housing Rotation

without Further Disassembly)

Flange Alignment Screw 

(Not Pressure Retaining)

Flange Bolts

Flange Adapters

Drain/Vent Valve

Coplanar Flange

Flange Adapter O-Ring

Process O-Ring

1) Span and Zero Adjustments are not available with fieldbus or profibus protocols.
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3051C Coplanar Flange Dimensional Drawing 

(Differential Pressure Transmitter Shown)

Coplanar Flange Mounting Configurations with 

Optional Bracket (B4) for 2-in. Pipe or Panel Mounting

P
A

N
E

L
 
M

O
U

N
T

I
N

G
P

I
P

E
 
M

O
U

N
T

I
N

G

Dimensions are in inches (millimeters)

6.4 (163)

1
/2–14 NPT on Optional Flange Adapters. Adapters can be rotated 

to give connection centers of 2.00 (51), 2.126 (54), or 2.25 (57).

0.75 (20) Clearance

for Cover Removal

Drain/Vent Valve

Transmitter

Circuitry

Nameplate

4.3 (110)

5.0 (127)

0.75 (20) Clearance 

for Cover Removal

Terminal 

Connections

Coplanar Flange 

Process Connection 

Per IEC 61518 

2.126 (54) ±0.012 in. 

Connection Centers

¼–18 NPT on Coplanar Flange

for Pressure Connection without the Use 

of Flange Adapters

Housing Rotation

Set Screw

7.1

(181

4.1 

(105)

Certification 

Label

1
/2–14 NPT

Conduit

Connection

(Two Places, Other

¼–18 NPT on Coplanar Flange

for Pressure Connection without the Use 

of Flange Adapters

Housing Rotation

Set Screw

7.1 (181)

8.2 (209)

4.1 

(105)

Certification 

Label

1
/2–14 NPT

Conduit Connection

(Two Places, Other

Sizes Available)

4.3

(110)

2.8

(72)

7.1 

(181)

2.8

(71)

6.2

(156)

4.8

(120)

1.1 (28)

5
/16 � 1

1
/2 Bolts 

for Panel Mounting

(Not Supplied)

3
/8–16 × 1

1
/4 Bolts

for Mounting

to Transmitter

2.8 (71)

3.4 (85)

6.0 (152)

3.3

(83)

2-inch U-Bolt

for Pipe Mounting
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Traditional Flange Mounting Configurations with 

Optional Brackets for 2-in. Pipe or Panel Mounting

Traditional Flange Panel Mounting Bracket (option B2/B8) Traditional Flange 2-in. Pipe Mounting Bracket (option B1/B7/BA)

10.1 (257)

2.7 

(67)

6.2 (158)

PANEL MOUNTING 

BRACKET

2.81(71)

5
/16 x 

7
/8 Bolts for Panel

Mounting (Not Supplied)

1.1 (28)

1.4 (33)

4.6 (116)

9.6 

(243)

Impulse Piping

3.8 (95)

2.7 (67)

4.2 (106)

PIPE MOUNTING 

BRACKET

Traditional Flange (Options H2–H7) Dimensional Drawing

Dimensions are in inches (millimeters)

5.0

(127)

4.3

(110)

0.75 (20)

Clearance for

Cover Removal

Transmitter

Circuitry 

Terminal

Connections

Nameplate

1
/2–14 NPT 

Conduit 

Connection 

(Two Places

Other Sizes 

Available)

1.7 (43)

2.126

(54)

1
/4–18 NPT on

Traditional Flange for

Pressure Connection

Without the Use of

Flange Adapters.

Connection Per IEC

61518 2.126 (54)

±0.12 in. Connection

Centers

Certification 

Label 

4.1

(105)

7.9 (202)

1.1

(28)

Housing 

Rotation 

Set Screw

3.4 

(87)

1.1 

(28)

Drain/

Vent 

Valve

1
/2–14 NPT on

Optional

Flange

Adapters.

Adaptors Can

Be Rotated to

Give

Connection

Centers of 2.00

(51), 2.126 (54),

or 2.25 (57).
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3051T Dimensional Drawings

Terminal

Connections

Transmitter

Circuitry

Nameplate

5.0 (127)

4.3 (110)

0.75 (20)

Clearance for

Cover Removal

0.75 (20) 

Clearance 

for Cover 

Removal

1
/2–14 NPT

Conduit

Connection (Two

Places, Other

Sizes Available)

Certification 

Label

Housing

Rotation

Set Screw

7.2

(183)

4.1 (105)

3051T Typical Mounting Configurations with Optional Mounting Bracket

Pipe Mounting Panel Mounting

Dimensions are in inches (millimeters)

3.5 

(90)

6.3

(160)

2

(50)

6.2

(156)

2.9

(72)

4.3

(110)

2.8 (71)

4.8 (120)

6.9 (175)

5.1

(130)
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3051H Pressure Transmitter Exploded View and Dimensional Drawings

Dimensions are in inches (millimeters)

Process Isolating Diaphragm

High Side Process Flange

Low Side Process Flange

Drain/Vent Valve

Flange Bolts

Secondary

Filled System

Sensor Module

5.0 (127)

4.3 (110)

0.75 (19) Clearance

for Cover Removal

Transmitter

Circuitry

Nameplate

Terminal 

Connections

0.75 (19)

Clearance for 

Cover Removal

1
/2–18 NPT on Process Flange for Pressure Connection

Without the Use of Mounting Adapters

Drain/Vent

Valve

Housing Rotation

Set Screw

1.2 

(30)

1.1 

(28)

3.4 

(86)

4.1 (105)

10.8 

(275)

9.0 

(228)

1
/2–14 NPT on Optional Mounting Adapters.

Adapters Can Be Rotated

to Give Adapter Connection Centers of 2.00 (51),

2.126 (54), or 2.25 (57).

Certification 

Label 

1
/2–14 NPT

Conduit Connection

(Two Places, Other

Sizes Available)
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3051H Mounting Brackets for 2-in. Pipe and Panel Mount (Option Code B5/B6)
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Dimensions are in inches (millimeters)

Impulse Piping

2.7 

(67)

0.7 (16)

4.4 (109)

Impulse Piping

2.7

(67)
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 3051L Dimensional Drawings

2-in. Flange Configuring (Flush Mount Only) 3- and 4-in. Flange Configuration

Optional Flushing Connection Ring 

(Lower Housing)

Diaphragm Assembly and 

Mounting Flange

Dimensions are in inches (millimeters)

A

4.1 (104)

H

A

Housing 

Rotation 

Set

Screw

Extension

2, 4, or 6 (51, 102, or 152)

E

4.1 (104)

D

H

5.0 

(127)

6.6

(168)

8.2

(209)

4.3

(109)

7.0

(179)

Flushing Connection

E

F

G

CB
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(1) Tolerances are 0.040 (1,02), –0.020 (0,51).

 TABLE 10.  3051L Dimensional Specifications

Except where indicated, dimensions are in inches (millimeters).

Class

Pipe 

Size

Flange 

Thickness A

Bolt Circle 

Diameter B

Outside 

Diameter C

No. of 

Bolts

Bolt Hole 

Diameter

Extension 

Diameter
(1) 

D

O.D. Gasket 

Surface E

ASME B16.5 (ANSI) 150 2 (51) 0.69 (18) 4.75 (121) 6.0 (152) 4 0.75 (19) NA 3.6 (92)

3 (76) 0.88 (22) 6.0 (152) 7.5 (191) 4 0.75 (19) 2.58 (66) 5.0 (127)

4 (102) 0.88 (22) 7.5 (191) 9.0 (229) 8 0.75 (19) 3.5 (89) 6.2 (158)

ASME B16.5 (ANSI) 300 2 (51) 0.82 (21) 5.0 (127) 6.5 (165) 8 0.75 (19) NA 3.6 (92)

3 (76) 1.06 (27) 6.62 (168) 8.25 (210) 8 0.88 (22) 2.58 (66) 5.0 (127)

4 (102) 1.19 (30) 7.88 (200) 10.0 (254) 8 0.88 (22) 3.5 (89) 6.2 (158)

ASME B16.5 (ANSI) 600 2 (51) 1.00 (25) 5.0 (127) 6.5 (165) 8 0.75 (19) NA 3.6 (92)

3 (76) 1.25 (32) 6.62 (168) 8.25 (210) 8 0.88 (22) 2.58 (66) 5.0 (127)

DIN 2501 PN 10–40 DN 50 20 mm 125 mm 165 mm 4 18 mm NA 4.0 (102)

DIN 2501 PN 25/40 DN 80 24 mm 160 mm 200 mm 8 18 mm 65 mm 5.4 (138)

DN 100 24 mm 190 mm 235 mm 8 22 mm 89 mm 6.2 (158)

DIN 2501 PN 10/16 DN 100 20 mm 180 mm 220 mm 8 18 mm 89 mm 6.2 (158)

Class

Pipe 

Size

Process 

Side F

Lower Housing G

H1/4 NPT 1/2 NPT

ASME B16.5 (ANSI) 150 2 (51) 2.12 (54) 0.97 (25) 1.31 (33) 5.65 (143)

3 (76) 3.6 (91) 0.97 (25) 1.31 (33) 5.65 (143)

4 (102) 3.6 (91) 0.97 (25) 1.31 (33) 5.65 (143)

ASME B16.5 (ANSI) 300 2 (51) 2.12 (54) 0.97 (25) 1.31 (33) 5.65 (143)

3 (76) 3.6 (91) 0.97 (25) 1.31 (33) 5.65 (143)

4 (102) 3.6 (91) 0.97 (25) 1.31 (33) 5.65 (143)

ASME B16.5 (ANSI) 600 2 (51) 2.12 (54) 0.97 (25) 1.31 (33) 7.65 (194)

3 (76) 3.6 (91) 0.97 (25) 1.31 (33) 7.65 (194)

DIN 2501 PN 10–40 DN 50 2.4 (61) 0.97 (25) 1.31 (33) 5.65 (143)

DIN 2501 PN 25/40 DN 80 3.6 (91) 0.97 (25) 1.31 (33) 5.65 (143)

DN 100 3.6 (91) 0.97 (25) 1.31 (33) 5.65 (143)

DIN 2501 PN 10/16 DN 100 3.6 (91) 0.97 (25) 1.31 (33) 5.65 (143)
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Ordering Information

 TABLE 11. 3051C Differential, Gage, and Absolute Pressure Transmitters — = Not Applicable • = Applicable

Model Transmitter Type (Select One) CD CG CA

3051CD Differential Pressure Transmitter • — —

3051CG Gage Pressure Transmitter — • —

3051CA Absolute Pressure Transmitter — — •

Code Pressure Ranges (Range/Min. Span) CD CG CA

3051CD 3051CG
(1)

3051CA

0
(2)

–3 to 3 inH
2
O/0.1 inH

2
O

(–7,5 to 7,5 mbar/0,25 mbar)

Not Applicable Not Applicable • — —

1 –25 to 25 inH
2
O/0.5 inH

2
O

(–62,2 to 62,2 mbar/1,2 mbar)

–25 to 25 inH
2
O/0.5 inH

2
O

(–62,1 to 62,2 mbar/1,2 mbar)

0 to 30 psia/0.3 psia

(0 to 2,1 bar/20,7 mbar)

• • •

2 –250 to 250 inH2O/2.5 inH
2
O

(–623 to 623 mbar/6,2 mbar)

–250 to 250 inH
2
O/2.5 inH

2
O

(–621 to 623 mbar/6,2 mbar)

0 to 150 psia/1.5 psia

(0 to 10,3 bar/0,1 bar)

• • •

3 –1000 to 1000 inH
2
O/10 inH

2
O

(–2,5 to 2,5 bar/25 mbar)

–393 to 1000 inH
2
O/10in H

2
O

(–0,98 to 2,5 bar/25 mbar) 

0 to 800 psia/8 psia

(0 to 55,2 bar/0,55 bar)

• • •

4 –300 to 300 psi/3 psi

(–20,7 to 20,7 bar/0,2 bar)

–14.2 to 300 psi/3 psi

(–0,98 to 20,7 bar/0,2 bar)

0 to 4000 psia/40 psia

(0 to 275,8 bar/2,8 bar)

• • •

5 –2000 to 2000 psi/20 psi

(–137,9 to137,9 bar/1,4 bar)

–14.2 to 2000 psig/20 psi

(–0,98 to 137,9 bar/1,4 bar)

Not Applicable • • —

Code Output CD CG CA

A 4–20 mA with Digital Signal Based on HART Protocol • • •

M(3)
Low-Power, 1–5 V dc with Digital Signal Based on HART Protocol (See Option C2 for 0.8–3.2 V dc) • • •

F FOUNDATION fieldbus Protocol • • •
W Profibus — PA • • •

Code Materials of Construction CD CG CA

Process Flange Type Flange Material Drain/Vent

2 Coplanar SST SST • • •

3
(4)

Coplanar Alloy C Hastelloy C276 • • •

4 Coplanar Monel Monel • • •

5 Coplanar Plated CS SST • • •

7
(4)

Coplanar SST Hastelloy C276 • • •

8
(4)

Coplanar Plated CS Hastelloy C276 • • •

0 Alternate Flange—See Options on page 26 • • •

Code Isolating Diaphragm CD CG CA

2
(4)

316L SST • • •

3
(4)

Hastelloy C276 • • •

4 Monel • • •

5 Tantalum (Available on 3051CD and CG, Ranges 2–5 only. Not available on 3051CA) • • —

6 Gold-plated Monel (Use in combination with O-ring Option Code B.) • • •

7 Gold-plated SST • • •

Code O-ring

A Glass-filled PTFE • • •

B Graphite-filled PTFE • • •

Code Fill Fluid CD CG CA

1 Silicone • • •

2 Inert fill (Halocarbon) • • —



Product Data Sheet

00813-0100-4001, Rev HA

March 2008Rosemount 3051

26

Code Housing Material Conduit Entry Size CD CG CA

A Polyurethane-covered Aluminum ½–14 NPT • • •

B Polyurethane-covered Aluminum M20 × 1.5 (CM20) • • •

C Polyurethane-covered Aluminum PG 13.5 • • •

D Polyurethane-covered Aluminum G½ • • •

J SST ½–14 NPT • • •

K SST M20 × 1.5 (CM20) • • •

L SST PG 13.5 • • •

M SST G½ • • •

Code PlantWeb Functionality (Optional) CD CG CA

A01 Advanced Control Function Block Suite • • •

D01 FOUNDATION fieldbus Diagnostics Suite • • •

Code Alternate Flange Options (Requires Materials of Construction Code 0) CD CG CA

H2 Traditional Flange, 316 SST, SST Drain/Vent • • •

H3
(4)

Traditional Flange, Alloy C, Hastelloy C276 Drain/Vent • • •

H4 Traditional Flange, Monel, Monel Drain/Vent • • •

H7
(4)

Traditional Flange, 316 SST, Hastelloy C276 Drain/Vent • • •

HJ DIN Compliant Traditional Flange, SST, 
1
/16 in. Adapter/Manifold Bolting • • •

HK DIN Compliant Traditional Flange, SST, 10 mm Adapter/Manifold Bolting • • •

HL DIN Compliant Traditional Flange, SST, 12mm Adapter/Manifold Bolting (Not available on 3051CD0) • • •

FA Level Flange, SST, 2 in., ANSI Class 150, Vertical Mount • • •

FB Level Flange, SST, 2 in., ANSI Class 300, Vertical Mount • • •

FC Level Flange, SST, 3 in., ANSI Class 150, Vertical Mount • • •

FD Level Flange, SST, 3 in., ANSI Class 300, Vertical Mount • • •

FP DIN Level Flange, SST, DN 50, PN 40, Vertical Mount • • •

FQ DIN Level Flange, SST, DN 80, PN 40, Vertical Mount • • •

Code Integral Mount Manifold Options (Requires Materials of Construction Code 0) CD CG CA

S5
(5)

Assemble to Rosemount 305 Integral Manifold (specified separately, see the Rosemount 305 and 306 

Integral Manifolds PDS (document number 00813-0100-4733)) 

• • •

S6
(5)

Assemble to Rosemount 304 Manifold or connection system • • •

Code Integral Mount Primary Elements (Optional) CD CG CA

S4(5)

Factory Assembly to Rosemount Primary Element (Rosemount Annubar or Rosemount 1195 Integral 

Orifice)

(With the primary element installed, the maximum operating pressure will equal the lesser of

either the transmitter or the primary element. Option is available for factory assembly to range 1–4 

transmitters only)

• — —

S3
(5)

Factory Assembly to Rosemount 405 Primary Element • — —

Code

Diaphragm Seal Assemblies (Optional)

NOTE: Standard flange and adapter bolts are austenitic 316 SST. CD CG CA

S1
(5)

One Diaphragm Seal (Direct Mount or Capillary Connection Type) • • •

S2
(5)

Two Diaphragm Seals (Direct Mount or Capillary Connection Type) • — —

Code

Optional All Welded Diaphragm Seal Systems (for high vacuum applications)

NOTE: Standard flange and adapter bolts are austenitic 316 SST. CD CG CA

S7
(5)

One Diaphragm Seal, All-Welded System (Capillary Connection Type) • • •

S8
(5)

Two Diaphragm Seals, All-Welded System (Capillary Connection Type) • — —

S0
(5)

One Diaphragm Seal, All-Welded System (Direct Mount Connection Type) • • •

S9
(5)

Two Diaphragm Seals, All-Welded System (One Direct Mount and One Capillary Connection Type) • — —

 TABLE 11. 3051C Differential, Gage, and Absolute Pressure Transmitters — = Not Applicable • = Applicable
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Code Mounting Bracket Options CD CG CA

B4 Coplanar Flange Bracket for 2-in. Pipe or Panel Mounting, all SST • • •

B1 Traditional Flange Bracket for 2-in. Pipe Mounting, CS Bolts • • •

B2 Traditional Flange Bracket for Panel Mounting, CS Bolts • • •

B3 Traditional Flange Flat Bracket for 2-in. Pipe Mounting, CS Bolts • • •

B7 B1 Bracket with Series 300 SST Bolts • • •

B8 B2 Bracket with Series 300 SST Bolts • • •

B9 B3 Bracket with Series 300 SST Bolts • • •

BA SST B1 Bracket with Series 300 SST Bolts • • •

BC SST B3 Bracket with Series 300 SST Bolts • • •

Code Hazardous Locations Certification Options CD CG CA

E5 FM Explosionproof Approval • • •

I5 FM Non-incendive and Intrinsic Safety Approval • • •

IE FM FISCO Intrinsically Safe; for FOUNDATION fieldbus protocol only • • •

K5 FM Explosionproof and Intrinsic Safety Approval • • •

I1
(6)

ATEX Intrinsic Safety • • •

N1
(6)

ATEX Type N and Dust Certification • • •

E8 ATEX Flame-proof and Dust Certification • • •

E4
(6)

TIIS Flame-proof Certification • • •

I4 TIIS Intrinsic Safety Certification (Only available with HART Option Code A) • • — 

C5
(7)

Measurement Canada Accuracy Approval (Limited availability depending on transmitter type and range. 

Contact an Emerson Process Management representative)

• • •

C6 CSA Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval • • •

K6
(6)

CSA and ATEX Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval (combination of C6 and K8) • • •

KB FM and CSA Explosion-proof and Intrinsic Safety Approvals (combination of K5 and C6) • • •

K7 SAA Flame-proof and Intrinsic Safety Approvals (combination of I7, N7, and E7) • • •

K8
(6)

ATEX Flame-proof and Intrinsic Safety Approvals (combination of I1 and E8) • • •

KD
(6)

FM, CSA, and ATEX Explosion-proof and Intrinsically Safe combination of K5, C6, I1, and E8 • • •

I7 SAA Intrinsic Safety Certification • • •

E7 SAA Flame-proof Certification • • •

N7 SAA Type N Certification • • •

IA ATEX Intrinsic Safety for FISCO; for FOUNDATION fieldbus protocol only • • •

Code Bolting Options CD CG CA

L4 Austenitic 316 SST Bolts • • •

L5 ASTM A 193, Grade B7M Bolts • • •

L6 Monel Bolts • • •

Code Display Options CD CG CA

M5 LCD display for Aluminum Housing (Housing Codes A, B, C, and D only) • • •

M6 LCD display for SST Housing (Housing Codes J, K, L, and M only) • • •

 TABLE 11. 3051C Differential, Gage, and Absolute Pressure Transmitters — = Not Applicable • = Applicable
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Code Other Options CD CG CA

Q4 Calibration Data Sheet • • •

Q8 Material Traceability Certification per EN 10204 3.1.B (Only available for the sensor module housing and 

Coplanar or traditional flanges and adapters (3051C), and for the sensor module housing and low-volume 

Coplanar flange and adapter (3051C with Option Code S1))

• • •

Q16 Surface finish certification for sanitary remote seals • • •

QZ Remote Seal System Performance Calculation Report • • •

QP Calibration certification and tamper evident seal • • •

QS Certificate of FMEDA Data • • •

J1
(7)(8)

Local Zero Adjustment Only • • •

J3
(7)(8)

No Local Zero or Span Adjustment • • •

T1 Transient Protection Terminal Block • • •

C1
(7)

Custom Software Configuration (Completed CDS 00806-0100-4001 required with order) • • •

C2
(7)

0.8–3.2 V dc Output with Digital Signal Based on HART Protocol (Output Code M only) • • •

C3 Gage Calibration (3051CA4 only) — — •

C4
(7)(9)

Analog Output Levels Compliant with NAMUR Recommendation NE 43 • • •

CN
(7)(9)

Analog Output Levels Compliant with NAMUR Recommendation NE 43 Alarm Configuration–Low • • •

P1 Hydrostatic Testing with Certificate • • •

P2 Cleaning for Special Service • • •

P3 Cleaning for <1 PPM Chlorine/Fluorine • • •

P4 Calibrate at line pressure (Specify Q48 on order for corresponding certificate) • • •

DF
1
/2 -14 NPT flange adapter(s)— Material determined by flange material • • •

D7 Coplanar Flange Without Drain/Vent Ports • • •

D8 Ceramic Ball Drain/Vents • • •

D9 JIS Process Connection—RC ¼ Flange with RC ½ Flange Adapter • • •

P8 0.04% accuracy to 5:1 turndown (Range 2-4) • • •

P9 4500 psig Static Pressure Limit (3051CD Ranges 2–5 only) • — —

V5
(10)

External Ground Screw Assembly • • •

Typical Model Number: 3051CD 2 A 2 2 A 1 A B4

(1) 3051CG lower range limit varies with atmospheric pressure. 

(2) 3051CD0 is available only with Output Code A, Process Flange Code 0 (Alternate Flange H2, H7, HJ, or HK), Isolating Diaphragm Code 2, O-ring Code 

A, and Bolting Option L4. 

(3) Not available with hazardous locations certification Options Codes I1, N1, E4, K6 and K8. 

(4) Materials of Construction comply with recommendations per NACE MR0175/ISO 15156 for sour oil field production environments. Environmental limits 

apply to certain materials. Consult latest standard for details. Selected materials also conform to NACE MR0103 for sour refining environments.

(5) “Assemble-to” items are specified separately and require a completed model number.

(6) Not available with Low Power code M.

(7) Not available with Fieldbus (output code F) or Profibus (output code W).

(8) Local zero and span adjustments are standard unless Option Code J1 or J3 is specified

(9) NAMUR-Compliant operation is pre-set at the factory and cannot be changed to standard operation in the field.

(10) The V5 option is not needed with the T1 option; external ground screw assembly is included with the T1 option.

 TABLE 11. 3051C Differential, Gage, and Absolute Pressure Transmitters — = Not Applicable • = Applicable
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 TABLE 12. 3051T Gage and Absolute Pressure Transmitter

Model Transmitter Type

3051T Pressure Transmitter

Code Pressure Type

G Gage

A Absolute

Code Pressure Ranges (Range/Min. Span) 

3051TG
(1)

3051TA

1 –14.7 to 30 psi/0.3 psi (–1,01 to 2,1 bar/20,7 mbar) 0 to 30 psia/0.3 psia (0 to 2,1 bar/20,7 mbar)

2 –14.7 to 150 psi/1.5 psi (–1,01 to 10,3 bar/103,4 mbar) 0 to 150 psia/1.5 psia (0 to 10,3 bar/103,4 mbar)

3 –14.7 to 800 psi/8 psi (–1,01 to 55,2 bar/0,55 bar) 0 to 800 psia/8 psia (0 to 55,2 bar/0,55 bar)

4 –14.7 to 4000 psi/40 psi (–1,01 to 275,8 bar/2,8 bar) 0 to 4000 psia/40 psia (0 to 275,8 bar/2,8 bar)

5 –14.7 to 10000 psi/2000 psi (–1,01 to 689,5 bar/138 bar) 0 to 10000 psia/2000 psia (0 to 689,5 bar/138 bar)

Code Output

A 4–20 mA with Digital Signal Based on HART Protocol

M Low-Power 1–5 V dc with Digital Signal Based on HART Protocol (See Option Code C2 for 0.8–3.2 V dc Output) 

(Not available with hazardous certification Option Codes I1, N1, E4, K6 or K8)

F FOUNDATION fieldbus Protocol

W Profibus — PA 

Code Process Connection Style

2B
1
/2–14 NPT Female

2C G½ A DIN 16288 Male (Available in SST for Range 1–4 only)

2F Coned and Threaded, Compatible with Autoclave Type F-250-C (Only available in SST for Range 5) 

Code Isolating Diaphragm Process Connection Wetted Parts Material

2
(2)

316L SST 316L SST

3
(2)

Hastelloy C276 Hastelloy C276

Code Fill Fluid

1 Silicone

2 Inert (Fluorinert
®

 FC-43)

Code Housing Material Conduit Entry Size

A Polyurethane-covered Aluminum ½–14 NPT

B Polyurethane-covered Aluminum M20 × 1.5 (CM20)

C Polyurethane-covered Aluminum PG 13.5

D Polyurethane-covered Aluminum G½

J SST ½–14 NPT

K SST M20 × 1.5 (CM20)

L SST PG 13.5

M SST G½

Code PlantWeb Functionality (Optional)

A01 Advanced Control Function Block Suite

D01 FOUNDATION fieldbus Diagnostics Suite

Code Integral Mount Manifold (Optional)

S5
(3)

Assemble to Rosemount 306 Integral Manifold (specified separately, see the Rosemount 305 and 306 Integral 

Manifolds PDS (document number 00813-0100-4733)) (Requires 
1

/2-in. process connection code 2B) 

Code Remote Diaphragm Seals Assemblies (Optional)

S1
(3)

One remote diaphragm seal (Direct Mount or Capillary Connection Type) (Requires Process Connection Style code 2B)

Code Mounting Brackets (Optional)

B4 Bracket for 2-in. Pipe or Panel Mounting, All SST
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Code Hazardous Locations Certifications (Optional)

E5 FM Explosion-proof Approval

I5 FM Non-incendive and Intrinsic Safety Approval

IE FM FISCO Intrinsically Safe; for FOUNDATION fieldbus protocol only

K5 FM Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval

C5 Measurement Canada accuracy approval (Limited availability depending on transmitter type and range. Contact an Emerson 

Process Management representative)

C6 CSA Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval

K6
(4)

CSA and ATEX Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval (combination of C6 and K8)

KB FM and CSA Explosion-proof and Intrinsic Safety Approvals (combination of K5 and C6)

K7 SAA Flame-proof and Intrinsic Safety Approvals (combination of I7, N7, and E7)

K8
(4)

ATEX Flame-proof and Intrinsic Safety Approvals (combination of I1 and E8)

KD
(4)

CSA, FM, and ATEX Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval (combination of K5, C6, I1, and E8)

I7 SAA Intrinsic Safety Certification

E4
(4)

TIIS Flame-proof Certification 

E7 SAA Flame-proof Certification

N7 SAA Type N Certification

I1
(4)

ATEX Intrinsic Safety and Dust Certification

N1
(4)

ATEX Type N and Dust Certification

E8 ATEX Flame-proof and Dust Certification

DW NSF drinking water approval

IA ATEX Intrinsic Safety for FISCO; for FOUNDATION fieldbus protocol only

Code Other Options 

Q4 Calibration Data Sheet

Q8 Material Traceability Certification per EN 10204 3.1.B NOTE: This option applies to the process connection only. 

Q16 Surface finish certification for sanitary remote seals

QZ Remote Seal System Performance Calculation Report

QP Calibration certification and tamper evident seal

QS Certificate of FMEDA Data

J1
(5)(6)

Local Zero Adjustment Only

J3
(5)(6)

No Local Zero or Span Adjustment

M5 LCD display for Aluminum Housing (Housing Codes A, B, C, and D only)

M6 LCD display for SST Housing (Housing Codes J, K, L and M only)

T1 Transient Protection Terminal Block 

C1
(5)

Custom Software Configuration (Completed CDS 00806-0100-4001 required with order)

C2
(5)

0.8–3.2 V dc Output with Digital Signal Based on HART Protocol (Output Code M only)

C4
(5)(7)

Analog Output Levels Compliant with NAMUR Recommendation NE 43, 27-June-1996.

CN
(5)(7)

Analog Output Levels Compliant with NAMUR Recommendation NE 43: Low Alarm Configuration

P1 Hydrostatic Testing with Certificate

P2 Cleaning for Special Service

P3 Cleaning for <1 PPM Chlorine/Fluorine

P8 0.04% accuracy to 5:1 turndown (Range 1-4)

V5
(8)

External Ground Screw Assembly

Typical Model Number: 3051T G 5 F 2A 2 1 A B4

(1) 3051TG lower range limit varies with atmospheric pressure. 

(2) Materials of Construction comply with recommendations per NACE MR0175/ISO 15156 for sour oil field production environments. Environmental limits 

apply to certain materials. Consult latest standard for details. Selected materials also conform to NACE MR0103 for sour refining environments.

(3) “Assemble-to” items are specified separately and require a completed model number.

(4) Not available with low-power Option Code M.

(5) Not available with fieldbus (output code F) or Profibus protocols (output code W).

(6) Local zero and span adjustments are standard unless Option Code J1 or J3 is specified.

(7)  NAMUR-Compliant operation is pre-set at the factory and cannot be changed to standard operation in the field.

(8) The V5 option is not needed with T1 option; external ground screw assembly is included with the T1 option.

 TABLE 12. 3051T Gage and Absolute Pressure Transmitter
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 TABLE 13. 3051L Flange-Mounted Liquid Level Transmitter

Model Transmitter Type

3051L Flange-Mounted Liquid Level Transmitter

Code Pressure Ranges (Range/Min. Span) 

2 –250 to 250 inH
2
O/2.5 inH

2
O (–0,6 to 0,6 bar/6,2 mbar)

3 –1000 to 1000 inH
2
O/10 inH

2
O (–2,5 to 2,5 bar/25 mbar)

4 –300 to 300 psi/3 psi (–20,7 to 20,7 bar/0,2 bar)

Code Output

A 4–20 mA with Digital Signal Based on HART Protocol

M Low-Power 1–5 V dc with Digital Signal Based on HART Protocol (See Option Code C2 for 0.8–3.2 V dc Output) 

(Not available with hazardous certification Option Codes I1, N1, E4, K6, and K8)

F FOUNDATION fieldbus Protocol

W Profibus – PA

High Pressure Side

Code Diaphragm Size Material Extension Length

G0 2 in./DN 50 316L SST Flush Mount Only

H0 2 in./DN 50 Hastelloy C276 Flush Mount Only

J0 2 in./DN 50 Tantalum Flush Mount Only

A0 3 in./DN 80 316L SST Flush Mount

A2 3 in./DN 80 316L SST 2 in./50 mm

A4 3 in./DN 80 316L SST 4 in./100 mm

A6 3 in./DN 80 316L SST 6 in./150 mm

B0 4 in./DN 100 316L SST Flush Mount

B2 4 in./DN 100 316L SST 2 in./50 mm

B4 4 in./DN 100 316L SST 4 in./100 mm

B6 4 in./DN 100 316L SST 6 in./150 mm

C0 3 in./DN 80 Hastelloy C276 Flush Mount

C2 3 in./DN 80 Hastelloy C276 2 in./50 mm

C4 3 in./DN 80 Hastelloy C276 4 in./100 mm

C6 3 in./DN 80 Hastelloy C276 6 in./150 mm

D0 4 in./DN 100 Hastelloy C276 Flush Mount

D2 4 in./DN 100 Hastelloy C276 2 in./50 mm

D4 4 in./DN 100 Hastelloy C276 4 in./100 mm

D6 4 in./DN 100 Hastelloy C276 6 in./150 mm

E0 3 in./DN 80 Tantalum Flush Mount Only

F0 4 in./DN 100 Tantalum Flush Mount Only
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Code Mounting Flange 

Size ASME B 16.5 (ANSI) or DIN Flange Rating Material

M 2 in. Class 150 CS

A 3 in. Class 150 CS

B 4 in. Class 150 CS

N 2 in. Class 300 CS

C 3 in. Class 300 CS

D 4 in. Class 300 CS

P 2 in. Class 600 CS

E 3 in. Class 600 CS

X 2 in. Class 150 SST

F 3 in. Class 150 SST

G 4 in. Class 150 SST

Y 2 in. Class 300 SST

H 3 in. Class 300 SST

J 4 in. Class 300 SST

Z 2 in. Class 600 SST

L 3 in. Class 600 SST

Q DN 50 PN 10-40 CS

R DN 80 PN 40 CS

S DN 100 PN 40 CS

V DN 100 PN 10/16 CS

K DN 50 PN 10-40 SST

T DN 80 PN 40 SST

U DN 100 PN 40 SST

W DN 100 PN 10/16 SST

Code Process Fill-High Pressure Side Temperature Limits

A Syltherm XLT –100 to 300 °F (–73 to 135 °C)

C D. C. Silicone 704  60 to 400 °F (15 to 205 °C)

D D. C. Silicone 200 –40 to 400 °F (–40 to 205 °C)

H Inert (Halocarbon) –50 to 350 °F (–45 to 177 °C)

G Glycerine and Water  0 to 200 °F (–17 to 93 °C)

N Neobee M-20  0 to 400 °F (–17 to 205 °C)

P Propylene Glycol and Water  0 to 200 °F (–17 to 93 °C)

Low Pressure Side 

Code Configuration Flange Adapter Diaphragm Material Sensor Fill Fluid

11 Gage SST 316L SST Silicone

21 Differential SST 316L SST Silicone

22 Differential SST Hastelloy C276 Silicone

2A Differential SST 316L SST Inert (Halocarbon)

2B Differential SST Hastelloy C276 Inert (Halocarbon)

31 Remote Seal SST 316L SST Silicone (Requires Option Code S1) 

Code O-ring Material

A Glass-filled PTFE

 TABLE 13. 3051L Flange-Mounted Liquid Level Transmitter
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Code Housing Material Conduit Entry Size

A Polyurethane-covered Aluminum ½–14 NPT

B Polyurethane-covered Aluminum M20 × 1.5 (CM20)

C Polyurethane-covered Aluminum PG 13.5

D Polyurethane-covered Aluminum G½

J SST ½–14 NPT

K SST M20 × 1.5 (CM20)

L SST PG 13.5

M SST G½

Code PlantWeb Functionality (Optional)

A01 Advanced Control Function Block Suite

D01 FOUNDATION fieldbus Diagnostics Suite

Code Diaphragm Seal Assemblies (Optional)

S1
(1)

One Diaphragm Seal (requires low pressure side Option Code 31 capillary connection type)

Code Hazardous Locations Certification Options

E5 FM Explosion-proof Approval

I5 FM Non-incendive and Intrinsic Safety Approval

IE FM FISCO Intrinsically Safe; for FOUNDATION fieldbus protocol only

K5 FM Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval

I1
(2)

ATEX Intrinsic Safety and Dust Certification 

N1
(2)

ATEX Type N and Dust Certification

E8 ATEX Flame-proof and Dust Certification

E4
(2)

TIIS Flame-proof Certification 

C6 CSA Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval 

K6
(2)

CSA and ATEX Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval (combination of C6 and K8)

KB FM and CSA Explosion-proof and Intrinsic Safety Approvals (combination of K5 and C6)

K7 SAA Flame-proof and Intrinsic Safety Approvals (combination of I7, N7, and E7)

K8
(2)

ATEX Flame-proof and Intrinsic Safety Approvals (combination of I1 and E8)

KD
(2)

CSA, FM, and ATEX Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval (combination of K5, C6, I1, and E8)

I7 SAA Intrinsic Safety Certification

E7 SAA Flame-proof Certification

N7 SAA Type N Certification

IA ATEX Intrinsic Safety for FISCO; for FOUNDATION fieldbus protocol only

Code Bolt for Flange and Adapters (Optional)

L5 ASTM A 193, Grade B7M Bolts 

Code Display Options

M5 LCD display for Aluminum Housing (Available with Housing codes A, B, C, and D only)

M6 LCD display for SST Housing (Available with Housing codes J, K, L, and M only)

 TABLE 13. 3051L Flange-Mounted Liquid Level Transmitter
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Code Other Options 

Q4 Calibration Data Sheet

Q8 Material Traceability Certification per EN 10204 3.1.B (Available with the diaphragm, upper housing, Coplanar flange, adapter, 

sensor module housing, lower housing/flushing connection, and extension)

QZ Remote Seal System Performance Calculation Report

QP Calibration certification and tamper evident seal

J1
(3)(4)

Local Zero Adjustment Only

J3
(3)(4)

No Local Zero or Span Adjustment

T1 Transient Protection Terminal Block 

C1
(3)

Custom Software Configuration (Completed CDS 00806-0100-4001 required with order) 

C2
(3)

0.8–3.2 V dc Output with Digital Signal Based on HART Protocol (Available with Output code M only) 

C4
(3)(5)

Analog Output Levels Compliant with NAMUR Recommendation NE 43

CN
(3)(5)

Analog Output Levels Compliant with NAMUR Recommendation NE 43: Alarm Configuration–Low

D8 Ceramic Ball Drain/Vents

V5
(6)

External Ground Screw Assembly

Code Lower Housing Flushing Connections Options Diaphragm /Size

Ring Material Number Size 2 in. 3 in. 4 in.

F1 SST 1
1
/4 • • •

F2 SST 2
1
/4 • • •

F3
(7)

Hastelloy C276 1
1
/4 • • •

F4
(7)

Hastelloy C276 2
1
/4 • • •

F7 SST 1
1
/2 • • •

F8 SST 2
1
/2 • • •

F9 Hastelloy C276 1
1
/2 • • •

F0 Hastelloy C276 2
1
/2 • • •

Typical Model Number: 3051L__2__A__A0__D _21__A__A__F1

(1) “Assemble-to” items are specified separately and require a completed model number.

(2) Not available with low-power Option Code M

(3) Not available with fieldbus (output code F) or profibus protocols (output code W).

(4) Local zero and span adjustments are standard unless Option Code J1 or J3 is specified.

(5) NAMUR-Compliant operation is pre-set at the factory and cannot be changed to standard operation in the field.

(6) The V5 option is not needed with the T1 option; external ground screw assembly is included with the T1 option.

(7) Not available with Option Codes A0, B0, and G0. 

 TABLE 13. 3051L Flange-Mounted Liquid Level Transmitter
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 TABLE 14. 3051H Pressure Transmitter for High-Temperature Processes — = Not Applicable • = Applicable

Model Transmitter Type (Select One) HD HG

3051HD Differential Pressure Transmitter for High-Temperature Processes • —

3051HG Gage Pressure Transmitter for High-Temperature Processes — •

Code Pressure Ranges (Range/ Min. Span)

3051HD 3051HG

2 –250 to 250 inH
2
O/2.5 inH

2
O

(–0,62 to 0,62 bar/6,2 mbar)

–250 to 250 inH
2
O/2.5 inH

2
O

(–0,62 to 0,62 bar/6,2 mbar)

3 –1000 to 1000 inH
2
O/10 inH

2
O

(–2,5 to 2,5 bar/25 mbar)

–407 to 1000 inH
2
O/10in H

2
O

(–1,01 to 2,5 bar/25 mbar)

4 –300 to 300 inH
2
O/3 psi

(–747 to 747 mbar/0,2 bar)

–14.7 to 300 psi/3 psi

(–1,01 to 20,7 bar/0,2 bar)

5 –2000 to 2000 psi/20 psi

(–138 to 138 bar/1,4 bar)

–14.7 to 2000 psig/20 psi

(–1,01 to 138 bar/1,4 bar)

NOTE: 3051HG lower range limit varies with atmospheric pressure. 

Code Output HD HG

A 4–20 mA with Digital Signal Based on HART Protocol • •

M Low-Power 1–5 V dc with Digital Signal Based on HART Protocol (See Option Code C2 for 0.8–3.2 V dc Output) 

(Not available with hazardous certification Option Codes I1, N1, E4, K6, and K8) 

• •

F FOUNDATION fieldbus Protocol • •

W Profibus – PA • •

Code Process Connection HD HG

Process Flange Material Drain/Vent

2 SST SST • •

7
(1)

SST Hastelloy C276 • •

Code Process Isolating Diaphragm HD HG

2 316L SST • •

3
(1)

Hastelloy C276 • •

5 Tantalum • •

Code O-ring Material HD HG

A Glass-Filled PTFE • •

Code Process Fill Fluid HD HG

D D.C. 200 Silicone • •

H Inert • •

N Neobee M-20 • •

Code Sensor Module Isolator Material HD HG

2 SST • •

Code Sensor Module Fill Fluid HD HG

1 Silicone • •

2 Inert (Halocarbon) • •

Code Housing Material Conduit Entry Size HD HG

A Polyurethane-covered Aluminum ½–14 NPT • •

B Polyurethane-covered Aluminum M20 × 1.5 (CM20) • •

C Polyurethane-covered Aluminum PG 13.5 • •

D Polyurethane-covered Aluminum G½ • •

J SST ½–14 NPT • •

K SST M20 × 1.5 (CM20) • •

L SST PG 13.5 • •

M SST G½ • •

Code PlantWeb Functionality (Optional)

A01 Advanced Control Function Block Suite

D01 FOUNDATION fieldbus Diagnostics Suite

Code Integral Mount Primary Elements (Optional) HD HG

S4
(2)

Factory Assembly to Rosemount Primary Element (Rosemount Annubar or Rosemount 1195 Integral Orifice)

(With the primary element installed, the maximum operating pressure will equal the lesser of either the 

transmitter or the primary element. Option is available for factory assembly to range 1–4 transmitters only)

• —
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Code Mounting Bracket Options HD HG

B5 Universal Mounting Bracket for 2-in. Pipe or Panel Mount, CS Bolts • •

B6 Universal Mounting Bracket for 2-in. Pipe or Panel Mount, SST Bolts • •

Code Hazardous Locations Certification Options HD HG

E5 FM Explosion-proof Approval • •

I5 FM Non-incendive and Intrinsic Safety Approval • •

K5 FM Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval • •

I1
(3)

ATEX Intrinsic Safety and Dust Certification • •

N1
(3)

ATEX Type N and Dust Certification • •

E8 ATEX Flame-proof and Dust Certification • •

E4
(3)

TIIS Flame-proof Certification • •

C6 CSA Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval • •

K6
(3)

CSA and ATEX Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval (combination of C6 and K8) • •

KB FM and CSA Explosion-proof and Intrinsic Safety Approvals (combination of K5 and C6) • •

K7 SAA Flame-proof and Intrinsic Safety Approvals (combination of I7, N7, and E7) • •

KB
(3)

ATEX Flame-proof and Intrinsic Safety Approvals (combination of I1 and E8) • •

KD
(3)

CSA, FM, and ATEX Explosion-proof and Intrinsic Safety Approval (combination of K5, C6, I1, and E8) • •

I7 SAA Intrinsic Safety Certification • •

E7 SAA Flame-proof Certification • •

N7 SAA Type N Certification • •

IA ATEX Intrinsic Safety for FISCO; for FOUNDATION fieldbus protocol only • •

IE FM FISCO Intrinsic Safety; for FOUNDATION fieldbus protocol only • •

Code Bolt for Flange and Adapter Options HD HG

L4 Austenitic 316 SST Bolts • •

Code Display Options HD HG

M5 LCD display for Aluminum Housing (Available with Housing codes A, B, C, and D only) • •

M6 LCD display for SST Housing (Available with Housing codes J, K, L, and M only) • •

Code Other Options HD HG

Q4 Calibration Data Sheet • •

Q8 Material traceability certification per EN 10204 3.1.B • •

QP Calibration certification and tamper evident seal • •

J1
(4)

Local Zero Adjustment Only (Local zero and span adjustments are standard unless Option 

Code J1 or J3 is specified.)

• •

J3
(4)

No Local Zero or Span Adjustment (Local zero and span adjustments are standard unless 

Option Code J1 or J3 is specified)

• •

T1 Transient Protection Terminal Block • •

C1
(4)

Custom Software Configuration (Completed CDS 00806-0100-4001 required with order) • •

C2
(4)

0.8–3.2 V dc Output with Digital Signal Based on HART Protocol (Output Code M only) • •

C4
(4)(5)

Analog Output Levels Compliant with NAMUR Recommendation NE 43 • •

CN
(4)(5)

Analog Output Levels Compliant with NAMUR Recommendation NE 43: Alarm Configuration–Low • •

P1 Hydrostatic Testing with Certificate • •

P2 Cleaning for Special Service • •

P3 Cleaning for <1 PPM Chlorine/Fluorine • •

DF
1
/2–14 NPT flange adapters—SST • •

D8 Ceramic Ball Drain/Vents • •

V5
(6)

External Ground Screw Assembly • •

Typical Model Number: 3051HG 2 A 2 2 A H 2 1 A B5

(1) Materials of Construction comply with recommendations per NACE MR0175/ISO 15156 for sour oil field production environments. Environmental limits apply 

to certain materials. Consult latest standard for details. Selected materials also conform to NACE MR0103 for sour refining environments.

(2) “Assemble-to” items are specified separately and require a completed model number.

(3) Not available with low-power Option Code M.

(4) Not available with fieldbus (output code F) or profibus protocols (output code W).

(5) NAMUR-Compliant operation is pre-set at the factory and cannot be changed to standard operation in the field.

(6) The V5 option is not needed with the T1 option; external ground screw assembly is included with the T1 option.

 TABLE 14. 3051H Pressure Transmitter for High-Temperature Processes — = Not Applicable • = Applicable
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OPTIONS

Standard Configuration

Unless otherwise specified, transmitter is shipped

as follows:

Custom Configuration HART protocol only
(1)

If Option Code C1 is ordered, the customer may specify the 

following data in addition to the standard configuration parameters.

• Output Information

• Transmitter Information

• LCD display Configuration

• Hardware Selectable Information

• Signal Selection

Refer to the “HART Protocol C1 Option Configuration Data Sheet” 

document number 00806-0100-4001.

Tagging (3 options available)

• Standard SST hardware tag is wired to the transmitter. Tag 

character height is 0.125 in. (3,18 mm), 56 characters 

maximum.

• Tag may be permanently stamped on transmitter nameplate 

upon request, 56 characters maximum.

• Tag may be stored in transmitter memory (30 characters 

maximum). Software tag is left blank unless specified.

Commissioning tag (fieldbus only)

A temporary commissioning tag is attached to all transmitters. The 

tag indicates the device ID and allows an area for writing the 

location.

Optional Rosemount 304, 305 or 306 Integral Manifolds

Factory assembled to 3051C and 3051T transmitters. Refer to the 

following Product Data Sheet (document number 

00813-0100-4839 for Rosemount 304 and 00813-0100-4733 for 

Rosemount 305 and 306) for additional information.

Optional Diaphragm and Sanitary Seals

Refer to Product Data Sheet 00813-0100-4016 or 

00813-0201-4016. for additional information.

Output Information
(1)

Output range points must be the same unit of measure. Available 

units of measure include:

LCD display

M5  Digital Display, 5-Digit, 2-Line LCD

• Direct reading of digital data for 

higher accuracy

• Displays user-defined flow, level, volume, or pressure units

• Displays diagnostic messages for local troubleshooting

• 90-degree rotation capability for easy viewing

M6  Digital Display with 316 Stainless Steel Cover

• For use with stainless steel housing option (housing codes J, 

K, and L)

Local Span and Zero Adjustment
(2)

Transmitters ship with local span and zero adjustments standard 

unless otherwise specified.

• Non-interactive external zero and span adjustments ease 

calibration

• Magnetic switches replace standard potentiometer 

adjustments to optimize performance

J1 Local Zero Adjustment Only
(1)

J3 No Local Zero or Span Adjustment
(1)

Transient Protection

T1  Integral Transient Protection Terminal Block

• Integral transient protection terminal block

• Meets IEEE Standard 587, Category B

1 kV crest (10 � 1 000 microseconds)

3 kV crest (8 � 20 microseconds)

6 kV crest (1.2 � 50 microseconds)

• Meets IEEE Standard 472,

Surge Withstand Capability

SWC 2,5 kV crest, 1 MHz wave form

• Applicable standards: IEC 801-4, 801-5

Bolts for Flanges and Adapters

• Options permit bolts for flanges and adapters to be obtained in 

various materials

• Standard material is plated carbon steel per ASTM A449, Type 1

L4 Austenitic 316 Stainless Steel Bolts

L5 ASTM A 193, Grade B7M Bolts 

L6 Monel Bolts

ENGINEERING UNITS

Differential/Gage:

Absolute/3051T: 

 

inH
2
O (Range 0, 1, 2, and 3) psi 

(Range 4 and 5)

psi (all ranges)

4 mA (1 V dc)
(1)

:

(1) Not applicable to fieldbus.

0 (engineering units above)

20 mA (5 V dc): Upper range limit

Output: Linear

Flange type: Specified model code option

Flange material: Specified model code option

O-ring material: Specified model code option

Drain/vent: Specified model code option

Integral meter: Installed or none

Alarm
(1)

: Upscale

Software tag: (Blank)

(1) Not applicable to fieldbus.

inH2O inH2O@4 °C
(1)

(1) Not available on low power or previous versions.

psi Pa

inHg ftH2O bar kPa

mmH2O mmH2O@4 °C
(1)

mbar torr

mmHg g/cm2 kg/cm2 atm

(2) Not applicable to fieldbus.
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Rosemount 3051C Coplanar Flange and 3051T Bracket 

Option

B4 Bracket for 2-in. Pipe or Panel Mounting

• For use with the standard Coplanar

flange configuration

• Bracket for mounting of transmitter on 2-in. pipe or panel

• Stainless steel construction with stainless steel bolts

Rosemount 3051H Bracket Options

B5 Bracket for 2-in. Pipe or Panel Mounting

• For use with the 3051H Pressure Transmitter for high process 

temperatures

• Carbon steel construction with carbon

steel bolts

B6 B5 Bracket with SST Bolts

• Same bracket as the B5 option with Series 300 stainless steel 

bolts.

Traditional Flange Bracket Options

B1 Bracket for 2-in. Pipe Mounting

• For use with the traditional flange option

• Bracket for mounting on 2-in. pipe

• Carbon steel construction with carbon

steel bolts

• Coated with polyurethane paint

B2 Bracket for Panel Mounting

• For use with the traditional flange option

• Bracket for mounting transmitter on wall

or panel

• Carbon steel construction with carbon

steel bolts

• Coated with polyurethane paint

B3 Flat Bracket for 2-in. Pipe Mounting

• For use with the traditional flange option

• Bracket for vertical mounting of transmitter on 2-in. pipe

• Carbon steel construction with carbon

steel bolts

• Coated with polyurethane paint

B7  B1 Bracket with SST Bolts

• Same bracket as the B1 option with Series 300 stainless steel 

bolts

B8 B2 Bracket with SST Bolts

• Same bracket as the B2 option with Series 300 stainless steel 

bolts

B9  B3 Bracket with SST Bolts

• Same bracket as the B3 option with Series 300 stainless steel 

bolts

BA Stainless Steel B1 Bracket with SST Bolts

• B1 bracket in stainless steel with Series 300 stainless steel 

bolts

BC Stainless Steel B3 Bracket with SST Bolts

• B3 bracket in stainless steel with Series 300 stainless steel 

bolts

Shipping Weights

 TABLE 15. Transmitter Weights without Options

Transmitter Add Weight In lb (kg)

3051C 6.0 (2,7)

3051L Table 16 on page 38

3051H 13.6 (6,2)

3051T 3.0 (1,4)

 TABLE 16.  3051L Weights without Options

Flange

Flush

lb. (kg)

2-in. Ext.

lb (kg)

4-in. Ext.

lb (kg)

6-in. Ext.

lb (kg)

2-in., 150 12.5 (5,7) — — —

3-in., 150 17.5 (7,9) 19.5 (8,8) 20.5 (9,3) 21.5 (9,7)

4-in., 150 23.5 (10,7) 26.5 (12,0) 28.5 (12,9) 30.5 (13,8)

2-in., 300 17.5 (7,9) — — —

3-in., 300 22.5 (10,2) 24.5 (11,1) 25.5 (11,6) 26.5 (12,0)

4-in., 300 32.5 (14,7) 35.5 (16,1) 37.5 (17,0) 39.5 (17,9)

2-in., 600 15.3 (6,9) — — —

3-in., 600 25.2 (11,4) 27.2 (12,3) 28.2 (12,8) 29.2 (13,2)

DN 50/PN 40 13.8 (6,2) — — —

DN 80/PN 40 19.5 (8,8) 21.5 (9,7) 22.5 (10,2) 23.5 (10,6)

DN 100/

PN 10/16

17.8 (8,1) 19.8 (9,0) 20.8 (9,5) 21.8 (9,9)

DN 100/

PN 40

23.2 (10,5) 25.2 (11,5) 26.2 (11,9) 27.2 (12,3)

 TABLE 17. Transmitter Options Weights

Code Option

Add

lb (kg)

J, K, L, M Stainless Steel Housing(T) 3.9 (1,8)

J, K, L, M Stainless Steel Housing (C, L, H, P) 3.1 (1,4)

M5 LCD display for Aluminum Housing 0.5 (0,2)

M6 LCD display for SST Housing 1.25 (0,6)

B4 SST Mounting Bracket for Coplanar Flange 1.0 (0,5)

B1 B2 B3 Mounting Bracket for Traditional Flange 2.3 (1,0)

B7 B8 B9 Mounting Bracket for Traditional Flange 2.3 (1,0)

BA, BC SST Bracket for Traditional Flange 2.3 (1,0)

B5 B6 Mounting Bracket for 3051H 2.9 (1,3)

H2 Traditional Flange 2.4 (1,1)

H3 Traditional Flange 2.7 (1,2)

H4 Traditional Flange 2.6 (1,2)

H7 Traditional Flange 2.5 (1,1)

FC Level Flange—3 in., 150 10.8 (4,9)

FD Level Flange—3 in., 300 14.3 (6,5)

FA Level Flange—2 in., 150 10.7 (4,8)

FB Level Flange—2 in., 300 14.0 (6,3)

FP DIN Level Flange, SST, DN 50, PN 40 8.3 (3,8)

FQ DIN Level Flange, SST, DN 80, PN 40 13.7 (6,2)
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3051C Differential/Gage Pressure Transmitter Range Limits

Range 1 Span Range 2 Span Range 3 Span Range 4 Span Range 5 Span

Units min max min max min max min max min max

inH
2
O 0.5 25 2.5 250 10 1000 83.040 8304 553.60 55360

inHg 0.03678 1.8389 0.18389 18.389 0.73559 73.559 6.1081 610.81 40.720 4072.04

ftH
2
O 0.04167 2.08333 0.20833 20.8333 0.83333 83.3333 6.9198 691.997 46.13 4613.31

mmH
2
O 12.7 635.5 63.553 6355 254 25421 2110.95 211095 14073 1407301

mmHg 0.93416 46.7082 4.67082 467.082 18.6833 1868.33 155.145 15514.5 1034.3 103430

psi 0.01806 0.903 0.0902 9.03183 0.36127 36.127 3 300 20 2000

bar 0.00125 0.06227 0.00623 0.62272 0.02491 2.491 0.20684 20.6843 1.37895 137.895

mbar 1.2454 62.2723 6.22723 622.723 24.9089 2490.89 206.843 20684.3 1378.95 137895

g/cm
2

1.26775 63.3875 6.33875 633.875 25.355 2535.45 210.547 21054.7 1406.14 140614

kg/cm
2

0.00127 0.0635 0.00635 0.635 0.0254 2.54 0.21092 21.0921 1.40614 140.614

Pa 124.545 6227.23 622.723 62160.6 2490.89 249089 20684.3 2068430 137895 13789500

kPa 0.12545 6.2272 0.62272 62.2723 2.49089 249.089 20.6843 2068.43 137.895 13789.5

torr 0.93416 46.7082 4.67082 467.082 18.6833 1868.33 155.145 15514.5 1034.3 103430

atm 0.00123 0.06146 0.00615 0.61460 0.02458 2.458 0.20414 20.4138 1.36092 136.092

When using a HART communicator, ±5% adjustment is allowed on the sensor limit to allow for unit conversions.

 3051L/3051H Pressure Transmitter Range Limits

Range 2 Span Range 3 Span Range 4 Span Range 5 Span

Units min max min max min max min max

inH
2
O 2.5 250 10 1000 83.040 8304 553.60 55360

inHg 0.18389 18.389 0.73559 73.559 6.1081 610.81 40.720 4072.04

ftH
2
O 0.20833 20.8333 0.83333 83.3333 6.9198 691.997 46.13 4613.31

mmH
2
O 63.553 6355 254 25421 2110.95 211095 14073 1407301

mmHg 4.67082 467.082 18.6833 1868.33 155.145 15514.5 1034.3 103430

psi 0.0902 9.03183 0.36127 36.127 3 300 20 2000

bar 0.00623 0.62272 0.02491 2.491 0.20684 20.6843 1.37895 137.895

mbar 6.22723 622.723 24.9089 2490.89 206.843 20684.3 1378.95 137895

g/cm
2

6.33875 633.875 25.355 2535.45 210.547 21054.7 1406.14 140614

kg/cm
2

0.00635 0.635 0.0254 2.54 0.21092 21.0921 1.40614 140.614

Pa 622.723 62160.6 2490.89 249089 20684.3 2068430 137895 13789500

kPa 0.62272 62.2723 2.49089 249.089 20.6843 2068.43 137.895 13789.5

torr 4.67082 467.082 18.6833 1868.33 155.145 15514.5 1034.3 103430

atm 0.00615 0.61460 0.02458 2.458 0.20414 20.4138 1.36092 136.092

When using a HART communicator, ±5% adjustment is allowed on the sensor limit to allow for unit conversions.
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 3051T Gage and Absolute Pressure Transmitter Range Limits

Range 1 Span Range 2 Span Range 3 Span Range 4 Span Range 5 Span

Units min max min max min max min max min max

inH
2
O 8.30397 831.889 41.5198 4159.45 221.439 22143.9 1107.2 110720 55360 276799

inHg 0.61081 61.0807 3.05403 305.403 16.2882 1628.82 81.441 8144.098 4072.04 20360.2

ftH
2
O 0.69199 69.3241 3.45998 345.998 18.4533 1845.33 92.2663 9226.63 4613.31 23066.6

mmH
2
O 211.10 21130 1054.60 105460.3 5634.66 563466 28146.1 2814613 1407301 7036507

mmHg 15.5145 1551.45 77.5723 7757.23 413.72 41372 2068.6 206860.0 103430 517151

psi 0.3 30 1.5 150 8 800 40 4000 2000 10000

bar 0.02068 3.06843 0.10342 10.3421 0.55158 55.1581 2.75791 275.7905 137.895 689.476

mbar 20.6843 2068.43 103.421 10342.11 551.581 55158.1 2757.91 275790.5 137895 689476

g/cm
2

21.0921 2109.21 105.461 10546.1 561.459 56145.9 2807.31 280730.6 140614 703067

kg/cm
2

0.02109 2.10921 0.10546 10.5461 0.56246 56.2456 2.81228 281.228 140.614 701.82

Pa 2068.43 206843 10342.1 1034212 55158.1 5515811 275791 27579054 13789500 68947600

kPa 2.06843 206.843 10.3421 1034.21 55.1581 5515.81 275.791 27579.05 13789.5 68947.6

torr 15.5145 1551.45 77.5726 7757.26 413.721 413721 2068.6 206859.7 103430 517151

atm 0.02041 2.04138 0.10207 10.2069 0.54437 54.4368 2.72184 272.1841 136.092 680.46

When using a HART communicator, ±5% adjustment is allowed on the sensor limit to allow for unit conversions.

 3051C Absolute Pressure Transmitter Range Limits

Range 1 Span Range 2 Span Range 3 Span Range 4 Span

Units min max min max min max min max

inH
2
O 8.30397 831.889 41.5198 4151.98 221.439 22143.9 1107.2 110720

inHg 0.61081 61.0807 3.05403 305.403 16.2882 1628.82 81.441 8144.098

ftH
2
O 0.69199 69.3241 3.45998 345.998 18.4533 1845.33 92.2663 9226.63

mmH
2
O 211.10 21130 6.35308 635.308 5634.66 563466 28146.1 2814613

mmHg 15.5145 1551.45 1055.47 105547 413.72 41372 2068.6 206860.0

psi 0.3 30 1.5 150 8 800 40 4000

bar 0.02068 2.06843 0.10342 10.342 0.55158 55.1581 2.75791 275.7905

mbar 20.6843 2068.43 103.421 10342.1 551.581 55158.1 2757.91 275790.5

g/cm
2

21.0921 2109.21 105.27 105.27 561.459 56145.9 2807.31 280730.6

kg/cm
2

0.02109 2.10921 0.10546 10.546 0.56246 56.2456 2.81228 281.228

Pa 2068.43 206843 10342.1 1034210 55158.1 5515811 275791 27579054

kPa 2.06843 206.843 10.3421 1034.21 55.1581 5515.81 275.791 27579.05

torr 15.5145 1551.45 77.5726 7757.26 413.721 413721 2068.6 206859.7

atm 0.02041 2.04138 0.10207 10.207 0.54437 54.4368 2.72184 272.1841

When using a HART communicator, ±5% adjustment is allowed on the sensor limit to allow for unit conversions.
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HART Protocol C1 Option Configuration Data Sheet 

★ = Default Value(1)

(1) Default values may be different outside the U.S. A. Consult an Emerson Process Management Representative for details. 

(2) inH20 for CD/CG ranges 1-3

(3) psi for CD/CG range 4 and 5, all CA ranges

(4) C1 option required for configuration of this parameter.

(5) Not available with low power output.

CONFIGURATION DATA SHEET 

Customer: _____________________________________________ P.O. No.: _____________________________________________  

Model No.: _____________________________________________ Line Item: _____________________________________________  

SST Tag No.: _________________________________________________________________________________________________  

Software Tag: |__|__|__|__|__|__|__|__| 

OUTPUT INFORMATION: (Software Selectable)

4 mA (1, 0.8 Volts) = ___________________ 0 ★

20 mA (5, 3.2 Volts) = __________________  Upper Range Limit ★

Pressure Units = □ inH
2
O

(2)★ □ psi 
(3)

 ★ □ Pa □ ftH
2
O

□ inHg □ bar □ kPa □ g/cm
2

□ mbar □ Torr □ mmH
2
O □ inH

2
O at 4 °C

(5)

□ Atm □ kg/cm
2 □ mmHg □ mmH

2
O at 4 °C 

(5)

Output = □ Linear ★ □ Square Root (For DP transmitters only)

Damping
(4)

= □ 0.00 sec. □ 0.05 sec. □ 0.10 sec. □ 0.20 sec. □ 0.40 sec.★

□ 0.80 sec. □ 1.60 sec. □ 3.20 sec. □ 12.8 sec. □ 25.6 sec.

TRANSMITTER INFORMATION: (Software Selectable)

Descriptor
(4)

: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|(16 characters)

Message
(4)

: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

(32 characters)

Date
(4)

: □ □/□ □ □/□ □
Day Month Year

Local Span and Zero: □Enabled ★ □ Disabled
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(4) C1 option required for configuration of this parameter.

(5) Not available with low power output.

(6) This option fixes the transmitter analog output at 4mA.

(7) Default address is 1 if multidrop communication is selected.

LCD display CONFIGURATION (Software Adjustable – M5 or M6 option must be specified in model number)

Meter Display Type
(4)

:

□ Eng. Units only □ Alternate Eng. Units &% of Range ★

□ % of Range only □ Alternate Eng. Units & Custom Display
(5)

□ Custom Display only □ Alternate % of Range & Custom Display
(5)

Custom Display Configuration: (must be filled out if Custom Display is selected as meter type)

Decimal Point Position 

(fixed)— 

indicate decimal point location:

X� X�  X
★

�  X� X�

Enter Lower Range Value (Decimal point must be in the same position as specified above.)

(circle sign) + –
 

□� □ � □ � □� □� +000.00 ★

Enter Upper Range Value (Decimal point must be in the same position as specified above.)

(circle sign) + –
 

□�□ � □� □� □ � +100.00 ★

Custom Units—spaces consume A-Z, 0-9, /, 
*

, %, blank

□ □ □ □ □ %RNGE ★

Custom Display Transfer Function (Independent of Analog Output)

□ Linear ★ □ Square Root

HARDWARE SELECTABLE INFORMATION

Alarm Option: � High � Low

Transmitter Security: � Off � On

Note: Specify C4 Option in model structure when ordering NAMUR-compliant alarm and saturation limits.
(5)

SIGNAL SELECTION: (Software Selectable)

� 4–20 mA with simultaneous digital signal based on HART protocol★

� Burst mode of HART digital process variable 
(4)

Burst mode output options:

� Primary variable in engineering units

� Primary variable in percent of range

� All dynamic variables in engineering units and the primary variable mA value

� Multidrop Communication
(4)(6)

Choose transmitter address
(7)

 (1-15): _______________
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Step 1: Mount the Transmitter
Step 2: Consider Housing Rotation
Step 3: Set the Jumpers
Step 4: Connect the Wiring and Power Up
Step 5: Verify Configuration
Step 6: Trim the Transmitter
Safety Instrumented Systems Requirements
Product Certifications

Start

End

Rosemount 3051 Smart Pressure Transmitter
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Rosemount Inc.
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Chanhassen, MN USA 55317
T (US) (800) 999-9307
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F (952) 949-7001

Emerson Process Management GmbH & Co. OHG
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82234 Wessling
Germany
T 49 (8153) 9390
F49 (8153) 939172

Emerson Process Management Asia Pacific 
Private Limited
1 Pandan Crescent
Singapore 128461
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Beijing Rosemount Far East Instrument Co., 
Limited
No. 6 North Street, 
Hepingli, Dong Cheng District
Beijing 100013, China
T (86) (10) 6428 2233
F (86) (10) 6422 8586

IMPORTANT NOTICE
This installation guide provides basic guidelines for Rosemount 
3051 transmitters. It does not provide instructions for configuration, diagnostics, 
maintenance, service, troubleshooting, Explosion-Proof, Flame-Proof, or intrinsically safe 
(I.S.) installations. Refer to the 3051 reference manual (document number 
00809-0100-4001) for more instruction. This manual is also available electronically on 
www.rosemount.com.

WARNING
Explosions could result in death or serious injury:
Installation of this transmitter in an explosive environment must be in accordance with the 
appropriate local, national, and international standards, codes, and practices. Please 
review the approvals section of the 3051 reference manual for any restrictions associated 
with a safe installation.

• Before connecting a HART-based communicator in an explosive atmosphere, make 
sure the instruments in the loop are installed in accordance with intrinsically safe or 
non-incendive field wiring practices.

• In an Explosion-Proof/Flame-Proof installation, do not remove the transmitter covers 
when power is applied to the unit. 

Process leaks may cause harm or result in death.
• To avoid process leaks, only use the o-ring designed to seal with the corresponding 

flange adapter. 
Electrical shock can result in death or serious injury.

• Avoid contact with the leads and the terminals. High voltage that may be present on 
leads can cause electrical shock.
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STEP 1: MOUNT THE TRANSMITTER

Liquid Flow Applications
1. Place taps to the side of the line.
2. Mount beside or below the taps.
3. Mount the transmitter so that the 

drain/vent valves are oriented upward.

Gas Flow Applications
1. Place taps in the top or side of the line.
2. Mount beside or above the taps.

Steam Flow Applications
1. Place taps to the side of the line.
2. Mount beside or below the taps.
3. Fill impulse lines with water.

   

Flow
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STEP 1 CONTINUED...
Panel Mount(1)

(1) Panel bolts are customer supplied.

Pipe Mount
Coplanar Flange

Traditional Flange

Rosemount 3051T

Rosemount 3051H
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STEP 2: CONSIDER HOUSING ROTATION
To improve field access to wiring or to better view the optional LCD display:

STEP 3: SET THE JUMPERS
If alarm and security jumpers are not installed, the transmitter will operate normally with the 
default alarm condition alarm high and the security off.
Figure 1.  Transmitter Electronics Board

STEP 4: CONNECT THE WIRING AND POWER UP
Use the following steps to wire the transmitter:
1. Remove the housing cover on the FIELD TERMINALS side.
2. Connect the positive lead to the “+” terminal (PWR/COMM) and the negative lead to the 

“–” terminal.
NOTE
Do not connect the powered signal wiring to the test terminals. Power could damage the test 
diode in the test connection. Shielded twisted pair cable should be used for best results. Use 
24 AWG or larger wire and do not exceed 5,000 feet (1500 meters). 

3. Plug and seal unused conduit connections.
4. If applicable, install wiring with a drip loop. Arrange the drip loop so the bottom is lower 

than the conduit connections and the transmitter housing.
5. Replace the housing cover.
Figure 2 shows wiring connections necessary to power a 3051 and enable communications 
with a hand-held HART communicator. For low-power transmitters, refer to the reference 
manual.

1. Loosen the housing rotation set screw.
2. First rotate the housing clockwise to the desired location. If 

the desired location cannot be achieved due to thread limit, 
rotate the housing counter clockwise to the desired location 
(up to 360° from thread limit).

3. Retighten the housing rotation set screw.

Without LCD Display With LCD Display

Housing Rotation Set Screw 
(9/64-inch)

Security

Alarm
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STEP 4 CONTINUED...

Figure 2.   Transmitter Wiring Diagrams (4–20 mA)

Figure 3.  Low Power Transmitter Wiring 

Installation of the transient protection terminal block does not provide transient protection unless the 3051 
case is properly grounded.

Power Supply
The dc power supply should provide power with less than two percent ripple. The total 
resistance load is the sum of the resistance of the signal leads and the load resistance of the 
controller, indicator, and related pieces. Note that the resistance of intrinsic safety barriers, if 
used, must be included. Low power transmitters require a 6–12 Vdc external power supply.

Figure 4.  Load Limitation
Maximum Loop Resistance = 43.5 (Power Supply Voltage – 10.5)

The HART communicator requires a minimum loop resistance of 250Ω for communication.

RL≥250ΩCurrent
Meter

24 Vdc Supply

Voltmeter

24 Vdc Supply

Voltage (V dc)

Lo
ad

 (O
hm

s)
 

Operating
Region

10.5 20 30 40 50
42.4

1935

1500

1000

500

0



Quick Installation Guide
00825-0100-4001, Rev DB
March 2005 Rosemount 3051

7

STEP 5: VERIFY CONFIGURATION
NOTE: 
A check (�) indicates the basic configuration parameters. At minimum, these parameters 
should be verified as part of the configuration and startup procedure.

Table 1.  HART Communicator Fast Key Sequence
Function  Fast Key Sequence

� Alarm and Saturation Levels 1, 4, 2, 7
Analog Output Alarm Type 1, 4, 3, 2, 4
Burst Mode Control 1, 4, 3, 3, 3
Burst Operation 1, 4, 3, 3, 3
Custom Meter Configuration 1, 3, 7, 2
Custom Meter Value 1, 4, 3, 4, 3

� Damping 1, 3, 6
Date 1, 3, 4, 1
Descriptor 1, 3, 4, 2
Digital To Analog Trim (4-20 mA Output) 1, 2, 3, 2, 1
Disable Local Span/Zero Adjustment 1, 4, 4, 1, 7
Field Device Information 1, 4, 4, 1
Full Trim 1, 2, 3, 3
Keypad Input – Rerange 1, 2, 3, 1, 1
Local Zero and Span Control 1, 4, 4, 1, 7
Loop Test 1, 2, 2
Lower Sensor Trim 1, 2, 3, 3, 2
Message 1, 3, 4, 3
Meter Options 1, 4, 3, 4
Number of Requested Preambles 1, 4, 3, 3, 2
Poll Address 1, 4, 3, 3, 1
Poll a Multidropped Transmitter Left Arrow, 4, 1, 1

� Range Values 1, 3, 3
Rerange 1, 2, 3, 1
Scaled D/A Trim (4–20 mA Output) 1, 2, 3, 2, 2
Self Test (Transmitter) 1, 2, 1, 1
Sensor Info 1, 4, 4, 2
Sensor Temperature 1, 1, 4
Sensor Trim Points 1, 2, 3, 3, 5
Status 1, 2, 1, 1

� Tag 1, 3, 1
� Transfer Function (Setting Output Type) 1, 3, 5

Transmitter Security (Write Protect) 1, 3, 4, 4
Trim Analog Output 1, 2, 3, 2

� Units (Process Variable) 1, 3, 2
Upper Sensor Trim 1, 2, 3, 3, 3
Zero Trim 1, 2, 3, 3, 1
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STEP 6: TRIM THE TRANSMITTER

NOTE
Transmitters are shipped fully calibrated per request or by the factory default of full scale 
(span = upper range limit).

Zero Trim 
A zero trim is a single-point adjustment used for compensating mounting position effects. 
When performing a zero trim, ensure that the equalizing valve is open and all wet legs are 
filled to the correct level. 
If zero offset is less than 3% of true zero, follow the “Using the HART Communicator” 
instructions below. If zero offset is greater than 3% of true zero, follow the “Using the 
Transmitter Zero Adjustment Buttons” instructions below.
Using the HART Communicator

Using the Transmitter Zero Adjustment Buttons
Perform the following steps to perform a rerange using the zero adjustment buttons.

HART Fast Keys Steps
1, 2, 3, 3, 1 1. Equalize or vent the transmitter and connect HART communicator.

2. At the menu, input the HART Fast Key sequence.
3. Follow the commands to perform a zero trim.

1. Loosen the certifications label screw and rotate the 
label to expose the zero adjustment buttons.

2. Set the 4 mA point by pressing the zero button for 2 
seconds. Verify that the output is 4 mA. A meter will 
display ZERO PASS.

Zero Adjustment Buttons
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SAFETY INSTRUMENTED SYSTEMS
The following section applies to 3051C transmitters used in SIS applications.

Installation
No special installation is required in addition to the standard installation practices outlined in 
this document. Always ensure a proper seal by installing the electronics housing cover(s) so 
that metal contacts metal.
The loop must be designed so the terminal voltage does not drop below 10.5 Vdc when the 
transmitter output is 22.5 mA.
Position the security switch to the “ON” position to prevent accidental or deliberate change 
of configuration data during normal operation.

Configuration
Use any HART-compliant master to communicate with and verify configuration of the 3051.
User-selected damping will affect the transmitters ability to respond to changes in the 
applied process. The damping value + response time must not exceed the loop 
requirements.

NOTES
1. Transmitter output is not safety-rated during the following: configuration changes, 
multidrop, loop test. Alternative means should be used to ensure process safety during 
transmitter configuration and maintenance activities.
2. DCS or safety logic solver must be configured to match transmitter configuration. Figure 5 
identifies the two alarm level available and their operation values. Position the alarm switch 
to the required HI or LO alarm position.

Figure 5.  Alarm Levels

NOTE
Some detected faults are indicated on the analog output at a level above high alarm 
regardless of the alarm switch selection.

Rosemount Alarm Level

Namur Alarm Level

(1) Transmitter Failure, hardware alarm in LO position. 
(2) Transmitter Failure, hardware alarm in HI position.

Normal Operation
4 mA 20 mA

20.8 mA
high saturation

21.75(2)
3.9 mA

low saturation

3.75
mA(1)

Normal Operation
4 mA 20 mA

20.5 mA
high saturation

22.5(2)
3.8 mA

low saturation

3.6 mA(1)
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Operation and Maintenance
Proof Test and Inspection
The following proof tests are recommended. Proof test results and corrective actions taken 
must be documented at www.rosemount.com/safety in the event that an error is found in the 
safety functionality. 
Use "Table 1: HART Communicator Fast Key Sequence" to perform a Loop Test, Analog 
Output Trim, or Sensor Trim. See the 3051 reference manual (00809-0100-4001) for 
additional information.

Proof Test 1 (1)

This proof test will detect 59.6% of DU failures not detected by the 3051 
automatic diagnostics.
1. Execute the Master Reset command to initiate start-up diagnostics.
2. Enter the milliampere value representing a high alarm state
3. Check the reference meter to verify the mA output corresponds to the entered value.
4. Enter the milliampere value representing a low alarm state
5. Check the reference meter to verify the mA output corresponds to the entered value. 

Proof-Test 2 (2)

This proof test, when combined with the Five-year Proof-Test, will detect 94.6% of DU 
failures not detected by the 3051 automatic diagnostics.
1. Execute the Master Reset command to initiate start-up diagnostics.
2. Perform a minimum two point sensor calibration check using the 4-20mA range points 

as the calibration points.
3. Check the reference mA meter to verify the mA output corresponds to the pressure 

input value. 
4. If necessary, use one of the “Trim” procedures available in the 3051 reference manual 

to calibrate. 
NOTE
The user determines the proof-test requirements for impulse piping.

Visual Inspection
Not required.

Special Tools
Not required

Product Repair
All failures detected by the transmitter diagnostics or by the proof-test must be reported. 
Feedback can be submitted electronically at www.rosemount.com/safety.

The 3051 is repairable by major component replacement. Follow the instructions in the 3051 
reference manual (document number 00809-0100-4001) for additional information. 

Reference
Specifications
The 3051 must be operated in accordance to the functional and performance specifications 
provided in the 3051 reference manual.

(1) This test will detect approximately 59.6% of possible DU failures in the transmitter.
(2) This test will detect approximately 94.6% of possible DU failures in the transmitter.
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Failure Rate Data
The FMEDA report includes failure rates and common cause Beta factor estimates. This 
report is available at www.rosemount.com.

3051 Safety Failure Values
Safety accuracy: 0.065%
Safety response time- 100 msec

Product Life
50 years – based on worst case component wear-out mechanisms – not based on wear-out 
process wetted materials

PRODUCT CERTIFICATIONS
Approved Manufacturing Locations
Rosemount Inc. — Chanhassen, Minnesota, USA
Fisher-Rosemount GmbH & Co. — Wessling, Germany
Emerson Process Management Asia Pacific Private Limited — Singapore
Beijing Rosemount Far East Instrument Co., Limited – Beijing, China

European Directive Information
The EC declaration of conformity for all applicable European directives for this product can 
be found on the Rosemount website at www.rosemount.com. A hard copy may be obtained 
by contacting our local sales office.
ATEX Directive (94/9/EC)

Emerson Process Management complies with the ATEX Directive.
European Pressure Equipment Directive (PED) (97/23/EC)

3051CA4; 3051CG2, 3, 4, 5; 3051CD2, 3, 4, 5 (also with P9 option); 3051HD2, 3, 4, 5; 
3051HG2, 3, 4, 5; 3051PD2, 3; and 3051PG2, 3, 4, 5 Pressure Transmitters 

— QS Certificate of Assessment - EC No. PED-H-20 
Module H Conformity Assessment

All other 3051/3001 Pressure Transmitters
— Sound Engineering Practice

Transmitter Attachments: Diaphragm Seal - Process Flange - Manifold
— Sound Engineering Practice

Electro Magnetic Compatibility (EMC) (89/336/EEC)
All 3051 Pressure Transmitters meet all of the requirements of:

— IECEN61326 and NAMUR NE-21

Ordinary Location Certification for Factory Mutual
As standard, the transmitter has been examined and tested to determine that the design 
meets basic electrical, mechanical, and fire protection requirements by FM, a nationally 
recognized testing laboratory (NRTL) as accredited by the Federal Occupational Safety and 
Health Administration (OSHA).
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Hazardous Locations Certifications
North American Certifications

FM Approvals
E5 Explosion-Proof for Class I, Division 1, Groups B, C, and D. Dust-Ignition-Proof for 

Class II, Division 1, Groups E, F, and G. Dust-Ignition-Proof for Class III, Division 1. 
T5 (Ta = 85 °C), Factory Sealed, Enclosure Type 4x

I5 Intrinsically Safe for use in Class I, Division 1, Groups A, B, C, and D; Class II, Division 
1, Groups E, F, and G; Class III, Division 1 when connected per Rosemount drawing 
03031-1019 and 00268-0031 (When used with a HART communicator); Non-incendive 
for Class I, Division 2, Groups A, B, C, and D.

Temperature Code:T4 (Ta = 40 °C), T3 (Ta = 85 °C), Enclosure Type 4x
For input parameters see control drawing 03031-1019.

Canadian Standards Association (CSA)
E6 Explosion-Proof for Class I, Division 1, Groups B, C, and D. Dust-Ignition-Proof for 

Class II and Class III, Division 1, Groups E, F, and G. Suitable for Class I, Division 2 
Groups A, B, C, and D for indoor and outdoor hazardous locations. Enclosure type 4X, 
factory sealed 

C6 Explosion-Proof and intrinsically safe approval. Intrinsically safe for Class I, Division 1, 
Groups A, B, C, and D when connected in accordance with Rosemount drawings 
03031-1024. Temperature Code T3C.

Explosion-Proof for Class I, Division 1, Groups B, C, and D. Dust-Ignition-Proof for 
Class II and Class III, Division 1, Groups E, F, and G. Suitable for Class I, Division 2 
Groups A, B, C, and D hazardous locations. Enclosure type 4X, factory sealed.

For input parameters see control drawing 03031-1024.

European Certifications
I1 ATEX Intrinsic Safety and Dust 

Certification No.: BAS 97ATEX1089X  II 1 GD
EEx ia IIC T5 (–60 ≤Ta ≤+40 °C)
EEx ia IIC T4 (–60 ≤Ta ≤+70 °C)
Dust Rating: T80 °C (–20 ≤Ta ≤40 °C) IP66

 1180

Special Conditions for Safe Use (X): 
When the optional transient protection terminal block is installed, the apparatus is not 
capable of withstanding the 500V insulation test required by Clause 6.4.12 of 
EN50020:1994. This must be taken into account when installing the apparatus.

Table 2.  Input Parameters
Ui = 30V
Ii = 200 mA
Pi = 0.9W 
Ci = 0.012 µF
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N1 ATEX Non-incendive/Type n and Dust 
Certification No.: BAS 00ATEX3105X  II 3 GD 
EEx nL IIC T5 (–40 ≤Ta ≤+70 °C)
Ui = 55 Vdc max
Dust rating: T80 °C (–20 ≤Ta ≤40 °C) IP66

Special Conditions for Safe Use (X): 
When the optional transient protection terminal block is installed, the apparatus is not 
capable of withstanding a 500V r.m.s. test to case. This must be taken into account on 
any installation in which it is used, for example by assuring that the supply to the 
apparatus is galvanically isolated.

E8 ATEX Flame-Proof and Dust 
Certification No.: KEMA 00ATEX2013X  II 1/2 GD 
EEx d IIC T6 (–50 ≤Ta ≤65 °C)
EEx d IIC T5 (–50 ≤Ta ≤80 °C)
Dust rating T90 °C, IP66

 1180
Vmax = 55 V dc

Special Conditions for Safe Use (X): 
This device contains a thin wall diaphragm. Installation, maintenance, and use shall 
take into account the environmental conditions to which the diaphragm will be 
subjected. The manufacturer’s instructions for installation and maintenance shall be 
followed in detail to assure safety during its expected lifetime.
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Japanese Certifications
E4 JIS Flame-Proof

Ex d IIC T6

I4 JIS Intrinsic Safety
Ex ia IIC T4

Australian Certifications
I7 SAA Intrinsic Safety 

Certification No.: AUS EX 1249X
Ex ia IIC T4 (Tamb = 70 °C)
Ex ia IIC T5 (Tamb = 40 °C)
IP66
When connected per Rosemount drawing 03031-1026

The apparatus may only be used with a passive current limited power source Intrinsic 
Safety application. The power source must be such that Po ≤ (Uo * Io) / 4. Modules 
using transient protection in the terminal assembly (T1 transient protection models) the 
apparatus enclosure is to be electrically bonded to the protective earth. The conductor 
used for the connection shall be equivalent to a copper conductor of 4 mm2 minimum 
cross-sectional area.

Certificate Description
C15850 3051C/D/1 4–20 mA HART — no meter
C15851 3051C/D/1 4–20 mA HART — with meter
C15852 3051C/D/1 FOUNDATION Fieldbus — no meter
C15853 3051C/D/1 FOUNDATION Fieldbus — with meter
C15854 3051T/G/1 4–20 mA HART, SST, Silicon — no meter
C15855 3051T/G/1 4–20 mA HART, Hast, Silicon — no meter
C15856 3051T/G/1 4–20 mA HART, SST, Silicon — with meter
C15857 3051T/G/1 4–20 mA HART, Hast, Silicon — with meter
C15858 3051T/G/1 FOUNDATION Fieldbus, SST, Silicon — no meter
C15859 3051T/G/1 FOUNDATION Fieldbus, Hast, Silicon — no meter
C15860 3051T/G/1 FOUNDATION Fieldbus, SST, Silicon — with meter
C15861 3051T/G/1 FOUNDATION Fieldbus, Hast, Silicon — with meter

Certificate Description
C16406 3051CD/CG

Table 3.  Input Parameters
Ui = 30V
Ii = 200 mA
Ii = 160 mA (output code A with T1)
Pi = 0.9W 
Ci = 0.01 µF 
Ci = 0.042 µF (output code M)
Li = 10 µH
Li = 1.05 mH (output code A with T1)
Li = 0.75 mH (output code M with T1)
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E7 SAA Explosion-Proof (Flame-Proof) 
Certification No.: AUS EX 03.1347X
Ex d IIC T6 (Tamb = 40 °C) 
Ex d IIC T5 (Tamb = 80 °C) 
DIP T6 (Tamb = 40 °C)
DIP T5 (Tamb = 80 °C)
IP66

Special Conditions for Safe Use (X): 
It is a condition of safe use for transmitter enclosures having cable entry thread other 
than metric conduit thread that the equipment be utilized with an appropriate certified 
thread adaptor.

N7 SAA Type n (Non-sparking) 
Certification No.: AUS EX 1249X
Ex n IIC T4 (Tamb = 70 °C)
Ex n IIC T5 (Tamb = 40 °C)
IP66

Special Conditions for Safe Use (X): 
Where the equipment is installed such that there is an unused conduit entry, it must be 
sealed with a suitable blanking plug to maintain the IP40 degree of protection. Any 
blanking plug used with the equipment shall be of a type which requires the use of a 
tool to effect its removal. Voltage source shall not exceed 60V ac or 75V dc. 

Combinations of Certifications
Stainless steel certification tag is provided when optional approval is specified. Once a 
device labeled with multiple approval types is installed, it should not be reinstalled using any 
other approval types. Permanently mark the approval label to distinguish it from unused 
approval types.

K5 E5 and I5 combination
KB K5 and C6 combination 
KD KS, C6, I1, and E8 combination
K6 C6, I1, and E8 combination
K8 E8 and I1 combination
K7 E7, I7, and N7 combination
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14.6 Pressostato differenziale

Numero di disegno Voith: 205.00438510

Tipo: DPD2T-M80SS (2xSPDT)

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Barksdale





DPD1T-.../DPD2T-...

Proved technology in new design

Very precise and complete  

sealed switching system

Adjustment range from 0.002 ... 10.3 bar

�

�

�

DPD1T-.../DPD2T-...
Metal-Diaphragm  
Differential Pressure Switches

Pressure�
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Barksdale2

Mechanical single/dual pressure switch
Repeatability ±1.0 % at constant temperature

Features
Metal diaphragm pressure switches 
Switching point can be adjusted with corresponding reference 
unit during operation

Measuring ranges
0.025 ... 10 bar

Applications
machine and tool engineering,
autoclaves,
pump control,
refrigerant monitoring
ship building applications

Metal Diaphragm Diff. Press. Switches Type DPD1T-.../DPD2T-...

Pressure range 
code

Adjustable range [bar] *
Diff. Pressure

Proof pressure 
[bar]

Max. hysteresis of switch types 
in bar (end of range)

Increasing press. Decreasing press. (short term) H, GH [bar] M, GM [bar]

Overpressure

3SS  0.025 ...  0.2  0.02 ...  0.20 0.7 0.004 0.01

18SS  0.040 ...  1.2  0.03 ...  1.19 4.0 0.010 0.04

80SS  0.130 ...  5.3  0.03 ...  5.20 10.7 0.100 0.22

150SS  0.280 ...  10.0  0.10 ...  9.80 20.0 0.180 0.40

Adjustable ranges
* Static operating pressures up to 28 bar possible. Differential pressure of the adjustable range  must not be exceeded.

Values shown in red (max. pressure rising) = max. operating pressure

medium-contacting parts: Stainless steel 17 - 7PH
Aluminium, nickel-plated
O-rings:  FKM

Repeatability: ±1 % at constant temperature

Switching rate: max. 20/min

Temperature range: -40 °C... +75 °C

System of protection IP65 

Housing: Aluminium, anodized

Process connection: 1/8“ NPT female thread

Electrical connection: internal terminal strip (0.5 - 2.5 mm2)
Standard: WAGO terminal and cable 

gland M20 x 1.5; clamping 
range ø5 ... 11 mm

Electrical ratings and 
hysteresis:

 A large variety of microswitches 
offers different electrical ratings and 
hysteresis for many applications. 

Weight: DPD1T-...: approx. 1.6 kg
DPD2T-...: approx. 1.7 kg

Set point adjustment: Turn the adjustment screw 
clockwise to decrease the set point.

Intrinsically safe:  The switches are designed for 
intrinsically safe applications. Please 
add "Exi" to your ordering details 
when placing an order. To comply 
with the intrinsically safe approval 
following max. ratings must not be 
exceeded: Umax = 28 V  
  Imax = 50 mA 

Approval: ---

Technical Data
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Barksdale

Pressure

Power circuit � Power circuit �

C=purple C=brown

NC=blue NC=orange

NO=red NO=black

NONC
C

NONC
C

�

�

 Wiring code for all types 
(contact status at atmospheric pressure) 

locking screw M20 
x 1.5
2 pieces in scope of 
supply

15
9/

6.
26

Locking screw 1/2“ NPT (clamping 
range ø 7 ... 12mm)

127/5

cable gland M20 x 1.5
(clamping range ø 5 ... 11 mm)
in scope of supply

95/3.74

57/2.24

Adjustment screw(s) 
under the lid

Process connection 
1/8“ NPT internal
(low pressure)

90/3.54

46/1.81

Process connection 
1/8“ NPT internal
(high pressure)

3

Dimensions (in mm / inch)

Electrical ratings

Metal Diaphragm Diff. Press. Switches Type DPD1T-.../DPD2T-...

Micro-
switch

special features Volt AC
50/60 Hz

Ind. load
A

Res. load
A

Volt DC Ind. load
A

Res. load
A

Comments

H
Microswitch with silver 
contacts

 125
 250

 10
 10

 10
 10

 6
 to
 28

 0.50  0.5
low change-back values;
high AC-/
low DC-load

M
Microswitch with silver 
contacts

 125
 250

 10
 10

 10
 10

 12
 24
 250

 5.00
 1.00
 0.25

 15.0
 2.0
 0.4

intermediate change-back 
values;
high AC- and
DC-loads

GH Microswitch with gold 
contacts for low voltage and 
low current

 125  1  1  24  1.00  1.0 low change-back values

gm
 30  0.1  0.1  30  0.10  0.1 intermediate change-back 

values

480 V AC and 15 A only upon request

Type Microswitch Pressure range 
code

  or  —  —  —

Options

Type Microswitch Pressure range 
code

Options

DPD1T or DPD2T — H — 3SS — ST2

Options

Ordering
Example for order number

Your order number

DPD1T-... DPD2T-...

ST1 Plug, 3-pin + E, DIN EN 175 301-801-A (prev. DIN 43650) ST3 Plug, 6-pin + E, DIN EN 43651

ST2 Amphenol plug 4-pin + E EXI for intrinsically safe application

EXI for intrinsically safe application



Experts

Specifications are subject  to changes without notice. Art. no. 923-1491 Index: B

Almost sixty years of experience in the area of 
mechanical and electronic control of liquid media 
and responding to customers needs have resulted 
in an extensive range of products to meet a wide 
range of applications. Barksdale‘s priority is clear. 
It is our commitment to quality instrumentation and 
exceptional customer service that has remained the 
cornerstone of our success. Based on our innovative 
and market-focused technologies in the areas of 
pressure, level, flow and temperature measuring 
processes we provide solutions that fit.

Specialists for monitoring 
and control of:

Pressure

Temperature

Level

Flow 

�

�

�

�

Global Presence
Global Presence

Barksdale Inc.
3211 Fruitland Avenue
Los Angeles, CA-90058-0843
U.S.A.
Phone: (323) 5 89 61-81
Fax: (323) 5 89 34-63
www.barksdale.com

Barksdale GmbH
Dorn-Assenheimer Strasse 27
D-61203 Reichelsheim
Phone: (+49)-6035-949(0)
Fax: (+49)-6035-949-111/113
E-mail: info@barksdale.de
www.barksdale.de
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14.7 Indicatore livello fluido

Numero di disegno Voith: 2 124123 0

Tipo: FSA 254.2.0/12

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3626-9710
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14.9 Valvole

14.9.1 Blocco valvole

Numero di disegno Voith: 4 201528 001
Numero di disegno Voith: 4 223859 0

Tipo: N 342.44.483.21
Tipo: N 342.42.482.01

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Schneider

14.9.2 Valvola di non ritorno

Numero di disegno Voith: 4 990401 7
Numero di disegno Voith: 204.00423310

Tipo: RK 44 NW 65
Tipo: RHZ 28 PLR-ED (2mm)

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Gestra

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . F5

14.9.3 Valvola

Numero di disegno Voith: 8 089514 001

Tipo: 406-4

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .070897
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Proper use

Shut-off valves assembled with „E-series“ valve head units are used to connect instruments to the impulse lines or to shut
off the impulse lines in chemical plants, power stations or similar facilities.

The max. permissible operating pressure depends on the temperature of the medium and on the used materials of the
parts and gaskets. Please pay attention to the pressure-temperature-diagram of the valve or manifold.

Any other use or any modification are not allowed and exclude the manufacturer from any liability.

General warning
Shut-off valves with „E-series“ valve head units are used to shut off various media. These can be
poisonous, explosive, irritating, very hot or very cold. Mounting, disassembling, operation and
maintenance may only be done by experienced staff, which is familiar with the secure handling of
the used medium.

In addition to these instructions also the common safety regulations and the instructions of the
complete installation and of the measuring device have to be considered.

Suitability of material:

Protection against improper use of the shut-off valve:
In particular, it has to be ensured that the chosen materials of the wetted parts of the valve are
suitable for the used media.
The manufacturer is not responsible for damages at the shut-off valve caused by corrosive media.
The disregard of these precautions can mean danger for the user and it can also cause damages
in the piping system.

Types

E-series standard E-series  soft seat O-Ring-Type
S011.42_20.__(__)

Installation / Disassembling

Mounting and disassembling may only be done at depressurized systems!

Even at depressurized systems the parts can be very hot or very cold for a reasonable
period of time!
Small volumes of the medium can penetrate during disassembling.
Wear protective gloves and safety glasses!

Packing

backup
ring
O-Ring

1 valve tip
2 stem
3 bonnet
4 packing
5 gland
6 gland nut
7 lock nut
8 handle
9 set screw

10 lock pin
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Operating

The valves are operated by T-handles or socket wrench.

Close clockwise.

1. Adjustment of packing

The packing (4; stem sealing against atmosphere) is pre-set at 1.5 times the nominal pressure. In case of long storage,
the packing may lose it’s tightness as it isn’t under pressure. In this case it should be adjusted as follows:

Open the stem (2) and release the lock nut (7). Tighten the gland nut (6) ¼ turn until the valve feels not too slack or
difficult to operate. Then tighten down the lock nut.

Required tools: engineer’s wrench A/F 19 and A/F 14

2. Relieving of packing

Open the valve by turning the T-handle or socket wrench in an anti clockwise direction until it stops (back seat).

3. Replacing the head unit

Required tools: hexagon socket wrench A/F 3mm, flat-nose pliers, torque ring spanner A/F 22mm, hammer, drift punch

a) Depressurize the impulse line.

b) Open the stem up to the stop. Then dismount the T-handle.

c) Remove the lock pin (10).

d) Unscrew the valve head unit (3) counter-clockwise.

e) Lubricate the threads of the new head unit (valves for oxygen service require special approved lubricants). Open the
stem completely up to the stop (back seat).

f) Screw in the new valve head unit and tighten it with a torque of 100 Nm (70 Nm for soft seat type).

g) Drive in the lock pin (10).

h) Mount the T-handle.

i) Pressurize the impulse line.

j) Check the packing for tightness and whether the valve feels not too slack or difficult to operate.

4. Oxygen service

For degreased valves for oxygen service please consider the applicable accident prevention regulations.

Our products are manufactured to ISO9001 levels of quality assurance.



Soft seats
EPDM (ethylene propylene): – 40 to +150 °C (–58 to +302 °F) for water, condensate and steam.
FPM (fluoro rubber): – 25 to +200 °C (–13 to +392 °F) for oils, gases and air.

But also note valve pressure/temperature rating in the above table.

Tightness with soft seats of EPDM and FPM in accordance with DIN 3230, part 3, leakage rates BN 1, BO 1.
Permissible leakage rates with metal-to-metal seat in accordance with DIN 3230, part 3, leakage rates BN 2, BO 3.

Chemical resistance see GESTRA data base “Chemical Resistance”.

NDsezislanimoN ]mm[
]ni[

001–51
4–½

002–521
8–5

erusserplanimoN NP 61 1)

erusserpecivres.xaM ]grab[
]gisp[

61
032

41
002

31
581

61
032

41
002

31
581

erutarepmetdetaleR ]C°[
]F°[

021
842

002
293

052
284

021
842

002
293

052
284

erutarepmetmuminiM )F°823–(C°002– 1) )F°41(C°01– 1)

Description
Wafer-type non-return (check) valve for sandwiching between flanges. Valve with spring for installation in any position.
Without spring only for vertical lines with upward flow. Self-centering valve body. Application for liquids, gases and
vapours (observe classification according to PED).

Pressure/Temperature Rating for valves with metal-to-metal seat

DN 15 –100
(½ – 4")

DN 125 – 200
(5 – 8")

1) Minimum temperature at nominal pressure rating.
L

∅
 D

L

∅
 D

Non-Return Valve
RK 44
For flanges PN 6 / 10 / 16

Issue Date: 3/05

Product Range A2GESTRA Steam Systems

RK 44

Connections of wafer-type valves 2)

2) DN 15 –100 mm (1/2– 4") with universal centering ring.
3) ASME class 150 RF only suitable for DN 125 – 200 mm (5 – 8").

otsegnalfneewtebgnittifrofsevlavdradnatS
NID SB EMSA

2901NENID
61/01/6NP F,E,Dselbat01SB FF521ssalc1.61B

FR051ssalc5.61B 3)

Dimensions

4) Overall length according to DIN EN 558-1, table 11, series 49 (=̂  DIN 3202, part 3, series K 4).
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3
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snoisnemiD
]mm[

L4) 61 91 22 82 5.13 04 64 05 06 09 601 041

D 24 94 85 47 48 79 711 231 251 481 902 462

thgieW ]gk[ 1.0 2.0 52.0 5.0 7.0 1.1 4.1 2 2.3 7.7 11 22

Materials

)"4–½(001–51ND ecnereferNID tnelaviuqeMTSA

sbirediugdnataes,ydoB uC–01nSuC SG-K084CC 00509C485B

reniatergnirps,csidevlaV
2-21-71iToMiNrC6X 1754.1

613F281A

gnirpS 613epyT313A
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ND ]rabm[serusserpgninepO
wolffonoitceriD

mm ni tuohtiw
sgnirps sgnirpshtiw

51
02
52
23
04
05
56
08
001

½
¾
1
¼1
½1
2
½2
3
4

5.2
5.2
5.2
5.3
0.4
5.4
0.5
5.5
5.6

52
52
52
72
82
92
03
13
33

5.22
5.22
5.22
5.32
0.42
5.42
0.52
5.52
5.62

02
02
02
02
02
02
02
02
02

521
051
002

5
6
8

5.21
0.41
5.31

53
83
73

5.22
0.42
5.32

01
01
01

Supply in accordance with our general terms
of business.

Non-Return Valve
RK 44
For flanges PN 6 / 10 / 16

Opening pressures
Differential pressures at zero volume flow.

➝ ➝➝

➝

                           When selecting valve please consider

Partial opening = instable range              Full opening = stable range

1 mbar = 0.0145 psi = 10 mm w.g. = 0.4 in w.g.

On request at extra charge, special springs for opening
pressures:

■ between 5 and 1000 mbar
for DN 15–50 mm (½–2"),

■ between 5 and 700 mbar
for DN 65 and 80 mm (2½–3"),

■ between 5 and 500 mbar
for DN 100–200 mm (4–8").

Enquiry Specification
GESTRA DISCO non-return valve RK 44, PN 6 /10/16 .
Wafer design with extremely short overall length to DIN
EN 558-1, table 11, series 49.
Suitable for fitting between flanges to DIN, BS or ASME.
Indications on pressure, nominal size (DN), body mate-
rial. Metal-to-metal seat or soft seat (EPDM or FPM).

Order Specifications
Type RK 44, DN. . .
Metal-to-metal or soft seat (EPDM or FPM).
Fluid, flowrate, pressure and temperature.
Type of pipe flanges.

Note
The valves should not be used on compressors or where
pulsating flow exists.
For these applications please consult us.

These products comply with the requirements of the EC
Pressure Equipment Directive (PED) 97/23/eec. DN
65–200 with CE marking. DN 15–50 are excluded from
the scope  of this Directive and not entitled to bear the
CE marking.

Pressure Drop Chart
The curves given in the chart are valid for water at 20 °C.
To read the pressure drop for other fluids the equivalent
water volume flowrate must be calculated and used in
the graph.

The values indicated in the chart are applicable to spring-
loaded valves with horizontal flow. With vertical flow
insignificant deviations occur only within the range of
partial opening.

V̇w = V̇ ·

V̇w = Equivalent water volume flow
in [l/s] etc.

ρ = Density of fluid (operating condition)
in [kg/m³] etc.

V̇ = Volume of fluid (operating condition)
in [l/s] etc.
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This manual is effective for all filters of the type DSF 175, 176, 330, 331 and related specifications. It contains certain requirements and
instructions which ensure unobjectionable operation of the filter. It can be completed with specific additional instructions by the operator
himself if necessary.

1. Safety instructions
- Prior to operating the filter, manual and maintenance instructions have to be read carefully.
- Follow the instructions of this manual under any circumstances!
- The manufacturer does not assume liability for any damage, which occurs due to disregarding these instructions.
- If operations are carried out differently, the safety of the pressurized device can not be assured!
- Operating conditions given in the data sheet, especially excess pressure, temperature range and operating fluid, have to be followed

unconditionally. Variation of these parameters can cause damage to important pressure holding parts and sealing. Also take in
consideration the compatibility of filter components with the operating fluid.

- Under working conditions the filter housing is pressurized. Do not try to loosen or remove any part of the filter or the filter housing
during operation. The operating fluid could escape at high pressure and high temperatures.
This does not apply for parts of the decompressed or the turned off side of the filter.

- Leaking operating fluid always bears the danger of injuries and burns!
- Do not open the filter housing until you made sure it is not pressurized any more!
- Touching parts of the filter may cause burning, depending on the operating temperature.
- When exchanging the filter keep in mind that it might have operating temperature. Danger of burning!
- Always wear safety goggles and gloves when working on the filter!
- If you come into contact with the operating fluid please follow the instructions of the fluid manufacturer!!
- Only use original spare parts.
For filters being used in hazardous locations the INTERNORMEN documentation N° 41269 "Supplementation of the Operating Manual
for the use of filters in potential explosive areas.

2. Installation
Note safety instructions!
When removing a new filter from its box it is ready for installation. The filter is fixed with 2 screws M12 at a vertical mounting surface.

When installing the filter please make sure, that:
- sufficient fixation of the filter is assured
- the clogging indicator is accessible and can be checked easily.
- the connections for draining, air-bleeding and pressure measurements can be accessed easily.
- there is enough room above the filter to remove and replace elements.
- no dirt, particles, other contamination or fluids enter the filter.
- both inlet and outlet of the filter are connected to the pipe work correctly.
- counterflanges or screw joints of the pipe system and the filter have to be angled precisely and connected that same way

(if counterflanges or pipe joints are canted or under tension switching filters can be aggravated and it might harm pressure 
tightness)

3. Commissioning
Prior to the commissioning of the filter the completeness (filter elements, seals) has to be controlled.
Then the filter has to be bleeded as follows :
- Set the shift lever of the reversing valve into middle position
- Open the screw plugs G ½” at the air-bleed bore holes and connect suitable air bleeding tubes with collecting pan for the 

operating fluid flowing out
- Connection of the volume flow until bubble-free operating fluid flow out of the air-bleeding tubes
- Disconnection of the volume flow
- Remove the air-bleeding tubes and close the air-bleed bore holes
- Connection to the required filter side at the positioning pin of the selector shaft

The shift lever of the selector shaft always points at the operating filter side.
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4. Change of Elements
The change of filter elements is necessary when reaching the unit specific pressure difference, respectively the maximum pressure
difference shown on the clogging indicator. If there is no unit specific definition, the change of elements should be done at a
maximum pressure of Δp 6 bar.
The elements can be changed as follows:

- Open the pressure balance valve
- Set the positioning pin from the operating side to the other side
- Closing the pressure balance valve
- Open the screw plug for the bleeding at the filter side to be serviced (G ½” at operating filter side), respectively close the 

bleeding according to data sheet 1650 and open the drain screw G 1” at the filter bowl
- Unscrew the filter bowl
- Remove the filter elements
- Clean the filter bowl (pressure spring Item 8 (DSF175-330) and item 6 (DSF176-331) must be there)
- Install the new or cleaned filter element
- Screw the filter bowl to the filter housing
- Closing of the drain bore  (G 1“) at the filter bowl
- Air-bleeding of the serviced filter side (see Item 5)
In general take care of the absolute cleanness during the change of elements in order to prevent from any penetration of dirt,
respectively of impurities. The new elements should be taken out of their package shortly before they are replaced, and they should
be protected against mechanical damages.
When changing the filter elements the availability and quality of the sealing elements should be controlled. Worn-out sealing
elements should be replaced by new ones.

5. Air-bleeding of the Filter
The air-bleeding of the filter during the change of elements is different to the air-bleeding of commissioning. For the change of
elements there is an air-bleeding required only at the filter side to be serviced. The air-bleeding is done during the operation of the
unit.
- Open the bleeding screw plug G ½” at the operating side of the filter head, respectively connect the bleeding device according 

to data sheet 1650
- Open the bleeding screw plug G ½” at the operating side of the filter head, respectively connect the bleeding device according 

to data sheet 1650
- Close the pressure balance valve and the bleeding bore hole. From filters equipped with a bleeding device according to data sheet 

1650 this is to be removed.

6. Cleaning of the Filter Element
 Filter elements with filter materials of glass fibre (VG) or paper (P) are not cleanable. They have to be replaced when having reached
the dirt retention capacity . Filter elements with filter materials of wire mesh (G) are cleanable and can be used again.
The cleaning ost ehese filter elements has to be carried out according to the cleaning specification for INTERNORMEN-filter
elements (metal), sheet-no. 21070-4 and 39448-4.

7. Pressure Difference Measuring
In case of filters installed with clogging indicators a permanent measuring of the pressure difference takes place. The indication
corresponds to the kind of clogging indicators; either visual or visual and electrical respectively electronic.
In addition the air-bleeding  connections III and IV can be used for the connection  of external pressure gauges.
Recommended are the measuring connections according to data sheet 1650.

8. Service

The service will be performed by

INTERNORMEN Technology GmbH
Friedensstr. 41
D-68804 Altlussheim
Germany

phone:+49(0)6205-2094-0
fax: +49(0)6205-2094-40
e-mail: info@internormen.com
url: www.internormen.com

Special questions about the operation of the filter will also be answered within this area.
Spare parts respectively wearing parts have to be ordered according to the spare part list of the filter-data-sheet.
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14.11 Servomotore tubo di presa

14.11.1 Servomotore

Numero di disegno Voith: 4 255861 003

Tipo: Contrac PME 120 AI
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Instructions
42�68�151 EN

Electrical Part-Turn Actuator
PME120-AI/-AN (Contrac)

For continous control; rated torque 100 Nm;
with integrated or for separate electronic unit
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1. Device Identification
1.1 Actuator ID label

1. Actuator type
2. Device number / No. of non-standard version (if applicable)
3. Rated torque  / Year of manufacture
4. Permissible ambient temperature / protection class
5. Min./max. positioning travel / max. speed
6. Filled-in oil type
7. Associated electronics
8. Permissible voltage range / Mains frequency (only with PME120AI)
9. Power consumption / Fuse (only with PME120AI)
10.Available for customer-specific information

1.2 ID Label of electronic unit
The ID labels of the power electronic unit are located on
the cover of the local control panel.

1.2.1 ID Label for hardware description

1. Electronic unit type
2. Device no. / No. of non-standard version (if applicable)
3.  / Year of manufacture
4. Not used
5. Permissible ambient temperature / Protection class
6. Not used

1.2.2 ID Label for software description

1 Associated actuator type 
2 Rated values for torque / force / speed
3 Fabrication No.
4 No. of non-standard version
5 Actuator firmware release

Danger
Indicates an imminently hazardous situation
which, if not avoided, will result in death or
serious injury
Warning
Indicates a potentially hazardous situation
which, if not avoided, could result in death or
serious injury or serious property damage.
Caution
Indicates a potentially hazardous situation
which, if not avoided, may result in minor or
moderate injury or property damage.
Important
Indicates useful hints or other special infor-
mation which, if not observed, could lead to
a decline in operating convenience or affect
the functionality.

1 Antrieb / Actuator: CONTRAC ....
2 F-Nr./No NL

3 M = Jahr/Year CE4 t = IP 66

5 min......max. ....... max. .........

6 Öl / Oil:

7 Elektronik/Electronics

8

9

10

ABB Automation
D-32425 Minden
Made in Germany

1 Elektronik / Electronics Type: ....
2 B-Nr./No. ...... NL

3 Jahr/Year

4

5 t = ..................°C IP 66 CE6

ABB Automation
Made in Germany

1 Für / For 
Antrieb / Actuator Typ / Type. . . . . . . . 

2 Nennwerte / Rated values
M=....... .......°/s

3 F-Nr. / No.: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

4 NL. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

5 SW Version  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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2. General
2.1 Proper use
Control actuators are intended to be used exclusively for actuating final control elements (valves,
vanes, etc.). Do not use these actuators for any other purpose. Otherwise, a hazard of personal injury
or of damage to or impairment of the operational reliability of the device may arise. 

2.2 Safety and precautions
When mounting the actuator in areas which may be accessed by unauthorized persons, take the re-
quired protective measures. 
- Control actuators perform movements for positioning vanes and valves. Handle properly and with

care. Otherwise, a hazard of bruise injuries may arise.
- When changing the oil of the actuator, thoroughly remove any oil that may have run down on the

floor during the procedure to avoid accidents. 
- Dispose of the waste oil in compliance with the respective local regulations. Make sure that no waste

oil reaches the water cycle.
- Only qualified specialists who have been trained for these tasks are authorized to mount and adjust

the control actuator, and to make the electrical connection. 
- When working on the actuator itself or its electronics always observe the locally valid accident pre-

vention regulations and the regulations concerning the construction of technical installations. 

3. Storage
Contrac actuators may be stored under moist and aggressive condition for a short time. The equipment
is protected against external corrosive influences. However, direct exposure to rain, snow, etc. must be
avoided.
Actuators, equipped with an anti condensation heater, are additionally protected by desiccant placed
in the connector (and in the terminal box of the separate electronics, if present). The desiccant guaran-
tees sufficient protection for approximately 150 days. It can be regenerated at a temperature of 90° C
within 4 h.
The desiccant must be removed prior to commissioning the actuator or the electronics.

3.1 Long-time storage
If you intend to store or transport the device for a longer time, we recommend to wrap it in plastic foil
and add desiccant. Regularly check if the desiccant is still active. 

4. Delivery State
If not otherwise specified by the customer, Contrac actuators are delivered with the following standard
configuration:
Behavior in 0/100% position: Shut-off with rated torque / force
Setpoint function: Linear; setpoint = positioning value
Input (setpoint): 4 ... 20 mA 1)

Function: Positioner, parameter: setpoint
Output (actual value): 4 ... 20 mA 1)

Digital inputs : 1) DI 1 switch-over manual/automatic and v.v.
DI 2 / DI 3 manual control +/-

Digital outputs: 1) DO 1 ready to operate, DO 2/3 end position signalling 
Range: Not adjusted

The configuration of your actuator may differ from the standard configuration specified above. It can be
called up for display using the configuration program. 

1) Not available for bus communication
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5. Assemblies

Table 1: PME 120

5.1 Operating mode

5.1.1 Normal mode
The motor triggered by the power electronics drives the output shaft (9) via oil-lubricated spur gears.
The drive lever mounted on the shaft transmits rotary motion to the valve. 
The brake built in the motor (5) acts as a retainer when the power is off. 

5.1.2 Handwheel mode
- Allows you to move the actuator manually when the electrical power is off.
- Turn the lock lever (4) clockwise
- Turn the handwheel (7) to move the lever to the wanted position.
- Release the lock lever.
The friction clutch is designed such that a handwheel force of around 11 N suffices to create the rated
torque on the actuator. If you should feel a considerable counter-force when moving the actuator by
hand, do not increase the force you apply to the handwheel. Otherwise, you might damage the actuator
or valve.

6. Technical Data

Table 2: 
1) actuator is equipped with additional electrical heater

1: Lever
2: Mechanical stops
3: Gearbox
4: Lock lever
5. Motor
6. Cover

(incl. electronics
for PME 120 AI) 

7. Handwheel
8. Connector
9. Ouput shaft
10.Ball-and-socket joint

(d0036rxa)

1

2

3
5

46
7 8

9

10

PME 120 AI PME 120 AN

Rated torque [Nm] 40 ... 100
Starting torque [Nm] appr. 1.2 x rated torque (break-away torque in end positions 2 

x rated torque for short time)
Rated speed [°/s] 1.5 ... 4.5
Weight approx. 45 kg approx. 32 kg
Ambient temperature (-25) 1) -10 ... +55°C (-25) 1) -10 ... +65°C
Associated electronic unit integrated in actuator for field mounting: EAN 820 

for rack mounting: EAS 822
Power supply
(on electronic unit)

 115 V AC (94 V ... 130 V) or 230 V AC
(190 V ... 260 V); 47.5 ... 63 Hz

Max. power consumption with
115 / 230 V AC [A] 1.0 / 0.5
Current consumption in positioning 
mode:

approx. 40 ... 50% of Imax., each
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7. Lubrication
Prior to delivery the actuator is filled with 2.5 l oil in factory.

Fig. 1:

7.1 Lubricants

Table 4: 

8. Mounting
8.1 Actuator check
- Is the actuator filled with the appropriate oil type?
- Is enough oil in the actuator?
- Did you fasten the separately delivered vent screw in the highest bore (depending on the mounting

orientation)?
- Has the actuator integrated or separate electronic unit?

8.2 Mounting orientation
All mounting orientations seen in Figure 2 are permissible. To facilitate mounting and maintenance,
however, it is recommended to use orientation IMB 3.

8.3 Mounting instructions
- Make sure that the actuator is accessible from all sides to ensure convenient handwheel operation,

electrical connection, and replacement of assemblies.
- Avoid direct exposure to rain, snow and other environmental influences. Select the mounting site

accordingly.
- Exclusively mount the actuator on a rigid, non-vibrating support to avoid relative motion between

the actuator and the valve. 
- When mounting the actuator close to heat sources use an insulating layer or shielding.

IMB 3 IMB 6 IMB 7 IMB 8 IMV 5 IMV 6

1) 2)
1) 2)

1) 2)

1) 2)
1) 2)1) 2)

Min. oil quantity; 
approx. [l]

2.2 2.5 2.2 2.2 2.5 2.5

Min. oil level [mm]
under inspection 
screw

45 2 42 20 23 17

Table 3: The arrow indicates the position of the inspection screw 1) and the vent screw 2). After having mounted the 
actuator, replace the highest inspection screw with the separately delivered vent screw.

Actuator type Ambient temperature Oil type
Motorbearing 

(grease)

PME 120AI 
(with integrated electronic unit)

(-25) 1) - 10°C ... + 55°C

Mobil SHC 629 ESSO Beacon 325
PME 120AN 
(for separate electronic unit)

(-25) 1) - 10°C ... + 65°C
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8.4 Mounting the Actuator to the Valve

8.4.1 Preparing the Equipment
- Make sure that the shaft and lever bore surface are clean and free of grease.
- Determine the length of the stay tube (not included in the scope of delivery). 
- Move the valve to the “CLOSED“ position. 
- Move the actuator to the corresponding end position using the handwheel. Observe the permissible

angle. 
- Spacing “L“ minus 140 mm yields the required length of the link tube.
- Drill a cone bore into the valve lever for mounting the second ball-and-socket joint, as shown in

Figure 4.
- Insert the ball-and-socket joint, secure with crown nut and split-pin. 
- Remove the welding bushings and weld them to the stay tube (C 15 to DIN 17210)
- Insert the link rod between the two ball-and-socket joints and screw it in. 
- If required adjust “L” by turning the link rod.
- When all adjustment steps are finished, fasten the counter nuts.

8.4.2 Adjusting the Stops in Dependence of the Travel
- Move the output lever / valve to the position requiring fine adjustment. 
- Put the stop onto the toothing as close to the output lever as possible and fasten with screws. 
- Move the output lever towards the stop using the handwheel; turn the coupling rod for fine adjust-

ment. 
- Fasten the counter nuts.
- Fasten the stop in the other mounting position close to the end position, depending on the toothing.

8.4.3 Adjusting the Stops in Dependence of the Torque 
- First proceed as described above for travel-dependent adjustment. 
- Prior to re-fastening the counter-nut lock the handwheel and then turn the coupling rod in such a

way that an initial tension occurs in the valve’s closing position. 
- Fasten the counter-nuts.

Fig. 2: Mounting PME 120, example

� 
�15 °
� according to dimensions specified by the valve manufacturer

β
10

3

°

°

α

tightening torque

for limit stop screws: 46 Nm

echanical
limit stop

coupling

rigid, vibration-free
support

flap
lever

lever

boring diameter for
fastening screws: 12 mm

tensile strength: 

 400 Nm

tightening torque for

lever clamping screw:
23 Nm

r00304e1
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Fig. 3: Dimensional drawing

1. Output lever
2. Link tube
3. Ball-and-socket joint
4. Welding bushings (C15 to DIN 17210)
5. Counter nuts
6. Crown nuts

62 - 78 62 - 78

60

4632

2114
15

1861
L - 140

14

L

1 66

33 44 2

5
5

r00305x1

M14 x 1.5
left / rightcone 1 : 10
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9. Electrical Connection
Each actuator requires a Contrac electronic unit. Proper actuator operation requires an actuator spe-
cific software loaded in this associated electronic unit. See electronic unit instructions for details. Com-
pare the data labels on both, electronic unit and actuator, in order to ensure a correct hardware and
software assignment.

9.1 Integrated electronic unit (standard)
Power and signal cables are connected to the integrated electronic unit via a plug.

Fig. 4: Electrical connection, standard

The following steps must be performed to switch the actuator to automatic mode (AUT):
- Activate digital inputs DI 1, DI 2 and DI 3 via the configuration program.
- Make sure that the supply voltage is present on digital input 1 (DI 1).
- Activate AUT mode via the configuration program.

9.2 Integrated electronic unit (bus comunication)

Fig. 5: Electrical connection, PROFIBUS DP
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9.3 Separate electronic unit EAN823 (standard)
The electrical connection is done with a combined plug on the actuator and with screw terminals on the
electronics.

Fig. 6: Electrical connection EAN 823, standard

- The following steps must be performed to switch the actuator to automatic mode (AUT):
- Activate digital inputs DI 1, DI 2 and DI 3 via the configuration program.
- Make sure that the supply voltage is available on digital input 1 (DI 1).
- Activate AUT mode via the configuration program.

9.4 Separate electronic unit EAN823 (bus communication)

Fig. 7: Electrical connection: EAN 823, PROFIBUS DP 
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9.5 Signal input and output (conventional triggering)

9.5.1 Standard

Fig. 8:

** Write-protected when applying +24 V DC to DI 1.

9.5.2 Behind a step controller

Fig. 9:

** Write-protected when applying +24 V DC to DI 1.

9.6 Wiring for ectronic units in a mounting rack
Refer to operating instructions 42/68-821 for installation details.
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9.7 Fuses at actuator with integrated electronic unit

Table 5: 

9.7.1 Fuse arrangement

Fig. 10:Fuse arrangement

Fuse type U = 115 V U = 230 V

External fuse(extern) 16 A, slow
Mains fuse 6.3 A slow 3.15 A slow
Low temperature heater (only for low tempera-
ture version)

2 A 2 A

Fuse for protection against active 20 mA current 
feed at set-point input

0.04 A (fast) 0.04 A (fast)

Relay fuse for DO 1, DO 2, DO3 (not changeable) 3 x 0.5 A; medium

mains fuse

fuse against active feed 
at 20 mA set point input

low temperature heater
(d0155rxa)
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10.Setup
The actuator only requires the basic settings (adaptation to the operating range) in order to be operated
with the standard or custumer specific configuration. Use the Local Control Panel (LCP) for these set-
tings. Use the appropriate configuration software for more detailed parameter changes or diagnosis
functions.

10.1Set-up via local control panel (LCP)

10.1.1Operating elements
1. Write-protect switch (Default setting: OFF)
2. LED for 100% position Indication if adjustment procedure, saved position, or fault by different

flash frequencies.
3. Drive buttons Press to cause drive motion
4. Reset button Press to restart processor
5. Power LED Indicates available mains supply
6. RS 232 socket Connection socket to PC
7. Potential toggle switch Connection of reference potential to the system or protective earth (by

default set to system) of electronic unit
8. LED for 0% position Indication if adjustment procedure, saved position, or fault by different

flash frequencies..
9. Accept button (0%) Press to define current position as 0%; simultaneously press push but-

ton 9 + 10 to complete the adjustment procedure.
10. Accept button (100%) Press to define current position as 100%; simultaneously press push

button 9 + 10 to complete the adjustment procedure

Figure 11: Local Control Panel (LCP)

The actuator range is not preset in factory!

10.1.2Setup procedure
- Undo the screws of the LCP cover
- Swing the cover to the side

10.1.3Initial situation
- Electronics connected to power supply and actuator
- Write-protect switch (1) set to “OFF” position
- Electronics in operating mode “MAN” (no signal on DI 1)
- No fault (if a fault occurs, both LEDs flash alternately at 4 Hz)

1

2

3

4

5

6

7
8

9

10

(r0110rxa)
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10.1.4Setting

10.1.4.1 “Setting” mode
- Set electronics to “setting” mode by pressing both push buttons (3) simultaneously for approx. 5

seconds, until both LEDs (2 + 8) are flashing synchronously at approx. 4Hz. („setting mode“ is the
standard electronic unit status after passing the final factory test)

10.1.4.2 Defining first position (0% or 100%) 
(Higher precision in 2nd position)

- Move to desired position by pressing one of the push buttons (3).
- To accept the position for 0% or 100%, press push button (10) or (9); the associated LED flashes at

approx. 2 Hz when value is correctly accepted, the other one continues to flash at approx. 4Hz

10.1.4.3 Defining second position (0% or 100%)
- Move to second position by pressing tho other of the push buttons (3).
- To accept the position, press push button (10) or (9); both LEDs (2) and (8) are flashing at approx. 2

Hz when values are accepted correctly.

10.1.4.4 Saving the settings
- Save the settings by simultaneously and shortly pressing the push buttons (10 + 9); the LEDs (2 + 8)

are „ON“ (without flashing) for approx. 5 sec before they extinguish and the setting procedure is
completed.

- If the selected range is too small for the actuator, both LEDs will flash again at 4Hz. Repeat the ad-
justment procedure with a wider range (min. positioning travel).
(See positioning travel specification on actuator ID label)

10.1.4.5 Correction after setup
- If the setting is to be corrected after accepting the first value, first press the Reset button (4) and

then repeat the setting.
- If the correction is to be re-done after saving the settings, the entire adjustment procedure must be

repeated.

10.2Adjustment using the configuration program
Context-sensitive help information is available in the configuration program at all times. For basic han-
dling and installation instructions refer to the associated manual, number 41/68-001.
A conductive ground connection is established between the PC and the CONTRAC electronics with the
RS 232 communication cable. If the PC is grounded, this may cause a ground loop in the installation. 

10.3Functions and signals at the LCP

Table 6: 

Function Indication

Adjustment
Change-over to adjustment mode:
Press and hold both drive buttons for approx. 5 
seconds

Both LEDs flash synchronously at approx 4Hz 
after time has expired.

Moving to an end position
Use associated drive button on LCP

Both LEDs continue to flash at 4Hz while driv-
ing.

Saving the first end position
Press button 0% or 100%

The associated LED flashes at approx. 2Hz, 
the other continues at 4Hz.

Saving the second end position
Press button 0% or 100%

The associated LED flashes at approx. 2Hz 
synchronously to the first one.

Confirm settings
Press 0% and 100% buttons simultaneously

Both LEDs are briefly „ON“ together and then 
extinguish.

Operation
Normal operation: MAN / AUT LED off
Driving with button on CSF
Priority over control system

LED off

Bootstrap mode
Electronic is in bootstrap mode during the data trans-
fer of e. g. firmware, objects or motor charcteristics; 
use ECOM688 software for this procedure.

Both LED are „ON“; actuator is not available

Fault (both LEDs flash alternately at 4Hz)
Reset:
Resets fault indications

If no „Failure“ conditions exist, both LEDs 
extinguish (if the actuator had been moved out 
of its operating range, drive it back prior to the 
reset).
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11. Maintenance
Contrac actuators have a robust construction. As a result, they are highly reliable and require only little
maintenance. The maintenance intervals depend upon the effective load and are therefore not specified
here.
The built-in microprocessor evaluates the actual load factors (e.g. torques, temperatures, etc.) and
derives the remaining operating time until the next routine maintenance is required. Use the configura-
tion program for viewing this information. 

11.1 Motor and gears
All maintenance work must be carried out by qualified specialists who have been trained for this task.
As a rule, perform the following routine maintenance works: 
- Check the shafts and gears.
- Check the motor pinion gear and the respective mating gear.
- Replace the motor’s rotary shaft seal and ball bearings.
- Check the position sensor.
- Change the oil; then make a visual check and check for proper operation. 

11.2 Adjusting the brake
The actuator setting may be changed accidentally by the repelling power of the valve when the brake is
released!

In automatic mode the brake is permanently released. Therefore, it is not exposed to wear and does
not require any re-adjustment. 

11.3 Replacing the position sensor

11.3.1 Dismounting
- drive actuator into 50% position
- delete the current position setting by pressing the drive buttons on the LCP for at least 5 sec.
- switch-off the voltage supply
- disconnect the connector plug from pcb
- undo the two fastening screws (1) of the position sensor and pull the sensor out of the gears. 

11.3.2 Mounting
The toothed gear pair of the position sensor is held in place by a tension spring (3), to ensure sufficient
free motion when the direction of rotation is reversed
- set the stop pin to the center position, as seen in Figure 12
- connect the plug (5) to the PCB
- align the sensor and its gears with the actuator; set the first toothed gear in 11:00 o’clock position

(see Figure 13) onto the drive shaft gear (4) 
- slightly move the sensor back and forth to pre-tension the toothed gears with the difference “z“ until

the second toothed gear snaps in
- fasten the screws (1) tightly.

Figure 12: Position sensor Figure 13: Mounting position

Z

1

2

1

3

(r00329x1) 1

4

1

(r00335x1)
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Figure 14: Connecting the ribbon cable plug to the PCB 

After mounting is completed readjust the actuator range as described in section 10 of this manual.

5

(r00336x1)
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12. Troubleshooting
This section only describes how to handle hardware errors. Refer to the configuration program’s online
help for errors related to the software.

12.1 Electrical test values

Figure 15: Motor block diagram

Error Possible reason Measures to be taken

Valve cannot be moved by actu-
ator

Malfunction of actuator or valve 
(e.g. cable gland fastened too 
tightly) 

Disconnect the actuator from the 
valve. 
If the actuator is working prop-
erly then, the valve is likely to be 
defective. Otherwise, the actua-
tor seems to be the error source.

Actuator does not react No communication Set up communication using the 
configuration program

Motor / brake is defective Check the winding resistances 
of the motor and brake. 

Digital inputs of electronics are 
not connected

Connect

Brake does not release (no audi-
ble “click“ noise)

Check the air gap (should be 
around 0.25 mm) and the electri-
cal connection of the brake.
Check the winding resistance of 
the brake coil. 

Actuator does not work in auto-
matic mode, although “AUT“ has 
been selected in the configura-
tion program 

Digital input 1 (DI 1) has not been 
connected. 

Connect DI 1.

LEDs on the commissioning and 
service field are flashing simulta-
neously

Actuator has not been adjusted 
properly

Adjust the actuator.

Table 7: 

Winding resistance ± 5% at 20° C (motor) L1 (blue) - L2 (black):3,4 �
L1 (blue) - L3 (violet):3,4 �

Winding resistance ± 5% at 20° C (brake) 50 �

Table 8: 

L1 L2

L3 (r00334x1)
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14.12 Pompa ausiliaria di lubrificazione con Motore

14.12.1 Pompa ausiliaria di lubrificazione

Numero Voith: 4 191803 012

Tipo: R 25/20 FL-Z-W-G1-R

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Rickmeier

14.12.2 Motore

Numero di disegno Voith: 204.00505110

Tipo: 5 AP 90S-2

(1,5 kW, 2860 1/min, 400 V, 50 Hz, IP 55)

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Birkenbeul
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1. The order data sheet from RICKMEIER GmbH shipped with the product. 
2. In case of a planned deviation from the operating conditions in the order data sheet, please 

observe the operating instructions and limits for use in the applicable RICKMEIER GmbH 
pump catalog. 

3. Other instructions (for pump units, e.g. the operating instructions of the drive motor). 
4. When using in a potentially explosive environment, the ATEX operating instructions 

BA2-0NNN-113 from RICKMEIER GmbH must also be observed. The information provided 
there on the use of the pump have priority over the corresponding information of these 
operating and maintenance instructions.

This documentation must always be available at the operating location of the machine so that 
dangers or injuries and damage can be prevented to the greatest extent possible. For storage, 
transport, commissioning, operation, maintenance/service or decommissioning, the 
respectively applicable national, local and system-specific regulations must be observed. 

Special designs and design variants may differ in their technical details! In case of unclear 
points, it is urgently recommended that RICKMEIER be consulted with specification of the 
rating plate data from the pump/pump unit. 

Basic Safety Rules 
Installation, commissioning, operation, maintenance and decommissioning may only be carried 
out by persons, who

1. have carefully read and understood the operating/installation instructions 
2. have received special training for the planned work and are authorized by your company to 

perform such work 
3. comply with the EC Directive 89/655/EEC Minimum Safety and Health Requirements for 

the Use of Work Equipment by Workers at Work.

Information attached directly to the pump, such as the rotating direction arrow or markings
of the fluid connections must always be observed. These must always be kept in completely 
legible condition. 
Following operating instructions apply additionally with pump units: 

1. without motor : operating instruction clutch 
2 with motor : operating instruction motor. 

Important General Information 
In addition to the information provided in these operating instructions, the 
following documents must also always be observed: 



Operating and Maintenance Instructions for Gear Pumps and Units 
Series R25, R35, R45, R65, R95 

English

BA2-0NNN-112
AN-ZU: 03 
Bearb.: Web/31.03.09 
Gepr.: Web/31.03.09 

  name/date 
page 3 (11) 

Fo
rm

 2
29

58
9-

7 

1  Using gear pumps 
RICKMEIER gear pumps may only be used to feed lubricating media. 
The data relevant for operation will be specified in the RICKMEIER order data sheet, if 
necessary with separate data sheets, drawings or similar documents. Should the stipulated 
conditions be deviated from during later operation, then this must be coordinated with 
RICKMEIER, as otherwise the any and all warranty claims shall be voided. Use in a potentially 
explosive environment is only permissible when the pump/pump unit is marked accordingly! 

2  Flow medium 
As a condition for a longer service life and maximum operating safety, the flow medium is to 
have lubricating properties (kinematic viscosity of the flow medium under all occurring 
operating conditions always > 5 mm2/s). The soiling of the flow medium should not be greater 
than the Purity Class 21/19/17 according to ISO 4406:1999. The flow medium must always be 
free of hard solid particles. The percentage of undissolved gases (bubbles) in the feed stream 
should not exceed 10 % by volume. Otherwise increased noise emissions can result. 

3  Operating dangers 
3.1  Safety-conscious working procedure 
The safety precautions listed in these operating instructions, the existing national regulations 
for accident prevention and internal working, operating and safety regulations of the operator 
must be observed. 

3.2  Dangers in case of failure to observe safety precautions 
Failure to observe the safety precautions can result in hazards to persons, the environment 
and machines. Failure to observe the safety precautions can lead to the loss of any and all 
warranty claims and claims to damages. 
In particular, failure to observe the precautions can, for example, result in the following 
hazards:

1. Endangering of persons, e.g. due to a danger of burns and poisoning
2. Leaks (e.g. of the shaft seal) of dangerous flow mediums (e.g. explosive, toxic, hot) must 

be discharged so that no hazard to persons and the environment results. Legal regulations 
must always be complied with. 

3. If hot or cold machine parts lead to dangers, then these parts must be secured by the 
customer against touching. 

4. Failure of important functions of the machine/system 
5. Shortening of the expected service life of the machine/system 
6. Failure of specified maintenance and service methods 

Never remove safety equipment or deactivate it by making modifications to the machine! 
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3.3  Using pressure relief valve R25, R35 
The pressure relief valve is used to protect the pump against impermissible loads. It is set to 
the required opening pressure at the factory and should only react occasionally and briefly 
during operation. 

Fig. 1: Pressure relief valve R25, R35 

In the case of later pressure adjustment, the following must be observed: 

1. Remove cap nut Item 4 (32 mm). 
2. Loosen hexagon nut Item 6 (32 mm). 
3. Make pressure setting by adjusting the spindle (slot). Caution! During the pressure 

adjustment the spindle (Item 3) may only be screwed in clockwise (pressure increase), as 
otherwise the dangers specified in 3.2 will occur.
The spindle is not secured against unscrewing!

4. Replace Cu sealing ring (2 each) Item 9 (DIN 7603-A21x26-Cu). 
5. Tighten hexagon nut Item 6 according to Fig. 1, hold spindle at slot with screwdriver. 
6. Mount cap nut Item 4 according to Fig. 1. 

4  Transport and storage 
Dispose of the packing material after unpacking according to the applicable legal regulations. 

4.1  Storage 
Always protect the pump against impairments due to moisture, dust, water and/or other 
contami-nants. Store the pump in a clean, dry place (relative humidity < 70%) at temperatures 
between – 25 °C and 40 °C; unpainted parts should stored with a relative humidity < 40%. 
Pumps with a rotary shaft seal should be put into operation 24 months after shipping at the 
latest. Storage conditions which differ from this must be agreed upon separately. 

The top coating provided by RICKMEIER is a base coating which is only intended to protect 
against corrosion during transport and storage. Do not damage the coating. 

 R25 R35
Tightening torque [Nm] 70 100 

Table 1: Tightening torques
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4.2  Lifting pump/pump unit 
The pump must be lifted with securely attached lifting belts. The center of gravity must lie 
between the belts to prevent the pump from tipping (see Fig. 2). 

A suitable hoist must be used! 

Fig. 2: Transport/lifting 

5  Setup/Installation/Mounting 
The pump must be set up as stipulated when ordering. The drive of the gear pumps must be 
adjusted to their power input. 
The piping must be installed with as little tension as possible. For the suction and pressure 
connections of the series with an inside thread, only screw-in parts with an exactly matching, 
cylindrical thread may be used. When screwing in, make sure that the pump is not twisted. The 
connections must be sealed in accordance with the operating conditions (medium, pressure, 
temperature). The connection flange surfaces of the pump and the corresponding mating 
surfaces may not be damaged and must be free of paint residues and other soiling. 
Drive elements such as clutches and gearwheels must be fit on the pump shaft with
ISO fitting H7. These parts may not be driven on with hammer blows, as the pump can be 
damaged in the process. 
When aligning the pump shaft to the drive machine, the permissible differences of the clutch 
may not be exceeded (see related clutch operating instructions). 
Ensure even contact, good base or flange mounting and exact alignment! 
For pump series without factory clutch protection, corresponding touch protection must be 
provided by the customer (for example, see the Machinery Directive 98/37/EC
Paragraph 1.3.8). 
Suitable precautions must be taken against the long-term effects of dust, water and exposure 
to the direct sunlight (e.g. large-area protection).
All parts which come into contact with the flow medium must be free of impurities. With hot-
bent pipes or pipes belt by welding, it is particularly important to ensure that no residues are 
present in the pipes during commissioning. 

60° < � < 90° 
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5.1  Suction pipe design, NPSHR value 
For proper operation, it is necessary that the static pressure directly at the entrance into the 
pump is never less than -0.4 bar (equivalent to 0.6 bar absolute) under any operating 
conditions. Deviations from this must be expressly agreed upon with RICKMEIER when placing 
the order. 
It is therefore advisable to calculate or measure the lowest possible static pressure at the 
pump entrance during operation. When doing so, all hydraulic resistances in the planned 
suction pipe must be taken into account. This is especially important when a filter is provided in 
the suction pipe which can become clogged in the course of time. In this case, it is 
recommended that the pump inlet pressure be monitored with a pressure measuring device as 
close to the pump as possible and that regular filter maintenance be conducted. 
If no measuring connection is available in the 
suction pipe, the pressure gauge connection 
facing the suction side can also be used for 
this purpose for pumps with a pressure relief 
valve. Otherwise, the suction pipe must be 
absolutely leak-tight so that no air can be 
aspirated.
The NPSHR value of the pumps frequently 
used for comparison with the NPSHA value 
of a system is provided in Fig. 3. 

                      Fig. 3: NPSHR     Density of flow medium [kg/m3]

5.2  Sense of rotation and direction of flow 
Before commissioning the pump, it must be ensured that the direction of drive rotation matches 
the direction of pump rotation. To check the rotating direction of the drive machine, it is 
practical to detach the clutch so that the pump is not driven. If this is not possible, then at least 
the pipe connections must be removed so that the pump cannot be damaged by an incorrect 
rotating direction. 
When checking the direction of drive rotation, a pressure buildup in the suction pipe must be 
prevented (e.g. caused by an integrated non-return valve). Otherwise the shaft seal may be 
damaged in the case of an incorrect rotating direction. 
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rechtsdrehend = clockwise linksdrehend = counter-clockwise 

  L, R: Sense of rotation, view on shaft end: R = clockwise, L = counter-clockwise 

Fig. 4: Sense of rotation and direction of flow 

5.3  Reversing the sense of rotation 
The pumps of the sizes R25 to R65 are designed so that the sense of rotation can be changed 
later. The direction of flow is then also reversed. Prior to conversion to another sense of 
rotation, and with it the reversal of the feed direction, the manufacturer must be consulted. 
The direction of rotation cannot be altered late at pumps with mechanical sealing. The 
rebuilding on another direction of rotation and so the reversion of the direction of flow must 
occur by RICKMEIER. 

6  Commissioning 
Before starting up, the pump and the suction or supply pipe must be filled with the flow 
medium. If the pump is installed so that the gear wheels lie above each other, a small quantity 
of flow medium remains in the pump even at a standstill. As a result, the pump retains its 
suction capacity for restarting even after longer standstills. 
When operating two pumps in parallel which are secured against each other with non-return 
valves, both pumps should be bled on the pressure side. The same applies to a pump working 
against a closed system (loaded non-return valve etc.). Feeding against a closed pressure pipe 
is not permitted due to possible impermissible temperature increases in the pump. 
With difficult suction conditions, the pump should be installed so that the driving gear shaft and 
the gear shaft are located above each other. This installation position ensures a better priming 
after longer standstills due to the residual oil quantity which remains in the pump. The gear 
pump is prevented from running dry when a non-return valve is present in the suction pipe. 
This can also be achieved by laying suction and pressure pipes on the pump in the form of a 
siphon.

Sense of rotation, identification arrow Direction of delivery 
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7  Operation/Function 
Gear pumps are rotary displacement pumps. When the gear wheels turn, the medium 
enclosed in the space between the teeth is transported from the suction to the pressure side. 
Then the displacement toward the pressure side is carried out by the intermeshing teeth  
(see Fig. 5). The transport of the flow medium results in a pressure drop on the suction side of 
the pump. The flow medium compensates this pressure drop by flowing in, maintaining the 
feed process. 

                               Suck                             Transport                          Displace 

Fig. 5: Gear pump delivery principle 

This process is the same for both gaseous and liquid media. As a result, the pump is capable 
of bleeding the suction pipe itself until it is completely filled with liquid flow medium. 

7.1  Pressure relief valve 
The pressure relief valve integrated in the end cover of the pump as an option is designed as a 
spring-loaded valve. It may only be used as an occasionally, briefly actuated valve for pressure 
limitation. If a larger partial quantity of the flow must be drained off over larger periods, a 
separate valve with a return pipe to the suction tank in the pipe (e.g. RICKMEIER valves of the 
type RSn, DBV40, DBV80, DB9) or another form of pressure relief must be provided. This also 
applies when the pressure pipe can become completely blocked during pump operation. 
Special designs and variants may differ in their technical details. 

7.2  Dry running 
Dry running is always to be avoided, i.e. the pump must be filled with the flow medium before 
being put into operation. 
Exceptions: Dry running frequently occurs during start-up with unfilled suction pipe or during 
operation when the supply of flow medium has been interrupted. Pumps wetted with flow 
medium inside beforehand can be operated for up to 20 minutes under the following 
conditions:

1. Pump driven via clutch, i.e. free of radial forces 
2. Pressure at pump inlet and outlet approximately equal 

On pumps driven via a pinion, chain or belt, dry running is not permissible and must be 
avoided by the operator (fill pump with flow medium prior to start-up). 
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7.3  Environmental protection 
During installation work with the pump not completely drained, flow medium can get onto the 
floor under the pump. The shaft seals can also show signs of wear after longer operating 
periods. If the seals are not replaced in the course of maintenance work performed on 
schedule, drip leaks are also possible. To prevent any possible consequential damage by the 
flow medium, appropriate measure should be provided for safety's sake, e.g. a catch pan etc. 
under the pump. 

8  Dismantling 
Depending on the flow medium, the liquid escaping can present a hazard to people and the 
environment. Therefore, the required measures must be carried out in accordance with the 
safety data sheets of the flow liquids. In addition, the recommendations given in 7.3 must also 
be observed. 

9  Maintenance/Service 
9.1  Gear pump 
RICKMEIER gear pumps usually require little maintenance when operated within the 
permissible operating limits. If a gear pump becomes unusable as the result of wear, it must be 
replaced. The installation of replacement parts generally does not restore the original 
performance.
The service life of the shaft seals is mainly dependent on the manner of operation of the pump 
and the purity and quality of the flow medium. As a result, in many cases no reliable prediction 
as to the time of failure can be made. For pumps with shaft seals, it is therefore recommended 
that they be subjected to an external visual inspection for drip leaks at regular intervals 
(recommendation: after 48 hrs, then every 4,000 operating hours). If a high danger potential 
exists due to the flow medium, a check should be made at shorter intervals. 
When using in a potentially explosive environment, the maintenance intervals of the related
ATEX operating instructions BA2-0NNN-113 apply.

9.2  Pump unit 
The maintenance of pump units also requires compliance with the maintenance intervals and 
work of the clutch and the motor (see table 2). 

Product Type of clutch Information to the maintenance 
Clutch Rotex/Bowex Pump: see 9.1 

Clutch: maintenance-free
Unit without motor 

Other clutches Pump: see 9.1 
Clutch: see separate operating instructions

Clutch Rotex/Bowex Pump: see 9.1 
Clutch: maintenance-free
Motor: see separate operating instructions 

Unit with motor 

Other clutches Pump: see 9.1 
Clutch: see separate operating instructions
Motor: see separate operating instructions 

Table 2: Maintenance of pump units 
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10  Conversion/Changes to gear pump 
Conversion of or changes to the gear pump are only permitted after consulting with 
RICKMEIER. Genuine spare parts and accessories authorized by RICKMEIER help ensure 
safety. The use of other parts can result in the voiding of any liability for the resulting 
consequences. When ordering spare parts, please always specify the data provided on the 
rating plate. 

11  Decommissioning 
When decommissioning the pump, it must be ensured that no pressure greater than 
atmospheric pressure exists in the pump, and that the pump drive cannot start up accidentally. 
In addition, the recommendations in section 7.3 must also be observed. For environmental 
protection reasons, pumps/pump units may only be disposed of by licensed specialized 
companies.

12  Malfunctions/Causes/Troubleshooting Measures 
The following tabular overview is to be regarded as instruction to the removal for eventual 
occuring troubles and their possible causes. If faults occur which are not named here, we 
recommend consulting RICKMEIER. If it is necessary to remove the pump for troubleshooting, 
the recommendations given in the sections 7.3, 8 and 11 must be observed. 
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Measure

      Compare sense of rotation with identification arrow on pump; 
reverse motor polarity if necessary. 

      Check whether pump is filled with flow medium. 
Connections may be leaky. Check suction pipe and shaft seal for 
leaks. In case pressure relief valve existing: condition of the 
sealing rings checks, renews if necessary 

    Pressure drop in suction pipe too great; if possible, increase line 
cross-section, shorten suction pipe or raise liquid level on intake 
side – if filter is installed: clean and enlarge if necessary. 

 Does the set opening pressure match the order data sheet? 
If necessary, increase opening pressure by approx. 10 %. 



Operating and Maintenance Instructions for Gear Pumps and Units 
Series R25, R35, R45, R65, R95 

English

BA2-0NNN-112
AN-ZU: 03 
Bearb.: Web/31.03.09 
Gepr.: Web/31.03.09 

  name/date 
page 11 (11) 

Fo
rm

 2
29

58
9-

7 

Fault

P
um

p 
do

es
 n

ot
 d

ra
w

 in
 

P
um

p 
do

es
 n

ot
 b

le
ed

 
In

su
ffi

ci
en

t f
ee

d 
qu

an
tit

y 
or

 e
xi

t 
pr

es
su

re
 to

o 
lo

w
 

P
um

p 
is

 lo
ud

 d
ur

in
g 

op
er

at
io

n 
O

ut
le

t p
re

ss
ur

e 
to

o 
hi

gh
 

P
um

p 
do

es
 n

ot
 s

ta
rt 

up
, s

to
ps

 
ab

ru
pt

ly
 o

f j
am

s 
up

 
P

re
ss

ur
e 

re
lie

f v
al

ve
 c

au
se

s 
no

is
es

Measure

Check whether the pressure relief valve is soiled or damaged; 
does valve piston move smoothly? 

      Bleed pump pressure side. 
Check switching type, speed and current consumption of drive 
motor. Compare voltage and frequency with motor rating plate. 
In case of pressureless feeding of thin media, charge pump with 
1-2 bar. 
Has maximum permissible speed according to order data sheet 
been exceeded? 
When feeding media with a high vapor pressure (gasoline, 
solvent, paints etc.), the medium is to flow to pump. 

 Avoid gas bubbles in flow media (e.g. have return pipes end 
below oil level of tank). 

     Is motor output at least in accordance with order data sheet? 

     Check whether flow medium has lost lubricity due to excessively 
high temperature. 

     Check whether relief hole from sealing chamber to suction 
chamber is clogged. 

    Check whether viscosity of flow medium matches information on 
order data sheet. 
Too small a pump was chosen. 
Pump piping may not be tension-free. Remove pump and check 
piping.

Table 3: Troubleshooting 
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14.13 Misuratore numero di giri

14.13.1 Rilevatore

Numero Voith: 4 178979 0

Tipo: A5 S31 B90

Manuale operativo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Braun

14.13.2 Convertitore di misura

Numero di disegno Voith: 4 179305 0

Tipo: D124. 1S2 U2M)

(85-265 V AC/DC; 4-20 mA)

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Braun

Cablaggio completo  . . . . . . . . . . . .  "Morsettiera Foglio 1-15/91600389310"
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14.14 Trasmettitore di livello

Voith Sachnummer: 4 191840 015

Tipo: XT 20 (2xSPDT)

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Magnetrol
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OPERATING INFORMATION
PRESSURE/TEMPERATURE RATING:

1" NPT-M

240 VAC / 15 A  ;  240 VDC / 0.25 A

BODY INFORMATION
PROCESS CONNECTION:

3/4" NPT-F
SWITCH CONTACTS:

2 off SPDT MICRO SWITCH
CONTACT RATING:

NEMA 4X
INGRESS PROTECTION:

IP 66
ELECTRICAL ENTRY:

SWITCH/HOUSING INFORMATION
CERTIFICATION:

1000/4500599039/210 (Pos.0020/1) OUR REF. DSM 8273B

MODEL XT20-AB2B-BBA
TAG N°. 4191840015

DIMENSIONAL DRAWING - MECHANICAL LEVEL SWITCH
All dimensions are in mm unless otherwise specified - General tolerance ± 5 mm except as noted

Allow 200 mm overhead clearance for cover removal

CUSTOMER VOITH TURBO GMBH & CO.KG

ITEM 1 QUANTITY 2
CUST. REF.

257
ELECTRICAL 
ENTRY

10 1 (*) 20 (*)

LOWEST POINT OF FLOAT IN FREE HANG POSITION

DOC. REF.: D83838-01-BE

0 04/05/2009 WARD VOET
REV. DATE CERTIFIED BY

UNITS DELIVERED WITHOUT FLANGE

(*): DIMENSIONS GIVEN BY VOITH

REMARKS

MAXIMUM TEMPERATURE: 120 °C
MINIMUM S.G.: 0.79
ACTUATING LEVELS @ S.G.: 0.84

PRESSURE/TEMPERATURE RATING:
41,3 BAR @ 40 °C

1" NPT-M

FLOAT
Ø 4"

HIGH LEVEL

LOW LEVEL

257

270
183 7

ELECTRICAL 
ENTRY

10.1 (*) 20 (*)

83 7



:
: :

UPPER SW. MECH.

LOWER SW. MECH.

WIRING DIAGRAM

CUSTOMER VOITH TURBO GMBH & CO.KG
CUST. REF. 1000/4500599039/210 (Pos.0020/1) OUR REF. DSM 8273B

2 x SPDT
ELECTRICAL SWITCH

A @ VAC
A @ VDC

� � � �

� � � �

240

 

QTYITEM MODEL

1 XT20-AB2B-BBA 2

FUNCTION: 

SWITCH RATING:
15 240

0.25

RISING LEVEL (CLOSES CONTACTS):

2 off SPDT MICRO SWITCH
SWITCH TYPE: TAG NOS.

4191840015

1 & 2 2 & 3

DOC. REF.: W83838-01BE

0 04/05/5009 WARD VOET
REV. DATE CERTIFIED BY

LOWER LEVEL RANGE OPERATES:
LOWER SWITCH MECHANISM

NOTE:
DO NOT REMOVE THE INTERNAL CONNECTIONS

UPPER LEVEL RANGE OPERATES:
UPPER SWITCH MECHANISM

4 & 5 5 & 6

1 & 2 2 & 3 4 & 5 5 & 6
FALLING LEVEL ( CLOSES CONTACTS ):



T20 & T21

Top mounting
Liquid level switches

®

INSTRUCTION MANUAL AND REPLACEMENT PARTS

AGENCY APPROVALS

DESCRIPTION

T20 and T21 units are simple, reliable float switches
designed for top mounting to tanks or vessels. T20 units
utilize a single switch mechanism and float. T21 tandem
units utilize two switch mechanisms and two separate
floats when widely spaced actuating levels are required.
T20 and T21 tandem models are available for any type of
open or closed vessel with either threaded or flanged type
mounting and actuating depths up to 1219 mm (48 inches)

OPERATING PRINCIPLE
A permanent magnet ① is attached to a pivoted switch
actuator ②. As the float/ displacer ③ rises following the liq-
uid level, it raises the attraction sleeve ④ into the field of
the magnet, which then snaps against the non-magnetic
enclosing tube ⑤, actuating the switch. The enclosing tube
provides a static pressure boundary between the switch
mechanism and the process. On a falling level, an inconel
spring retracts the magnet, deactivating the switch.

②

⑤

④

③

①

pivot

return spring

rising level

falling level

UNPACKING

Unpack the instrument carefully. Inspect all units for dam-
age. Report any concealed damage to carrier within 24
hours. Check the contents of the packing slip and purchase
order. Check and record the serial number for future refer-
ence when ordering parts.

Agency Approval

ATEX II 2G EEx d II C T6, explosion proof
II 1G EEx ia II C T6, intrinsically safe

CENELEC EEx d II C T6, explosion proof

CCE ➀ R1 (1) 136/MI/433, explosion proof

FM Class I, Div. 1, Groups C & D
Class II, Div. 1, Groups E, F & G, Type NEMA 7/9

FM/CSA ➁ Non-Hazardous area

Explosion proof area –
Groups B, C, D, E, F & G Type NEMA 4X/7/9

SAA ➁ Explosion proof area

LRS Lloyds Register of Shipment (marine applications)

GOST/ Russian Authorisation Standards
GOSGORTECHNADZOR ➁

Other approvals are available, consult factory for more details

➀ For CCE approved units, use the ATEX explosion proof model
numbers.

➁ Consult factory for proper model numbers.
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MODEL IDENTIFICATION

1. Code for top mounting liquid float level switches
BASIC MODEL NUMBER1

A complete measuring system consists of:

1. Code for top mounted models (each unit can be factory calibrated when specific level differentials are specified separately
– specify actuating level(s) for either rising or falling level and operating S.G.)

2. Code for modified models or adders: put an "X" in front of the closest matching order code and specify the modifications/
adders separately
eg. XT20-AB2A-AAP X = with material certification EN 10204 / DIN 50049-3.1.B

MATERIALS OF CONSTRUCTION

PROCESS CONNECTION

T 2 0 single float - top mounted liquid float level switch
T 2 1 tandem float - top mounted liquid float level switch

SWITCH MECHANISM & ENCLOSURE (see page 3)

complete code for top mounted models

C
od

e Cage & process
connection material Float and trim Magnetic sleeve

A
Carbon steel

316 SST (1.4401)

400 series SST

B
316 SST (1.4401)

D 316/316L (1.4401/1.4404)

Float sizes
ø 76 x 127 mm (3" x 5") ø 102 mm (4") ø 114 mm (4 1/2")

Threaded NPT connection - for T20 models only
1" B2A B2B B2C

ANSI Flanges - for all models
150 lbs RF 300 lbs RF 150 lbs RF 300 lbs RF 150 lbs RF 300 lbs RF

4" H3A H4A - - - -
5" J3A - J3B - J3C -
6" K3A K4A K3B K4B K3C K4C

DIN flanges form to DIN 2526 - for all models
PN 16
Form C

PN 25/40
Form C

PN 16
Form C

PN 25/40
Form C

PN 16
Form C

PN 25/40
Form C

DN 100 8FA 8GA - - - -
DN 150 9FA 9GA 9FB 9GB 9FC 9GC
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MODEL IDENTIFICATION (cont.)
Select electric switch mechanism & enclosure for models T20 (see page 3 for switch ratings)

Select electric switch mechanism & enclosure for models T21

Select pneumatic switch mechanism & enclosure - for models T20 only

qty and
switch
type

All models with material code A All models with material codes B and D

Weather proof
(IP 66)

ATEX (IP 66) FM (IP 66) Weather proof
(IP 66)

ATEX (IP 66) FM (IP 66)

II 2G EEx d IIC T6 II 1G EEx ia II C T6 II 2G EEx d IIC T6 NEMA 7/9 II 2G EEx d IIC T6 II 1G EEx ia II C T6 II 2G EEx d IIC T6 NEMA 7/9

cast Aluminium cast Aluminium cast Aluminium cast Iron cast Alu. cast Aluminium cast Aluminium cast Aluminium cast Iron cast Alu.

M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 3/4" NPT 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 3/4" NPT 1" NPT

A
1 x SPDT A2P AAP AHC AAC - - AK7 AU7 AKP A2Q AAQ AH9 AA9 - - AK5 AU5 AKQ

1 x DPDT A8P ADP AJC ABC - - AD7 AW7 ANP A8Q ADQ AJ9 AB9 - - AD5 AW5 ANQ

3
1 x SPDT 32P 3AP 3HC 3AC - - 3K7 3U7 3KP 32Q 3AQ 3H9 3A9 - - 3K5 3U5 3KQ

1 x DPDT 38P 3DP 3JC 3BC - - 3D7 3W7 3NP 38Q 3DQ 3J9 3B9 - - 3D5 3W5 3NQ

B
1 x SPDT B2P BAP BHC BAC - - BK7 BU7 BKP B2Q BAQ BH9 BA9 - - BK5 BU5 BKQ

1 x DPDT B8P BDP BJC BBC - - BD7 BW7 BNP B8Q BDQ BJ9 BB9 - - BD5 BW5 BNQ

C
1 x SPDT C2P CAP CHC CAC C2L CAL CK7 CU7 CKP C2Q CAQ CH9 CA9 C2S CAS CK5 CU5 CKQ

1 x DPDT C8P CDP CJC CBC C8L CDL CD7 CW7 CNP C8Q CDQ CJ9 CB9 C8S CDS CD5 CW5 CNQ

D
1 x SPDT - - - - - - - - - D2Q DAQ DH9 DA9 - - DK5 DU5 DKQ

1 x DPDT - - - - - - - - - D8Q DDQ DJ9 DB9 - - DD5 DW5 DNQ

F
1 x SPDT F2P FAP FHC FAC - - FK7 FU7 FKP F2Q FAQ FH9 FA9 - - FK5 FU5 FKQ

1 x DPDT F8P FDP FJC FBC - - FD7 FW7 FNP F8Q FDQ FJ9 FB9 - - FD5 FW5 FNQ

HS
1 x SPDT - - - - - - - - - H7A HM2 HFC HA9 - - HB3 HB4 HM3

1 x DPDT - - - - - - - - - H7C HM6 HGC HB9 - - HB7 HB8 HM7

U
1 x SPDT U2P UAP UHC UAC U2L UAL UK7 UU7 UKP U2Q UAQ UH9 UA9 U2S UAS UK5 UU5 UKQ

1 x DPDT U8P UDP UJC UBC U8L UDL UD7 UW7 UNP U8Q UDQ UJ9 UB9 U8S UDS UD5 UW5 UNQ

V - - - - - VFS VHS - - - - - - - V5S VBS - - -

W
1 x SPDT W2P WAP WHC WAC W2L WAL WK7 WU7 WKP W2Q WAQ WH9 WA9 W2S WAS WK5 WU5 WKQ

1 x DPDT - - - - - - - - - W8Q WDQ WJ9 WB9 W8S WDS WD5 WW5 WNQ

X
1 x SPDT X2P XAP XHC XAC X2L XAL XK7 XU7 XKP X2Q XAQ XH9 XA9 X2S XAS XK5 XU5 XKQ

1 x DPDT - - - - - - - - - X8Q XDQ XJ9 XB9 X8S XDS XD5 XW5 XNQ

Pneumatic switch type
Max supply pressure

bar (psi)
Max liquid temperature

°C (°F)
Bleed orifice Ø

mm (inches)

NEMA 3R (IP 53)

material code A material codes B & D

Series J
(open air)

6,9 (100) 200 (400) 1,60 (0.063) JDG JDE

4,1 (60) 200 (400) 2,39 (0.094) JEG JEE

4,1 (60) 370 (700) 1,40 (0.055) JFG JFE

Series K
(closed circuit)

6,9 (100) 200 (400) – KOE KOE

2,8 (40) 200 (400) – KOG –

qty and
switch
type

All models with material code A All models with material codes B and D

Weather proof
(IP 66)

ATEX (IP 66) FM (IP 66) Weather proof
(IP 66)

ATEX (IP 66) FM (IP 66)

II 2G EEx d II C T6 II 1G EEx ia II C T6 II 2G EEx d II C T6 NEMA 7/9 II 2G EEx d II C T6 II 1G EEx ia II C T6 II 2G EEx d II C T6 NEMA 7/9

cast Aluminium cast Aluminium cast Aluminium cast Iron cast Alu. cast Aluminium cast Aluminium cast Aluminium cast Iron cast Alu.

M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 3/4" NPT 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 3/4" NPT 1" NPT

A
2 x SPDT A4A ABA ALC ADC - - AL7 AV7 ALA A4B ABB AL9 AD9 - - AL5 AV5 ALB

2 x DPDT A1A AEA APC AGC - - AO7 AY7 AOA A1B AEB AP9 AG9 - - AO5 AY5 AOB

3
2 x SPDT 34E 3BE 39E 3DE - - 3L7 3V7 3LE 34B 3BB 3L9 3D9 - - 3L5 3V5 3LB

2 x DPDT 31A 3EA 3PC 3GC - - 3O7 3Y7 3OA 31B 3EB 3P9 3G9 - - 3O5 3Y5 3OB

B
2 x SPDT B4A BBA BLC BDC - - BL7 BV7 BLA B4B BBB BL9 BD9 - - BL5 BV5 BLB

2 x DPDT B1A BEA BPC BGC - - BO7 BY7 BOA B1B BEB BP9 BG9 - - BO5 BY5 BOB

C
2 x SPDT C4A CBA CLC CDC C4X CBX CL7 CV7 CLA C4B CBB CL9 CD9 C4T CBT CL5 CV5 CLB

2 x DPDT C1A CEA CPC CGC C1X CEX CO7 CY7 COA C1B CEB CP9 CG9 C1T CET CO5 CY5 COB

D
2 x SPDT D4B DBB DL9 DD9 - - DL5 DV5 DLB D4B DBB DL9 DD9 - - DL5 DV5 DLB

2 x DPDT D1B DEB DP9 DG9 - - DO5 DY5 DOB D1B DEB DP9 DG9 - - DO5 DY5 DOB

F
2 x SPDT FFA FBA FLC FDC - - FL7 FV7 FLA FFB FBB FL9 FD9 - - FL5 FV5 FLB

2 x DPDT FHA FEA FPC FGC - - FO7 FY7 FOA FHB FEB FP9 FG9 - - FO5 FY5 FOB

U
2 x SPDT U4A UBA ULC UDC U4X UBX UL7 UV7 ULA U4B UBB UL9 UD9 U4T UBT UL5 UV5 ULB

2 x DPDT U1A UEA UPC UGC U1X UEX UO7 UY7 UOA U1B UEB UP9 UG9 U1T UET UO5 UY5 UOB

W
2 x SPDT W4A WBA WLC WDC W4X WBX WL7 WV7 WLA W4B WBB WL9 WD9 W4T WBT WL5 WV5 WLB

2 x DPDT W1B WEB WP9 WG9 W1T WET WO5 WY5 WOB W1B WEB WP9 WG9 W1T WET WO5 WY5 WOB

X
2 x SPDT X4A XBA XLC XDC X4X XBX XL7 XV7 XLA X4B XBB XL9 XD9 X4T XBT XL5 XV5 XLB

2 x DPDT X1B XEB XP9 XG9 X1T XET XO5 XY5 XOB X1B XEB XP9 XG9 X1T XET XO5 XY5 XOB
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INSTALLATION

MOUNTING

Before assembling control to tank or vessel, check thread-
ed or flanged mounting nozzle for the following:
– Nozzle length and inside diameter must be sized correct-

ly to allow for switch actuation at design levels within the
maximum differential available (see table on page 4).

– Nozzle should be checked for horizontal alignment.
Finished mounting must allow control switch housing to
be within 3° degrees of vertical for proper operation. A
three degree slant is noticeable by eye, but installation
should be checked with a spirit level.

WIRING
Most mechanical control switch housings are designed to
allow 360° positioning of the cable entries by loosening the
set screw(s). See figure 2. On high temperature applica-
tions (above 120° C [250° F]), high temperature wire should
be used between control and first junction box located in a
cooler area.

1. To gain access to switch mechanism(s) remove switch
housing cover.

2. Pull in supply wires (conductors), wrap them around
enclosing tube under the baffle plate and connect to cor-
rect terminals. Be certain that excess wire does not
interfere with "tilt" of switch and that adequate clearance
exists for replacement of switch housing cover.

CAUTION:
In hazardous area, do not power the unit until
the cable gland is sealed and the enclosure
cover is screwed down securely.

NOTE: See bulletin on switch mechanism furnished with
your control (as listed below) for proper connections.

3. Connect power supply to control and test switch action
by varying liquid level in tank or vessel.

NOTE: If switch mechanism fails to function properly, check
vertical alignment of control housing and consult installation
instructions in switch mechanism bulletin.

4. Replace switch housing cover and place control into ser-
vice.

NOTE: If control has been furnished with an explosion proof
(cast) or moisture proof (gasketed) switch housing, check
the following:

– After wiring connections have been completed, housings
must be sealed via the correct cable gland to prevent
entrance of air.

– Check cover to base fit, to be certain gasketed joint is
tight. A positive seal is necessary to prevent infiltration of
moisture laden air or corrosive gases into switch housing.

Set screw

Set screw

Locking screw

Set screw

Position
screw

Switch mechanism Bulletin Reference series

Mercury switches 42-783 A

Dry contact switches 42-783 B, C, D, U, W, X

Anti-vibration mercury switches E

Anti-vibration dry contact switches 42-684 G, H, I

Bleed type pneumatic valve 42-685 J

Non-bleed type pneumatic valve 42-686 K

CAUTION:
- DO NOT attempt to reposition NEMA 4 /

NEMA 7/9 housings without loosening the
set screws; ATEX housings MAY NOT BE
REPOSITIONNED. ALWAYS retighten set
screw(s) after repositionning.

- DO NOT attempt to unscrew cover of ATEX
housings before loosening locking screw in
base of housing. ALWAYS retighten locking
screw after replacing cover.

Figure 2

NEMA 4x

NEMA 7/9

ATEX

OBSERVE ALL APPLICABLE ELECTRICAL CODES AND
PROPER WIRING PROCEDURES

CAUTION:
- DO NOT attempt to reposition NEMA 4X /

NEMA 7/9 housings without loosening the
set screws.
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Figure 4

Normal Factory Setting
(minimum differential)

Figure 5

Differential adjustment

Figure 3

SWITCH DIFFERENTIAL ADJUSTMENT

The standard differential of T20 and T21 Liquid Level
Switches may be field adjusted. Adjustment may be nec-
essary if a wider differential needs to be set to overcome
switch chatter caused by the process.

The differential, or the amount of level travel between
switch-on and switch-off, may be adjusted by repositioning
the lower jam nuts on the float stem. The standard factory
setting is for a minimum amount of play (gap) between the
top jam nuts and the attraction sleeve as shown in
Figure 4.

NOTE: For assistance in computing level differential
change for a specific control, consult the factory giving the
model and serial numbers of the control.

NOTE: To widen the differential 13 mm (0.5"), the lower
jam nuts must be set proportionately lower on the stem (i.e.
in this example 13 mm (0.5")).

1. Determine what change in differential is necessary.

2. Make sure power source is turned off.

3. Unscrew and remove switch housing cover.

4. Disconnect power supply wires from switch mecha-
nism. Pull wires out of conduit connection opening in
housing base. Refer to Figure 3.

5a. Perform system shut-down procedures as required to
relieve pressure from tank or vessel and drain off liquid
head, if required. Allow unit to cool.

5b. The amount of level travel between switch-on and
switch-off actuations (differential) may be field adjusted
by repositioning the lower jam nuts on the float stem.
The standard factory setting is for a minimum amount
of play (gap) between the top jam nuts and the attrac-
tion sleeve, as shown in Figure 4. This setting may be
increased to a maximum of 13 mm (0.50"), as shown
in Figure 5.

6. Remove switch housing assembly by loosening hex
nut, which is located immediately below housing base.
Refer to Figure 3.

CAUTION: Maximum differential adjustment is 13 mm
(0.5").

CAUTION: Before attempting any work on the control,
pull disconnect switch, or otherwise assure that electri-
cal circuit(s) through the control is deactivated. Close
operating medium supply valve on controls equipped
with pneumatic switch mechanisms.

Switch housing
cover

Slight play (gap) 
must be allowed 

(0.8 mm (.03") typical)

Position of bottom jam
nuts (normal factory

setting)

For access to bottom jam
nuts, mark position,
remove top jam nuts,
washer, and attracting
sleeve

Maximum gap setting
(Applies to models having
a single switch mechanism
with a single magnet
 actuator only)

Replace in 
same position

Drop bottom jam nuts to
increase gap setting

(see instructions below)

Sleeve stop
strap

Float

13 mm
(0.50")

Cable connexion

Enclosing tube nut

Enclosing tube

Housing base

Float

Refer to Figures 4 and 5

CAUTION: After increasing gap setting, be certain to
check for proper operation of switch mechanism by rais-
ing and lowering float assembly. Magnet must snap clean-
ly, with additional float movement available after magnet
snaps.
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7. With switch housing removed, jam nuts and attraction
sleeve are accessible. Measure position of upper jam
nuts from stem end; then loosen and remove upper
jam nuts, guide washer, and attraction sleeve.

8. Loosen and adjust lower jam nuts to desired position.
Make certain jam nuts are retightened securely.

NOTE: Use new gasket in assembly of switch housing to
chamber (Part No. 12-1301-002).

9. Test switch actuation by varying liquid level in tank or
vessel.

SWITCH DIFFERENTIAL ADJUSTMENT cont.

CAUTION: Instructions given are for standard base
model units which use a single magnet switch mecha-
nism only. No differential adjustment should be attempt-
ed on tandem float models in the field. Switch actuation
levels have been set at the factory to meet specific cus-
tomer specifications. Variations in actual conditions
from design conditions usually requires special control
modifications. Consult with the factory or local repre-
sentative for assistance

TROUBLE SHOOTING
Usually the first indication of improper operation is failure of
the controlled equipment to function, i.e.: pump will not start
(or stop), signal lamps fail to light, etc. When these 
symptoms occur, whether at time of installation or during
routine service thereafter, check the following potential
external causes first.
— Fuses may be blown.
— Reset button(s) may need resetting.
— Power switch may be open.
— Controlled equipment may be faulty.
— Wiring leading to control may be defective.
If a thorough inspection of these possible conditions fails to
locate the trouble, proceed next to a check of the controlʼs
switch mechanism.

CHECK SWITCH MECHANISM
1. Pull disconnect switch or otherwise disconnect power to

the control.
2. Remove switch housing cover.
3. Disconnect power wiring from switch assembly.
4. Swing magnet assembly in and out by hand to check

carefully for any sign of binding. Assembly should
require minimal force to move it through its full swing.

5. If binding exists, magnet may be rubbing enclosing
tube. If magnet is rubbing, loosen magnet clamp screw
and shift magnet position. Retighten magnet clamp
screw.

6. If switch magnet assembly swings freely and mechanism
still fails to actuate, check installation of control to be cer-
tain it is within the specified three (3°) degrees of vertical
(Use spirit level on side of enclosing tube in two place, 90°
apart.

7. If mechanism is equipped with a mercury switch, 
examine glass mercury tube closely as previously
described in “Preventive Maintenance” section. If
switch is damaged, replace it immediately.

8. If switch mechanism is operating satisfactorily, proceed
to check sensing unit.

CHECK SENSING UNIT
1. Re-connect power supply and carefully actuate switch

mechanism manually (using a non-conductive tool) to
determine whether controlled equipment will operate.

CAUTION: 
With electrical power “on”, care should be taken
to avoid contact with switch leads and connec-
tions at terminal block.

2. If controlled equipment responds to manual actuation
test, trouble may be located in the level sensing portion
of the control (float, stem and magnetic attraction
sleeve[s]).

NOTE: Check first to be certain liquid is entering storage
tank or vessel. A valve may be closed or pipe line plugged.

3. With liquid in tank or vessel, proceed to check level
sensing action by removing switch housing assembly.

4. Inspect magnetic attraction sleeve(s) and inside of
enclosing tube for excessive corrosion or solids build-
up which could restrict movement, preventing sleeve(s)
from reaching field of magnet(s).

5. If differential has been changed in the field, check tight-
ness and position of the jam nuts.

NOTE: Differential adjustment affects a change in the
amount of level travel between “switch on” and “switch off”
actuations. Do NOT attempt adjustment without first con-
sulting factory for assistance in computing level differential
change for your control.

6. Check float to be certain it is buoyant in the liquid (tank
or vessel must have adequate liquid level). If float is
determined to be filled with liquid or collapsed, it must
be replaced immediately. Do NOT attempt to repair a
float.

If all the components in the control are in operating condi-
tion, the trouble must be (and should be) located external
to the control. Repeat inspection of external conditions pre-
viously described.

NOTE: When in doubt about the condition or performance
of a Magnetrol control, return it to the factory. See “Our
Service Policy” on back page.
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PREVENTIVE MAINTENANCE

Periodic inspections are a necessary means to keep your Magnetrol level control in good working order. This control
is, in reality, a safety device to protect the valuable equipment it serves. Therefore, a systematic program of "preven-
tive maintenance" should be implemented when control is placed into service. If the following sections on "what to
do" and "what to avoid" are observed, your control will provide reliable protection of your capital equipment for many
years.

WHAT TO DO

1. Keep control clean

NEVER leave switch housing cover off the control. This
cover is designed to keep dust and dirt from interfering
with switch mechanism operation. In addition, it protects
against damaging moisture and acts as a safety feature
by keeping bare wires and terminals from being
exposed. Should the housing cover become damaged
or misplaced, order a replacement immediately.

2. Inspect switch mechanisms, terminals and connec-
tions monthly.

– Mercury switches may be visually inspected for short
circuit damage. Check for small cracks in the glass
tube containing the mercury. Such cracks can allow
entrance of air into the tube causing the mercury to
"oxidize". This is noticeable as the mercury will
appear dirty and have a tendency to "string out" like
water, instead of breaking into round pools. If these
conditions exist, replace the mercury switch immedi-
ately.

– Dry contact switches should be inspected for exces-
sive wear on actuating lever or misalignment of
adjusting screw at point of contact between screw
and lever. Such wear can cause false switch actuat-
ing levels. Adjust switch mechanism to compensate
(if possible) or replace switch.

Do NOT operate your control with defective or malad-
justed switch mechanisms (refer to bulletin on switch
mechanism furnished for service instructions).

– Magnetrol controls may sometimes be exposed to
excessive heat or moisture. Under such conditions,
insulation on electrical wires may become brittle,
eventually breaking or peeling away. The resulting
"bare" wires can cause short circuits.

Check wiring carefully and replace at first sign of brittle
insulation.

– Vibration may sometimes cause terminal screws to
work loose. Check all terminal connections to be cer-
tain that screws are tight. Air (or gas) operating medi-
um lines subjected to vibration may eventually crack
or become loose at connections causing leakage.
Check lines and connections carefully and repair or
replace, if necessary.

– On units with pneumatic switches, air (or gas) oper-
ating medium lines subjected to vibration, may even-
tually crack or become loose at connections carefully
and repair or replace, if necessary.

NOTE: As a matter of good practice, spare switches should
be kept on hand at all times.

3. Inspect entire unit periodically

Isolate control from vessel. Raise and lower liquid level
to check for switch contact and reset.

WHAT TO AVOID

1. NEVER leave switch housing cover off the control longer
than necessary to make routine inspections.

2. NEVER use lubricants on pivots of switch mechanisms.
A sufficient amount of lubricant has been applied at the
factory to insure a lifetime of service. Further oiling is
unnecessary and will only tend to attract dust and dirt
which can interfere with mechanism operation.

3. NEVER place a jumper wire across terminals to "cut-
out" the control. If a "jumper" is necessary for test pur-
poses, be certain it is removed before placing control
into service.

4. NEVER attempt to make adjustments or replace switch-
es without reading instructions carefully. Certain adjust-
ments provided for in Magnetrol controls should not be
attempted in the field. When in doubt, consult the facto-
ry or your local Magnetrol representative.
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DIMENSIONAL SPECIFICATIONS mm (inches)

Allow 200 mm (7.87") overhead clearance / All housings are 360 ° rotatable

Model T20 with 1" NPT Model T20 with flange

Model T21 with flange

V

X
Y

Z

W

62 (2.44) 

1" NPT

Distance to
actuating level

min 102 (4)

Actuating

level
Actuating

level

V

X
Y

Z

W

46 (1.81) Ref.

Distance to
actuating level

min 102 (4)

Actuating

level

Actuating

level

V

X
Y

Z

W

46 (1.81) Ref.

min 204 (8)

Distance to upper 
actuating level

min 102 (4)

Distance to lower 
actuating level

Note: On model T21, the lower float actuates the upper
switch mechanism. The upper float actuates the lower
switch mechanism.

Housing type Models
V W ø X Y

Z
mm inches mm inches mm inches mm inches

Weatherproof-
FM (NEMA 7/9) -
ATEX (Cast Alu)

T21 and T20 with HS-switch 257 10.12
42 1.66 151 5.93 109 4.29

M20 x 1,5 (*) or 1" NPT
(2 entries - 1 plugged)
(*) not for FM (NEMA 7/9)T20 excl. HS-switch 202 7.94

CENELEC (Cast Iron) All 249 9.80 45 1.77 143 5.63 110 4.33
M20 x 1,5 or 3/4" NPT

(single entry - 2 entries at request)

Pneumatics
Switch Module J

All 165 6.50 39 1.54 118 4.65
110 4.33

1/4" NPT
Pneumatics

Switch Module K
130 5.12

Distance to Maximum Minimum

Upper level 1016 mm (40") 102  (4")

Lower level 1219 mm (48") 305 (12")
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FLOAT SELECTION AND INSERTION DEPTH

T20/T21 switches are fabricated to meet customer specific
insertion depth, from mounting fitting to actuating level. The
maximum available insertion depth is governed by the liq-
uid specific gravity and selected float size as given in the
table below. The minimum insertion depth is 102 mm (4").

PRESSURE RATINGS

Float ratings are the maximum allowable pressure rating,
even though the tank connections may have higher ratings.

Pressure Rating Bar (PSIG)

@ 40° C @ Maximum
(100° F) Temperature

76 x 127 mm 34,5 Bar 20,7 Bar @ 400° C
(3.00" x 5.00") (500 PSIG) (300 PSIG @ 750° F)

102 mm 41,3 Bar 27,6 Bar @ 400° C
(4") (600 PSIG) (400 PSIG @ 750° F)

114 mm 34,5 Bar 23,4 Bar @ 400° C
(4.50") (500 PSIG) (340 PSIG @ 750° F)

T20 models - float sizes

Specific Gravity ø 76 x 127 mm
(3" x 5")

ø 102 mm
(4")

ø 114 mm
(4 1/2")

0.60 - - 140 (5.5)

0.70 - - 914 (36)

0.80 - 254 (10) 1219 (48)

0.90 432 (17) 813 (32) 1219 (48)

1.00 889 (35) 1219 (48) 1219 (48)

➀ Max actuating levels as per lowest float

T21 models - float sizes ➀

Specific Gravity ø 76 x 127 mm
(3" x 5")

ø 102 mm
(4")

ø 114 mm
(4 1/2")

0.70 - - 711 (28)

0.80 - 305 (12) 1219 (48)

0.90 406 (16) 660 (26) 1219 (48)

1.00 711 (28) 1016 (40) 1219 (48)
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REPLACEMENT PARTS

SINGLE FLOAT MODELS TANDEM FLOAT MODELS
ITEM DESCRIPTION

T20-1 T20-4 T21-1 T21-4

1 Housing Cover Housing Refer to bulletin on switch mechanism and
2 Housing Base Kits housing furnished (listed on page 4).
3 Switch Mechanism(s)
4 Attraction Sleeve
5 Jam Nuts

Float and

6 Guide Washer(s)
Stem Kits Consult Factory

7 Float Stem
➀ ➁

FLOAT SIZE 07-1202-003 07-1202-003
8 Float

3 X 5
4 07-1102-008 07-1102-008

4.50 07-1102-009 07-1102-009

9 Attraction Sleeve, Stop Upper Float FLOAT SIZE
Tube, and Washers and Tube

NOT REQUIRED
3 X 5 89-3230-001

10 Retaining Rings Assy. Kit 4
Consult Factory

11 Float and Tube Assy. ➀ ➁ 4.50
12 Adaptor Bushing 04-5734-126 04-5734-123 04-5734-126 04-5734-123
13 Stem Guide Tube ➁ 011-1418-194 011-1418-434 NOT REQUIRED
14 E-Tube Gasket 12-1301-002
15 Enclosing Tube BASEEFA & CENELEC 032-6344-002 032-6344-001 032-6344-002 032-6344-001

NEMA 4X, NEMA 7/9
Pneumatic housing 032-6302-031 032-6302-036 032-6302-033 032-6302-037

(only for T20)
16 Mounting Flange ➂ See Replacement Mounting Flange Chart
17 Float Guide Cage (optional) ➃ Guide

NOT REQUIRED
Guide Cages are special 

18 Guide Cage Gasket
Cage order items.

Kits See Gasket Chart Below

REPLACEMENT MOUNTING FLANGES (Item 16)  ➂ CAGE GASKETS (Item 18)

Size 125 Lb. 150 Lb. 300 Lb. 150 Lb. 150 Lb. 125 Lb. & 300 Lb.
Cast Iron Forged Steel Forged Steel Forged T-304 Forged T316 150 Lb.

4" 04-5840-001 04-5840-011 04-5840-016 04-5840-021 04-5840-026 12-1301-014 12-1301-012

5" 04-5840-002 04-5840-012 04-5840-017 04-5840-022 04-5840-027 12-1301-008 12-1204-008

6" 04-5840-003 04-5840-013 04-5840-018 04-5840-023 04-5840-028 12-1301-009 12-1301-013

8" 04-5840-004 04-5840-014 04-5840-019 04-5840-024 04-5840-029 12-1301-026 12-1301-027

IMPORTANT:
When ordering, please specify:
A. Model and serial number of control.
B. Name and number of replacement part or 

assembly (Kit).

NOTES:

➀ All replacements furnished in kit form are for standard base
models which use single magnet switch mechanisms only.
Consult local representative for ordering assistance on all spe-
cial model replacement parts not included in above listing.

➁ Float stem and tube component lengths are cut to meet
original customer specifications. When ordering these
replacement kits, be certain to always give complete
model and serial numbers of control.

➂ Flanges listed are standard ANSI raised face items. When
ordering, please specify size, type, and part number.

➃ Float cages are specially built to meet original customer speci-
fications. When ordering, specify part numbers of float guide
cage and gasket (as charted above relative to size of float and
mounting flange respectively), as well as an overall cage
length dimension from original assembly.
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REPLACEMENT PARTS cont.
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IMPORTANT

SERVICE POLICY

Owners of Magnetrol products may request the return of a control; or, any part of a control for complete rebuilding or 
replacement. They will be rebuilt or replaced promptly. Magnetrol International will repair or replace the control, at no cost to
the purchaser, (or owner) other than transportation cost if:

a. Returned within the warranty period; and,
b. The factory inspection finds the cause of the malfunction to be defective material or workmanship.

If the trouble is the result of conditions beyond our control; or, is NOT covered by the warranty, there will be charges for labour
and the parts required to rebuild or replace the equipment.

In some cases, it may be expedient to ship replacement parts; or, in extreme cases a complete new control, to replace the orig-
inal equipment before it is returned. If this is desired, notify the factory of both the model and serial numbers of the 
control to be replaced. In such cases, credit for the materials returned, will be determined on the basis of the applicability of our
warranty.

No claims for misapplication, labour, direct or consequential damage will be allowed.

RETURNED MATERIAL PROCEDURE

So that we may efficiently process any materials that are returned, it is essential that a “Return Material Authorisation” (RMA)
form will be obtained from the factory. It is mandatory that this form will be attached to each material returned. This form is avail-
able through Magnetrolʼs local representative or by contacting the factory. Please supply the following information:

1. Purchaser Name
2. Description of Material
3. Serial Number
4. Desired Action
5. Reason for Return
6. Process details

All shipments returned to the factory must be by prepaid transportation. Magnetrol will not accept collect shipments.

All replacements will be shipped FOB factory.

®

w
w

w
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agnetrol.com

BENELUX Heikensstraat 6, 9240 Zele, België -Belgique
FRANCE Tél. +32 (0)52.45.11.11  •  Fax. +32 (0)52.45.09.93  •  E-Mail: info@magnetrol.be

DEUTSCHLAND Alte Ziegelei 2-4, D-51491 Overath
 Tel. +49 (0)2204 / 9536-0  •  Fax. +49 (0)2204 / 9536-53  •  E-Mail: vertrieb@magnetrol.de

INDIA C-20 Community Centre, Janakpuri, New Delhi - 110 0058
 Tel. +91 (11) 41661840  •  Fax +91 (11) 41661843  •  E-Mail: info@magnetrolindia.com

ITALIA Via Arese 12, I-20159 Milano
 Tel. +39 02 607.22.98 (R.A.)  •  Fax. +39 02 668.66.52  •  E-Mail: mit.gen@magnetrol.it

U.A.E. DAFZA Office 5EA 722 • PO Box 293671 • Dubai
 Tel. +971-4-6091735  •  Fax +971-4-6091736  •  E-Mail: info@magnetrol.ae

UNITED Unit 1 Regent Business Centre, Jubilee Road Burgess Hill West Sussex RH 15 9TL
KINGDOM Tel. +44 (0)1444 871313  •  Fax +44 (0)1444 871317  •  E-Mail: sales@magnetrol.co.uk

BULLETIN N°: BE 44-604.10
EFFECTIVE: JANUARY 2005
SUPERSEDES: February 1997UNDER RESERVE OF MODIFICATIONS
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Enclosing Tube Assembly

Baffle Plate

Switch Assembly

Set Screw
Set Screw

O-ring
Breather Drain

(optional)

Housing Base

Lockwasher
Ground Screw

Patent Label

Housing Cover

Gasket

Pipe Plug

Enclosing Tube Assembly

Nameplate

DESCRIPTION
Standard housing replacement assemblies are designed
for applications ranging from general purpose, indoor use,
to non hazardous installations requiring a dust/water/lint,
fiber/oil tight enclosure.
Explosion proof housing replacement assemblies are
designed for applications in hazardous atmospheric loca-
tions, as classified under types ATEX II 1/2G and NEMA 7
and 9 of the National Electrical code.
Housings equipped with submersible base are suitable for
submersion under water, as classified under NEMA types
6 of the code.

IMPORTANT
When ordering, please specify:

1. Model and serial number of control.
2. Name and part number of replacement kit.

Note: Consult your local representative on applications to
meet NEMA and IP ratings not covered in this bulletin.

Description
Replacement
kit part no.

ATEX housing (IP 66) cover 152 mm (6") Consult factoryand housing base, blue cover
IP 66 housing cover 152 mm (6") 89-6582-020and housing base, blue cover (1" NPT entry)
IP 66 housing cover 152 mm (6") 89-6582-026and housing base with drain, blue cover
ATEX housing cover (IP 66) 203 mm (8") Consult factoryand housing base, blue cover
IP 66 housing cover 203 mm (8") 89-6582-021and housing base, blue cover  (1" NPT entry)
IP 66 housing cover 203 mm (8") 89-6582-027and housing base with drain, blue cover
Class I, Group B housing cover 203 mm (8") 89-6582-032and housing base, blue cover
IP 66 housing with extension 330 mm (13") 89-6578-025and housing base, blue cover
Gasket 12-2201-253
O-ring 12-2201-116
Baffle plate series A, B, C, D, E, F, 2 & 3 05-6657-001
Washer series HS, Group B 05-7101-001

REPLACEMENT ASSEMBLIES
HOUSING ASSEMBLY – ATEX / WEATHER PROOF / FM NEMA 7/9

MODEL
SERIAL  NO
TAG  NO
MAX PRESS AT

0343

9240 ZELE BELGIUM

VAC/A VDC/A

ISSEP01ATEX027X
EEx  ia  IIC  T6
MANUF YEAR XXXX I I  1  G

MIN SP GR

0344T. Ambient:  -40°C to 65°C

��
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Locking screw 
for ATEX housing

External grounding screw 
for ATEX housing

��



TYPICAL EXPLOSION PROOF (E.P.) HOUSING

HOUSING ASSEMBLY -  CENELEC (EEx d II C T6)

��

�
�
�

�
�
�
�
�

�
�

Caution tagDrive screws

Enclosing
tube
(ref.)

Switch
assembly
(ref.)

Housing
cover

Housing
base

Baffle plate

Lock
nut

Cover
gasket

Grounding
assembly
(only for 
CENELEC)

Standard
electrical entry

Optional electrical
entry (to be specified)

Description Replacement kit part no.
Housing base kit 189-9126-001
housing base, nameplate, (3/4" NPT entry)
drive screws, lock nut, lock
screw, grounding assembly 189-9126-002
(only for CENELEC) (M20 x 1.5 entry)
Housing cover kit
housing cover, caution tag, 189-9122-001
drive screws, cover gasket
Cover gasket 12-1301-005
Baffle plate
(switch series A, B, C, D, E, 36-5303-003
F, U, W, X, 2 and 3)

MODEL
SERIAL  N°
TAG  N°
MAX PRESS AT MIN.

SP. GR.

VAC/A VDC/A 0343

9240 ZELE BELGIUM
MANUF. YEAR XXXX

Nameplate



AVAILABLE HOUSINGS

DIMENSIONS in mm (inches)

• For Non Ex use
• IP 66
• Die cast Aluminium
• 2 Entries (one plugged)
• Standard blue 

anti corrosive coating
• Housing heater/drain

available, consult factory

• For Exd/Exi use
• IP 66
• Die cast Aluminium
• 2 Entries (one plugged)
• Standard blue 

anti corrosive coating
• ATEX II 2G EEx d II C T6
• ATEX II 1G EEx ia II C T6

• For Exd use
• IP 66 (NEMA 7/9)
• Die cast Aluminium
• 2 Entries (one plugged)
• Standard blue 

anti corrosive coating
• FM, Class I, Div. 1,

Groups C & D
• FM, Class II, Div. 1,

Groups E, F & G

• For Exd use
• IP 66
• Cast Iron
• One entry (2 entries at

request)
• Standard blue 

anti corrosive coating
• CENELEC EEx d II C T6

• For pneumatic switches
• IP 53 (NEMA 3R)
• IP 55 optional at request
• Alu base / cold rolled steel

cover
• Standard blue 

anti corrosive coating

Housing type Models
V W ø X Y

Z
mm inches mm inches mm inches mm inches

Weatherproof-
FM (NEMA 7/9) -
ATEX (Cast Alu)

With tall cover 257 10.12 M20 x 1,5 (*) or 1" NPT
(2 entries - 1 plugged)
(*) not for FM (NEMA 7/9)With short cover 202 7.94

CENELEC (Cast Iron) All 249 9.80 45 1.77 143 5.63 110 4.33 M20 x 1,5 or 3/4" NPT
(single entry - 2 entries at request)

Pneumatics
Switch Module J

With short cover 165 6.50

39 1.54 118 4.65

110 4.33

1/4" NPT

42 1.66 151 5.93 109 4.29

Allow 200 mm (7.87") overhead clearance / All housings are 360 ° rotatable

Pneumatics
Switch Module K 130 5.12

With tall cover

With tall cover

With short cover 165 6.50

216

216

8.50

8.50

V

W

X
Y

Z



IMPORTANT

SERVICE POLICY

Owners of Magnetrol products may request the return of a control; or, any part of a control for complete rebuilding or 
replacement. They will be rebuilt or replaced promptly. Magnetrol International will repair or replace the control, at no cost to
the purchaser, (or owner) other than transportation cost if:

a. Returned within the warranty period; and,
b. The factory inspection finds the cause of the malfunction to be defective material or workmanship.

If the trouble is the result of conditions beyond our control; or, is NOT covered by the warranty, there will be charges for labour
and the parts required to rebuild or replace the equipment.
In some cases, it may be expedient to ship replacement parts; or, in extreme cases a complete new control, to replace the
original equipment before it is returned. If this is desired, notify the factory of both the model and serial numbers of the 
control to be replaced. In such cases, credit for the materials returned, will be determined on the basis of the applicability of
our warranty.
No claims for misapplication, labour, direct or consequential damage will be allowed.

RETURNED MATERIAL PROCEDURE

So that we may efficiently process any materials that are returned, it is essential that a “Return Material Authorisation” (RMA)
form will be obtained from the factory. It is mandatory that this form will be attached to each material returned. This form is
available through Magnetrol’s local representative or by contacting the factory. Please supply the following information:

1. Purchaser Name
2. Description of Material
3. Serial Number
4. Desired Action
5. Reason for Return
6. Process details

All shipments returned to the factory must be by prepaid transportation. Magnetrol will not accept collect shipments.

All replacements will be shipped FOB factory.

BENELUX Heikensstraat 6, 9240 Zele, België
Tel. (052) 45.11.11 Fax. (052) 45.09.93

DEUTSCHLAND Schloßstraße 76, D-51429 Bergisch Gladbach-Bensberg
Tel. (02204) 9536-0 Fax. (02204) 9536-53

FRANCE Le Vinci 6 - Parc d’activités de Mitry Compans,
1, rue Becquerel, 77290 Mitry Mory
Tél. 01.60.93.99.50 Fax. 01.60.93.99.51

ITALIA Via Arese 12, I-20159 Milano
Tel. (02) 607.22.98 (R.A.) Fax. (02) 668.66.52

UNITED Unit 1 Regent Business Centre
KINGDOM Jubilee Road Burgess Hill West Sussex RH 15 9TL

Tel. (01444) 871313 Fax (01444) 871317
INDIA B4/115 Safdurjung Enclave, New Delhi 110 029

Tel. 91 (11) 6186211 Fax 91 (11) 6186418

BULLETIN N°: BE 42-780.2
EFFECTIVE: JUNE 2002
SUPERSEDES: February 1999

®

UNDER RESERVE OF MODIFICATIONS



Magnetrol level controls are available with a range of different
switch mechanisms - each designed for specific service conditions.
A brief description of the individual switch mechanisms and their
applications are given below.

MERCURY SWITCHES
Series A, E, L, N & T
Mercury switches offer the advantage of quick visual inspection of
contact conditions.
A = switches are heavy duty units with high load carrying capabili-

ty.
E = switches are specially designed to provide greater vibration

resistance.
L = switches are used only in model B40 units.
N = switches are used only in model C10 and C15 units.
T = switches are used only in C15 units.

HIGH TEMPERATURE MERCURY SWITCHES
Series 2 & 3
These switches offer the advantage of quick visual inspection of
contact conditions and feature nickel/copper bare wire and ceram-
ic beaded insulation, allowing use in applications where the
process temperature does not exceed 400°C (750°F).
2 = switches are specially designed to provide greater vibration

resistance.
3 = switches are heavy duty units with high load carrying capabil-

ity.

DRY CONTACT SWITCHES
Series B, C, D, O, U, Q & S
Dry contact switches are specified in applications where mercury
must be avoided – such as in nuclear power plant installations.
B = switches are general purpose units with a maximum liquid

temperature rating of 290°C (550°F).
C = switches are general purpose units with a maximum liquid

temperature rating of 230°C (450°F).
D = switches are designed for DC current applications.
O = switches are used only in model C10 and C15 units.
Q = switches are used only in C15 units.
S = switches are used only in model B40 units.
U = switches are dry contact snap switches with gold alloy contacts

and suitable for a maximum liquid temperature of 120°C
(250°F).

HERMETICALLY SEALED SWITCHES
Series F, W & X
Hermetically sealed switches are for use in special applications
where hermetically sealed contacts are required.
F = switches are well suited for use where the process     temper-

ature does not exceed 400°C (750°F).
W = switches have silver plated contacts with a maximum liquid

temperature rating of 230°C (450°F).
X = switches have gold plated contacts and suitable for a maxi-

mum liquid temperature of 230°C (450°F).

Series A, B, C, D,
E, F, L, N, O, Q, S,
T, U, W, X, 2 & 3
Electric switch 
mechanisms

INSTRUCTION MANUAL AND PARTS LIST

®

Series A, E, N & T
Mercury switch

Series 2 & 3
High temperature
mercury switch

Series B, C & D
Dry contact switches

Series F
Hermetically

sealed switch

Series W & X
Hermetically sealed switch

Series L
Mercury switch

Series S
Snap switch



REMOVING SWITCH MECHANISM

CAUTION: Before attempting to remove a switch
mechanism, be certain to pull, disconnect switch or
otherwise assure that electrical circuit through control
is de-energized.

1. Disconnect wiring from supply side of terminal block on
switch mechanism. Note and record lead wire terminal
locations.

2. Loosen screw in split mounting clamp until mechanism
slides freely on enclosing tube, see Figure 1.

3. Remove small round head screw, securing lower switch
mechanism to baffle plate, see Figure 7 on page 6.

4. Carefully lift off switch mechanism and place on clean
surface, free of metal particles which may be attracted to
switch magnet.

REPLACING MERCURY SWITCH
Series A, L, N & 3
1. Disconnect Magnetrol control from power supply.

2. Disconnect switch leads from terminal block A, noting
terminal post numbers marked on switch mechanism.

NOTE: Before removing existing mercury switch, loosen
cement, holding switch, by gently prying between switch
clips and glass tube.

Figure 2

3. Remove mercury switch from clips B, Figure 3.

4. Replace new mercury switch into clips B, making certain
that switch legs are positioned to help fouling of leads.

5. Glue switch to clips B using a cement such as DuPont
Duco, Goodyear Pliobond, Shellac or equivalent, see
Figures 2 and 3.

6. Connect switch leads to terminal block A on identical
post positions as those in the original assembly.
Figure 3.

GENERAL INSTRUCTIONS

INSTALLATION

OPERATING PRINCIPLE
Diagrams A and B illustrate the simple and foolproof
Magnetrol operating principle.
Switching action is obtained through the use of a magnetic
sleeve ➃ actuated by a float ➂, displacer or flow sensing
device and a switching mechanism ➁.
These two basic component assemblies are separated by a
non-magnetic, pressure tight enclosing tube ➄.
A switch mechanism ➁ and magnet ➀ are assembled to a
swinging arm which operates on precision stainless steel
pivot sockets.

OPERATING CYCLE
At Normal Operating Level of a liquid in a storage vessel,
(diagram A), the float moves the magnetic sleeve upward in
the enclosing tube and into the field of the switch mecha-
nism magnet.
As a result, the magnet is drawn in tightly to the enclosing
tube causing the switch to tilt, making or breaking the elec-
trical circuit.
As the liquid level recedes, the float pulls the magnetic
sleeve downward until, at a predetermined Low Level, (dia-
gram B) the switch magnet releases and is drawn outward
away from the enclosing tube by a tension spring. This in
turn tilts the switch in an opposite direction, thus reversing
switch action.
When the liquid level returns to normal, the float once again
moves the magnetic sleeve up the enclosing tube, causing
the switch to assume its original position.

Switch mechanisms may include a single switch or multiple
switches depending on operational requirements and
switching action desired.

Rising level
Diagram A

Falling level
Diagram B

Figure 1 Figure 3

1

Pivot

Return
Spring

2

5

4
3

2



REPLACING MERCURY SWITCH CONT.
Series E, T & 2 cont.
NOTE: A properly adjusted mercury switch will have equal
overtravel tilt in both directions after switch actuation.

5. DPDT switch mechanisms have two mercury switches
carried by the pivoted magnet (See Figure 4). Follow all
steps for switch replacement and adjustment described
in steps 1 through 4.

Re-connect power supply and test switch action by vary-
ing liquid level in the vessel or by blowing down float
chamber.

REPLACING DRY CONTACT SWITCHES
Series  B, C, D, F, O, Q, S, U, W & X

CAUTION: Before attempting to work on a switch
mechanism, be certain to pull, disconnect switch or
otherwise assure that electrical circuit through control
is de-energized.

1. Disconnect switch leads from terminal block. Note and
record terminal connections of switch to be replaced.

2. Remove two mounting screws holding existing switch.
(See Figure 6).

3. Remove existing switch and install replacement switch in
the same position, tightening mounting screws securely.

NOTE: For proper operation of the replacement switch, it
must actuate in the middle portion of the pivoted magnet's
swing.

Figure 6

4. Check switch action and adjust as follows:

A. Slowly rotate the pivoted magnet by hand, back and
forth through its angle of swing, listening closely for
the actuating click of the switch in each direction.

B. Check to see if there is equal addition over-travel of
magnet in its swing after the switch click in either
direction.

C. If switch actuation is not correct, change adjustment of
actuating screw using a 1/16" hexagon key wrench.
(See Fig. 6).

NOTE: If a single switch is being replaced on a DPDT
mechanism, lever of second switch must be depressed and
held to allow for the audible adjustment of new switch, as
described above.

D. With new switch in adjustment, release lever of sec-
ond switch and perform fine-tuning of both switches
to provide simultaneous actuation (clicks).

5. Re-connect power supply and test switch action by vary-
ing liquid level in the vessel or by blowing-down float
chamber.

INSTALLATION cont.
REPLACING MERCURY SWITCH CONT.
Series A, L, N & 3 cont.
7. Check to be certain that switch leads do NOT cross over

or under one another.

8. Swing magnet assembly in and out by hand, checking
carefully for any sign of binding. Assembly should
require minimum force to move through its full swing.
Contact factory if binding is observed.

NOTE: DPDT mechanisms have left hand and right hand
switches (see Fig. 4) (as viewed facing terminal block of
mechanism). Follow all steps for switch replacement and
adjustment described above. Re-connect power supply and
test switch action by varying liquid level in the vessel or by
blowing-down float chamber.

Figure 4

Series E, T & 2
Follow instructions for Series A except:
1. Replace new mercury switch into clips making certain

that a space of 9.5 mm (3/8") exists from edge of clip to
point where lead wires attach to glass tube. Lead wires
should project downward at 90% angle from horizontal
plane. (See Fig. 5).

Figure 5

2. Glue switch to clips using a cement such as: DuPont
Duco, Goodyear Pliobond, Shellac or equivalent. (See
Fig. 2).

3. Connect switch leads to terminal block on identical post
positions as those in the original assembly.

NOTE: Check to be certain that switch glass tube is not
resting on the upper switch lead and that switch leads
"drape" loosely when switch magnet is in the "swing-out"
position. Glass tube may be slid forward in clips toward ter-
minal block to correct such conditions.

4. Check new mercury switch carefully to see that it makes
and breaks circuit properly.

A. Slowly swing switch magnet through its operating
angle. Mercury must make and break contact
between electrodes before magnet comes to its "IN"
stop or "OUT" stop.

B. If action is incorrect, contact factory for replacement.

3



MODEL NUMBER DESCRIPTION
Magnetrol mechanical level switches are identified by an
alphnumeric part numbering system. The last three digits
of the part number describe the type of switch mechanism,
enclosure cover length and finish and magnet strength.

MAGNET STRENGTH
Magnetrol switch mechanisms are provided with different
strength magnets as determined by the materials of con-
struction. A red, white or yellow dot is visible on each mag-
net. When ordering replacement switch mechanisms, be
certain to determine the colour dot on the magnet.

CAUTION: NEVER replace a switch mechanism with
a mechanism containing a dot of a different colour.

Example:

Basic model number

Materials of construction

Tank connections

Switch Mechanism, Enclosure & Magnet Strength

B 0B 217 5 A A A

4

AVAILABLE SWITCH MECHANISMS

Code

Micro switch - DC current

A

B
C
D

HS ➃

J
K

U

V

W
X

max 230 °C (450 °F)
max 120 °C (250 °F)

max 290 °C (500 °F)

max 200 °C (400 °F)
max 200 °C (400 °F)

max 120 °C (250 °F)

max 100 °C (210 °F)

max 230 °C (450 °F)
max 230 °C (450 °F)

Micro switch

Hermetically sealed micro switch

Pneumatic bleed type (open air)
Pneumatic non bleed type (closed circuit)

Micro switch with gold alloy contacts

Proximity switch - type SJ 3.5 SN

Hermetically sealed micro switch with silver plated contacts
Hermetically sealed micro switch with gold plated contacts

➀ For applications with heavy vibration, consult factory for suited switch modules.
➁ Max process temperature is specified at 40 °C (100 °F) ambient temperature and for non condensing applications.
➂ For more details - see bulletin BE 42-120.
➃ For condensing applications, max process temperature is down-rated to 200 °C (400 °F) @ 40 °C (100 °F) ambient. 

Max. Process Temp. ➁

Mercury switch

Type of switch module ➀

max 290 °C (500 °F)

max 120 °C (250 °F)Micro switch

240 V AC

13

120 V AC

10 6,5

6 15 15
10 15 15
10 – 10

5 5 5

NA NA NA
NA NA NA

1 – 1

NA NA NA

3 1 1
0,5 0,5 0,5

Switch ratings – A res. ➂

24 V DC

Hermetically sealed micro switch max 400 °C (750 °F) 4 – 2,5 F

Mercury switch max 400 °C (750 °F) 10 6,5 13 3

AVAILABLE HOUSINGS

• For Non Ex use
• IP 66
• Die cast Aluminium
• 2 Entries (one plugged)
• Standard blue 

anti corrosive coating
• Housing heater/drain

available, consult factory

• For Exd/Exi use
• IP 66
• Die cast Aluminium
• 2 Entries (one plugged)
• Standard blue 

anti corrosive coating
• ATEX II 2G EEx d II C T6
• ATEX II 1G EEx ia II C T6

• For Exd use
• IP 66 (NEMA 7/9)
• Die cast Aluminium
• 2 Entries (one plugged)
• Standard blue 

anti corrosive coating
• FM, Class I, Div. 1,

Groups C & D
• FM, Class II, Div. 1,

Groups E, F & G

• For Exd use
• IP 66
• Cast Iron
• One entry (2 entries at

request)
• Standard blue 

anti corrosive coating
• CENELEC EEx d II C T6

• For pneumatic switches
• IP 53 (NEMA 3R)
• IP 55 optional at request
• Alu base / cold rolled steel

cover
• Standard blue 

anti corrosive coating



5

Electric switch mechanism & enclosure for models with tall cover
All models with red dot magnets All models with yellow dot magnets

Weather proof
(IP 66)

ATEX (IP 66) FM (IP 66) Weather proof
(IP 66)

ATEX (IP 66) FM (IP 66)

II 2G EEx d II C T6 EEx d II C T6 NEMA 7/9 II 2G EEx d II C T6 EEx d II C T6 NEMA 7/9

cast Aluminium cast Ironcast Aluminium cast Alu. cast Aluminium cast Ironcast Aluminium cast Alu.

M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 3/4" NPTM20 x 1,5 1" NPT 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 3/4" NPTM20 x 1,5 1" NPT 1" NPT

A

1 x SPDT A2A AAA AKC ACC AK7 AU7- - AKA A2B AAB AK9 AC9 AK5 AU5- - AKB

2 x SPDT A4A ABA ALC ADC AL7 AV7- - ALA A4B ABB AL9 AD9 AL5 AV5- - ALB

3 x SPDT 36E 3CA 38E 3EE 367 377- - 3ME A6B ACB AM9 AE9 A65 A75- - AMB

1 x DPDT A8A ADA ANC AFC AD7 AW7- - ANA A8B ADB AN9 AF9 AD5 AW5- - ANB

2 x DPDT A1A AEA APC AGC AO7 AY7- - AOA A1B AEB AP9 AG9 AO5 AY5- - AOB

B

1 x SPDT B2A BAA BKC BCC BK7 BU7- - BKA B2B BAB BK9 BC9 BK5 BU5- - BKB
2 x SPDT B4A BBA BLC BDC BL7 BV7- - BLA B4B BBB BL9 BD9 BL5 BV5- - BLB

3 x SPDT B6A BCA BMC BEC B67 B77- - BMA B6B BCB BM9 BE9 B65 B75- - BMB

1 x DPDT B8A BDA BNC BFC BD7 BW7- - BNA B8B BDB BN9 BF9 BD5 BW5- - BNB

2 x DPDT B1A BEA BPC BGC BO7 BY7- - BOA B1B BEB BP9 BG9 BO5 BY5- - BOB

C

1 x SPDT C2A CAA CKC CCC CK7 CU7C2X CAX CKA C2B CAB CK9 CC9 CK5 CU5C2T CAT CKB

2 x SPDT C4A CBA CLC CDC CL7 CV7C4X CBX CLA C4B CBB CL9 CD9 CL5 CV5C4T CBT CLB

3 x SPDT C6A CCA CMC CEC C67 C77- - CMA C6B CCB CM9 CE9 C65 C75- - CMB

1 x DPDT C8A CDA CNC CFC CD7 CW7C8X CDX CNA C8B CDB CN9 CF9 CD5 CW5C8T CDT CNB

2 x DPDT C1A CEA CPC CGC CO7 CY7C1X CEX COA C1B CEB CP9 CG9 CO5 CY5C1T CET COB

D

1 x SPDT D2B DAB DK9 DC9 DK5 DU5- - DKB D2B DAB DK9 DC9 DK5 DU5- - DKB

2 x SPDT D4B DBB DL9 DD9 DL5 DV5- - DLB D4B DBB DL9 DD9 DL5 DV5- - DLB

3 x SPDT - - - - - -- - - D6B DCB DM9 DE9 D65 D75- - DMB

1 x DPDT D8B DDB DN9 DF9 DD5 DW5- - DNB D8B DDB DN9 DF9 DD5 DW5- - DNB

2 x DPDT D1B DEB DP9 DG9 DO5 DY5- - DOB D1B DEB DP9 DG9 DO5 DY5- - DOB

3

1 x SPDT 32A 3AA 3KC 3CC 3K7 3U7- - 3KA 32B 3AB 3K9 3C9 3K5 3U5- - 3KB

2 x SPDT 34E 3BA 39E 3DE 3L7 3V7- - 3LE 34B 3BB 3L9 3D9 3L5 3V5- - 3LB

3 x SPDT 36E 3CA 38E 3EE 367 377- - 3ME 36B 3CB 3M9 3E9 365 375- - 3MB

1 x DPDT 38A 3DA 3NC 3FC 3D7 3W7- - 3NA 38B 3DB 3N9 3F9 3D5 3W5- - 3NB

2 x DPDT 31A 3EA 3PC 3GC 3O7 3Y7- - 3OA 31B 3EB 3P9 3G9 3O5 3Y5- - 3OB

F

1 x SPDT FCA FAA FKC FCC FK7 FU7- - FKA FCB FAB FK9 FC9 FK5 FU5- - FKB

2 x SPDT FFA FBA FLC FDC FL7 FV7- - FLA FFB FBB FL9 FD9 FL5 FV5- - FLB

1 x DPDT FGA FDA FNC FFC FD7 FW7- - FNA FGB FDB FN9 FF9 FD5 FW5- - FNB

2 x DPDT FHA FEA FPC FGC FO7 FY7- - FOA FHB FEB FP9 FG9 FO5 FY5- - FOB

HS
1 x SPDT H7A HM2 HFC HA9 HB3 HB4- - HM3 H7A HM2 HFC HA9 HB3 HB4- - HM3

1 x DPDT H7C HM6 HGC HB9 HB7 HB8- - HM7 H7C HM6 HGC HB9 HB7 HB8- - HM7

U

1 x SPDT U2A UAA UKC UCC UK7 UU7U2X UAX UKA U2B UAB UK9 UC9 UK5 UU5U2T UAT UKB

2 x SPDT U4A UBA ULC UDC UL7 UV7U4X UBX ULA U4B UBB UL9 UD9 UL5 UV5U4T UBT ULB

3 x SPDT U6A UCA UMC UEC U67 U77- - UMA U6B UCB UM9 UE9 U65 U75- - UMB

1 x DPDT U8A UDA UNC UFC UD7 UW7U8X UDX UNA U8B UDB UN9 UF9 UD5 UW5U8T UDT UNB

2 x DPDT U1A UEA UPC UGC UO7 UY7U1X UEX UOA U1B UEB UP9 UG9 UO5 UY5U1T UET UOB

V - - - - - - -VJS VLS - - - - - - -VCS VES -

W

1 x SPDT W2A WAA WKC WCC WK7 WU7W2X WAX WKA W2B WAB WK9 WC9 WK5 WU5W2T WAT WKB

2 x SPDT W4A WBA WLC WDC WL7 WV7W4X WBX WLA W4B WBB WL9 WD9 WL5 WV5W4T WBT WLB

3 x SPDT W6A WCA WMC WEC W67 W77- - WMA W6B WCB WM9 WE9 W65 W75- - WMB

1 x DPDT W8A WDB WN9 WF9 WD5 WW5W8T WDT WNB W8B WDB WN9 WF9 WD5 WW5W8T WDT WNB

2 x DPDT W1B WEB WP9 WG9 WO5 WY5W1T WET WOB W1B WEB WP9 WG9 WO5 WY5W1T WET WOB

X

1 x SPDT X2A XAA XKC XCC XK7 XU7X2X XAX XKA X2B XAB XK9 XC9 XK5 XU5X2T XAT XKB

2 x SPDT X4A XBA XLC XDC XL7 XV7X4X XBX XLA X4B XBB XL9 XD9 XL5 XV5X4T XBT XLB

3 x SPDT X6A XCA XMC XEC X67 X77- - XMA X6B XCB XM9 XE9 X65 X75- - XMB

1 x DPDT X8B XDB XN9 XF9 XD5 XW5X8T XDT XNB X8B XDB XN9 XF9 XD5 XW5X8T XDT XNB

2 x DPDT X1B XEB XP9 XG9 XO5 XY5X1T XET XOB X1B XEB XP9 XG9 XO5 XY5X1T XET XOB

qty and 
switch 
type

All models with red dot magnets All models with yellow dot magnets

Weather proof
(IP 66)

ATEX (IP 66) FM (IP 66) Weather proof
(IP 66)

ATEX (IP 66) FM (IP 66)

EEx d IIC T6 EEx d IIC T6 NEMA 7/9 EEx d IIC T6 EEx d IIC T6 NEMA 7/9

cast Aluminium cast Ironcast Aluminium cast Alu. cast Aluminium cast Ironcast Aluminium cast Alu.

M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 3/4" NPTM20 x 1,5 1" NPT 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 1" NPT M20 x 1,5 3/4" NPTM20 x 1,5 1" NPT 1" NPT

A
1 x SPDT A2P AAP AHC AAC AK7 AU7- - AKP A2Q AAQ AH9 AA9 AK5 AU5- - AKQ

1 x DPDT A8P ADP AJC ABC AD7 AW7- - ANP A8Q ADQ AJ9 AB9 AD5 AW5- - ANQ

B
1 x SPDT B2P BAP BHC BAC BK7 BU7- - BKP B2Q BAQ BH9 BA9 BK5 BU5- - BKQ

1 x DPDT B8P BDP BJC BBC BD7 BW7- - BNP B8Q BDQ BJ9 BB9 BD5 BW5- - BNQ

C
1 x SPDT C2P CAP CHC CAC CK7 CU7C2L CAL CKP C2Q CAQ CH9 CA9 CK5 CU5C2S CAS CKQ

1 x DPDT C8P CDP CJC CBC CD7 CW7C8L CDL CNP C8Q CDQ CJ9 CB9 CD5 CW5C8S CDS CNQ

D
1 x SPDT - - - - - -- - - D2Q DAQ DH9 DA9 DK5 DU5- - DKQ

1 x DPDT - - - - - -- - - D8Q DDQ DJ9 DB9 DD5 DW5- - DNQ

F
1 x SPDT F2P FAP FHC FAC FK7 FU7- - FKP F2Q FAQ FH9 FA9 FK5 FU5- - FKQ

1 x DPDT F8P FDP FJC FBC FD7 FW7- - FNP F8Q FDQ FJ9 FB9 FD5 FW5- - FNQ

HS
1 x SPDT - - - - - -- - - H7A HM2 HFC HA9 HB3 HB4- - HM3

1 x DPDT - - - - - -- - - H7C HM6 HGC HB9 HB7 HB8- - HM7

U
1 x SPDT U2P UAP UHC UAC UK7 UU7U2L UAL UKP U2Q UAQ UH9 UA9 UK5 UU5U2S UAS UKQ

1 x DPDT U8P UDP UJC UBC UD7 UW7U8L UDL UNP U8Q UDQ UJ9 UB9 UD5 UW5U8S UDS UNQ

V - - - - - - -VFS VHS - - - - - - -V5S VBS -

W
1 x SPDT W2P WAP WHC WAC WK7 WU7W2L WAL WKP W2Q WAQ WH9 WA9 WK5 WU5W2S WAS WKQ

1 x DPDT - - - - - -- - - W8Q WDQ WJ9 WB9 WD5 WW5W8S WDS WNQ

X
1 x SPDT X2P XAP XHC XAC XK7 XU7X2L XAL XKP X2Q XAQ XH9 XA9 XK5 XU5X2S XAS XKQ

1 x DPDT - - - - - -- - - X8Q XDQ XJ9 XB9 XD5 XW5X8S XDS XNQ

qty and
switch 
type

1 x SPDT
3

1 x DPDT

3AC3HC

38P

3K7 3U7- - 3KP 32Q 3AQ 3H9 3A9 3K5 3U5- - 3KQ

3DP 3JC 3BC 3D7 3W7- - 3NP 38Q 3DQ 3J9 3B9 3D5 3W5- - 3NQ

Select electric switch mechanism & enclosure for models with short cover

32P 3AP

CENELEC (IP 66)

II 1G EEx ia II C T6

CENELEC (IP 66)

II 1G EEx ia II C T6

CENELEC (IP 66) CENELEC (IP 66)

II 1G EEx ia II C T6 II 1G EEx ia II C T6

cast Aluminium cast Aluminium

cast Aluminiumcast Aluminium



INSTALLATION cont.
Series E, T & 2
Magnetrol controls are frequently used on applications
where vibration is encountered, such as on scrubbers in oil
field installations. Switch mechanisms may require reposi-
tioning to prevent sloshing of mercury in switches. This
position is usually best at right angles to the direction of
vibration. The direction of vibration may be determined by
the arrangement of connections to the vessel or the ves-
sel's mounting method. Accordingly, the vibration will tend
to be in one direction only.
Upon determining the vibration direction, switch mecha-
nism(s) may be rotated from an incorrect position (as
shown in Figure 7 at right which is looking at a control from
above) to a correct position as follows:

CAUTION: Before attempting to remove a switch
mechanism, be certain to pull, disconnect switch or
otherwise assure that electrical circuit through control
is de-energized.

1. Disconnect control from power supply.

2. Loosen screw in split mounting clamp until mechanism
slides freely on enclosing tube, see Figure 1 on page 2.

3. Rotate entire mechanism and bottom baffle plate, togeth-
er to a correct position.

CAUTION: Be certain power supply wires retain
some slack at new position. Do not pull wires taut.

NOTE: Amount of rotation will vary with each installation
and may not be as much, as shown in illustration.

4. Check action of mercury in switch at new position. When
mercury sloshes from side to side in glass tube instead
of end to end, correct position has been attained.

5. Tighten clamp screw on switch mechanism.

6. Re-connect power supply and test switch action under
de-prating conditions.

Vessel

Direction
of vibrations

Screwdriver

INCORRECT

Frame mounting
screw

Baffle
plate

▼

▼

▼

▼

▼

▼

Direction
of vibrations

CORRECT

Baffle
plate

Swing of switch
▼

▼

▼

▼

▼

▲ Figure 7
▼

6

F
1 x SPDT FCB FAB FKB

S
for AC current

M20 x 1,5 1" NPT 1" NPT
cast Aluminium cast Alu.

Weather proof
(IP 66)

FM (IP 66)

S
for DC current

1 x SPDT

1 x SPDT

1 x DPDT

1 x DPDT

1 x DPDT

FGB
S2B
S8B
S2R
S8R

FDB
SAB
SDB
SBB
SEB

FNB
SKB
SNB
SLB
SOB

qty and
switch
type

NEMA 7/9

SB9

ATEX (IP 66)

II 2G EEx d II C T6
cast Aluminium

M20 x 1,5 1" NPT
FK9
FN9
SH9
SJ9
SK9
SN9

FC9
FF9
SA9

SC9
SF9

L
1 x SPDT LAM

3/4" NPT
Alu base / cold rolled steel cover

Weather proof
(IP 65)

1 x DPDT LDM

qty and
switch
type

NEMA 7/9
(IP 66)

cast Iron
1" NPT

LKM
LNM

Electric switch mechanism & enclosure for B40 models with tall cover and yellow dot magnets
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Switch series Contacts

Replacement
mechanism with switch (ES) Replacement switch only

Yellow dot magnet Red dot magnet Left hand Right hand

A & N
SPDT

A switch
89-7401-009

A switch
89-7401-003

NONE
37-4301-003B switch

89-7401-012
B switch

89-7401-006
DPDT 89-7401-055 89-7401-018 37-4303-003

B & Q
SPDT

A switch
89-7401-103

A switch
89-7401-101

NONE
37-4604-001B switch

89-7401-104
B switch

89-7401-102
DPDT 89-7401-122 89-7401-121 37-4604-001

C & O
SPDT

A switch
89-7401-109

A switch
89-7401-107

NONE
37-4621-002B switch

89-7401-110
B switch

89-7401-108
DPDT 89-7401-125 89-7401-124 37-4621-001

D
SPDT

A switch
89-7401-105

A switch
NONE

NONE
37-4606-001B switch

89-7401-106
B switch
NONE

DPDT 89-7401-123 NONE 37-4606-001

E
SPDT

A switch
89-7401-063

A switch
89-7401-073

NONE
37-4304-002B switch

89-7401-068
B switch

89-7401-078
DPDT 89-7401-052 89-7401-046 37-4304-002

F
SPDT

A switch
89-7401-096

A switch
89-7401-094

NONE
37-4610-001B switch

89-7401-095
B switch

89-7401-093
DPDT 89-7401-098 89-7401-097 37-4610-001

L
SPDT 89-7401-015

NONE
NONE

37-4326-001
DPDT 89-7401-024 37-4325-001

L
Vibration resistant

SPDT 89-7401-155
NONE

NONE
37-4302-003

DPDT 89-7401-156 37-4302-004

S
SPDT AC...89-7401-161

DC...89-7401-162
NONE

NONE
AC...37-4621-002
DC...37-4606-001

DPDT AC...89-7401-163
DC...89-7401-164

AC...37-4621-001
DC...37-4606-001

2
SPDT

A switch
89-7401-149

A switch
89-7401-151

NONE
37-4302-003B switch

89-7401-150
B switch

89-7401-152
DPDT 89-7401-154 89-7401-153 37-4302-004

3
SPDT

A switch
89-7401-146

A switch
89-7401-157

NONE
37-4326-001B switch

89-7401-147
B switch

89-7401-158
DPDT 89-7401-148 89-7401-159 37-4325-001

U
SPDT

A switch
47-5535-001

A switch
47-5536-001

NONE
37-4630-001B switch

47-5534-001
B switch

47-5533-001
DPDT 47-6520-001 47-6519-001 37-4630-001

W
SPDT

A switch
189-7410-003

A switch
189-7410-001

NONE
37-9101-001B switch

189-7410-004
B switch

189-7410-002
DPDT 189-7410-005 NONE 37-9101-001

X
SPDT

A switch
189-7412-003

A switch
189-7412-001

NONE
37-9102-001B switch

189-7412-004
B switch

189-7412-002
DPDT 189-7412-005 NONE 37-9102-001



Circuits shown are for direct acting level switches and are
reversed in side mounting float-in-tank models, which uti-
lize reversing float pivot.

WIRING DIAGRAMS

Make on High

Make on LowLoad

Load

Switch Identification

Outside
Circuit

Internal Circuit
A B

1 4

2 5

3 6

Line

Common Line

SPDT
Internal circuit 
 (left switch)

Internal circuit 
(right switch)

Load

Load

Close on high levelClose on high level

Load

Load
CommonCommon

LineLine

Close on
low  level

Close on
low  level

DPDT

1

2

3

4

5

6

IMPORTANT

SERVICE POLICY

Owners of Magnetrol products may request the return of a control; or, any part of a control for complete rebuilding or 
replacement. They will be rebuilt or replaced promptly. Magnetrol International will repair or replace the control, at no cost to
the purchaser, (or owner) other than transportation cost if:

a. Returned within the warranty period; and,
b. The factory inspection finds the cause of the malfunction to be defective material or workmanship.

If the trouble is the result of conditions beyond our control; or, is NOT covered by the warranty, there will be charges for labour
and the parts required to rebuild or replace the equipment.
In some cases, it may be expedient to ship replacement parts; or, in extreme cases a complete new control, to replace the
original equipment before it is returned. If this is desired, notify the factory of both the model and serial numbers of the 
control to be replaced. In such cases, credit for the materials returned, will be determined on the basis of the applicability of
our warranty.
No claims for misapplication, labour, direct or consequential damage will be allowed.

RETURNED MATERIAL PROCEDURE

So that we may efficiently process any materials that are returned, it is essential that a “Return Material Authorisation” (RMA)
form will be obtained from the factory. It is mandatory that this form will be attached to each material returned. This form is
available through Magnetrol’s local representative or by contacting the factory. Please supply the following information:

1. Purchaser Name
2. Description of Material
3. Serial Number
4. Desired Action
5. Reason for Return
6. Process details

All shipments returned to the factory must be by prepaid transportation. Magnetrol will not accept collect shipments.

All replacements will be shipped FOB factory.

BENELUX Heikensstraat 6, 9240 Zele, België
Tel. (052) 45.11.11 Fax. (052) 45.09.93

DEUTSCHLAND Schloßstraße 76, D-51429 Bergisch Gladbach-Bensberg
Tel. (02204) 9536-0 Fax. (02204) 9536-53

FRANCE Le Vinci 6 - Parc d’activités de Mitry Compans,
1, rue Becquerel, 77290 Mitry Mory
Tél. 01.60.93.99.50 Fax. 01.60.93.99.51

ITALIA Via Arese 12, I-20159 Milano
Tel. (02) 607.22.98 (R.A.) Fax. (02) 668.66.52

UNITED Unit 1 Regent Business Centre
KINGDOM Jubilee Road Burgess Hill West Sussex RH 15 9TL

Tel. (01444) 871313 Fax (01444) 871317
INDIA B4/115 Safdurjung Enclave, New Delhi 110 029

Tel. 91 (11) 6186211 Fax 91 (11) 6186418

BULLETIN N°: BE 42-783.2
EFFECTIVE: JUNE 2002
SUPERSEDES: December 1997

®

UNDER RESERVE OF MODIFICATIONS
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14.15 Riscaldatore

Numero di disegno Voith: 4 226146 024

Tipo: NE-F-4000-1,3-400 D-75 (2xSPDT)

(4 kW; 400V; 50 Hz; IP65)

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . RONI
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14.16 Trasduttore di accelerazione

Numero di disegno Voith: 4 242808 001
Numero di disegno Voith: 4 242810 0
Numero di disegno Voith: 4 242809 0
Numero di disegno Voith: 4 222916 003

Tipo: 330400-01-00
Tipo: 37439-01
Tipo: 43217-01
Tipo: 16925-21

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Bently Nevada
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Foreword
The 330400 and 330425 Accelerometers are
piezo-acceleration transducers designed mainly for high
frequency applications.  This manual describes how the
transducers work, how to install and maintain the system. 

This manual is intended for use by those experienced in the
use of electronic instrumentation and machinery monitoring
equipment.

Section 1 - Operating Information - describes the applications,
the principle of operation and the monitoring compatibility of the
Accelerometer systems.

Section 2 - Installation - provides instructions for receiving 
inspection, installing the sensor, connecting power and routing
interconnect cable for the Accelerometers.

Section 3 - Maintenance - explains how to maintain the
Accelerometers by describing the test procedures and
equipment needed to verify that the transducer is operating
properly.

Section 4 - Field Testing and Troubleshooting - contains
instructions for field testing and troubleshooting problems with
the Accelerometers and compatible Bently Nevada monitoring
systems.

The Appendices provide detailed specifications, sensitivity
curves representing typical 330400 and 330425 Accelerometer
performance, lists of spare parts and accessories, European
CE mark information, and hazardous area approvals
installation information.

Related Documents

3300/25 Dual Accelerometer Input Monitor (Peak) Maintenance
Manual, part number 80181-01
3300/26 Dual Accelerometer Input Monitor (RMS) Maintenance
Manual, part number 86800-01
2201 Operation and Maintenance Manual, part number
100875-01
3500/42 Proximitor®/Seismic Monitor Module Operation and
Maintenance Manual, part number 129773-01.
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Safety Notices

Bently Nevada Corporation has attempted to identify areas of
risk created by improper installation and operation of this
product.  These areas of information are noted as WARNING
or CAUTION for your protection and as an aid for the safe and
effective operation of this equipment.  Read all instructions
before installing or operating this product.
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Section 1
Operating Information

This section contains information that will help you prepare for
the installation of the Accelerometer Systems.  General
information for typical applications, principles of operation, and
monitoring compatibility of the Accelerometers are presented in
this section.

Application

Accelerometers are very effective when used for the
measurement of high frequency vibrations.  Supplemental high
frequency casing measurements are typically required for
measuring gear mesh and blade pass frequencies.  Section 2
explains the proper installation of the Accelerometers.

Application Advisory
If casing acceleration measurements are being made for the
overall protection of a machine, thought should be given to
the usefulness of the measurement for each application. 
Most common machine malfunctions, such as unbalance,
misalignment, etc., occur on the rotor and originate as an
increase or a change in rotor vibration.  For any casing
measurement alone to be effective for overall machine
protection, a significant amount of rotor vibration must be
faithfully transmitted to the machine casing or mounting
location of the transducer.  In addition, care should be
exercised in the physical installation of the acceleration
transducer on the bearing housing or machine casing. 
Improper installation may result in a decrease of the
transducer amplitude and frequency response and the
generation of false signals that do not represent vibration on
that particular machine.
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Figure 1-1 Schematic Block Diagram

Principle of Operation

The Accelerometer is made up of a piezoelectric ceramic stack
that is prestressed between the base of the transducer and a
seismic mass.  When subjected to machinery vibration, this
mass/spring system exerts a force on the piezoelectric ceramic
which generates a charge proportional to that force.  The
electronics converts the charge to a voltage that can be sent to
a Bently Nevada monitoring system.

The 330400 and 330425 Accelerometers are designed to
monitor vibration frequencies ranging from 10 Hz to 20 kHz.
The calibrated scale factor and maximum acceleration for the
Accelerometers are shown in Table 1.

Table 1
Transducer Scale Factor Maximum
Model (mV/g ± 5%) Acceleration

    (g pk)

330400      100      50
330425       25      75

The 330400 and 330425 Accelerometers are three-wire
transducers which require external power supplies.  The power
supply voltage is -24  ± 4 Vdc.  A simplified schematic block
diagram of the 330400 and 330425 Accelerometer appears in
Figure 1-1.

The internal circuitry of the 330400 and 330425
Accelerometers automatically sets the output dc bias when
power is supplied.  The dc bias and ac signal appears across
pin "A" and "C.”
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Compatible Monitoring Systems

Compatible Bently Nevada monitoring systems can power the
330400 and 330425 Accelerometer without additional external
circuitry.

The flexibility of the 3300 Dual Accelerometer Monitor, the
2201 Monitor and 3500/42 Monitor make them ideally suited for
use with the 330400 and 330425 Accelerometers.  The Alert
and Danger setpoints and filtering can be adjusted to isolate,
eliminate, or emphasize specific vibration frequencies.  The
monitor can also be configured to integrate each channel to
provide output in terms of velocity.  OK circuitry continuously
monitors field wiring for open and short circuits and for
Accelerometer malfunctions.

The Monitoring Systems and full-scale range options that are
compatible with the 330400 and 330425 Accelerometers are
shown in Table 1-1 and Table 1-2. 

Table 1-1 Compatible Full-scale Range Options for the 330400 Accel

Monitoring Compatible Full-scale with Full-scale with Integration
System No Integration

pk                 rms pk                  rms

3300/25

3300/26

2201

3500/42

Compatible with all full-scale Compatible with all full-scale
range options range options

0 to 2 g 0 to 1 in/s
0 to 5 g 0 to 2 in/s
0 to 10 g 0 to 25 mm/s
0 to 20 m/s² 0 to 50 mm/s
0 to 50 m/s²
0 to 100 m/s²

0 to 2 g 0 to 2 g 0 to 1 in/s 0 to 1 in/s
0 to 5 g 0 to 5 g 0 to 2 in/s 0 to 2 in/s
0 to 10 g 0 to 10 g 0 to 25 mm/s 0 to 25 mm/s
0 to 20 m/s² 0 to 20 m/s² 0 to 50 mm/s 0 to 50 mm/s
0 to 50 m/s² 0 to 50 m/s²
0 to 100 m/s² 0 to 100 m/s²

See manual part number
129773-01 for more details

Table 1-2 Compatible Full-scale Range Options for the 330425 Accel 
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Monitoring Compatible Full-scale with Full-scale with Integration
System No Integration

pk                 rms pk                  rms

3300/26

2201

3500/42

0 to 20 g 0 to 100 mm/s
0 to 25 g
0 to 40 g
0 to 50 g
0 to 200 m/s²
0 to 250 m/s²
0 to 400 m/s²
0 to 500 m/s²

0 to 20 g 0 to 20 g 0 to 100 mm/s 0 to 100 mm/s
0 to 25 g 0 to 25 g
0 to 40 g 0 to 40 g
0 to 50 g 0 to 50 g
0 to 200 m/s² 0 to 200 m/s²
0 to 250 m/s² 0 to 250 m/s²
0 to 400 m/s² 0 to 400 m/s²
0 to 500 m/s² 0 to 500 m/s²

See manual part number
129773-01 for more details



330400 and 330425 Accel Operation Manual Section 2 — Installation

2-1

Section 2
Installation

Receiving Inspection

Inspect the components of the order when they are received to
see if there was any damage during shipping.  Keep all
shipping forms and invoices.  If any shipping damage is
apparent, file a claim with the carrier and submit a copy to
Bently Nevada Corporation.  Include all model numbers and
serial numbers with the claim.  We will either repair or replace
damaged parts according to the terms and conditions of the
sale.

The Accelerometers are shipped in a protected box and the
connector is protected with a screw-on plastic cap.  The
Accelerometers are sensitive instruments and these
precautions help to prevent damage during shipping.

Installing the Accelerometer

Positioning
For optimum performance and accurate measurements, place
the Accelerometer at a position on the machine casing that is
most responsive to vibration.  Proper placement often depends
on the application.  Bently Nevada offers Machinery Diagnostic
Services that can help you find the optimum location for your
application.

Mounting
Follow these steps to install the Accelerometer:

Step 1—  Check that the ambient and surface temperatures
of the installation location are within the temperature rating of
the Accelerometer: -55° to 121°C ( -67° to 250°F).

Step 2—  Check that the mounting site is flat, clean and dry. 
The Accelerometer requires a flat area that is 21.6 mm  dia.
(0.85 in. dia.) for mounting.  For best results the mounting
surface should have a roughness of no more than 0.813 µm
(32 µin) rms and a flatness of at least 25.4 µm (0.001 in) TIR.

Step 3—  Drill and tap a hole in the mounting surface as
required by the integral mounting stud.  The 330400 and
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330425 Accelerometers have two mounting stud options: 1/4-
28 UNF-2B X 0.35 in and M8X1-6g X 8.89 mm thread.  The
hole should be perpendicular to the mounting surface within ±
6 minutes.

Step 4—  Lightly grease the Accelerometer mating surface
with Dow Corning 340 or equivalent grease and then screw the
Accelerometer into the mounting surface.  The grease is
required to ensure good coupling between the Accelerometer
and the mounting surface at high frequencies.  A light oil may
also be used.

Step 5—  Use a torque wrench with a 15/16 hex socket.
Tighten the Accelerometer to the mounting surface with a
torque of 3.3 ± 0.56 N·m(30 ± 5 in·lb). To remove the
Accelerometer, apply a counterclockwise torque to its hex
base.

Routing Cable
When installing the interconnect cable, route it away from the
moving components of the machine and avoid sharp corners. 
To minimize noise, avoid routing cables near or in the same
conduit, raceway, or cable tray with power lines.  Prevent the
cable from bending sharply, twisting, knotting, or straining. 
Route the cable through the conduit to prevent physical
damage.  If the cable must be routed inside lubrication oil lines,
be sure it will not be subjected to temperatures exceeding its
specified operating range.

Routing Conduit
To route cable through the conduit, connect one end of the
conduit to the protective enclosure or other structure in which
the monitor is mounted.  Connect the other end of the conduit
rigidly to a structure near the Accelerometer.  Before pulling
cable through the conduit, protect the terminal lugs by
wrapping the cable with tape or a similar covering.  Be sure
that the cable does not rub against rough or sharp surfaces.

Routing Armored Cable
Use armored cable if the cable is not routed inside conduit.
Secure the cable to the supporting surfaces with clips or
similar devices.  Connect one end of the armor directly to the
enclosure or other structure in which the monitor is mounted. 
Connect the other end of the armor rigidly to a structure near
the 330400 and the 330425 Accelerometer.  The
recommended minimum bend radius for armored cable is 38.1
mm (1.5 in).
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Sealing the Interconnect Cable

CAUTION
When the conduit is routed through hazardous areas,
the ends of the conduit must be sealed to prevent
hazardous gases from escaping into nonhazardous
areas.  Consult local authorities for approved sealing
methods in hazardous areas.

If the differential pressure between the ends of the connector
cable is less than one atmosphere, use one of the following
cable sealing techniques:

1. ZY5 cable seal similar to Bently Nevada part number 10076-
01 for unarmored cable and part number 100076-03 for
armored cable.

2. Bently Nevada low pressure cable seal, part number 43501.

Power and Signal Connections

Bently Nevada Corporation supplies interconnect cables with
terminal lugs and a 3-socket mating connector for the 330400
and the 330425 Accelerometer.  Interconnect cables are sold
separately (see Appendix B for the cable options).

At the Accelerometer end, tighten the 3-socket mating
connector to the Accelerometer MIL-C-5015 connector.  At the
monitor end of the cable, use the wiring instructions for the
appropriate monitoring system below. 

Note: The wiring instructions assume that the interconnect
cable is the standard Bently Nevada cable part number 
16925 - XX.

3300 MONITORING SYSTEM

Connect the cable "A" lead to the "IN" terminal on the monitor,
the "B" lead to the "PWR" terminal, and the "C" lead to the
"COM" terminal.  The terminal connections for the 3300 Dual
Acceleration Monitor appear in Figure 2-1.  Refer to the
3300/25 Peak and 3300/26 RMS Dual Acceleration Input
Monitor Maintenance Manual (part number 80181-01 and
86801-01) for further information.
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2201 MONITORING SYSTEM

Connect the cable "A" lead to "SIG/A” terminal on the monitor,
the "B" lead to "PWR/B", and the "C" lead to "COM.”  The
terminal connections for the 2201 Monitoring System appear in
Figure 2-2.  Refer to the 2201 Monitoring System Operation
and Maintenance Manual (part number 100875-01) for further
information.

3500 MONITORING SYSTEM

Connect the cable "A" lead to "SIG/A” terminal on the monitor,
the"B" lead to "PWR/B", and the "C" lead to "COM.”  The
terminal connections for the 3500/42 Monitoring System
appear in Figure 2-3 and Figure 2-4.  Refer to the 3500/42
Operation and Maintenance Manual (part number 129773-01)
and 3500 Field Wiring Diagram Package (part number 130432-
01) for further information.

Application Alert

Miswiring the Accelerometer to an external power supply
without limiting the current to be less than 15 mA will
permanently damage the Accelerometer.

EXTERNAL POWER SUPPLY

Using the16925 interconnect cable, connect the "B" lead to the
" - " terminal of the power supply and the "C" lead to the " + "
terminal of the power supply.  The "A" lead of the cable is the
output of the Accelerometer.  Turn on the power supply. 
Adjust the voltage to -24 ± 0.5 Vdc.  Set the current limit of the
power supply to be less than 15 mA.  Measure the dc voltage
across the "A" and "C" lead.  The voltage should be between 
-8 and -9 Vdc.  If it is not, turn off the power supply immediately
and check for proper connections.  The terminal connection of
the external power supply appear in figure 2-4.
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Figure 2-1 Accelerometer/3300 System Connections Using 16925 Interconnect Cable
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Figure 2-2 Accelerometer/2201 System Connections Using 16925 Interconnect Cable
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Figure 2-3 Accelerometer/3500 System Connections Using 16925 Interconnect Cable
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Figure 2-4 Accelerometer/3500 System Connections Using 16925 Interconnect Cable
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Figure 2-5 Accelerometer/External Power Supply Connections Using 16925 Interconnect Cable
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Section 3
Maintenance
This section shows how to check the performance of the
330400 and 330425 Accelerometers.  Table 3-1 lists the 
recommended maintenance equipment.  If the equipment is
not available, contact the nearest Bently Nevada Corporation
field office, or return the transducer to the factory or a testing
laboratory for testing. 

Table 3-1 Recommended Maintenance Equipment

Recommended Equipment Specification
A Shake Table

Bently Nevada Monitoring Systems:
 3300, 2201, or 3500

A Voltmeter

Performance Test Procedure

Step 1—  Mount the Accelerometer on a shake table.

Step 2— Connect the cable to the Accelerometer and the
monitor as shown in section 2.

Step 3— Shake the Accelerometer at 100 Hz with a known
acceleration level. 

Step 4— Verify the Accelerometer output on the monitor or a
Voltmeter.

Note
The accuracy of the system can be improved by calibrating the
monitor and the shake table separately before performing the
system loop check.
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Figure 3-1  Polarity Check Oscilloscope Display

Polarity Test Procedure

Use this test to verify the proper phase response.  An improper
phase will adversely affect the use of the Accelerometer for
machinery diagnostics.

Step 1—  Power up the
Accelerometer as shown in
Figure 2-5.

Step 2—  Set the time base on
the oscilloscope to 20
milliseconds/division.

Step 3—  Hold the transducer
in hand and tap the bottom. 
Observe that the waveform on
the oscilloscope first goes
positive as shown in Figure 3-1. 
If the wave form goes negative
first, contact the nearest Bently
Nevada office for assistance.
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Section 4
Field Testing and Troubleshooting

Use the following procedures to test an installed 330400 and
330425 Accelerometer and isolate a suspected malfunction. 
The 330400 and 330425 Accelerometers are hermetically-
sealed units with no adjustments or field repairable
components.  If you determine that the Accelerometer is not
functioning properly, contact the nearest Bently Nevada office
for assistance.

When the 330400 and 330425 Accelerometers are used with a
Bently Nevada monitoring system, a fault may be due to an
Accelerometer malfunction, a malfunction in the field wiring, a
malfunction in the monitor itself, or a level of vibration that
exceeds the OK limit.  Before placing a call to our service
group, use the steps below to troubleshoot the suspected
problems.

Fault Indication #1 Cause/Solution
Bently Nevada Monitor 
OK LED is off

The vibration level has exceeded the OK limit

Connect a voltmeter to the "IN" and "COM" on the SIRM
terminals on the back of the monitor rack.  Measure the dc
voltage.  The voltage should be between -8.0 and -9.0 Vdc.

Monitor Power is off.

Check that the monitor power supply is plugged in and that the
power is on.

Interconnect cable is disconnected, connected loosely, or
connected to the wrong monitor.

Verify that the Accelerometer is connected to the correct
monitor and to the correct monitor terminals.  Check that the
screws on the Signal Input Relay Module are tight.

Interconnect cable is not connected or connection is

loose at the Accelerometer.

Verify that the Accelerometer is connected to the cable.
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The Accelerometer is open or shorted

Disconnect the interconnect cable from the instrumentation. 
Measure the resistance across Accelerometer terminals "A-C"
and  "B-C.” The resistance should be between 4 Mohm and 6
Mohm and 19 Kohm and 19.5 Kohm, respectively.

Interconnect Cable is Damaged: Shorted

Visually inspect the interconnect cable for apparent damage. 
Disconnect the interconnect cable at both ends and measure
the resistance among the three conductors of the interconnect
cable.  If intermittent or shorted, replace the cable.

Interconnect Cable is Damaged: Open

Disconnect the interconnect cable at both ends.  Short two
conductors together at one end at a time and measure the
resistance of the cable at the other end.  If open circuited,
replace the cable.

Cable conductors are switched

With the Accelerometer and the interconnect cable connected
to the monitor measure the DC voltage across terminals "IN"
and "COM" for the 3300 Monitoring System and "SIG/A" and
"COM" for the 2201 and 3500 Monitoring Systems.  The
voltage should be between -8.0 and -9.0 Vdc.  If it is not, check
for proper connections.

Fault Indication #2 Cause/Solution
Monitor showing vibration on the front panel when the machine is off
line.

Noise is coupled to the Accelerometer signal.

Check that the shield wire is connected to earth or chassis
ground.

Check that the Accelerometer and the machine case is properly
grounded.
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Appendix A
Specifications

330400 Accelerometer

Parameters are specified at 25°C (77°F) unless otherwise specified.

Note
Operation outside the specified limits will result in false readings or loss of machine
monitoring.

Electrical

Scale factor 10.2 mV/( m/s²) (100 mV/g) ± 5% @ 100Hz

Frequency Response ±0.45 dB  30 Hz to 15 kHz
±3.0 dB  10 Hz to 20 kHz

Acceleration Range 490 m/s² pk (50 g pk)
(see Figures A-2 and A-3)

Transverse Sensitivity  5% maximum of axial

Amplitude linearity ± 1% to 490 m/s² pk (50 g pk), above noise 
floor

Mounted Resonant Frequency 30 kHz minimum

Power Requirement
DC Voltage  -24 ± 4 Vdc.
Bias Current  2 mA

Output Bias Voltage -8.5 Vdc (nominal), Pin A referenced to Pin C

Dynamic Output Impedance 50 ohms, typical

Broadband Noise Floor 0.049 m/s² pk  (0.005 g pk), maximum

Grounding Internal electronics is isolated from case

Maximum Cable Length 305 m (1000 ft) with no degradation of signal 
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330425 Accelerometer

Parameters are specified at 25°C (77°F) unless otherwise specified.

Note
Operation outside the specified limits will result in false readings or loss of machine
monitoring.

Electrical

Scale factor 2.55 mV/(m/s²) (25 mV/g) ± 5% @ 100Hz

Frequency Response ±0.45 dB  30 Hz to 15 kHz 
±3.0 dB  10 Hz to 20 kHz 

Acceleration Range 735 m/s² pk (75 g pk)
(see Figures A-4 and A-5)

Transverse Sensitivity 5% maximum of axial

Amplitude linearity ± 1% to 735 m/s² pk (75 g pk), above noise 
floor

Mounted Resonant Frequency 30 kHz minimum

Power Requirement
DC Voltage  -24 ± 4 Vdc
Bias Current  2 mA

Output Bias Voltage -8.5 Vdc (nominal), Pin A referenced to Pin C

Dynamic Output Impedance 50 ohms, typical

Broadband Noise Floor 0.098 m/s² pk  (0.01 g pk), maximum

Grounding Internal electronics is isolated from case

Maximum Cable Length 305 m (1000 ft) with no degradation of signal 
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Environmental for the 330400 and the 330425 Accelerometer

Operating Temperature Range -55° to 121°C (-67° to 250°F)

Shock Limit 49030 m/s² pk (5000 g pk) maximum

Humidity Limit 100% condensing, non-submerged.  Case is
hermetically-sealed

Mechanical for the 330400 and 330425 Accelerometer

Dimensions See Figure A-1

Mounting Surface 21.6 mm (0.85 in) diameter

Mounting Torque 3.3 ± 0.6 N·m (30 ± 5 in·lb)

Case Material 300 Series stainless steel

Connector 3 pin, MIL-C-5015, hermetically-sealed

Polarity Pin A goes positive with respect to pin C when
acceleration is from base to connector of the
transducer.

Weight 80 grams (2.8 oz) typical

Mounting angles Any Orientation

Interconnect Cable for the 330400 and 330425 Accelerometer

Standard Interconnect Cable:

Size 0.5 mm² (22 AWG)
Materials

Conductor Silver Tinned Copper
Insulation Teflon Jacket
Shield Braided Silver Tinned Copper
Jacket Teflon

Voltage Rating 600 V

Bend Radius
Unarmored 25.4 mm (1.00 in)

Operating Temperature Range -55° to 200°C (-67° to 392°F)

Maximum O.D 4.06 mm (0.0160 in)
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Standard Armored Interconnect Cable:
Armored

Materials

     Hose Material AISI 302 or 304 Stainless Steel
     Joint Material Silver Solder or Welded

Hose Diameter
     Outside Diameter

Max. 6.99 mm (0.275 in)
Min. 6.68 mm (0.263 in)

     Inside Diameter
Max. 5.16 mm (0.203 in)
Min. 4.65 mm (0.183 in)

Bend Radius 38.1 mm (1.50 in)

Operating Temperature Range -34° to 204°C (-29° to 400°F)

Cable - See the cable specifications for the standard interconnect cable.

Splash Resistance Cable/Connector

Cable
Size 1.00 mm² (18 AWG)

Materials
     Conductor Silver Tinned Copper
     Insulation Teflon Jacket
     Shield Braided Silver Tinned Copper
     Jacket Teflon

Voltage Rating 600 V

Bend Radius
     Unarmored 25.4 mm (1.00 in)

Operating Temperature Range -55° to 200°C (-67° to 392°F)

Boot

Material Flourosilicone Elastomer
Operating Temperature -57° to 177°C (-70° to 350°F)
Maximum I.D 21.34 mm (0.840 in)
Maximum O.D 28.19 mm (1.11 in)
Maximum Length 95.25 mm (3.75 in)
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Figure A-1

Mechanical Outline

Note
The units in this drawing are mm (in).



Appendix A — Specifications 330400 and 330425 Accel Operation Manual

A-6

Figure A-2

330400 Accelerometer Operating Range (English)
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Figure A-3

330400 Accelerometer Operating Range (Metric)



Appendix A — Specifications 330400 and 330425 Accel Operation Manual

A-8

Figure A-4

330425 Accelerometer Operating Range (English)
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Figure A-5

330425 Accelerometer Operating Range (Metric)
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Figure A-6 Typical 330400 Accelerometer Frequency Response (English Units)

Figure A-7 Typical 330400 Accelerometer Frequency Response (Metric Units)

330400 Accelerometer Typical Amplitude Response
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Figure A-8 Typical 330425 Accelerometer Frequency Response (English Units)

Figure A-9 Typical 330425 Accelerometer Frequency Response (Metric Units)

330425 Accelerometer Typical Amplitude Response
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Appendix B 
Accessories and Spare Parts

330400 Accelerometer Options
When ordering the 330400 Accelerometer, you may choose from the following list of
options:

A B
Part Number:  330400  -    

A
 Mounting Stud

01  1/4- 28 Integral Stud
02  M8X1-6g integral Stud

B
 Agency Approvals

00  None Required
01  North American1

02  European2

Mounting Stud — Option A
The 330400 Accelerometer provides two mounting stud
options, the English 1/4-28 and Metric M8X1-6g stud.

Agency Approvals — Option B
The 330400 Accelerometer is agency approved.  Consult with
your local Bently Nevada sales representative for information
regarding approvals.

NOTES:
 North American Approvals (CSA/NRTL/C) are certified to USA1

and Canadian standards by Canadian Standards Association.

 European Approvals are certified to CENELEC standards.2



Appendix B — Accessories 330400 and 330425 Accel Operation Manual

B-2

330425 Accelerometer Options
When ordering the 330425 Accelerometer, you may choose from the following list of options:

A B
Part Number:  330425  -    

A
 Mounting Stud

01  1/4- 28 Integral Stud
02  M8X1-6g integral Stud

B
 Agency Approvals

00  None Required
01  North American1

02  European2

Mounting Stud — Option A
The 330425 Accelerometer provides two mounting stud
options, the English 1/4-28 and Metric M8X1-6g stud.

Agency Approvals — Option B
The 330425 Accelerometer is agency approved.  Consult with
your local Bently Nevada sales representative for information
regarding approvals.

NOTES:
 North American Approvals (CSA/NRTL/C) are certified to USA1

and Canadian standards by Canadian Standards Association.

 European Approvals are certified to CENELEC standards.2

Transducer Housing

The 330400 and 330425 Accelerometers will be compatible
with the 43217-01 Accelerometer housing only if a housing 
extension is used.  The housing extension part number is
108576-01.



330400 and 330425 Accel Operation Manual Appendix B — Accessories

B-3

Interconnect Cable Options

The Accelerometers require a three-conductor cable.  We
recommend using shielded cable to minimize noise
interference.  You may use the Bently Nevada cable or another
comparable cable. Table B-1 shows all of the Bently Nevada
cables that are compatible with the Accelerometers.

Table B-1  Interconnect Cable 

APPLICATION PART DESCRIPTION
NUMBER

Standard Interconnect 16925 - XX 3-wire shielded 0.5 mm  (22 AWG) cable with a 
Cable (see Figure B-1) female connector at the 330400 Accelerometer

2

end and terminal lugs at the monitor end. 

Standard Armored 16710 - XX 3-wire stainless steel armor over shielded 0.5
Interconnect Cable mm  (22 AWG) cable with a female connector
(see Figure B-2) at the 330400 Accelerometer end and terminal

2

lugs at the monitor end. 

Standard Interconnect 130539-XX 3-wire shielded 1.00mm  (18 AWG) cable with
with splash proof a female connector and a splash proof
environmental boot environmental boot at the 330400
(see Figure B-3) Accelerometer end and terminal lugs at the

2

monitor end.

XX - Specifies the length of cable required in feet
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Figure B-1 Standard Interconnect Cable
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Figure B-2 Standard Armored Interconnect Cable
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Figure B-3 Splash Resistant Interconnect Cable
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Appendix C 
Electromagnetic Compatibility

The 330400 and 330425 Accelerometers met the European directives for
Electromagnetic Compatibility including directives for meeting radio
frequency emissions, susceptibility to conducted and radiated radio
frequency interference (RFI), electrostatic discharges (ESD), and electrical
fast transients (EFT).
This section presents technical information on Electromagnetic
Compatibility terminology, lists of all the tests performed, and provides the
330400 and 330425 installation guidelines.

Terminology

Performance Criteria:

Criterion A:
When the apparatus is operated as intended, it will continue to operate
during the test at a performance level specified by the manufacturer.

Criterion B:
When the apparatus is operated as intended, it will operate at a
performance level specified by the manufacturer after the test is
completed.

Electromagnetic Interference:

Radiated Interference occurs when energy propagates through space
and couples into the equipment.

Conducted Interference occurs when energy propagates through a
physical media other than space such as signal lines or ground paths.

Emission:
The equipment is emitting the energy that may interfere with other
equipment.

Test Specifications and Performance Criteria

The Accelerometer was tested to the following generic standards:

EMI Testing (Emissions):
EN55022 Criteria A.
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EMC Testing (Susceptibility):

EN 50082-2 

The following is a list of the tests performed:

Test Description Reference Test Specification Performance
Specification Criteria

Radio Frequency ENV 50140 80 to 1000 MHZ sweep with
Interference 80% 1 kHz sine wave
(Radiated) amplitude modulation at a A
See note 1 field strength of 10 V/m

(unmodulated, rms)

Radio Frequency ENV 50104 900 ± 5 MHZ sweep with
Interference 50% duty cycle, 200 Hz rep.
(Radiated) frequency, and with the field A

strength of 10 V/m
(unmodulated, rms)

Radio Frequency EN 50141 150 kHz to 80 MHZ sweep
Interference with 80% 1 kHz sine wave
(Conducted) amplitude modulation at 10 A
See note 2 V and source impedance of

150 

Electrostatic EN 61000-4-2 8 kV contact discharges
Discharge (ESD) 15 kV air discharges B

Electrical Fast EN 61000-4-4 2 kV on the power lines and
Transients 1 kV on the I/O lines B

NOTE 1:  Allowed deviation due to radiated RFI is less than 0.98 m/s² pk (0.1 g pk).
NOTE 2:  Allowed deviation due to conducted RFI is less than 0.98 m/s² pk (0.1 g pk)
between 150 kHz to 79 MHZ and less than 1.96 m/s² pk (0.2 g pk) between 79 MHZ to
80 MHZ.
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Installation Requirements for EMC Compliance

For the 330400 and 330425 Accelerometer to meet the
performance criteria listed, the transducer must be properly
grounded  and meet one of the following installation
guidelines listed below:

1. The interconnect cable connecting the transducer to
the monitor must be installed in a grounded metal
conduit.  A rigid metal conduit is recommended
whenever possible with short lengths of a flexible
metal conduit, such as a Sealite® flexible conduit,
when needed.

2. Use the armored interconnect cable to connect the
transducer to the monitor.

3. The transducer is installed in a housing.  The
interconnect cable leaving the housing must be
installed in a grounded metal conduit.
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Appendix D 
Hazardous Area Approvals

330400 and 330425 Canadian Standards Association
Approvals

The 330400 and 330425 Accelermeters are CSA approved
for Division 2 non-hazardous aeas when installed per
drawing 132524.

The 330400 and 330425 Accelermeters are CSA approved
for Division 1 Zone 0 hazardous aeas when installed per
drawing 132525.

The 330400 and 330425 Accelermeters are CENELEC
approved for Division 1 Zone 0 hazardous aeas when
installed per drawing 132525.

The table below lists the approval drawings in the order they
appear in this section.

DRAWING TITLE DRAWING
NUMBER NUMBER OF
SHEETS

CSA Non-incedive installation drawing . . . . . . . . . . . 132524
1

CSA Intrinsic safe installation drawing . . . . . . . . . . . 132525
1
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14 Componenti esterni (descrizioni)

14.17 Scambiatore termico/ Valvola di regolazione della 
temperatura

14.17.1 Scambiatore termico

Numero di disegno Voith: 221.00291310

Tipo: L1 N4 11 21 13K

Disegno dimensionale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91500288510

Descrizione di montaggio e manutenzione . . . . . . . . . . . . 3626-007101_1it

14.17.2 Valvola di regolazione della temperatura

Numero di disegno Voith: 221.00228410

Tipo: M 65

Descrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . MVA









Scambiatore di calore

Olio di lavoro:
Tipo L1 N4 11 21 13K
N. serie da 8206810 a 8206813

Documentazione tecnica n. 3626-007101it

Documentazione tecnica
manuale operativo
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Voith Turbo | Scambiatore di calore Impressum

In caso di domande sullo Scambiatore di calore, è 

possibile rivolgersi al servizio clienti  (rep. aira) per la 

gamma di prodotti dei comandi regolabili della Voith 

Turbo GmbH & Co. KG Crailsheim, indicando il 

numero di fabbricazione.

Voith Turbo GmbH & Co. KG

Casella postale 15 55

D-74555 Crailsheim

Telefono sede centrale: +49 7951 32-0

Fax sede centrale: +49 7951 32-650

Email:service.regelbare.antriebe@voith.com

Servizio clienti  - Comandi regolabili

www.voith-coupling-service.com

E-mail: 

service.regelbare.antriebe@voith.com

Tel. +49 7951 32 1666

Tel. +49 7951 32 903

Questo Manuale operativo descrive il livello tecnico 

dello Scambiatore di calore al momento della fornitura. 

Eventuali modifiche successive apportate al Scambia-

tore di calore non sono considerate in questo Manuale 

operativo.

© 2009

Questo Manuale operativo è tutelato dal punto di 

vista dei diritti d'autore. Non può essere tradotto, 

riprodotto (meccanicamente o elettronicamente) 

o venduto a terzi, integralmente, o parzialmente 

senza il consenso scritto dell'editore.

Data di pubblicazione: 2010-06-02

Documentazione tecnica n. 3626-007101it

Versione 1.00

Printed in Germany
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Informazioni generali relative al manuale operativo

Informazioni generali relative al manuale 
operativo

Funzionamento 
comodo

Il manuale operativo contiene importanti indicazioni per far funzionare lo Scambiatore 
di calore in modo sicuro, regolare e comodo. L'osservanza di queste indicazioni 
consente di evitare pericoli, costi di riparazione e tempi di inattività e di aumentare 
l'affidabilità e la durata dello Scambiatore di calore.

Lettura del manuale 
operativo

Leggere attentamente il presente manuale operativo per acquisire dimestichezza con 
l'utilizzo e le corrette azioni da eseguire. 

Luogo di impiegoIl manuale operativo deve essere sempre disponibile sul luogo di impiego dello 
Scambiatore di calore.

CopyrightQuesto manuale operativo è protetto da copyright. È vietata la divulgazione, 
la pubblicazione sia totale che parziale senza il consenso scritto di Voith Turbo GmbH 
& Co. KG o l'utilizzo non autorizzato per scopi pubblicitari.

Definizione 
dei gruppi di 
destinazione 

I contenuti di questo manuale operativo sono definiti per diversi gruppi di 
destinazione. Qui viene definito il livello di conoscenza che il gruppo di destinazione 
specifico deve avere. 

Tutti i gruppi di destinazione devono aver letto questo manuale operativo e averne 
compreso i contenuti.

L'operatore deve

• aver compiuto 18 anni.
• essere addestrato in relazione allo Scambiatore di calore.
• conoscere le disposizioni antinfortunistiche specifiche del paese.

Il personale addetto alla manutenzione deve,

• aver compiuto 18 anni.
• conoscere i punti di manutenzione sullo Scambiatore di calore.
• conoscere le disposizioni per la tutela ambientale specifiche del paese per lo 

smaltimento di lubrificanti e detergenti.

Il personale di servizio deve,

• aver compiuto 18 anni.
• possedere una formazione scolastica e professionale consolidata.
• essere addestrati da Voith Turbo GmbH & Co. KG nelle attività di servizio da 

eseguire sullo Scambiatore di calore.
• essere istruito sulle regole comportamentali in caso di anomalia.
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Informazioni generali relative al manuale operativo

Modifiche tecnicheI nostri impianti vengono continuamente sviluppati e migliorati. I dati contenuti in 
questa edizione sono conformi allo stato della tecnica.

Le modifiche dei dettagli tecnici rispetto alle indicazioni e alle figure del manuale 
operativo sono riservate.

Regole per la 
prevenzione degli 
infortuni

Oltre al manuale operativo e alle regole vigenti nel paese dell'utente e nei luoghi 
di utilizzo per la prevenzione degli infortuni è necessario attenersi anche alle regole 
tecniche riconosciute per lavori eseguiti in sicurezza e a regola d'arte.

Indicazioni per l'utilizzo del manuale operativo

Struttura delle 
indicazioni 
di sicurezza 

Segnalazione di anomalie relativa all'utilizzo:

riepilogo delle indicazioni di sicurezza e avvertenze aggiuntive prima del 
rispettivo capitolo:

Tipo di pericolo  

Conseguenza del pericolo

Contromisura per il pericolo

1. Simbolo di sicurezza

2. Dicitura del segnale livello di pericolo

3. Tipo e origine del pericolo

4. Eventuale conseguenza del pericolo

5. Disposizione per evitare il pericolo

6. Simbolo di sicurezza

PERICOLO

Tipo di pericolo

Conseguenza del pericolo

Disposizione per il pericolo

1 2

5

3

4

6

2

PERICOLO

1 2

3

4

5
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Informazioni generali relative al manuale operativo

 Avvertenze

Definizione dei 
tipi di testo

I testi vengono definiti in base alla loro funzione nel seguente modo:

AVVERTENZA

Presenta un'informazione che contiene importanti indicazioni relative 
all'utilizzo e/o al procedimento. La mancata osservanza delle indicazioni 
può causare anomalie.

Tipo di testo Definizione Funzione

Istruzioni per le azioni da 
eseguire

1., 2., ecc. invita ad eseguire un'azione

Elenco
1. livello

• definisce singoli elementi dell'elenco

Elenco
2. livello

– definisce punti secondari dell'elenco

Rimando � rimanda ad altri capitoli o passi del testo
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Informazioni generali relative al manuale operativo

Struttura della pagina:

1. Tipo di impianto

2. Denominazione del capitolo

3. Paragrafi di testo

4. Titoli a margine

5. N. documentazione tecnica, lingua, versione e esecutore

6. Numero di pagina

2

4

6

3

5

1

2
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1 Dati tecnici

1 Dati tecnici

Scambiatore di calore

– Olio di servizio: Tipo L1 N4 11 21 13K, N. serie da 8206810 a 8206813

Dati sui componenti

Dati di 
funzionamento

Scambiatore di caloreOlio di servizio Vano rivestimento Vano tubi

Mezzo Olio Acqua

Volume 152 l 117 l

Peso:
vuoto
pieno

Totale
847 kg
1116 kg

Scambiatore di calore Olio di lavoro
Vano rivestimento 
(olio)

Vano tubi 
(acqua)

Portata nominale Vnom 30 m3/h 65 m3/h

Portata minima a causa della 
corrosione Vmin

35 m3/h

Temperatura ingresso 82 °C (180 °F) 50 °C (122 °F)

Temperatura uscita 55 °C (131 °F) 55 °C (131 °F)

Temperatura di esercizio consentita 120 °C (248°F) 70 °C (158 °F)

Sovrapressione funzionamento ammissibile 10 bar 10 bar

Sovrapressione controllo 15 bar 15 bar



Voith Turbo | Scambiatore di calore

10D
oc

um
en

ta
zi

on
e 

te
cn

ic
a 

n.
 3

62
6-

00
71

01
it,

 V
er

si
on

e 
1.

00
, 

ai
rp

d-
K

ap
p

O
lio

 d
i l

av
or

o:
 N

. s
er

ie
 d

a 
82

06
81

0 
a 

82
06

81
3

2 Indicazioni di sicurezza

2 Indicazioni di sicurezza

2.1 Presupposti per la costruzione dell'impianto

Principio 
fondamentale

Lo Scambiatore di calore è costruito secondo gli standard tecnici e le regole tecniche 
riconosciute per la sicurezza. Tuttavia, il suo utilizzo può causare lesioni e pericoli 
all'utente o a terzi oppure compromettere l'impianto e altri beni.

Utilizzo 
dell'impianto

Utilizzare lo Scambiatore di calore solo in condizioni tecnicamente perfette 
rispettando le disposizioni sulla sicurezza e sui pericoli e attenendosi al manuale 
operativo. Eliminare (far eliminare) immediatamente le anomalie che possono 
compromettere la sicurezza.

2.2 Utilizzo della macchina secondo le disposizioni

Lo Scambiatore di calore serve per raffreddare l'olio di servizio. Utilizzare solo 
componenti appropriati.

Per un utilizzo conforme è necessario rispettare le condizioni di esercizio e di 
manutenzione prescritte dal costruttore.

Ogni altro utilizzo diverso da quello specificato è considerato non conforme. 
Il costruttore non è responsabile di eventuali danni derivanti da un utilizzo non 
conforme; ogni rischio e pericolo sarà a carico dell'utente.
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2 Indicazioni di sicurezza

2.3 Indicazioni di sicurezza generali

2.3.1 Simbolo di sicurezza

Il simbolo di sicurezza viene utilizzato per segnalare eventuali danni alle persone. 
Attenersi a tutte le indicazioni che presentano questo simbolo di sicurezza per evitare 
possibili lesioni o il decesso.

2.3.2 Classificazione dei pericoli

Classificazione dei pericoli valida per segnalazione di anomalie relative all'utilizzo 
(vedere gli esempi seguenti), riepilogo delle indicazioni di sicurezza e avvertenze 
aggiuntive prima del rispettivo capitolo.

PericoloIndica una situazione immediatamente pericolosa, che può provocare morte o lesioni 
gravi, se non vengono rispettate le disposizioni di sicurezza.

AvvertimentoIndica una possibile situazione pericolosa, che può provocare morte o lesioni gravi, 
se non vengono rispettate le disposizioni di sicurezza.

PERICOLO

AVVERTIMENTO
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2 Indicazioni di sicurezza

AttenzioneIndica una possibile situazione pericolosa, che può provocare danni materiali, lesioni 
lievi o medie, se non vengono rispettate le disposizioni di sicurezza.

Attenzione - senza 
simbolo di sicurezza

Indica una possibile situazione pericolosa, che può provocare danni materiali, se non 
vengono rispettate le disposizioni di sicurezza.

2.3.3 Manutenzione e sostituzione dei simboli di sicurezza

La sicurezza dell'utente deve sempre essere al primo posto. 

• Sostituire tutti i simboli di sicurezza danneggiati e persi.

• Utilizzare acqua e detergente delicato per pulire i simboli di sicurezza. 

Non utilizzare detergenti che contengono solventi.

2.3.4 Sicurezza personale

Le persone che utilizzano o che lavorano con lo Scambiatore di calore devono 
leggere e comprendere il manuale operativo e i simboli descritti.

ATTENZIONE

ATTENZIONE
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2 Indicazioni di sicurezza

2.4 Indicazioni di sicurezza generali

• Il manuale operativo del costruttore è vincolante per l'utilizzo, la manutenzione, 
il montaggio e il trasporto.

• Laddove necessario, il cliente deve integrare le norme di sicurezza alle condizioni 
di utilizzo locali con particolari indicazioni adeguate.

• Conservare accuratamente il manuale operativo e le indicazioni relative alla 
sicurezza.

• Il manuale operativo e le indicazioni di sicurezza devono essere completi e in 
condizioni leggibili.

Prima dell'inizio 
del lavoro

• Prima dell'inizio dei lavori, informarsi sulle possibilità di primo soccorso e di 
salvataggio (medico di pronto intervento, vigili del fuoco, servizi di soccorso).

• Informarsi sull'ubicazione e sull'utilizzo degli estintori e sulle possibilità locali per la 
segnalazione degli incendi e la lotta antincendio.

Durante il lavoro• I dispositivi di sicurezza non devono mai essere messi fuori servizio né rimossi.

• Durante il funzionamento, indossare indumenti protettivi da lavoro. Rimuovere 
anelli, sciarpe o giacche aperte. Per determinati lavori è necessario indossare 
occhiali, guanti e caschi protettivi, giubbotti riflettenti, cuffie per l'udito, ecc.

• Tralasciare qualsiasi modo di lavorare che limita la sicurezza.

• Azionare lo Scambiatore di calore solo in condizione sicura ed efficiente.

• Mai azionare la macchina con controllo difettoso.

Disposizioni per la 
tutela ambientale

• Per tutti i lavori eseguiti con lo Scambiatore di calore, rispettare le norme vigenti 
per la tutela ambientale.

• In particolare, durante i lavori di installazione, riparazione e manutenzione, fare 
attenzione che materiali dannosi per l'ambiente, quali grassi e oli lubrificanti, 
detergenti contenenti solventi e simili non penetrino nel terreno o nelle fognature. 
Questi materiali devono essere conservati, trasportati, raccolti e smaltiti in 
contenitori adeguati.

• Se i liquidi sopra indicati penetrano nei terreni, interromperne immediatamente 
la fuoriuscita e unire il liquido con un legante adeguato. Eventualmente sarà 
necessario scavare il terreno. 

• Smaltire adeguatamente il legante e la terra scavata, rispettando le disposizioni 
vigenti per la tutela ambientale.
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2 Indicazioni di sicurezza

2.5 Misure organizzative

Manuale operativoIl manuale operativo contiene indicazioni importanti per l'impiego corretto dello 
Scambiatore di calore. Prima del collegamento dello Scambiatore di calore e 
soprattutto prima della messa in servizio dell'intero impianto, leggere attentamente 
il manuale operativo ed accertarsi di averlo capito bene.

Conservare il manuale operativo in modo tale che sia sempre a disposizione 
del personale di servizio.

Prevenzione 
incidenti/tutela 
dell'ambiente

Integrazione al manuale operativo: Preparare e osservare delle regole per la 
prevenzione incidenti e per la tutela dell'ambiente.

Modifiche 
costruttive

Per quanto riguarda le modifiche di tipo costruttivo, osservare le seguenti indicazioni:

AVVERTIMENTO

Pericolo per modifiche costruttive

Modifiche costruttive eseguite sullo Scambiatore di 
calore possono causare danni a persone e a cose.

Eseguire modifiche, aggiunte o trasformazioni 
costruttive sullo Scambiatore di calore solo con 
il permesso della Voith Turbo GmbH & Co. KG, 
Crailsheim.
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2 Indicazioni di sicurezza

2.6 Scelta e qualifica del personale, doveri fondamentali

Personale 
qualificato

• Permettere soltanto al personale qualificato e addestrato di lavorare sullo 
Scambiatore di calore. Il personale deve disporre di formazione, istruzione e/o 
qualificazione

– per poter lavorare ed eseguire la manutenzione degli impianti in modo 
adeguato e in base agli standard di sicurezza tecnica

– per smaltire adeguatamente i mezzi e i loro componenti, per es. filtri, cartucce 
filtri olio e oli

– per curare e utilizzare l'equipaggiamento di sicurezza in base agli standard 
di sicurezza tecnica

– per prevenire gli incidenti e prestare il pronto soccorso.

Personale da 
istruire

• Il personale da addestrare, istruire, avviare o rientrante in una formazione 
generale, deve operare sull'impianto solo sotto lo stretto controllo di una 
persona esperta.

2.7 Doveri del cliente

Scambiatore di calore in condizioni non perfette potrà causare danni a persone 
e macchine.

Il cliente ha l'obbligo di mettere in funzione lo Scambiatore di calore solo in condizioni 
perfette.

La protezione dei punti pericolosi che si creano tra Scambiatore di calore e i dispositivi 
specifici del cliente deve essere eseguita dal cliente.

Lo Scambiatore di calore genera calore, che potrebbe aumentare la temperatura 
attorno all'area di lavoro e danneggiare le persone. Il cliente ha l'obbligo di fornire 
sempre una ventilazione adeguata.

Durante i lavori sullo Scambiatore di calore, il cliente deve provvedere a fornire 
un'illuminazione adeguata.
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2 Indicazioni di sicurezza

2.8 Definire e istruire persone responsabili

Impiegare solo personale addestrato o istruito, stabilire chiaramente le competenze 
del personale per l'utilizzo, l'installazione, la manutenzione e la riparazione.

Lavori in sicurezzaControllare regolarmente il lavoro del personale dal punto di vista della sicurezza 
e dei pericoli, attenendosi al manuale operativo.

2.8.1 Dovere informativo

Lettura del manuale 
operativo

Prima dell'inizio dei lavori, il personale incaricato delle attività sull'impianto deve aver 
letto il manuale operativo e in particolare il capitolo Indicazioni di sicurezza. Durante 
il lavoro vero e proprio sarà troppo tardi. Ciò si applica in particolare al personale che 
interviene solo occasionalmente sull'impianto, ad es., per la manutenzione.

Tenere sempre a portata di mano il manuale operativo nel luogo di utilizzo 
dell'impianto.

2.9 Segnalazioni di tipi particolari di pericolo

Oli, grassi e aerosolDurante il lavoro con oli o grassi rispettare le prescrizioni di sicurezza valide per il 
prodotto in questione. 

Prestare attenzione al lavoro con materiali di funzionamento e ausiliari a temperature 
elevate (pericolo di bruciatura o ustione).

Gli aerosol rilasciati possono essere assorbiti dalle persone tramite la pelle, gli occhi 
o la respirazione, e causare infiammazioni o lesioni. Il cliente ha l'obbligo di fornire 
sempre una ventilazione adeguata

2.10 Divieto di modifiche indipendenti

ModificheOgni modifica, aggiunta o trasformazione all'impianto che potrebbe mettere in 
pericolo la sicurezza non potrà essere apportata senza l'autorizzazione di Voith Turbo 
GmbH & Co. KG Crailsheim.
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2 Indicazioni di sicurezza

2.11 Pulizia dello Scambiatore di calore

2.11.1 Detergente

2.11.2 Per una sporcizia normale

• Impiegare solo detergenti comunemente in commercio e non infiammabili.

• Qualora i vapori dei detergenti possano essere inalati, è necessario indossare un 
dispositivo di protezione della respirazione.

• Non lasciare che i detergenti penetrino negli scarichi.

• Osservare la marcatura e le indicazioni presenti sui loro contenitori e imballi.

AVVERTIMENTO

Pericolo di lesioni

I detergenti infiammabili possono infiammarsi 
e causare lesioni a persone.

Impiegare solo detergenti permessi.
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2 Indicazioni di sicurezza

2.12 Singole fasi d'esercizio

Messa in esercizio• Lo Scambiatore di calore può essere danneggiato se:

– esso (e/o le sue condutture) non vengono lavate prima della messa in servizio,
– viene utilizzato un mezzo di raffreddamento diverso da quello stabilito per il 

rivestimento.

Manutenzione• Eseguire gli interventi di manutenzione prescritti nei termini stabiliti!

• Riparare subito oppure sostituire i componenti in condizioni difettose. 
Utilizzare solo pezzi di ricambio originali della Voith!

L'olio di servizio dello Scambiatore di calore può rimanere sotto pressione. 
Disattivare l'impianto prima degli interventi di manutenzione e riparazione 
(osservare le disposizioni locali).

L'involucro, le condutture dell'olio, nonché l'olio di servizio possono essere molto 
caldi – in casi estremi possono raggiungere la temperatura di 130 °C. Il contatto può 
causare ustioni alla pelle.

Scambiatore di calore deve essere lasciato raffreddare lo prima di qualsiasi intervento 
di manutenzione e riparazione.

PuliziaDurante la pulizia con il getto di pressione o di vapore può penetrare sporcizia 
o acqua nello Scambiatore di calore. 

Se lo Scambiatore di calore è smontato, chiudere le aperture in modo tale che 
durante la pulizia dall'esterno, il getto di pressione o di vapore non agisca 
direttamente sull'impianto.

Smaltimento 
dell'olio usato

Osservare le seguenti indicazioni per lo smaltimento dell'olio usato:

ATTENZIONE

Danni ambientali

L'olio usato, che finisce nelle fognature o in terreni 
aperti, può causare gravi danni all'ambiente.

Smaltire l'olio usato in modo appropriato in base alle 
norme nazionali.
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2 Indicazioni di sicurezza

2.13 Garanzia

Sono da ritenersi valide le condizioni e le scadenze indicate nelle Condizioni di 
consegna generali della Voith Turbo GmbH & Co. KG Crailsheim. I diritti alla garanzia 
sono esclusi, se i danni sono riconducibili a una o più delle seguenti cause:

• trasporto, collocazione, installazione, messa in esercizio, esercizio dello 
Scambiatore di calore,

• se l'assistenza, i lavori di riparazione e le modifiche che influiscono sul funziona-
mento non vengono eseguiti da montatori Voith o da personale qualificato Voith.

• inosservanza delle indicazioni per la sicurezza del prodotto e del lavoro contenute 
nel manuale operativo,

• modifica delle condizioni e dei mezzi d'esercizio.

AVVERTENZA

Durante il periodo di garanzia possono essere eseguite riparazioni allo 
Scambiatore di calore solo previo accordo con la Voith Turbo GmbH & Co. KG, 
Crailsheim.
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3 Struttura e funzionamento

3 Struttura e funzionamento

ProduzioneLo Scambiatore di calore è prodotto

• in base alle disposizioni della legislazione tedesca riguardanti i serbatoi 
a pressione, i serbatoi di gas sotto pressione e gli impianti di riempimento

• in base a particolari richieste del cliente

• in base alle esigenze, derivanti dalle condizioni e dai mezzi di esercizio.

StrutturaLo Scambiatore di calore è composto da rivestimento (7), fascio di tubi e camere 
d'acqua (5, 8).

Il fascio di tubi è composto dai tubi (10), dai due corpi di tubi (6, 9) e dalle lamiere 
di rinvio disposte in posizione verticale (11). I tubi sono laminati nei corpi dei tubi. 
Il fascio di tubi completo è quindi installato nel rivestimento (7), in modo tale che 
si trovi sul lato dell'afflusso acqua di raffreddamento (1) del corpo del tubo fisso (6), 
sul lato posto di fronte al corpo del tubo mobile (9) con elementi di tenuta. Con la 
dilatazione termica il corpo del tubo mobile si sposta in questi elementi di tenuta.

Modo d'azioneL'acqua di raffreddamento defluisce attraverso la camera di collegamento (5) nella 
metà inferiore dei tubi nello Scambiatore di calore, viene deviata sul lato frontale 
attraverso il corpo di rinvio (8) e rifluisce attraverso la metà superiore dei tubi. L'olio 
da raffreddare viene quindi condotto con l'ausilio delle lamiere di rinvio (11), in modo 
tale che compia il percorso più lungo possibile.

Figura 3-1: 
Composizione dello 
Scambiatore di calore

1
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4 Trasporto e collocazione

4 Trasporto e collocazione

Condizione 
di consegna

• Lo Scambiatore di calore viene fornito pronto per essere montato.

• Viene conservato per un periodo massimo di un anno, premesso che sia 
depositato in un luogo asciutto, controllato e con un imballaggio intatto:

– Il vano del rivestimento è conservato in serie con olio.

– Il vano dei tubi è conservato in serie con acqua e mezzi di conservazione.

• Tutte le aperture sono chiuse tramite tappi o flange cieche e valvole di scarico.

• In caso lo si ordini, si possono utilizzare valvole di sfiato al posto dei tappi 
di chiusura.

Attaccamento 
e trasporto

Per il trasporto legare un cavo attorno al rivestimento e fissarlo al gancio di una gru.

Figura 4-2: 
Fissaggio del cavo

1 Cavo 
(per il gancio alla gru)

1
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5 Installazione

5 Installazione

1. Controllare che le fondamenta siano stabili e mantengano le loro dimensioni.

2. Installare lo Scambiatore di calore in modo tale 
– che anche in caso d'arresto non giri a vuoto né dal lato dell'acqua né da quello 

dell'olio;
– che vengano osservate la posizione di montaggio e la disposizione dei supporti 

(vedere il piano di montaggio);
– che sia disponibile spazio sufficiente per smontare e pulire il fascio di tubi.

3. Montare il filtro nell'afflusso dell'acqua di raffreddamento dello Scambiatore di 
calore oppure del sistema per l'acqua di raffreddamento, in modo da evitare 
l'intasamento dei tubi dovuto a sabbia, sporcizia o alla presenza di corpi estranei.

4. Controllare i collegamenti allo Scambiatore di calore durante il montaggio sui corpi 
estranei.

5. Produrre, spostare, pulire/lavare, collegare e puntellare le tubature. Durante 
l'esercizio, sullo Scambiatore di calore. non deve influire alcuna forza delle tubature 
né tensioni dovute al calore.

6. Per il controllo della temperatura montare tubi a immersione con termometro e per 
il controllo della pressione, collegamenti di controllo con manometri nelle tubature 
di ingresso e di uscita.

7. Per il controllo della portata montare apparecchi di misurazione della portata.

8. Garantire l'accessibilità delle valvole di svuotamento.

9. Per evitare tensioni di temperatura, fissaare definitivamente lo Scambiatore di 
calore solo al raggiungimento della temperatura d'esercizio.

AVVERTIMENTO

Lesioni personali o danni materiali

Le vibrazioni che si trasmettono sullo Scambiatore di 
calore, così come le dilatazioni termiche, possono 
causare difetti di ermeticità. La fuoriuscita di liquidi 
può causare lesioni alle persone.

Durante il collegamento delle tubature inserire 
compensatori a più pareti oppure tubi flessibili di 
metallo.
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6 Messa in esercizio, esercizio

6 Messa in esercizio, esercizio

Preparativi prima 
della messa in 
servizio

• Per pulire, lavare lo Scambiatore di calore e il sistema di tubi con un mezzo di 
esercizio o di lavaggio.

• Riempire il lato rivestimento e tubi dello Scambiatore di calore con acqua di 
raffreddamento e/o olio. 

• Sfiatare lo Scambiatore di calore.

Messa in esercizio• Aprire l'alimentazione dell'acqua di raffreddamento.

• Osservare le portate, le temperature e le pressioni fino alla stabilizzazione. I valori 
devono rientrare nelle tolleranze ammesse (ved. Sezione 1 "Dati tecnici" a pagina 9).

Esercizio• Controllare regolarmente i valori misurati. 

• Prevenire possibili danni causati dalla corrosione. A tale scopo controllare 
regolarmente la portata minima e quella nominale dell'acqua di raffreddamento 
(ved. Sezione 1 "Dati tecnici" a pagina 9). 

La maggior parte dei materiali dei tubi comuni crea nella fase di rodaggio (nei primi
3 – 6 mesi dopo la messa in esercizio) uno strato protettivo passivante dovuto a
una reazione chimica.

AVVERTENZA

Evitare il più possibile rapidi cambiamenti di temperatura.
Nel caso in cui le camere d'acqua siano plastificate, evitare durante l'esercizio 
un carico termico eccessivo. 

Valori massimi:
- Esercizio continuo 50 °C
- a breve durata 80 °C
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6 Messa in esercizio, esercizio

• Provvedere allo sfiato periodico o continuo. I vani rivestimento e tubi devono 
essere riempiti completamente.

Tempi di riposo• Durante la fase di rodaggio (da 3 – 6 mesi):

– In caso di tempo di riposo più breve: mantenere la portata minima dell'acqua 
di raffreddamento, in modo che venga sostenuta la formazione dello stato 
protettivo dei tubi.

– In caso di tempo di riposo prolungato: svuotare lo Scambiatore di calore 
e asciugare il lato tubi con aria compressa (max. 0,5 bar).

• Dopo la fase di rodaggio (nei tubi di raffreddamento deve essersi formato lo strato 
protettivo):

– In caso di tempo di riposo dell'impianto fino a un massimo di 4 settimane con 
acqua di raffreddamento pulita: ridurre la portata dell'acqua di raffreddamento 
a min. 50% della portata minima.

– In caso di tempo di riposo superiore a 4 settimane e/o se c'è una quantità elevata 
di particelle in sospensione nell'acqua: mantenere la portata nominale dell'acqua 
di raffreddamento oppure svuotare lo Scambiatore di calore e asciugare il lato 
tubi con aria compressa (max. 0,5 bar).

• In caso vengano utilizzate valvole per regolare la temperatura lato acqua: 
procedere come indicato sopra. Garantire la portata minima dell'acqua di 
raffreddamento tramite la deviazione a una valvola di regolazione.

Rimessa in esercizio• Riempire e sfiatare nuovamente lo Scambiatore di calore, che è stato svuotato nel 
tempo di riposo, prima di riutilizzarlo.

Messa fuori servizio• Chiudere l'alimentazione dell'acqua di raffreddamento solo dopo l'arresto 
dell'impianto. In questo modo si evita il surriscaldamento dello Scambiatore di calore.

ATTENZIONE

Danni materiali

Se si scende al di sotto della portata minima dell'acqua 
di raffreddamento, la formazione dello strato protettivo 
dei tubi non è supportata

Se si supera la portata nominale dell'acqua di 
raffreddamento si causa la cavitazione/erosione, se 
si scende al di sotto della portata nominale si creano 
depositi. Le conseguenze sono danni causati dalla 
corrosione.

Attenersi ai dati d'esercizio indicati nel Sezione 1 "Dati 
tecnici" a pagina 9.
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7 Manutenzione e riparazioni

7 Manutenzione e riparazioni

� Per quanto riguarda i pezzi di ricambio e il posizionamento delle singole parti 
vedere lo schema di montaggio allegato a queste istruzioni per l'uso.

7.1 Utensili

Gli speciali utensili necessari per la pulizia e la sostituzione dei tubi (spazzole, 
apparecchio di laminazione ecc.) possono essere ricevute come corredo di attrezzi 
dalla Voith Crailsheim.

7.2 Preparativi

• Far raffreddare e scaricare la pressione del sistema.
• Disattivare l'impianto e assicurarsi che non possa riaccendersi.
• Scaricare l'acqua di raffreddamento.
• Scaricare l'olio e riempirlo in contenitori.

7.3 Interventi di manutenzione regolari

Dopo tre mesiPer la prima volta dopo circa tre mesi:

• Controllare la funzione di tenuta dell'anello di bloccaggio nel corpo di rinvio.

• Controllare eventuali danni e pulire le camere d'acqua stratificate. 
(ved. Sezione 7.4 "Controllo e pulizia delle camere d'acqua stratificate" 
a pagina 26).

• Verificare la presenza di corrosione e pulire il lato tubi. 
(ved. Sezione 7.5 "Pulizia lato tubi e rivestimento" a pagina 27).

ATTENZIONE

Danni ambientali

L'olio di servizio che finisce nelle fognature o in terreni 
aperti, può causare gravi danni all'ambiente. 

Smaltire l'olio di servizio in modo appropriato in base 
alle norme nazionali.
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7 Manutenzione e riparazioni

Intervalli di 
manutenzione 
aggiuntivi

A seconda dei risultati di questi controlli è possibile determinare altri intervalli di 
manutenzione.

7.4 Controllo e pulizia delle camere d'acqua stratificate

Preparativi� Sezione 7.2 "Preparativi" a pagina 25

Controllare la 
plastificazione

Se le camere d'acqua sono plastificate come protezione contro la corrosione:

1. Eseguire l'estrazione delle camere d'acqua (ved. Sezione 7.8 "Estrazione delle 
camere ad acqua" a pagina 33).

2. Controllare visivamente la presenza di eventuali danni sulla stratificazione.

3. Eliminare provvisoriamente i danni minori con Primer, vernice a due componenti 
o altro.

4. Definire le misure per eliminare definitivamente i danni della stratificazione con 
il produttore, oppure con la Voith Crailsheim.

Pulire le camere 
d'acqua

5. Eliminare i depositi con spazzole di plastica. In caso di depositi ostinati utilizzare 
con cautela un mezzo di pulizia ad alta pressione (fino a 50 °C) e detergenti 
chimici delicati.

AVVERTENZA

Eliminare per tempo i depositi dopo la formazione di uno strato visibile.

ATTENZIONE

Danni materiali

Temperature troppo elevate, l'effetto di colpi e urti 
nonché l'utilizzo di utensili duri e a spigoli vivi possono 
distruggere la plastificazione.

Utilizzare solo speciali spazzole adatte per lo scopo.
Mantenere i valori di temperatura massimi:
- Esercizio continuo 50 °C
- a breve durata 80 °C
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7 Manutenzione e riparazioni

7.5 Pulizia lato tubi e rivestimento

Preparativi� Sezione 7.2 "Preparativi" a pagina 25

Lato tubi1. Eseguire l'estrazione delle camere d'acqua (ved. Sezione 7.8 "Estrazione delle 
camere ad acqua" a pagina 33). 

2. Eliminare i depositi leggeri (fango, alghe) con spazzole di plastica oppure con un 
getto d'acqua calda al max. a 50 °C. Eventualmente utilizzare detergenti delicati.

3. Eliminare i depositi resistenti (incrostazioni) solo con spazzole di rame morbide. Non 
premere o spingere la spazzola, ma farla scorrere solo delicatamente lungo i tubi.

Per decalcificare, utilizzare eventualmente anche il 15% di acido muriatico. Durata
dell'immersione con 1 mm di incrostazioni ca. 30 min. Per neutralizzarle lavare
quindi a fondo con una soluzione di soda al 5% (Na2 CO3) oppure con acqua.

ATTENZIONE

Danni materiali

I singoli tubi non puliti possono essere danneggiati 
durante l'esercizio a causa di dilatazioni dovute alla 
temperatura più bassa. Pulire sempre tutti i tubi!

Lo sfiato di singoli tubi con vapore bollente può 
causare danni a causa delle diverse dilatazioni della 
temperatura. Lavorare solo con getti d'acqua oppure 
con spazzole morbide!

Non eliminare gli strati protettivi risultanti durante 
l'esercizio! Non utilizzare alcuna asta di metallo, 
trapano o fresa; non intervenire con forza eccessiva! 
Verificare l'idoneità dei detergenti chimici (in partico-
lare nei tubi di titanio); non utilizzare alcun principio 
attivo riduttivo.

Pulire con particolare attenzione i tubi di titanio 
a causa del limitato spessore delle pareti.
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7 Manutenzione e riparazioni

Lato rivestimentoSe l'olio di servizio viene sostituito regolarmente, il lato rivestimento deve essere 
pulito solo se è insolitamente sporco a causa di influssi esterni (per es. cokefazione 
dell'olio).

1. Eseguire l'estrazione delle camere d'acqua (ved. Sezione 7.8 "Estrazione delle 
camere ad acqua" a pagina 33).

2. Smontare il fascio di tubi (vedere il Sezione 7.9 "Smontare il fascio di tubi 
e immagazzinarlo" a pagina 33).

3. Immergere il fascio di tubi nell'acetone e/o mezzo di pulizia freddo oppure 
nell'acqua riscaldata (non nel vapore bollente), utilizzando detergenti delicati 
e togliere i depositi.

4. Lavare a fondo il fascio di tubi con l'acqua e asciugare.

5. Rimontare il fascio di tubi.

7.6 Chiudere le falle

Falle nel corpo del 
tubo mobile

Serrare di ½ giro tutte le viti in modo uniforme nel corpo di rinvio sulla circonferenza. 
Ripetere il procedimento, fino a quando lo Scambiatore di calore non è ermetico.

Se non è possibile ottenere l'ermeticità serrando le viti, sostituire gli anelli di tenuta 
nel seguente modo:

Preparativi� Sezione 7.2 "Preparativi" a pagina 25

AVVERTENZA

Non serrare gli anelli di tenuta più del necessario.

Figura 7-3: 
Anelli di tenuta nel corpo 
del tubo mobile

1

2

3

4

Corpo del tubo 
mobile

Corpo di rinvio

Anelli di tenuta

Anello di bloccaggio

2

1

4

3
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7 Manutenzione e riparazioni

Misure1. Estrazione del corpo di rinvio (2) (ved. Sezione 7.8 "Estrazione delle camere ad 
acqua" a pagina 33). Rimuovere l'anello di bloccaggio (4) e i due anelli di tenuta (3).

2. Pulire e lubrificare le superfici di appoggio.

3. Rimontare gli anelli di tenuta, l'anello di bloccaggio e il corpo di rinvio. Gli anelli 
di tenuta non devono essere girati e devono essere posizionati correttamente 
nella sede.

4. Inserire in modo allentato tutte le viti con le dita. Così facendo, assicurarsi che 
i pezzi siano centrati correttamente sul corpo del tubo.

5. Serrare tutte le viti in modo uniforme di 1-2 giri nel corpo di rinvio sulla 
circonferenza.

Falle nel corpo del 
tubo fisso

Serrare tutte le viti in modo uniforme di ½ giro sulla circonferenza nella camera di 
collegamento. Ripetere il procedimento, fino a quando lo Scambiatore di calore non 
è ermetico.

Se non è possibile ottenere l'ermeticità serrando le viti, sostituire la guarnizione piatta 
nel seguente modo:

Preparativi� Sezione 7.2 "Preparativi" a pagina 25

Misure 
Guarnizione (2)

1. Estrazione della camera di collegamento (1) (ved. Sezione 7.8 "Estrazione delle 
camere ad acqua" a pagina 33).

2. Sostituire la guarnizione piatta esterna con platinetta (2).

Misure 
Guarnizione (3)

1. Estrazione della camera di collegamento (1) (ved. Sezione 7.8 "Estrazione delle 
camere ad acqua" a pagina 33).

2. Smontare il fascio di tubi (vedere il Sezione 7.9 "Smontare il fascio di tubi 
e immagazzinarlo" a pagina 33).

3. Sostituire la guarnizione piatta tra il corpo del tubo fisso e il rivestimento (3).

Falle nel fascio 
di tubi

Se viene rilevata acqua nell'olio oppure olio nell'acqua di raffreddamento, è presente 
una falla nel fascio di tubi.

Figura 7-4: 
Guarnizioni nel corpo 
del tubo fisso

1

2

3

4

5

Camera di 
collegamento

Guarnizione piatta 
esterna con 
platinetta

Guarnizione piatta 
tra il corpo del tubo 
e il rivestimento

Tubo

Corpo del tubo fisso

1

5

4

3

2
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7 Manutenzione e riparazioni

Preparativi� Sezione 7.2 "Preparativi" a pagina 25

Misure1. Eseguire l'estrazione delle camere d'acqua (ved. Sezione 7.8 "Estrazione delle 
camere ad acqua" a pagina 33).

2. Controllare le guarnizioni nella flangia e nella platinetta.

3. Controllare l'eventuale presenza di intasamento, erosione e corrosione nella parte 
interna dei tubi.

4. Eventualmente pulire il lato tubi.

5. Montare la flangia di prova (1, 2) tenendo conto del fascio di tubi su entrambi i lati.

6. Spruzzare il lato rivestimento con olio o acqua, per localizzare le falle. Osservare 
la sovrapressione max.

7. Eliminazione delle falle:
– Falle tra il tubo e il corpo del tubo: renderle ermetiche con l'apparecchio di 

laminazione tubi della Voith.

– Falle in un singolo tubo: chiudere le due estremità del tubo con tappi adatti 
oppure sostituire il tubo

– Falle in diversi tubi, conseguenza dell'erosione o della corrosione: sostituire 
l'intero fascio di tubi oppure lo Scambiatore di calore.

Figura 7-5: 
Flangia di prova

1

2

Flangia di prova 
del corpo del tubo 
fisso

Flangia di prova del 
corpo del tubo mobile

1

2

AVVERTENZA

Non rilaminare i punti laminati ermetici, perché le pareti dei tubi diventano 
inutilmente più sottili.
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7 Manutenzione e riparazioni

7.7 Sostituzione dei tubi danneggiati

Preparativi� Sezione 7.2 "Preparativi" a pagina 25

Misure1. Eseguire l'estrazione delle camere d'acqua (ved. Sezione 7.8 "Estrazione delle 
camere ad acqua" a pagina 33).

2. Corpo del tubo mobile: Trapanare il punto laminato del tubo con una fresa 
alesatrice (1) (diametro del foro ca. 0,4 mm in meno rispetto al diametro esterno 
del tubo e alla guida nel diametro interno del tubo). Trapanare abbastanza in 
profondità, da liberare il tubo. Eliminare tutte le scheggie.

3. Inserire il perno di centraggio (3) nell'estremità del tubo trapanata (2) e centrare 
in questo modo l'estremità del tubo nel corpo. Non inserire il perno di centraggio 
dandogli dei colpi.

4. Corpo del tubo fisso: trapanare il punto laminato del tubo e centrare il tubo 
inserendo la fresa alesatrice nel corpo del tubo.

5. Corpo del tubo mobile: inserire con cautela il perno di centraggio e quindi spingere 
il tubo allentato, in modo che si autocentri nel corpo del tubo fisso.

Figura 7-6: 
Fresa alesatrice

1

2

Fresa alesatrice

Corpo del tubo con 
punti laminati del 
tubo1

2

1

1

Figura 7-7: 
Perno di centraggio

1

2

3

Corpo del tubo 
mobile

Estremità del tubo

Perno di centraggio

3

1
2
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7 Manutenzione e riparazioni

6. Corpo del tubo fisso: spingere una spazzola dotata di prolunga (1) attraverso il tubo 
difettoso (2) e spingere dentro il perno di centraggio.

7. Corpo del tubo mobile: avvitare dei tappi adatti (3) sulla spazzola dotata di prolunga.

8. Corpo del tubo fisso: estrarre il tubo con cautela.

9. Pulire a fondo i punti laminati nei corpi dei tubi.

10.Corpo del tubo mobile: inserire un nuovo tubo con l'ausilio della spazzola dotata 
di prolunga e dei tappi.

11.Premere le estremità del tubo con il mandrino di spinta conico nei corpi dei tubi, 
in modo che il tubo non fuoriesca.

12.Laminare con cautela le estremità del tubo con l'apparecchio di laminazione tubi 
della Voith nei corpi dei tubi.

13.Sostituire tutti i tubi difettosi.

14.Spruzzare il lato rivestimento dello Scambiatore di calore con la sovrapressione 
massima di controllo ammessa.

15.In caso si rilevi la presenza di falle rilaminare il punto laminato con l'apparecchio 
di laminazione tubi della Voith.

AVVERTENZA

Il tubo si è accorciato a causa della trapanatura. Se non viene centrato nei corpi 
dei tubi, finisce nel fascio di tubi e non è più accessibile dall'esterno.

Figura 7-8: 
Estrazione del tubo 
difettoso

1

2

3

4

5

Prolunga

Tubo

Tappi

Corpo del tubo 
mobile

Corpo del tubo fisso

2
1

5

3

4

AVVERTENZA

Girare l'apparecchio di laminazione solo con una leggera pressione delle dita in 
senso orario; allo stesso tempo cercare di non influire sulla dilatazione e sulla 
spinta dell'apparecchio di laminazione, impiegando troppa forza. Eseguire il 
processo di laminazione solo una volta su ogni corpo del tubo.
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7 Manutenzione e riparazioni

7.8 Estrazione delle camere ad acqua

Preparativi� Sezione 7.2 "Preparativi" a pagina 25

Pezzi smontatiSe sono disponibili pezzi smontati (tubature), sul lato acqua c'è sufficiente spazio 
libero per estrarre il fascio di tubi.

• Eseguire l'estrazione delle camere d'acqua.

Nessun pezzo 
smontato

Se non è disponibile alcun pezzo smontato:

1. Smontare il raffreddatore olio dalle fondamenta.

2. Eseguire l'estrazione delle camere d'acqua.

7.9 Smontare il fascio di tubi e immagazzinarlo

Preparativi� Sezione 7.2 "Preparativi" a pagina 25

• Eseguire l'estrazione delle tubature.

• Eseguire l'estrazione delle camere d'acqua (ved. Sezione 7.8 "Estrazione delle 
camere ad acqua" a pagina 33).

ATTENZIONE

Danni ambientali

Se non si esegue l'estrazione delle camere di 
collegamento e di rinvio, il vano lato olio non sarà più 
ermetico. L'olio di servizio che finisce nelle fognature o 
in terreni aperti, può causare gravi danni all'ambiente. 

Raccogliere l'olio che fuoriesce e smaltirlo in modo 
appropriato in base alle norme nazionali.
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7 Manutenzione e riparazioni

Primo metodo1. Far passare vari cavi d'acciaio plastificati (1) dal corpo del tubo fisso attraverso 
i tubi e riportarli indietro.

2. Inserire tra il rinvio del cavo (1) e il corpo tubo mobile (3) tubi o pezzi di legno come 
base (2), per evitare danni alle estremità del tubo.

3. Corpo del tubo fisso: estrarre il fascio di tubi sui cavi dal tubo di rivestimento.

Secondo metodo1. Corpo del tubo mobile: produrre un dispositivo di pressione d'acciaio piatto (1) 
e avvitarlo al tubo di rivestimento.

2. Inserire tra il dispositivo di pressione (1) e il corpo del tubo mobile (3) assi di legno 
come basi (2), per evitare danni alle estremità del tubo.

3. Premere il fascio di tubi con il dispositivo (1) nel tubo di rivestimento.

4. Estrarre il fascio di tubi dal tubo di rivestimento.

Figura 7-9: 
Smontare il fascio di tubi 
con i cavi

1

2

3

4

Cavo d'acciaio

Base

Corpo del tubo 
mobile

Corpo del tubo fisso

3

2

1

4

Figura 7-10: 
Premere il fascio di tubi 
con il dispositivo

1

2

3

4

Dispositivo di acciaio 
piatto

Base

Corpo del tubo 
mobile

Corpo del tubo fisso
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7 Manutenzione e riparazioni

MagazzinaggioDeporre il fascio di tubi smontato in direzione orizzontale sulle lamiere di rinvio lungo 
l'intera lunghezza e fissarlo con cunei per evitare che rotoli.

ATTENZIONE

Danni materiali

Se singoli tubi vengono caricati con il peso dell'intero 
fascio, oppure se il fascio viene depositato in posizione 
verticale sui corpi dei tubi, può essere danneggiato.

Depositare il fascio di tubi solo in senso orizzontale.
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8 Eliminazione delle anomalie

8 Eliminazione delle anomalie

Anomalia Causa(e) Provvedimento(i)

Prestazioni ridotte con portata 
normale sul lato rivestimento 
(lato olio)

• Impurità e/o depositi sul lato tubi 
(lato  acqua)

• Pulire i tubi internamente. 
(ved. Sezione 7.5 "Pulizia lato tubi 
e rivestimento" a pagina 27).

• Quantità eccessiva di acqua di 
raffreddamento

• Valvola di bloccaggio non aperta 
completamente

• Controllare il sistema di raffredda-
mento

Prestazioni ridotte con portata 
normale sul lato tubi

• Impurità e/o depositi sul lato 
rivestimento

• Pulire il lato rivestimento 
(ved. Sezione 7.5 "Pulizia lato tubi 
e rivestimento" a pagina 27).

• Temperatura dell'acqua di 
raffreddamento troppo elevata

• Controllare il sistema di raffredda-
mento

Presenza di acqua nell'olio • Mancanza di ermeticità in singoli tubi • Spruzzare il fascio di tubi, rilaminare 
il punto di laminazione tubi, chiudere 
i tubi, sostituire i tubi difettosi. 
(ved. Sezione 7.7 "Sostituzione dei 
tubi danneggiati" a pagina 31).

• Erosione o corrosione nei tubi o nei 
corpi dei tubi

• Spruzzare il fascio dei tubi, sostituire 
i tubi. Controllare la portata d'acqua. 

• In caso di corrosione causata dai 
depositi non scendere al di sotto 
della portata minima dell'acqua di 
raffreddamento.

• Ingresso dell'acqua per effetto 
esterno

• Controllare il sistema dell'olio per 
trovare eventuali punti d'ingresso 
dell'acqua (falle). 

• Controllare le guarnizioni ad anelli 
di scorrimento nelle pompe.

• Controllare, se nel funzionamento 
con forti cambi di temperatura si 
forma della condensa.

Prestazioni ridotte con portata 
ridotta

• Mancanza di olio o di acqua • Rabboccare il sistema.

• Lato acqua: impurità/depositi nel lato 
interno del tubo; filtri dell'acqua 
otturati, aria nel sistema.

• Lato olio: inquinamento lato olio; 
basse quantità di estrazione dalle 
pompe, aria nel sistema

• Eliminare le impurità e i guasti nel 
sistema 

Difetto di ermeticità esterna • Guasti, per es. alle guarnizioni • Eliminare i guasti 
(ved. Sezione 7.6 "Chiudere le falle" 
a pagina 28)

Depositi o aggressioni da parte del 
materiale del tubo o del materiale del 
corpo del tubo

• Corrosione, erosione • Controllare ed eventualmente 
modificare le condizioni di esercizio, 
la qualità dell'acqua, la velocità 
dell'acqua e le condizioni delle 
tubature e delle armature di controllo.
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8 Eliminazione delle anomalie

AVVERTENZA

La regolazione a strozzamento lato acqua per regolare la temperatura dell'olio 
può causare depositi e corrosione nei tubi in caso di cattivo rivestimento.
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Self Actuated Thermostatic Valves

The Expertise for Components

Automatically operated without external
power for process control applications



SELF ACTUATED THERMOSTATIC VALVES

Sizes:
DN 20 - 40 
Threaded Connections 
3/4” -1 1/2”
DN 20 - 150
Flanges according 
to DIN or ANSI

Flowrates:
2 to 320 m3/h

Body Material:
Cast Iron, Graphite Iron,
Cast Steel, Aluminium,
Bronce, Stainless Steel

Nominal Temperatures:
+13°C bis +116 °C

Special Features:
Kanigen Plated Elements, 
PTFE Sealings,
Manual Override

Applications:
● Compressors
● Diesel engines
● Gearboxes
● Steam turbines
● Gas turbines
● Refrigeration

systems
● Solar systems

2
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MVA offers a wide range of automatically ope-
rated thermostatic control valves for mixing and
bypass loops. All valves are equipped with fully
automatic working elements based on the wax
expansion principle and provide most reliable
and approved components for process control
applications since decades.

Temperature regulation of lubri-
cation and cooling loops with oil
or water and solar systems for 
the following applications
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MVA Thermostatic Valves are used to provide reliable,
automatic control of fluid temperatures in turbines,
compressors and engine water jacket and lubrica-
ting oil cooling systems. They are also suitable for
process control and industrial applications where
fluids must be mixed or diverted depending on their
temperatures. They may also be applied to co-
generation systems to control temperatures in the
heat recovery loop assuring proper engine cooling
and maximising heat recovery.
All MVA Thermostatic Valves are equipped with
positive 3-way valve action in which the water or
lubricating oil is positively made to flow in the direc-
tion required. On jacket water applications when the
engine is started up and is cold, the MVA Thermos-
tatic Valve causes all of the water to be positively
by-passed back into the engine, thus providing the
quickest warm-up period possible. After warm up,
the correct amount of water is by-passed and auto-
matically mixed with the cold water returning from
the heat exchanger or other cooling device to pro-
duce the desired jacket water outlet temperature. If
ever required, the MVA Thermostatic Valve will shut
off positively on the by-pass line for maximum 
cooling. The 3-way action of the MVA Thermostatic
Valve allows a constant volume of water through the
pump and engine at all times with no pump restric-
tion when the engine is cold.

ADJUSTMENTS & MAINTENANCE
No adjustments are ever required on MVA Ther-
mostatic Valves. Once installed a MVA Thermostatic
Valve will provide years of trouble-free service.

TEMPERATURE SETTINGS
Because MVA Thermostatic Valves are set to a pre-
determined temperature at the factory, costly errors
due to mistakes of operating personnel are elimi-
nated. After a MVA Thermostatic Valve has been
installed, it is impossible for the operator to arbitra-
rily change the operating temperature and run the
engine too cold or too hot unless the temperature
element assemblies themselves are changed.
MVA Thermostatic Valves are temperature rated for
the expected nominal operating temperature in jak-
ket water service. On lubricating oil applications the
system operating temperature may be slightly
above the nominal rating, depending on the type of
oil flow rate, oil cooler capacity and other conditions
of the system.

GENERAL INFORMATION -THERMOSTATIC VALVES ...

For long life, MVA Thermostatic Valves should not
be operated continuously at temperatures more
than about 54° F (12°C) above their nominal ratings.
If higher continuous over-temperatures are expec-
ted, contact the factory for recommendations.

OPERATION
The power creating medium utilises the expansion
of a special thermostatic wax material which
remains in a semi-solid form and which is highly
sensitive to temperature changes.
INSTRUCTIONS FOR MVA TEMPERATURE VALVE
MODEL "M" WITH AND WITHOUT MANUAL OVER-
RIDE

1) Maintenance
Properly applied and installed, MVA Thermostatic
Valves require minimal maintenance. An inspection
at 2 or 3 year intervals is adequate to detect and
make provision for manual wear.
Excessive temperatures, chemical, electrolytic attack
or cavitation will shorten the life of the element
assemblies, seals and seats. These items are repla-
ceable. Water additives may cause swelling of the
O-ring seals around the stem and the sliding valve
to a point where they may affect valve action and
require replacement. Synthetic base lubricants will
definitely attack the O-ring seals which may be
replaced by O-rings of alternate materials. Contact
the MVA factory for recommendations.
Carbonates, scale and other solids must not be
permitted to build up on sliding valve or sensing
cup surfaces. The valve and element assemblies
may be cleaned with mild acid or Oakite solutions.
Hard scale may require wire brush buffing.
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3) Trouble-Shooting
In the event that your cooling system does not ope-
rate close to the desired temperature, the following
check list may point to one or more causes for the
problem.

3.1 System Temperature too cold
a) Insufficient heat rejected to coolant to maintain

the temperature
b) Wrong nominal temperature selected
c) Thermostatic valve is greatly oversized for the

system flow rate or cooling capacity of the
system is much greater than is required

d) Thermostatic valve ist installed backwards, for-
ces water to cooler and causes engine to run
cold under all conditions

e) Worn O-ring seal around the element assembly
f) Too great a pressure difference (in excess 1,7

bar) between ports 2 and 3
g) Foreign material is stuck between sliding valve

and seat
h) Element assembly may have been over-tempera-

ted sufficiently to affect calibration or rupture wax
seal and does therefore not close "2"-port com-
pletely anymore. Requires complete new element
assembly.

3.2 System Temperature too hot
a) Cooling capacity of system not adequate
b) Thermostatic valve too small for flow rate (also

causes high pressure drop and possibly cavita-
tion)

c) Valve installed backwards; as temperature
increases, Port 2 closes, reducing flow to cooler

d) Bypass will not close due to worn or pitted seats,
sliding valve, O-ring seal, etc.

e) Worn O-ring seal around the element assembly
f) Element assembly may have been over tempera-

ted sufficiently to affect calibration or rupture wax
seal and does therefore not fully open "3"-port
anymore. Requires complete new element
assembly.

g) Solids build up on sliding valve prevents proper
action of element assembly

h) Foreign material stuck between sliding valve and
seat

i) Excessive pressure differential between port
(very low pressure through bypass leg, very high
pressure in cooler)

3.3 Additional Considerations
a) Thermometers: A thermometer that reads the

same whether system is cold or hot needs repla-
cing

b) Location of thermometers: on horizontal pipe
runs, these should be in the side of the pipe when
possible, particularly on oil systems. Also, pipes
do not always run full so the thermometer may
not be immersed in the fluid

c) Thermometers should be as far as possible
downstream from the confluence of two streams
of different temperature to allow complete mixing

d) Look for bypasses or "sneak circuits" which pre-
vent thermostatic valve control of the complete
system

2) Manual override
If for any reason "M"-Thermostatic valves with
manual override should not work properly, each ele-
ment assembly is fitted with an infinitaly variable
override which allows on accurate manual tempera-
ture regulation.
Before the manual override is used we recommend,
however, to check whether the cause of trouble is
not somewhere in the system, according to para-
graph 3) "Trouble shooting". Manual override should
only be used in emergency case.
If a thermostatic valve with several element assem-
blies is installed (DN 65 - DN 125) it is recommen-
ded to open one element assembly after the other
against cooler by turning screw until desired tempe-
rature is nearly reached. Final regulation is done
with next element assembly.

GENERAL INFORMATION -THERMOSTATIC VALVES ...
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Fig. 1 COOLING WATER-HEAT
EXCHANGER

This scheme shows the cooling
water circuit of a fix installed or a
ship engine with cooling by a heat
exchanger. The MVA Thermostatic
Valve is in such a way installed, that
the temperature of the cooling water
at the outlet of the engine will be
maintained constant. Should exist
any problem cause by enclosed air,
a narrow ventilation pipe (x) leading
from the highest point of the system
to the compensation tank will help.

Fig. 2 COOLING WATER–AIR
COOLING DEVICE

This arrangement is used practically
always in vehicles and fixed installed
engines with air cooling device.
Here, the temperature of the cooling
water also will be maintained con-
stant at the outlet of the engine.

Fig. 3 COOLING WATER –
DIRECT COOLING

Today, small  and medium size engi-
nes are partially still cooled directly
by sea water, although the disadvan-
tages of such systems are well
known. 
In Fig. 3 the temperature of the coo-
ling water is maintained constant at
the engine’s outlet. If the point T is
above the water line, a non-return-
valve (W) must be installed, in order
to avoid that the cooling system
looses all its fluid if the engine is
stopped.

5

GENERAL INFORMATION -THERMOSTATIC VALVES ...
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Fig. 5 LUBRICATION OIL 
CONTROL BY SHORT- CIRCUIT
(DIVERTING)

In this scheme the MVA Thermosta-
tic Valve is located in the lubrication
oil circuit as a short- circuit control-
ler. Similar as in Fig. 1 the tempera-
ture of the cooling water, in this
scheme the temperature of the oil,
that means the temperature of the oil
at the outlet of the engine is maintai-
ned constant.

Fig. 6 LUBRICATION OIL CON-
TROL BY MIXING

In this system the MVA Thermostatic
Valve mixes the warm oil coming
from the engine with the cold one
coming from the cooling device.
This assures, that the temperature of
the oil flow to the bearings, that
means the temperature of the oil at
the inlet of the engine will be maintai-
ned constant.

Fig 4 COOLING WATER 
CONTROL BY MIXING

Contrary to the system shown in Fig.
1 cold and warm water are mixed and
the temperature will be maintained
constant at the inlet of the engine. X
serves, if necessary, for ventilation of
the system. Another possibility  for
this kind of control is shown in Fig. 6

GENERAL INFORMATION -THERMOSTATIC VALVES ...
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Subject to change without prior notice, issue Sept. 2007
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TECHNICAL DATA MODELS M20 ... M40

For the purpose of design engineering deviation of
up to 10 mm should be respected. (Exact values on
demand)

Subject to change without prior notice, issue Sept. 2007
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CODE FOR THE MODELS M50 ... M150

Subject to change without prior notice, issue Sept. 2007
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TECHNICAL DATA MODELS M50 ... M150

For the purpose of design engineering deviation of
up to 10 mm should be respected. (Exact values on
demand)

Subject to change without prior notice, issue Sept. 2007
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9
14 Componenti esterni (descrizioni)

14.18 Giunto di collegamento

Numero di disegno Voith: 
Numero di disegno Voith: 

Tipo: (azionamento) 

Nessuna fornitura tramite Voith-Crailsheim

Tipo: (condotta) 

Nessuna fornitura tramite Voith-Crailsheim

Descrizione

Descrizione
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Appendice_A_

Procedura di conservazione e indicazioni per l'immagazzinaggio 
dopo la consegna 3625-006714
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Fluidi di esercizio ISO VG 32 per circuiti idrodinamici 
3625-006072
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3625-006072 it
Revisione 6
Pagina 1 / 3

Data: 2008-06-24 2
compilato: airee-TRg
controllato: aire-HSi (

Liquidi di funzionamento ISO VG 32 per
turbogiunti Voith a velocità variabile, 

convertitori di coppia e freni idrodinamici

Modelli:
S, E e VIR 

1. Campo d‘impiego

Questa norma vale per: 
Turbogiunti a velocità variabile tipo ”S”, convertitori di coppia tipo ”E” e rallentatori industriali tipo ”VIR”. 

In singoli casi delle esigenze particolari possono escludere una scelta fatta in base alla presenta 
tabella. Eventuali norme che si dovessero scostare dalla tabella vengono concordate in fase di 
perfezionamento dell’ordine e/o indicate nel manuale per l’uso.

2. Requisiti dei liquidi di funzionamento

Caratteristica Tipo di prova Condizioni prova Requisiti Unità mis.
DIN 51 562Viscosità cinematica
ASTM D445

40 °C ISO VG 32 mm²/s (cSt)

DIN ISO 2909Indice di viscosità
ASTM D2270


 95

DIN 51 757 850 - 900 kg/m³Densità
ASTM D1298 

15 °C 
0,85 - 0,9 kg/L

DIN ISO 3016 Punto di scorrimento
ASTM D 97 

uguale o inferiore di -24 °C

DIN EN ISO 2592 Punto di infiammabilità
ASTM D92 

maggiore di 175 °C

DIN 51 794 Temperatura di accensione   ***) 
IEC 60079-4 

maggiore di 250 °C 

DIN EN ISO 2160 Effetto corrosivo su rame
ASTM D130

3 ore a 100 °C max. 2 

DIN ISO 7120 Protezione anticorrosione su 
acciaio ASTM D665 

procedura A nessuna ruggine

ISO 6614 Capacità demulsificante
ASTM D1401 

tempo in minuti a 54 °C max. 30 minuti

Comportamento di invecchiamento 
*)

DIN 51.587 1000 ore a 95 °C aumento NZ max. 2 mg KOH/g

Stabilità d’invecchiamento (TOST) 
*)

ASTM D943 95°C / NZ = 2mg KOH/g > 1000 ore

ISO 6247Comportamento schiuma 
ASTM D892

sequenze I, II, III max. 150/0, 75/0, 150/0 ml

DIN 51 558Fattore di neutralizzazione (olio 
nuovo) ASTM D974

indicare mg KOH/g

DIN ISO 9120Capacità di separazione aria
ASTM D3427

0,2% a 50 °C max. 5 minuti

Prova meccanica nella macchina 
di prova per tensione delle ruote 
dentate di veicoli, grado di 
danneggiamento nella prova

DIN 51354-2 o DIN 
ISO 14635-1

test A/8,3/90 min. 7 
< 7   **)

DIN ISO 1817 variazione relativa del 
volume da 0 a 12

%Comportamento contro materiale 
di guarnizione SRE-NBR 1

DIN ISO 1817 in 
collegamento con 
DIN 53 505

SRE-NBR 1 secondo
DIN 53 538-1,
7 giorni a 100°C variazione della durezza 

da 0  a - 7
Shore A

  *)  in alternativa   
 **) consentito per modelli con cuscinetti lisci 
***) da soddisfare con funzionamento in zone a rischio di esplosione, Classe di temperatura  T3 
      (massima temperatura di superficie  200°C)
Sostituisce: 
3625-006072 del 14/09/2007 
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Liquidi di funzionamento ISO VG 32 per
turbogiunti Voith a velocità variabile, 

convertitori di coppia e freni idrodinamici

Modelli:
S, E e VIR 

Viscosità di partenza alle condizioni del luogo d’impiego con alimentazione olio
- non deve superare 250 mm²/s con pompe centrifughe
- fino a 1000 mm²/s con pompe volumetriche di potenza sufficiente (chiedere informazioni).

3. Scelta dei tipi di olio da parte dell’utente e del fornitore di olio minerale

Attenendosi ai requisiti di cui al par. 2 possono essere utilizzati: 
- oli idraulici HLP 32 secondo DIN 51524-2, 
- oli per turbine secondo DIN 51515-1 e -2 con sufficiente capacità di carico portante (FZG) 
per  lubrificazione di ingranaggi,
- per unità con cuscinetti lisci anche oli idraulici HL 32 secondo DIN 51524-1 e oli per 
 turbine secondo DIN 51515-1 e -2.  

4. Oli idraulici consigliati

La lista che segue riporta oli idraulici secondo DIN 51524-2, oli per turbine secondo DIN 
51515-1 e -2 e altri che soddisfanno i requisiti di cui al paragrafo 2, e tipi di oli sperimentati 
in pratica a normali condizioni d'impiego. 

Poiché le condizioni locali di funzionamento e le qualità degli oli variano da sito a sito, non 
ci possiamo assumere nessuna responsabilità per l’olio usato proposto. In caso di risultati 
di funzionamento negativi scade automaticamente la garanzia se detti risultati dipendono 
dall’olio usato. 

Fornitore    Denominazione    Temperatura di accensione 
                       maggiore di 250 °C

ADDINOL    Olio idraulico HLP 32   *)  sì 
     Olio idrodinamico SGL 18    sì
     Olio per turbine TP 32   *)    sì
Agip      Blasia 32      sì 
     OSO  32      sì
AP Oil International Ltd.  AP Torque Oil 32 n.c.
ARAL     DEGOL BG 32     sì 
     Vitam GF 32      sì
     Kosmol TF 32   *)      sì
AUTOL    Olio idraulico HY-S 32 ISO    sì 
AVIA     GEAR RSX 32-S      sì 
BHARAT    HYDROL HLP-32   *)     n.c.
BP     Energol HL-XP 32      sì 
     Energol HLP-HM 32     sì
CALTEX    Torque Fluid 32      n.c.
CASTROL    HYSPIN AWS 32     n.c. 
     HYSPIN SP 32     no
CEPSA    CEPSA EP 125     n.c. 
     CEPSA HIDRAULICO HM 32   n.c.
Chevron    Hydraulic Oil AW 32     n.c. 
     Clarity Hydraulic AW ISO 32    n.c.
ConocoPhillips   CONOCO Hydroclear AW Hydraulic Fluid 32 sì
ExxonMobil    Mobilfluid 125      sì 
     Mobil NUTO H 32     sì
     Mobil DTE 24      sì
     Mobil DTE Oil Light   *)       sì
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Liquidi di funzionamento ISO VG 32 per
turbogiunti Voith a velocità variabile, 

convertitori di coppia e freni idrodinamici

Modelli:
S, E e VIR 

Fornitore    Denominazione    Temperatura di accensione 
                       maggiore di 250 °C

FUCHS Europe   Renofluid TF 1500     n.c.
     Renolin ZAF 32 B     n.c..
     Renolin Eterna 32   *)     n.c.
Gulf Oil Corp. Ltd. India  Gulf Harmony AWT 32 *)    n.c. 
Hindustan Petroleum Corp. Ltd. ENKLO HLP 32   *)     n.c. 
Indian Oil Corporation Ltd.  Servo Torque 10     n.c. 
     Servo System HLP 32   *)    n.c.
KLÜBER LUBRICATION  Lamora HLP 32   *)     n.c.
KNPC     Kuwaitoil Hydraulic Oil ISO 32   n.c. 
Kuwait Petroleum Intern. Lubricants Q8 Haydn 32      sì 
     Q8 Holst 32      sì
     Q8 van Gogh EP 32   *)     sì
LUBRIFIN S.A.   LUBRIFIN H 32 EP-HC    n.c.
MOGUL Koramo   MOGUL HM 32     n.c.. 
     MOGUL OT-HP3     n.c..
OEST     OEST OLIO IDRAULICO H-LP 32   n.c.. 
OMV     OMV hyd HLP 32     sì 
Petro-Canada    Hydrex AW 32     sì 
Petro-Oil    HYDROL HLP 32     n.c. 
Petrobras    LUBRAX INDUSTRIAL HR-32-EP    n.c. 
     LUBRAX INDUSTRIAL EGF-32-PS   *)  n.c.
     LUBRAX INDUSTRIAL TURBINA EP 32   *) n.c.
Petrol Ofisi    Hydro Oil HD 32     n.c. 
REPSOL    TELEX E-32      sì 
Shell     Tellus 32      sì 
     Tellus S 32      sì
     Turbo CC 32   *)     sì
SK Corporation   SK ZIC Supervis AW 32 *)    n.c.
SRS Schmierstoff Vertrieb GmbH  Wintershall WIOLAN HF 32    sì 
     Wintershall WIOLAN HX 32    sì
Statoil     HydraWay HMA 32     sì 
TEXACO    Rando HD 32      sì 
     TEXTRAN V 32     n.c.
TOTAL    Azolla AF 32      sì
     Azolla ZS 32      sì
Valvoline Cummins Ltd.  Valvoline HLP 32   *)     n.c.
WISURA    Kineta 32 V sì

*)  Punto di scorrimento maggiore della specifica. Controllare la viscosità di partenza. 
n.c. =   non classificato in merito alla temperatura di accensione  

La presenta lista di oli proposti non ha alcuna pretesa di completezza. 

La lista di oli proposti aggiornata può essere richiesta presso la Voith Turbo GmbH & Co. KG.
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